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Bagarre sul caso dell’anarchico Cospito 
Nordio non difende il sottosegretario 


BRAVETTI, GRIGNETTI E OLIVO / PAGINE4E5 


IHtribunale:la legge regionale sulla casa 
discrimina gli stranieri e va riscritta 


DE FRANCISCO / PAG. 14 


SARE RE RON IL CONFRONTO TRA NORD E SUD 


2". pendolari della sanità 


smswsicte fn regione da tutta Italia 


PAOLO BARONI 


In dieci anni il Friuli Venezia Giulia ha registrato un attivo di quasi 150 milioni pertoLo / PAGINE 2£ 8 


Marinoni al freddo 
Gli studenti protestano 
e tornano a casa 


1 forte calo dei prezzi dei beni ener- 

getici regolamentati (che per for- 
tuna è destinato a proseguire) fa 
Std a E ian di Rapidi nei soccorsi e utili per le inchieste 
gennaio contro il +11,6% del mese 
precedente. L’Istat ieri ha diffuso le 
stime preliminari di gennaio. 
/PAG.6 


LE STIME DI CONFINDUSTRIA 

«Il Friuli non è 

in recessione, 

un miglioramento 
atteso peril 2024» 


ELENADEL GIUDICE 


MICHELLUT /PAG.20 


STA 
>= 


Pa 


At certo, ma pur sempre 
crescita. Parliamo del Pil del 
Friuli Venezia Giulia, oltre che 
dell’Italia, che anche nel 2023 do- 
vrebbe girare in positivo. 

/PAG.16 


Malata oncologica 
dopo 8 ore di attesa 
rinuncia a farsi curare 


ZANCANER/ PAG. 23 


COINVOLTI 650 DIPENDENTI 
Electrolux taglia 
ilramo frigoriferi 
e chiude un sito 
in Ungheria 
Il piano diriorganizzazione di Elec- Una donna di 19 anni 


tolavanza:E dope smiles *Dromossi'"' | droni della Protezione civile Apnea 


vare la decisione di rivedere la capa- 


I PIA ENO 


cità produttiva, riducendola. Da Primasuscala nazionale, la Protezione civile del FriuliVe- propridroni, riconoscimento che segna una svolta di estre- dei finti tecnici del Yas 
qui la scelta di cessare la produzio- nezia Giulia ha ottenuto dal ministero delle Infrastrutture —maimportanzaalivello ditempistiche d'utilizzo e, di con- 

nediunostabilimentoin Ungheria. edeitrasporti la qualifica di aeromobili di Stato per due dei seguenza, di efficacia operativa. AVIANI / PAG.15 ROSSO E SEU / PAG. 32 

/ PAG.17 


SUI SOCIALE INTV 


Il colorito sfogo 

del coach dell’Apu e 

è diventato un caso 21.15 7.111,00 & 
GIUSEPPE PISANO L’AGENDA # Repica ale h. 20.30 


Di Guerre d’Europa / da Porzùs a Kiev 


lventisettenne Carlo Finetti è il capo 
allenatore dell’Apu da appena un me- 
se, dopo l’esonero di Matteo Boniciol- 
li, ma, nonostante un bilancio non en- 
tusiasmante, è l’uomo del momento. j 
/ PAG.43 L'allenatore Carlo Finetti SE HAI PROBLEMI DI VISIONE O NON RICEVI IL CANALE 12 DEL DIGITALE TERRESTRE INVIA UN SMS AL 340 261 5873 


In esclusiva 
Alberto Terasso # dalla Dacia Arena 
Con la partecipazione di presentazione di 
Tommaso Cerno # Florian Thauvin m 
| Ernsicà > 
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Prevenzione e salute in Friuli Venezia Giulia 


CRO DI AVIANO 


L'ente migliore 


Il Centro di riferimento onco- 
logico di Aviano è stato il mi- 
glior attrattore di mobilità 
sia nel 2021 — quando i nu- 
meri complessivi parlavano 
diun sistema che aveva chiu- 
so in negativo — sia lo scorso 
anno. Per quanto i numeri 
del 2022 siano ufficiosi, 
Aviano ha infatti prodotto un 
attivo di 28 milioni 183 mila 
euro cioè oltre 5 milioni in 
più rispetto al 2021: di gran 
lunga la migliore performan- 
cedella regione. 


BURLO GAROFOLO 


Ottimi risultati 


fi; 


Performance ottime, sia 
nel 2021 sia nel 2022, so- 
no state registrate anche al 
Burlo Garofolo di Trieste. 
Due anni fa, entrando nel 
dettaglio il centro giuliano 
era valso un incasso per il 
Sistema sanitario del Friuli 
Venezia Giulia di 4 milioni 
476 mila euro. Nel 2022 
(con dati ancora ufficiosi) il 
dato è migliorato salendo 
alla quota di 4 milioni 768 
mila. 


I CONTI DELLA MOBILITÀ SANITARIA IN ITALIA 


Periodo 2012-2021, dati in euro 


® Lombardia 
® Emilia-Romagna 

© Toscana 

© Veneto 

© Molise 

© Friuli Venezia Giulia 
© Umbria 

© Provincia di Bolzano 
© Valle d'Aosta 

© Provincia di Trento 
® Piemonte 
© Basilicata 
© Marche 

® Liguria 

® Sardegna 
® Abruzzo 
® Puglia 

© Sicilia 

©® Lazio 

® Calabria 
® Campania 
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- 488.380.000 SE 

- 742.630.000 E 

- 823.889.000 

- 842.846.000 Eee ee) 
- 2.195.575.000 


- 2.104.5/6.000 
- 2.939./58.000 


Fonte: Delibera Cipe/Cipess sul Fondo sanitario nazionale 


E + 1.336.937.000 
RM + 1138.509.000 
MMI +271.025.000 

MI +148.448.000 

E +58.675.000 

] + 45.350.000 


- 75.768.000 I 
-97.928.000 I 

- 329.649.000 I 
- 351.169.000 IS 
- 392.524.000 IE 


Pazienti da tutta Italia 
a curarsi in regione 
In 10 anni un attivo 
di quasi 150 milioni 


Il Friuli Venezia Giulia è una terra a forte attrattività sanitaria 
Al top Lombardia ed Emilia-Romagna e Toscana, male il sud 


Mattia Pertoldi / UDINE 


Il Friuli Venezia Giulia conti- 
nua a rappresentare una terra 
di grande attrattività sanita- 
ria con il conto economico 
che, nel corso dell’ultimo de- 
cennio, parla di un delta posi- 
tivo, tra entrate e uscite legate 
alla migrazione dei pazienti, 
da quasi 150 milioni. «Nume- 
ri che smentiscono le polemi- 
che strumentali delle opposi- 
zioni — sostiene l'assessore al- 


le Salute Riccardo Riccardi—e 
che testimoniano come la vo- 
lontà della giunta non sia cer- 
toquella di privatizzare il siste- 
ma». 


L'ANDAMENTO NAZIONALE 


Bene il nord, male il sud ad ec- 
cezione del piccolo Molise. Le 
cifre della delibera Cipe/Ci- 
pess, in base ai dati del Siste- 
ma sanitario nazionale, sinte- 
tizzano infatti quella che è 
una situazione nota da tempo 


ecioè il fenomeno della migra- 
zione dei pazienti del meridio- 
ne verso gli ospedali delle re- 
gioni settentrionali. In Italia, 
d’altronde, è consentita la pos- 
sibilità di ottenere prestazioni 
a carico del sistema sanitario 
della regione di residenza an- 
che interritori diversi da quel- 
lo in cui si vive. Un fenomeno 
evidente da tempo e, secondo 
la Corte dei conti, legato alla 
maggiore qualità e quantità 
dei servizi erogati dalle Regio- 


ni del nord, dall'andamento 
dell'economia che porta le per- 
sone a trasferirsi nei territori 
più “ricchi” e dalla presenza di 
centri universitari di grande ri- 
lievo. Nel periodo compreso 
trail 2012 eil 2021, entrando 
nel dettaglio, la Regione con 
l’attivo migliore è la Lombar- 
dia con 6 miliardi 176 milioni 
di differenziale positivo tra en- 
trate e uscite seguita dall’Emi- 
lia-Romagna con 3 miliardi 
347 milioni e dalla Toscana 
con 1 miliardo 336 milioni. 
Pollice alto, quindi, anche per 
Veneto con 1 miliardo 138 mi- 
lioni, Molise (271 milioni), 
Friuli Venezia Giulia — con 
esattamente 148 milioni 448 
mila euro—, Umbria (58 milio- 
ni) e Provincia di Bolzano (45 
milioni). Tutte le altre Regio- 
ni, invece, hanno chiuso il de- 
cennio in negativo, anche di 
molto.Idati peggiori, in parti- 
colare, sono quelli di Puglia 
(con un “rosso” di 1 miliardo 
842 milioni), Sicilia (1 miliar- 
do 996 milioni), Lazio (2 mi- 
liardi 195 milioni), Calabria 
(2 miliardi 704 milioni) e 
Campania (2 miliardi 939 mi- 
lioni). 


LO SCENARIO IN REGIONE 


I dieci anni presi in considera- 
zione dall’analisi sono stati po- 
sitivi, nonostante il dato nega- 
tivo del 2021, con il futuro, 


— 

AL NORD DATI MIGLIORI 

TRANNE UMBRIA E MOLISE | NUMERI 
POSITIVI SONO DELLE REGIONI DEL NORD 


L'assessore Riccardi: 
«Sono cifre 

che smentiscono 

le polemiche 

del tutto strumentali 
delle opposizioni» 


I dati del 2022 sono 
ancora ufficiosi, ma 
descrivono un conto 
complessivo in attivo 
di circa 3 milioni 

tra entrate e uscite 


dal 2022 in poi, che si apre 
con prospettive altrettanto be- 
nevoli. Due anni fa, passando 
ai conti veri e propri, il diffe- 
renziale negativo era stato pa- 
ria 8 milioni 762 mila 203 eu- 
ro — comprensivo della quota 
di privato accreditato — per 80 
milioni e 800 mila euro di in- 
cassi e 89 milioni 500 mila di 
uscite legate ai pazienti in fu- 
ga soprattutto verso Veneto, 
Emilia-Romagna e Lombar- 
dia che rappresentanola desti- 


L'ULTIMO INCONTRO 


Punti sensibili da monitorare 
per la sicurezza dei sanitari 


UDINE 


«Procederemo al monitorag- 
gio dei punti più sensibili e, in 
accordo conle aziende sanita- 
rie, all'implementazione dei 
sistemi di sorveglianza e vigi- 
lanza. Con le Forze dell’ordi- 
ne è stata esaminata la possi- 
bilità di creare una linea dedi- 
cata di collegamento diretto 
con le sale operative della 
questura e dei carabinieri. Sa- 
rà importante, infine, attiva- 


re percorsi di “auto-suppor- 
to” per il personale sanitario 
in prima linea, ad esempio 
per la gestione dello stress in 
situazioni di emergenza e di 
criticità». 

Parola delvicegovernatore 
Riccardo Riccardi al termine 
dell’ultimo vertice in prefettu- 
ra a Trieste per fare il punto 
sulle aggressioni al personale 
sanitario. «Lavoriamo con 
chiarezza di obiettivi sulla 
prevenzione, in piena siner- 


gia», ha aggiunto Riccardi 
che è anche assessore regio- 
nale alla Salute. 

Tra circa un mese la questu- 
ra garantirà la presenza dei 
suoi operatori nella postazio- 
ne di Polizia all’interno dell’o- 
spedale di Cattinara, oggi ga- 
rantita dalle 8 alle 14, anche 
conunturno dalle 14 alle 20. 

«Non c’è un’esposizione al 
pericolo superiore a quelle 
che potremmo ritenere fisio- 
logiche—ha rilevato il prefet- 


A 


Il tavolo in prefettura a Trieste sulla sicurezza dei medici 


to Pietro Signoriello —, ma la 
sicurezza deve analizzare le 
potenzialità di rischio, e quel- 
lo è un abito dove esistono, 
per cui si è valutato sia me- 


glio elevare il livello di atten- 
zione». I tempi di intervento 
attuali delle forze di polizia 
sia all'ospedale di Cattinara 
che al Maggiore sono rapidi, 


ma tra le varie possibilità è 
stata comunque esaminata 
quella di creare una linea de- 
dicata di collegamento diret- 
to con le sale operative della 
questura e dei carabinieri. Va 
considerato che di recente 
Asugi ha attivato anche un 
servizio di vigilanza dalle 22 
alle 6 al Pronto soccorso di 
Cattinara. 

Si è appunto deciso di pro- 
cedere, come nel resto della 
regione, al monitoraggio dei 
punti più sensibili e all’imple- 
mentazione dei sistemi di sor- 
veglianza e vigilanza. Nel ca- 
so di Pordenone, che sta co- 
struendo l’ospedale nuovo, è 
già prevista una linea “dedica- 
ta” che consentirà per esem- 
pio ai medici di base di attiva- 
re la sala operativa del 112 
senza dover telefonare. — 


GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PRIMOPIANO 3 


+ 6.176.513.000 
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nazione della stragrande mag- 
gioranza dei pazienti friulani 
che scelgono di curarsi fuori 
regione. Il passivo maggiore — 
di oltre 15 milioni di euro — 
era stato accumulato dall’A- 
zienda sanitaria Giuliano 
Isontina e da quella del Friuli 
Occidentale, mentre Burlo Ga- 
rofolo e Cro di Aviano rappre- 
sentavano gli enti che hanno 
creato soltanto attivi per, ri- 
spettivamente, 4 milioni 476 
mila euro e 23 milioni 151 mi- 
la. Il Centro di riferimento on- 
cologico, inoltre, è stato il mi- 
gliorattrattore di mobilità an- 
che lo scorso anno. Per quan- 
toinumeri del 2022 siano uffi- 
ciosi, Aviano ha infatti prodot- 
to unincasso annuale di 28 mi- 
lioni 183 mila euro — cioè ol- 
tre 5 milioni in più rispetto al 
2021- mentre il Burlo di4mi- 
lioni 768 mila (in crescita di 
circa 300 mila euro). L’Azien- 
da Friuli Centrale, poi, ha 
chiuso sostanzialmente in pa- 
rità (passando da un passivo 
di 6 milioni a un “rosso” di ap- 
pena 15 mila euro), mentre re- 
stano sostanziose le uscite a 
Pordenone (15 milioni 500 
mila) e Gorizia-Trieste (14 mi- 
lioni 350 mila) all’interno di 
un sistema che, comunque, 
ha generato nel suo comples- 
so introiti positivi per 3 milio- 
ni. — 
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LA SPESA 


Fondi del 4,3% 


v 


È 


aus 
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In Friuli Venezia Giulia la per- 
centuale di finanziamento de- 
dicata al privato accreditato 
sulla spesa sanitaria comples- 
siva regionale (oltre 2,5 miliar- 
di di euro nel 2022) è del 
4,3%, quando la media nazio- 
nale è del 17,4%. Inoltre, se la 
spesa media pro capite del si- 
stema sanitario nazionale per 
l'accreditamento dei privati ac- 
creditati è di 400 euro a perso- 
na, il Fvg registra solo 221 eu- 
roatesta, penultima in classi- 
fica, prima della Val d'Aosta. 


I DATI 


Le aziende sono 32 


Sono 32 in Friuli Venezia Giu- 
lia le strutture della sanità 
privata accreditata. La parte 
del leone la fa la provincia di 
Udine con ben 15 aziende, 
seguita da Trieste con 8, da 
Pordenone con 7 e da Gorizia 
con2. Tra dipendenti e colla- 
boratori a libera professione 
(principalmente medici o in- 
fermieri) nelle 32 strutture 
lavorano circa 2.500 perso- 
ne. Nel 2022 il settore è risul- 
tato in crescita. 


Prevenzione e salute in Friuli Venezia Giulia 


Le aziende hanno creato un sito internet per dare le informazioni utili alla popolazione 
Riccobon (Assosalute Fvg): abbiamo margini per ampliare l'offerta e ridurre le criticità 


Sanità privata in crescita: 
2,1] milioni di prestazioni 
«Partner, non competitor» 


INUMERI 


MAURIZIO CESCON 


siamo 

competitor 

<< della sanità 
pubblica, 


vogliamo essere partner. 
Da parte nostra, con budget 
adeguati, ci sono margini 
perampliare l’offerta. Sotto- 
lineo che è un’opportunità 
avvalersi del privato accre- 
ditato per risolvere criticità 
come la diagnostica com- 
plessa, alcuni tipi di esami, 
potremmo svolgere ruoli si- 
gnificativi su diverse specia- 
lità chirurgiche, l’urologia 
per esempio. Inoltre dovreb- 
be crescere la presenza nei 
settori già presidiati, perda- 
re garanzie ai cittadini di ve- 
locità ed efficienza delle cu- 
re». Claudio Riccobon è il 
presidente di Assosalute 
Fvge assieme ai colleghi Sal- 
vatore Guarneri ed Elena 
Morandini, rispettivamen- 
te presidenti di Aiop e Ani- 
sap, rilanciano il ruolo della 
sanità privata accreditata, 
rendendonoti alcuni nume- 
ri delsettore. 

Sono state oltre 2,1 milio- 
ni le prestazioni erogate nel 
2022: la sanità privata si 
conferma dunque come un 
attore fondamentale per la 
salute, lavorando fianco a 
fianco con la sanità pubbli- 
ca per garantire migliore 
qualità ed efficienza del ser- 
vizio e ridurre le liste d’atte- 
sa. Sono 32 le strutture che 
impiegano oltre 2.500 per- 
sone (tra dipendenti e colla- 
boratori in libera professio- 
ne) per più di 1,3 milioni di 
esami di laboratorio effet- 


na della sanità privata 


Trieste | Gorizia Udine | Pordenone 

Dipendenti e liberi professionisti 2.500 
Prestazioni sanitarie erogate 2,1 milioni 
Esami di diagnostica per immagini 302 mila 
Esami di laboratorio A 1,3 milioni 
Visite specialistiche = L LL 95 mila 
Prestazioni riabilitative 352 mila 
Ricoveri 36 mila 
Interventi di oculistica 9.100 
Interventi di ortopedia e protesi 8.600 
Aumento dei volumi +20% 
rispetto 

al2021 

Spesa media pro capite per la sanità privata 221 euro 
Withub 


tuati lo scorso anno a cui si 
aggiungono 352 mila pre- 
stazioni di riabilitazione, 
302 mila esami di diagnosti- 
ca per immagini, 95 mila vi- 
site specialistiche, 36.100ri- 
coveri, di cui 8.600 interven- 
ti di ortopedia e protesi e 
9.100 interventi di oculisti- 
ca. 

Sono numeri importanti 
che valgono un aumento di 
volumi di alcune prestazio- 
ni di circa il 20% rispetto al 
2021 grazie al nuovo accor- 
do triennale siglato con la 
Regione entrato a pieno re- 
gime nel 2022. «Il contribu- 
to del privato accreditato è 
ormai fondamentale peri bi- 
sogni di salute del territorio 
e soprattutto per alcuni filo- 


ni di attività come le riso- 
nanze/Tac o gli interventi 
di cataratta — sottolineano 
Riccobon, Guarneri e Mo- 
randini — grazie al privato 
accreditato, si sono accor- 
ciati i tempi d’attesa, garan- 
tendo la prestazione anche 
a chi era obbligato a oltre- 
passare i confini regionali 
per ottenere interventi in 
tempibrevi». 

Sulla base di questi dati, 
le tre principali associazioni 
di categoria, Assosalute, 
Aiop e Anisap, hanno deci- 
so diinvestire in una campa- 
gna rivolta a tutti i cittadini 
del Friuli Venezia Giulia per 
dare loro tutte le informa- 
zioni fondamentali che ri- 
guardano l’attività e il valo- 


re perilterritorio delle strut- 
ture sanitarie private accre- 
ditate. E infatti online il sito 
www.sanitapertutti.itmen- 
treè in partenza una campa- 
gna informativa su stampa, 
affissioni e social media in 
modo da raggiungere più 
persone possibili nei prossi- 
mi mesi. «Il privato accredi- 
tato va considerato sullo 
stesso piano del servizio 
pubblico, non c’è competi- 
zione, antagonismo o mi- 
naccia per il sistema sanita- 
rio pubblico. Anzi, il privato 
accreditato rappresenta so- 
lo una modalità diversa di 
erogazione di un servizio 
che rimane pubblico, garan- 
tendo però migliore efficien- 
za e tempi di esecuzione». 
La Regione, infatti, destina 
alprivato ciò che è più neces- 
sario per affiancare il lavoro 
delle varie Aziende sanita- 
rie, rendere più accessibili 
le cure e le prestazioni e ga- 
rantire tempi di attesa più 
contenuti. 

«Il settore della sanità pri- 
vata - aggiunge il dottor Ric- 
cobon-è comunque è incre- 
scita anche nella nostra re- 
gione, visto che nel 2022 sia- 
mo riusciti a dare effettiva- 
mente applicazione al con- 
tratto triennale stipulato 
l’anno precedente, quindi 
l’attività siè potuta sviluppa- 
re in alcuni settori che sono 
a rischio fuga fuori regione. 
Se il privato fa il suo mestie- 
re e raggiunge gli obiettivi è 
un bene per la collettività, 
ma se la sanità pubblica di- 
minuisce l'offerta delle pre- 
stazioni, l'utente non vede 
alcuna differenza e così re- 
stiamo al punto di parten- 
Za». 
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Il ministro parla alle Camere: «Non ce ne laviamo le mani, ma c'è un'indagine aperta» 
Dopo l'informativa Pd, sinistra, Verdi e Cinque Stelle lasciano l'aula per protesta 


Sul caso Cospito Nordio 
non difende Delmastro 
Bagarre in Parlamento 


Antonio Bravetti / ROMA 


ero scuse. Niente di- 
missioni. Nessuna tre- 
gua. Nonrientra, anzi 
si intensifica lo scon- 
tro tra Fratelli d'Italia e Pd sul 
caso di Alfredo Cospito. L'in- 
formativa del ministro della 
Giustizia Carlo Nordio non 
convince nessuno tra i banchi 
della minoranza. E l’atteggia- 
mento della coppia Delma- 
stro-Donzelli, entrambi fermi 
al loro posto, allarga il fronte 
delle opposizioni. Se martedì 
ilPdsiera difeso quasi da solo 
dagli attacchi del responsabi- 
le organizzazione di FAI, ieri 
anche il Movimento 5 stelle 
ha alzato la voce: «C'è la regia 
politica di palazzo Chigi». In 
serata Meloni parla, ma sui 
due esponenti del partito non 
proferisceverbo. 

Prima alla Camera e poi al 
Senato il Guardasigilli ha illu- 
strato punto per punto la vi- 
cenda che riguarda l’anarchi- 
co Cospito, in sciopero della 


Pd e Cinque Stelle 
hanno chiesto il ritiro 
delle deleghe 

al sottosegretario 


fame e detenuto al 41-bis. Ma 
sulcaso Donzelli Nordio resta 
vago: «Non ce ne laviamo le 
mani», ma «c'è un’indagine 
aperta dalla procura di Ro- 
ma» su esposto di Angelo Bo- 
nelli (Avs) «e per doveroso ri- 
spetto del lavoro degli inqui- 
renti non possiamo non tener- 
ne conto». Le opposizioni, ov- 
viamente, non gradiscono. 
Avrebbero preferito la censu- 
ra di Donzelli e Delmastro. 
Chiedono allora un interven- 
todipalazzo Chigi. 

«Dispiace che Meloni fac- 
cia finta di niente e se non in- 
terviene siamo portati a pen- 
sare che abbia approvato 
quanto accaduto», dice la ca- 
pogruppo Pd Debora Serrac- 
chiani. Dura la pentastellata 
Vittoria Baldino: «Ci risulta 
difficile pensare che un luogo- 
tenente della presidente del 
Consiglio come Donzelli si sia 
avventurato su questo crinale 
senza una regia politica. Non 
ci fate ingenui: sappiamo che 
il mandato politico arriva da 
palazzo Chigi. E, ministro 
Nordio, la sua reticenza ha il 
sapore della complicità». En- 
trambi i partiti alla Camera 
hanno presentato una mozio- 
ne di censura nei confronti 
del sottosegretario Delma- 
stro perché gli vengano ritira- 


te le deleghe al Dap. Di passi 
indietro, a sentire entrambi, 
non se ne parla. «Io che sono 
minacciato di morte posso 
pensare di dimettermi?», do- 
manda il sottosegretario alla 
Giustizia. «Non ho intenzio- 
ne di dimettermi», gli fa eco 
Donzelli, a cui chiedono di la- 
sciare la vicepresidenza del 
Copasir. Tommaso Foti, ca- 
pogruppo di FdI alla Came- 
ra, li blinda: «Restano alloro 
posto». Un concetto che Mat- 
teo Salvini esprime, ma a bas- 
sa voce: «Non mi appassiona- 
no le dimissioni». 


Nella maggioranza, esclu- 
sa FdI, il comportamento dei 
due non è piaciuto pratica- 
mente a nessuno. Basta ascol- 
tare il dibattito in Senato. Pri- 
ma il senatore di Forza Italia 
Pierantonio Zanettin osser- 
va: «Maggiore prudenza nel- 
le esternazioni sarebbe stata 
più opportuna». Il capogrup- 
poleghista Massimiliano Ro- 
meo si spinge oltre: «Quanto 
è successo ieri servirà anche 
a noi della maggioranza da 
lezione», e quindi invita «tut- 
tiadabbassareitoni». 

A palazzo Madama il clima 


è particolarmente incande- 
scente e a nulla valgono i ri- 
chiami all'ordine del presi- 
dente Ignazio La Russa. Pri- 
ma scoppia una lite tra Mat- 
teo Renzie Roberto Scarpina- 
to delMS5S, poi un crescendo 
ditensione che sfocia nell’ab- 
bandono dell’aula da parte 
dei senatori del Pd e di altri 
esponenti delle forze di mi- 
noranza. A scatenare tutto è 
il senatore Alberto Balboni 
(FdI), che rivolto al Pd attac- 
ca: «Ma non vi rendete conto 
che andando in carcere a tro- 
vare Cospito avete aperto 


Il Ministro della Giustizia Carlo Nordio alla Camera, 
durante l'informativa urgente sul caso Cospito 


una voragine alla mafia? Io 
sono d’accordo che si possa 
andare in carcere a visitare 
un detenuto, ma perché do- 


I due esponenti 

del partito della Meloni 
rigettano la richiesta 
di dimissioni 


po avete fatto una conferen- 
za stampa criticando il 
41-bis? Avete aperto una vo- 
ragine».Isenatori democrati- 


ci lasciano l’aula, protestan- 
do a gran voce. La capogrup- 
po Simona Malpezzi spiega: 
«Siamo usciti dall'aula di 
fronte all’enormità delle pa- 
role pronunciate dal senato- 
re Balboni che ha avuto il co- 
raggio di dire che “il Pd ha 
aperto una voragine alla ma- 
fia”. Tutto questo senza una 
parola di censura da parte 
del presidente La Russa. Inac- 
cettabile. Meloni si scusi. 
Ora basta». 

AI fianco del Pd si schiera- 
no la sinistra, i Verdi e i Cin- 
questelle. Non il Terzo polo. 


La denuncia del Verde Angelo Bonelli con l'ipotesi di rivelazione di segreto d'ufficio 


La procura di Roma indaga 
sulle rivelazioni di Donzelli 


ROMA 


aprocura di Romarice- 

ve una denuncia nomi- 

nativa ed è tenuta ad 

aprire un fascicolo d’in- 
dagine. È successo ieri con la 
denuncia da parte di Angelo 
Bonelli, dei Verdi, che ha chie- 
sto alla procura di Roma di in- 
dagare sull’operato del colle- 
ga Giovanni Donzelli per il di- 
scorso in Parlamento e del sot- 
tosegretario Andrea Delma- 
stro che lo aveva informato su 
quanto accadeva nel carcere 
di Sassari tra i detenuti sogget- 


ti al 41bis. Bonelli si era spinto 
ad ipotizzare un reato specifi- 
co, la rivelazione e utilizzazio- 
ne di segreti d’ufficio. E il pro- 
curatore capo di Roma, Fran- 
cesco Lo Voi, liha iscrittii al re- 
gistro degli indagati. Ma l’in- 
chiesta comincia ora. 

Il reato in sé è serio per un 
uomo politico. E la pena non è 
lieve. «Il pubblico ufficiale 
che, violando i doveri inerenti 
alle funzioni o al servizio, 0 co- 
munque abusando della sua 
qualità, rivela notizie di uffi- 
cio, le quali debbano rimanere 
segrete, o ne agevola in qual- 
siasimodola conoscenza, è pu- 
nito con la reclusione da sei 
mesi a tre anni». La descrizio- 


ne del reato sembra attagliarsi 
perfettamente al caso del sot- 
tosegretario Delmastro, che 
peraltro non nega di avere in- 
formato lui Donzelli, salvo che 


Il reato ipotizzato 

è serio ela pena 

va da sei mesi 

a tre anni di reclusione 


ritiene del tutto legittimo il 
suo operato. Si vedrà, anche 
perché il ministro della Giusti- 
zia, Carlo Nordio, ex magistra- 
to, hainvece premesso che tut- 
ti gli atti riguardanti un dete- 


nuto al41bis sono automatica- 
mente «sensibili» e possono es- 
sere divulgati solo dopo atten- 
ta valutazione. Detto questo, 
Delmastro ieri ostentava una 
calma olimpica. «Mi sentiran- 
no e si chiuderà il fascicolo», 
hadetto Delmastro. 

E se la Procura ha aperto un 
fascicolo, ciò è successo solo 
«perché qualcuno ha detto che 
erano intercettazioni e capta- 
zioni ambientali. Quella è una 
relazione del Dap, che viene 
fatta al governo per fare le scel- 
te più opportune». Donzelli ha 
scelto invece di restare più defi- 
lato. Rischia molto, perché è vi- 
cepresidente del Copasir, un 
Comitato dove l’autorevolez- 


Donzelli e Delmastro 


zaè tutto. Chilo ha sentito, pe- 
rò, ha capito che Donzelli si 
sentein una botte di ferro. Sca- 
giona l’amico da ogni respon- 
sabilità, e di sé, trattandosi di 
undibattito alla Camera, ritie- 
ne di essere protetto dall’im- 
munità parlamentare. Anche 
Donzelli, è convinto che la pro- 
cura archivierà presto. 

Nonè quello che si attende il 
denunciante Bonelli, che chie- 
de le dimissioni di entrambi da- 
gli incarichi. Dimissioni che al 
momento non verranno. Qual- 
cosa potrebbe succedere solo 
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I nodi del governo 


Che pure non è morbido nei 
confronti di Donzelli, della 
maggioranza e del governo: 
«Ha ragione chi chiama in 
causa la presidente del Consi- 
glio. Volete avere una visione 
dello Stato moderno, con una 
giustizia liberale, o pensate di 
rincorrere il giustizialismo 
forcaiolo di Donzelli e del sot- 
tosegretario Delmastro? A 
voi la scelta», dice Matteo 
Renzi in aula. E Carlo Calen- 
da, via social, giudica «imba- 
razzante e imbarazzata» l’in- 
formativa di Nordio. — 
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dopo l’inchiesta interna al mi- 
nistero della Giustizia. Ne ha 
parlato con una certa perfidia 
il viceministro Francesco Pao- 
lo Sisto, aPorta a Porta: «La de- 
nuncia alla procura astratta- 
mente potrebbe legittimare 
un blocco di qualsiasi attività 
per riportarsi alle indagini pe- 
nali. Ma il ministro ha detto 
che noi andremo avanti e non 
citrinceriamo dietro all’indagi- 
ne della procura. Mi sembra 
unatteggiamento aperto».— 
FRA. GRI. 
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La premier alza il telefono e in stile Berlusconi chiama in diretta la trasmissione di Barbara Palombelli su Rete4 
Timori nel partito per un possibile avviso di garanzia ai due esponenti di Fratelli d'Italia: «Come reagiremmo?» 


«Allibita, c'è chi sfida lo Stato» 
Ma Meloni glissa sulle rivelazioni 


IL RETROSCENA 


Francesco Grignetti 
Francesco Olivo /ROMA 


iorgia Meloni ave- 

va deciso di non 

parlare, lasciando 

che il polverone si 
sgonfiasse. Ma all’ora di ce- 
naaccendelatve si sintoniz- 
zasuRete 4. La visione della 
trasmissione di Barbarba Pa- 
lombelli, Stasera Italia, non 
le piace. Le sembra che il go- 
verno venga accusato di al- 
zare i toni sul caso Cospito e 
così decide di alzare il telefo- 
no per intervenire in diret- 
ta. Un’improvvisata allo sti- 
le di Silvio Berlusconi: «So- 
no allibita», dice con tono 
concitato. Un’intemerata di 
sette minuti nella quale chie- 
de di «abbassare i toni», ne- 
gando le responsabilità del 
governo, senza mai citare il 
caso scoppiato a seguito del- 
le dichiarazioni alla Camere 
del suo fedelissimo GIovan- 
ni Donzelli, con le informa- 
zioni ricevute dal sottosegre- 
tario Andrea Delmastro. «Bi- 
sogna fare un po’ attenzio- 
ne, la questione è delicata. Il 
governo sta eccitando la 
piazza? È una materia che 
compete la giustizia, il go- 
verno non ha fatto niente. 
Ma subiamo continue mi- 
nacce allo Stato e la doman- 
daèseilgovernosta eccitan- 
do la piazza? C'è gente che 
sfida lo Stato dicendo o si fa 
come diciamo noi o mettia- 
mo le macchine a fuoco, di- 


Il discorso di Donzelli 
in Parlamento 

era stato condiviso 
con Palazzo Chigi 


cendo noi colpiremo, e che- 
de che l’Italia non applichi il 
carcere duro per mafiosi e 
terroristi, e la domanda è se 
il governo eccita la piazza? 
Io rimango di stucco». 
L'idea di rinfacciare 
all’opposizione una certa 
ambiguità sul 41 bis, utiliz- 
zando come argomento la 
visita dei parlamentari del 
Pda Alfredo Cospito è stata 
condivisa, se non ispirata, 
da Palazzo Chigi. Poi la co- 
sa è sfuggita di mano e ora 
si sta sulla difensiva: Don- 
zelli non si dimette da vice- 
presidente del Copasir, e 
Delmastro resta sottosegre- 
tario alla Giustizia. Almeno 
che dalla Procura di Roma 
non arrivino brutte notizie. 
Nel governo si individuano 
tre incognite future: le pos- 
sibili conseguenze giudizia- 
rie, gli esiti del gran giurì 
della Camera e l’atteggia- 
mento di Carlo Nordio, che 
ha promesso di fare chiarez- 
za e che nessuno (sin dall’i- 
nizio) può davvero control- 


La premier 
Giorgia Meloni 
è intervenuta 
ieri nelcorso 
della trasmissione 
Stasera Italia 


La vicenda in sintesi 


L'anarchico Alfredo Cospito era 
detenuto in carcere di Sassari 
con il regime duro dell'articolo 
41 bis, quello previsto per ima- 
fiosi. Poi, per ragioni di salute, è 
stato trasferito a Milano 


lare. C'è un quarto fronte 
all’orizzonte: la (poca) fe- 
deltà degli alleati. Meloni si 
è infuriata leggendo i gior- 
nali di ieri, un sentimento 
che si è acuito durante il di- 
battito in Senato, nel mo- 
mento in cui Lega e Forza 
Italia hanno preso le distan- 
ze dai suoi fedelissimi. 
Quando, nel pomeriggio, 


Il numero due della presidente 
del Consiglio Giorgia Meloni, il 
deputato Giovanni Donzelli, ha 
rivelato in aula il contenuto di in- 
tercettazioni coperte dal segre- 
to investigativo 


il ministro della Giustizia in- 
terviene nell'Aula di Monte- 
citorio, è chiaro che non in- 
tende fare sconti al suo vice 
Delmastro, piazzato in via 
Arenula a fargli da commis- 
sario politico. Troppe le ar- 
rabbiature che si sono accu- 
mulate nell’ultimo mese, 
troppe le frizioni tra i due, 
l'uno contro l’altro nell’inter- 


POLEMICHE SUL COMPORTAMENTO DEL PRESIDENTE 


La Russa e la bagarre in Aula: «Ragazzi» 
E chiama per nome il senatore FdI Balboni 


«Ragazzi! », ha urlato a un 
certo punto Ignazio La 
Russa per richiamare 
all’ordine l’aula di Palazzo 
Madama. Poi si è ricorda- 
to il contesto e si è corret- 
to: «Onorevoli senatori!». 
Niente da fare. Bagarre as- 
soluta, proteste vibranti 
dai banchi del Pd, dopo 
che il senatore di Fratelli 
d’Italia, Alberto Balboni, 
ha accusato i dem di aver 
«aperto una breccia alla 
mafia, andando in carcere 
da Cospito». Il senatore En- 
rico Borghi si è sbracciato, 


La Russa lo ha redarguito: 
«Comesi chiama? Borghi? 
La richiamo all’ordine, si 
accomodi». Poi si è rivolto 
a Balboni, che non riusci- 
va a proseguire, e lo ha 
chiamato per nome, come 
si fa con un amico: «Alber- 
to. ..ehm, Balboni aspet- 
ta». E un altro urlo: «La- 
sciatelo parlare, non cen- 
suro nessuno», ha scandi- 
to, mentre i senatori del 
Pd abbandonavano l’aula 
in segno di protesta. — 

NIC.CAR. 
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pretare la linea ufficiale del 
partito dimaggioranza rela- 
tiva, perché si potesseimma- 
ginare una benevolenza to- 
tale. E così il Guardasigilli ri- 
serva alcuni dolori al sotto- 
segretario. Quello insiste 
che le informazioni di cui 
era in possesso erano a di- 
sposizione di ogni parla- 
mentare? Va ripetendo che 
non sono documenti secre- 
tati? Nordio nel suo discor- 
so lo gela: «E bene premet- 
tere che, in linea di princi- 
pio, tutti gli atti riferibili ai 
detenuti in regime di 41-bis 
sono, perloro natura, sensi- 
bili, ragion per cui, ai fini 
della loro ostensione, occor- 
rono una preventiva verifi- 
ca e una valutazione del lo- 
ro contenuto». Verifica e va- 
lutazione che non risultano 
da nessuna parte, anzi. E 
quando il ministro dice che 
sono atti «sensibili», inten- 
de dire che sono riservati 
per definizione. Non ci do- 
vrebbe essere bisogno nep- 
pure di ricordarlo. 

Nordio, però, partendo 
dal dato di fondo che si 
tratta di documenti co- 
munque sensibili, ha ri- 
marcato di avere avviato 
un’inchiesta interna su co- 
me e perché le carte erano 
circolate all’interno del mi- 
nistero, e se il sottosegreta- 
rio aveva la potestà di par- 
larne con chiunque. Per 
Delmastro è una seconda 
stoccata: «Esiste una plura- 
lità di aspetti — dice il Guar- 
dasigilli—che meritano do- 
verosi approfondimenti. 
Bisogna comprendere di 
che tipo diatti si tratti, qua- 
le livello di segretezza essi 
abbiano». Già, perché a se- 


conda del tipo di informa- 
zioni che contengono, que- 
ste relazioni del Diparti- 
mento penitenziario pos- 
sono avere classifiche di se- 
gretezza crescenti. E chis- 
sà — lascia intendere — le 
carte divulgate da Delma- 
stro potrebbero avere avu- 
to anche qualche sigillo di 
segretezza ulteriore. 


Le carte divulgate 
potrebbero avere 
avuto qualche sigillo 
di segretezza ulteriore 


Tutto ciò profuma di ven- 
detta: Donzelli, ma soprat- 
tutto Delmastro a questo 
punto restano appesi all’esi- 
to dell’inchiesta interna affi- 
data al capo di gabinetto di 
Nordio. E al Senato Nordio 
ha scelto di essere ancora 
più esplicito. «Nonci parere- 
mo—-ha scandito — dietro la 
magistratura di Roma». 

Il muro a difesa dei suoi 
potrebbe vacillare soltanto 
in caso dell’apertura di 
un’indagine da parte della 
procura di Roma. Delma- 
stro ha cercato di rassicura- 
re in questo senso la pre- 
miernel corso di una telefo- 
nata e i colleghi di governo, 
mailtimore resta. «Davanti 
a un avviso di garanzia co- 
me reagiremmo? », si chie- 
dono in via della Scrofa. 
Delmastro si mostra deciso 
e racconta ai colleghi: «Io 
non mi dimetterei comun- 
que». Meloni spera che di 
non dover assistere a que- 
sto spettacolo. — 
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Le sfide dell'economia 


Inflazione 
a 410% 


Il carovita grava sulle famiglie a gennaio nonostante il calo di luce e gas 
Un italiano su cinque costretto a limitare l'acquisto di alimentari 


ILCASO 


Paolo Baroni /ROMA 


1 forte calo dei prezzi dei 

beni energetici regola- 

mentati (che per fortuna è 

destinato a proseguire) fa 
scendere al 10,1% l’inflazione 
di gennaio contro il +11,6% 
del mese precedente. L’Istat, 
che ieri ha diffuso le stime pre- 
liminari riferite al mese appe- 
na passato, parla di «netta atte- 
nuazione»: il calo è infatti dop- 
pio rispetto a quello fatto se- 
gnare dall’Eurozona, il cui in- 
dice però è sceso all’8,5% dal 
+9,2 di dicembre. La flessio- 
ne, come detto, si deve princi- 


a 
Una coppia con? figli 
dovrà spendere 

in media 3.188 euro 
in più su base annua 


palmente all'inversione di ten- 
denza dei prezzi dell’energia, 
con le tariffe regolamentate 
che su base annua sono passa- 
te dal +70,2% di 12 mesi pri- 
maa-10,9% (-24,7% a genna- 
io rispetto a dicembre 2022) e 
a quelle non regolamentate 
che hanno rallentato (da 
+63,3%a +59,6%). 

Si tratta di un trend che po- 
trebbe proseguire grazie al ca- 
lo delle quotazioni dell'ultimo 
mese e mezzo. Giusto oggi l’A- 
rera comunicherà le tariffe del 
gas da applicare ai consumi di 
gennaio per il mercato di tute- 
lae stando al ministro dell’Eco- 
nomia Giancarlo Giorgetti la ri- 
duzione sarà «molto vicina» al 
40%. «Credo che la politica 
che abbiamo adottato per le 
bollette inizia dareiprimi frut- 
ti» ha spiegato, certo che poi, a 
febbraio ci sarà un'ulteriore ri- 
duzione in modo da portarci 
«auspicabilmente indirizzare 
verso un sentiero di normalità 
abeneficio delle famiglie». 

Anche il cosiddetto carrello 
della spesa il mese scorso ha 
rallentato la sua corsa: la dina- 
mica dei prezzi dei beni ali- 
mentari, per la cura della casa 
e della persona su base annua 
è infatti passata da un 
+12,6% a +12,2. Al contrario 
però si è accentuata quella dei 
prodotti ad alta frequenza d'ac- 
quisto che da +8,5 salgono a 
+9%. L'inflazione acquisita 
per il 2023 (ovvero la crescita 
media che si avrebbe se i prez- 
zi rimanessero stabili nella re- 
stante parte dell'anno) è pari a 
+5,3%. Secondo i calcoli 
dell’Unione consumatori per 


UN ANNO DI RINCARI 


Variazioni % dei prezzi al consumo (indice Nic) 
IMI SCALA SX: sul mese precedente (congiunturali) 
«@» SCALA DX: rispetto a un anno prima (tendenziali) 


FONTE: Istat 


una coppia con 2 figli il 
+10,1% di gennaio si traduce 
i 3.188 euro in più di spese 
(1.328 euro di maggiori costi 
perla casa, 984 per alimentari 
e bevande e 324 per i traspor- 
ti). Secondo una indagine svol- 
tada«Altroconsumo» il caro vi- 
ta crea problemi economici 
per un italiano su 3: il 42% del 
campione ha difficoltà a paga- 


re le bollette, il 20% acquista 
meno prodotti alimentari, 
mentre il 37% attinge attinge- 
re ai risparmi per affrontare le 
incombenze quotidiane, arri- 
vando a dover chiedere una 
mano ad amici e parenti nel 
13% dei casi. Da Confcommer- 
cio a Confesercenti a Federdi- 
stribuzione, tutte le associazio- 
nihanno accolto positivamen- 


WITHUB 


te i nuovi dati «decisamente 
migliori delle attese». Ma dal 
momento che restano ancora 
molte incognite chiedono al 
governo di sostenere potere 
d’acquisto delle famiglie e con- 
sumi. «Che l’orizzonte si rasse- 
reni sul versante dei costi 
dell'energia — sostiene Conf- 
commercio — non significa che 
i problemi per la crescita 


Il'‘carrello della spesa" 
(ibeni di prima necessità) 
rincara più della media: 
agennaio +12,2% 


dell’anno in corso siano auto- 
maticamente risolti». E le spe- 
se per la casa e per l’energia 
rappresentano la novità più si- 
gnificativa del nuovo paniere 
2023 presentato sempre ieri 
dall'Istat. In particolare il peso 
dell’elettricità sale del 31,1% e 
quello del gas del 23,3%. 
«Bene, positivo che sia au- 
mentato il peso della divisione 
“abitazione, acqua, elettricità 
e combustibili”, anche se visti i 


Oggi l’Arera aggiorna 
le bollette del metano 
Atteso un ribasso 

vicino al 40 per cento 


prezzi lunari delle bollette ci 
domandiamo se in modo ade- 
guato» commenta l’Unc, ricor- 
dando che nel 2022 in media 
l'elettricità è salita del 110,4% 
e il gas del 69,2%. Perplessità 
anche sui carburanti per mez- 
zi privati che scendono 


ul 


La 


dell’11,3% a fronte di un au- 
mento medio del 17%, così co- 
me alimentari e bevande (pe- 
so-7,4%a frontedi un'inflazio- 
ne media pari a +9,1%). Scel- 
ta quest’ultima criticata anche 
dal Codacons. Per il resto tra i 
prodotti oggetto di rilevazio- 
ne nel paniere entrano la visita 
medica sportiva (libero profes- 
sionista), la riparazione smart- 
phone e le apparecchiature au- 
dio intelligenti. Non escono vo- 
ci perché, spiega l'Istat, «tutte 
quelli presenti nel 2022 non 
mostrano segnali di obsole- 
scenza». Però, per migliorare 
la rappresentatività del panie- 
re, tra i consumi consolidati, il 
tonnodi pescata ei rombi di al- 
levamento entrano tra i pesci 
freschi, il deambulatore tra gli 
apparecchi terapeutici e il mas- 
saggio estetico tra i trattamen- 
ti di bellezza. Nell’aggregato 
pantaloni donna, entrano inve- 
ce leggings o jeggings a com- 


porre unalista di 1.885 prodot- 
ticontroi1.722 del 2022. — 


RADDOPPIATI GLI INTERESSI SULLE RATE: «NIENTE AUTO E SOLO PRODOTTI NO LOGO» 


Comprano casa e arriva lo tsunami-prezzi 
«Due stipendinon bastano, addio cene fuori» 


Francesco Moscatelli / MILANO 


Quando hanno scelto di com- 
prare casa a Milano, dopo 
aver pagato per anni 850 eu- 
ro al mese di affitto, Marida 
Totera, 38 anni, e il suo com- 
pagno Bruno, 34, un figlio di 
due anni e mezzo, non avreb- 
bero maiimmaginato che il lo- 
ro «grande passo» sarebbe 
coinciso coni 12 mesi che han- 
no stravolto le previsioni di 
spesa delle famiglie italiane. 
E non solo. «Quando siamo 
andati in banca per accende- 
re un mutuo che coprisse l’ac- 
quisto del nostro nuovo trilo- 
cale in zona Maciachini, le si- 
mulazioni sul nostro budget 
ci consentivano di avere un 
tasso fisso al 2,3% - racconta 
Marida- . Dopo venti giorni è 
scoppiata la guerra in Ucrai- 


na e da lì poi ogni simulazio- 
ne è coincisa con un aumento 
deltasso fino adarrivare, alu- 
glio, al 5%. Oltre il doppio. Al- 
lafineè stata la banca a sugge- 
rirci un variabile con il cap, 
per tutelarci da eventuali au- 
menti monstre. A settembre, 
dopo il rogito, il tasso era al 
2,7%, equivalente a una rata 
da930 euro, ma da ottobre in 
poi abbiamo pagato sempre 
la cifra massima prevista: 
1.190 euro al mese». 

È andata un po’ meglio con 
la ristrutturazione. «Abbiamo 
firmato i contratti a settembre 
conipreventiviche ci avevano 
fatto aluglio, perché poi lema- 
terie prime sono aumentate 
del 30 per cento e se avessimo 
chiuso l’accordo a ottobre 
avremmo subito i ricarichi. Ad 
altriè andata peggio». 


= 


Marida e Bruno, che posso- 
no contare su due stipendi (lei 
lavora come impiegata ammi- 
nistrativa, lui come pizzaiolo) 
devono peròfareiconticonl’au- 
mento di tante altre voci del bi- 
lancio domestico. «Si sono alza- 


Marida Totera, ilsuo compagno Brunoeilfiglio di due anniemezzo 


tele bollette dell'elettricità, pas- 
sate da 60 a quasi 110 euro abi- 
mestre- prosegue Marida -. A 
questo bisogna poi aggiungere 
ilcaro prezzidifrutta, verdura e 
carne. Noi compriamo spesso 
pollo e zucchine: il primo è pas- 


sato da 3,50 a 5 euro a vaschet- 
ta,lezucchine da90 centesimi a 
1,50euroalkg». 

Come si difendono dall’in- 
flazione? Le strategie riguar- 
dano innanzitutto, la gestione 
della casa. «Abbiamo compra- 
to solo elettrodomestici di clas- 
se A+ e lampadine Led a bas- 
so consumo - spiegano -. Inol- 
trecispostiamoinbicioinmo- 
nopattino. L’auto la usiamo so- 
lo per fare la spesa». La batta- 
glia contro il caro-prezzi, ov- 
viamente, prosegue anche fra 
le corsie del supermercato e 
nei momenti di relax. «Sce- 
gliamo i prodotti no brand 
per tutto ciò che riguarda la 
pulizia - continuano -. Sui ge- 
neri alimentari, invece, prefe- 
riamo ridurre le quantità o 
puntare sulle offerte. Que- 
stanno, poi, abbiamo rifatto 
il guardaroba al bimbo, ma 
per noi non abbiamo preso 
niente nemmeno coi saldi. Per 
il resto abbiamo tagliato le ce- 
ne fuori e le consegne di Glovo 
e Deliveroo. Idem le vacanze: 
concentrate a luglio, senza 
più weekend sulla neve o gite 
durantel’anno». — 
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ATTUALITÀ 7 


Le sfide dell'economia 


L'ALLARME DELLA GDO 


Federdistribuzione 
chiede al governo 
di aiutare i consumi 


Dopo l’allarme lanciato 
dall'industria di marca, se- 
condo cui un’impresa su tre 
lavora con margini negativi 
acausa dei rincari di energia 
e materie prime; ieri è arriva- 
to quello di Federdistribuzio- 
ne: «Le vendite a volume nel 
settore alimentare hanno se- 
gnato oltre -6% alla fine del 
2022. Nonostante il rallenta- 
mento nella crescita dei 
prezzi dei beni energetici e 
delle materie prime, l’impat- 
to dell’inflazione rimarrà ele- 
vato nei prossimi mesi, mi- 
nacciando ulteriormente la 
tenuta dei consumi». 

Una partita, quella tra la 
grande distribuzione e i pro- 
duttori, che rischia di strito- 
lare ulteriormente i consu- 
matori. Ma alla quale serve 
trovare una soluzione affin- 
ché la costante erosione dei 
margini di guadagno non in- 
neschi una serie di licenzia- 
menti a catena. «Lo scorso 
anno - dice Federdistribuzio- 
ne - abbiamo contrastato in 
maniera rilevante la crescita 
dell’inflazione, investendo 
ingenti risorse economiche 
e riducendo i nostri margini 
per assorbire parte dell’au- 
mento dei listini industriali, 
con l’obiettivo di tutelare il 
potere d’acquisto degli italia- 
ni. Oggi siamo di fronte al 
perdurare di un quadro eco- 
nomico incerto e complesso 
e occorre scongiurare il ri- 
schio di un ulteriore crollo 
dei consumi e dei conse- 
guenti effetti recessivi deri- 
vanti dalla spinta inflattiva 
che i listini industriali anco- 
rain forte incremento fanno 
presagire». 

Le aziende della distribu- 
zione, però, non hanno più 
margini diintervento econo- 
mico e per questo chiedono 
di «avviare una discussione 
ampia, sia dal punto di vista 
politico che industriale, per 
trovare tutte le soluzioni pra- 
ticabili». GIU. BAL. — 
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La banca centrale americana da l'ok al rialzo di un quarto di punto. Oggi a Francoforte la nuova stretta di Lagarde 


Linea dura della Fed per tutto il 2023 
alla Bce è il giorno dei falchi, sui tassi 


IMERCATI 


Fabrizio Goria 


n rallentamento. 

Non uno stop. LaFe- 

deral Reserve non 

abbandona la sua 
lotta all’inflazione e alza anco- 
ra il costo del denaro, ma con 
un ritmo più cauto. Più 25 
punti base invece che il rialzi 
dei tassi da 50 punti che ave- 
va contraddistinto il percorso 
della Fed nell’ultima parte 
del 2022. Al termine della 
due giorni del Federal open 
market committee, il braccio 
operativo della banca centra- 
le statunitense, i Fed Funds 
passano alla fascia obiettivo 
del 4,5%-4,75%. Ora la so- 
glia di un tasso d’interesse del 
5% è sempre più vicina. Duro 
il presidente Jerome Powell: 
«Abbiamo ancora del lavoro 
da fare». Vale a dire, nuove 
strette. Analogo percorso per 
la Banca centrale europea 


Wall Street approva 
la scelta 

del presidente 

e chiude in positivo 


(Bce), che oggi incrementerà 
i tassi dello 0,50%, salvo sor- 
prese. Tanto per Washington 
quanto per Francoforte, la 
priorità è contrastare la persi- 
stenza delle fiammate dei 
prezzi. A qualunque costo. 

«Avremo probabilmente bi- 
sogno di un altro paio di rial- 
zi». Messaggio perentorio, 
quello di Powell. «Ridurre l’în- 
flazione implicherà una cre- 
scita economica sotto gli stan- 
dard e un rallentamento del 
mercato del lavoro. Mala sta- 
bilità dei prezzi è il fondamen- 
to dell'economia» e va «rag- 
giunta», ha aggiunto il nume- 
ro uno della Fed. «Andremo 
avanti fino a quando il lavoro 
non sarà terminato», ha chia- 
rito ai mercati finanziari. Al 
momento le chance che la 
Fed non alzi i tassi in marzo 
sono limitate al 15%, a fronte 
di un 85% di possibilità di un 
nuovo rialzo, probabilmente 
dell’ordine dello 0,25%. «Se 
l'economia si comporterà in li- 
nea conle aspettative, non sa- 
rà opportuno tagliare i tassi 
quest'anno» e allentare la po- 
litica monetaria introdotta 
nel2022. 

«Il nostro compito è quello 
di riportare l'inflazione verso 
l’obiettivo e lo faremo, ma cre- 
do che saremo cauti nel di- 
chiarare la vittoria e nel man- 
dare segnali che ci fanno pen- 
sare che la partita sia vinta. La 
strada da percorrere è ancora 
lunga. Siamo nelle prime fasi 
della disinflazione», ha spie- 
gato Powell. 

Il messaggio della Fedè sta- 
to accolto in modo positivo 
da Wall Street, con l’indice 


LA FOTOGRAFIA 


L'andamento dei tassi di interesse della Federal Reserve negli ultimi anni 
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L'inflazione resta 
elevata, andiamo 
verso un paio 

di rialzi ulteriori 


per finire il lavoro 


Limite massimo 
(dal 2009 il tasso oscilla 
in un range di 25 centesimi) 


2010 2012 


S&P 500 che ha chiuso in au- 
mento dell’1,05% e con il Na- 
sdaq che è salito del 2 per cen- 
to. A fare le spese dell’atteg- 
giamento di Powell è stato in 
prevalenza il dollaro, che si è 
deprezzato contro l’euro. La 
valuta unica si è subito rinfor- 
zata dell’1,26% a 1,0996 dol- 
lari per un euro. Come se non 
bastasse, il Bloomberg Dollar 
Spot Index è sceso dello 0,7 
per cento. Importante sarà 


2014 


DA MARZO 
240720) 
0-0,25% 


2018 


2016 


comprendere la risposta de- 
gli investitori internazionali 
nei prossimi giorni. 

Come fa notare la banca sta- 
tunitense Morgan Stanley, il 
rallentamento degli aumenti 
dei tassi era «scontato», mala 


I 
La decisione 

fa finire il dollaro 
sotto pressione 

sul mercato valutario 


dialettica era attesa «molto 
più propensa» a una fermata 
entro la fine della prima metà 
del 2023. Così, ha lasciato in- 
tendere Powell, non sarà. 

Se Washington tira dritto, 
Francoforte è determinata a 
fare lo stesso. La presidente 


2020 


2022 2024 
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della Bce Christine Lagarde 
lo ha ripetuto più volte: la 
priorità è la lotta alle fiamma- 
te dei prezzi. Quello che lei 
stessa ha definito come il suo 
“mantra” implica ulteriori 
mosse, in quanto il perdurare 
dell’inflazione di fondo a livel- 
li elevati intimorisce più di un 
osservatore. 

La preoccupazione di fami- 
glie e imprese è condivisa dal- 
la Bce. Ed è questa la ragione 
percui Lagarde oggi annunce- 
ràilquintorialzo consecutivo 
del costo del denaro. Tutte le 
previsioni portano verso mez- 
zo punto, come a dicembre. E 
data la persistenza dei prezzi 
benoltre l’obiettivo di Franco- 
forte, è legittimo attendersi 
ulteriori strette. A marzo e a 
maggio. — 
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Goldman Sachs: «È la peggiore restrizione dalla crisi dell'eurozona» 


Crollano le domande di mutui 
le banche stringono la cinghia 


ILRAPPORTO 


igliorano le con- 
dizioni finanzia- 
rie nell’eurozo- 
na. Galano le do- 
mandedimutui,ialzanoire- 
quisiti per ottenerli e si am- 
plifica la stretta creditizia. 
Quest'ultima, spiega Gold- 
man Sachs in un report è la 
più intensa dai tempi della 
crisi dei debiti sovrani. 
L’aumento dei tassi d’in- 
teresse deciso dalla Banca 
centrale europea (Bce) ini- 
zia a impattare su famiglie 
e imprese in modo consi- 
stente. Secondo l’ultimo 
Bank lending survey di 
Francoforte, nel quarto tri- 
mestre 2022 la contrazio- 
ne della richiesta di mutui 
abitativi è stata «la più for- 


250 


Il valore in punti base 
dei rialzi dei tassi 
d’interesse fatti 

nel 2022 dalla Bce 


te mai registrata», e «la do- 
manda di credito al consu- 
moe altri prestiti alle fami- 
glie è diminuita fortemen- 
te in termini netti, sebbe- 
nein misura minore rispet- 
to ai mutui per l’edilizia». 
Uno scenario che, secon- 
do l’analisi di Goldman Sa- 
chs, rappresenta «un sostan- 
ziale ulteriore irrigidimen- 
to degli standard di credi- 
to» chiesti a famiglie e im- 
prese, su cui pesano princi- 
palmente le prospettive in- 


21% 


La flessione 

della richiesta 

di mutui 

nell’ultimo trimestre 


certe dell'economia ma a 
cuiil costo dei fondie la posi- 
zione di liquidità contribui- 
scono sempre più. 

La situazione è destinata 
a peggiorare, nel prossimo 
futuro, di pari passo con i 
rialzi del costo del denaro. 
Come spiega la Bce, «il calo 
netto della domanda di mu- 
tui immobiliari è stato de- 
terminato principalmente 
dal livello generale dei tas- 
si di interesse, dalla mino- 
re fiducia dei consumatori 


e dal deterioramento delle 
prospettive del mercato im- 
mobiliare». 

Il risultato è che nel pri- 
mo trimestre del 2023 gli 
istituti bancari prevedono 
un ulteriore calo netto della 
domanda di prestiti alle im- 
prese. E peri prestiti alle fa- 
miglie, fa notare Francofor- 
te, «le banche stimano un 
persistente e forte calo net- 
to della domanda per il pri- 
mo trimestre del 2023». Un 
quadro confermato anche 
da Goldman Sachs, che si at- 
tende una flessione della 
concessione del credito e 
unariduzione della doman- 
da, sia sul fronte dei prestiti 
personali sia su quello dei 
mutui, «di pari magnitudo» 
rispetto a quanto osservato 
negli ultimi quattro mesi 
dell’anno. 

Adifferenza della crisi che 
ha investito l’eurozona un 
decennio fa, insomma - e 
questo è un elemento da 
non sottovalutare - in questo 
caso il fenomeno è diffuso in 
modo omogeneo nell’area 
euro. —FAB.GOR 
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Il Pontefice in Africa 


Un milione di persone per la Messa del Papa a Kinshasa, tra gioia e commozione 
Poiiracconti delle vittime di torture e stupri. Il ricordo dell'ambasciatore Attanasio 


Il dolore di Francesco 
perle violenze in Congo 


«Padre, abbi pietà» 


ILREPORTAGE 


Domenico Agasso 
INVIATO A KINSHASA 


erge è un ragazzo con- 

golese di Kinshasa con 

l'energia e i sogni dei 

suoi 18 anni. Non li ha 
accantonati neanche dopo 
aver dovuto abbandonare la 
scuola per contribuire al bilan- 
cio della numerosa famiglia 
(padre, madre e cinque tra fra- 
telli e sorelle) lavorando da 
meccanico: «Vorrei visitare il 
Canada - dice un po’ in france- 
se un po’ in inglese -. Poi mi pia- 
cerebbe diventare uno scritto- 
re. Eunaltro viaggio su cui fan- 
tasticavo era a Roma, piazza 
San Pietro, per vedere il Papa. 
Ma oggi Francesco è venuto 
da noi. Da me». Anche Serge, 
come migliaia di altri fedeli, 
hanno trascorso la notte dor- 
mendo fuori dai cancelli, su 
un grande prato, in attesa 
dell'apertura degli ingressi 
dell'aeroporto «Ndolo» per la 
Messa del Pontefice. Esaie, 32 
anni, Betty, 26, e Sophie, 29, 
sonolì addirittura da due gior- 
ni, per guadagnarsi le prime fi- 
le. «Come ai concerti», scher- 
zano. «Siamo contenti, c'è il 
Papa qui da noi!». Alla Cele- 
brazione partecipa più di un 
milione di persone. 

Francesco - in un'intensa 
giornata di gioia, angoscia e 
speranza - conicristiani parle- 
rà delle divisioni mortali, su 
base etnica, interne al Paese, 
ed esorterà a deporre le armi. 
Inviterà a «scrivere nelle vo- 
stre stanze, sui vostri abiti, fuo- 
ri dalle vostre case: pace a 
voi». Condannerà i soprusi, e 
ricorderà l'ambasciatore Atta- 
nasio, si commuoverà incon- 


IL PAPA IN AFRICA 


31 gennaio-5 febbraio 
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trando le vittime del Kivu, la 
provincia Est del Paese, dove 
imperversa il gruppo armato 
M23, secondo l’Onu sostenu- 
to dal Rwanda: la tappa papa- 
le prevista a Goma è stata poi 
cancellata proprio a causa del- 
la guerra. 

Cori, bandierine, balli tradi- 
zionali e canti allegri e infiniti 


Le testimonianze 

di donne abusate 

«Ci facevano mangiare 
carne umana» 


- con chitarre elettriche e pia- 
nola sintetica - in lingue locali 
accompagnano l'arrivo del Ve- 
scovo di Roma. Benvenuto 
«yaya», «fratello maggiore», 
inlingala, viene scandito men- 
tre la papamobile attraversa 
la spianata. L’afaei32 gradisi 
sentono fin dal mattino pre- 
sto, già prima dell’inizio della 
Funzione, alle 9,30, che si svol- 
ge conilrito zairese, nel quale 
i canti e le danze sono al cen- 
tro della liturgia. 


È la grande festa di Kinsha- 
sa. E di tutto il Congo: le scuo- 
le sono chiuse come anche 
molte attività lavorative. La 
popolazione per oltre il 90% è 
cristiana, tra cattolici (la metà 
dei 100 milioni di congolesi, 
quasi 18 milioni residenti nel- 
la capitale Kinshasa), prote- 
stanti e pentecostali. Nel po- 
meriggio alla nunziatura il Pa- 
pa conforta le vittime dei con- 
flitti, che arrivano dal Kivu, do- 
ve il 22 febbraio 2021 fu ucci- 
so l'ambasciatore italiano Lu- 
ca Attanasio. «Alcuni hanno 
perso la vita mentre servivano 
la pace, come Attanasio - affer- 
ma il Pontefice - il carabiniere 
Vittorio Iacovacci e l'autista 
Mustapha Milambo, assassi- 
nati due anni fa. Erano semina- 
tori disperanzae illoro sacrifi- 
cionon andrà perduto». 

Il Pontefice ascolta racconti 
ditorture agghiaccianti. Le te- 
stimonianza sono crude. Ber- 
goglio trattiene a stento le la- 
crime. Ladislas ha visto con i 
suoi occhi fare a pezzi il papà. 
Bijoux, oggi 17enne, ha subi- 
to abusi da quando ne aveva 
14, è rimasta incinta del guer- 


Papa Francesco 
all'aeroporto Ndolo, in 
Congo, accolto da una folla 
di fedeli, prima di trasferirsi 
a Kinshasa per la Messa 


rigliero che l'ha violentata per 
19 mesi: ha portato i due ge- 
mellini dal Papa. Emelda è sta- 
ta stuprata per tre mesi, ogni 
giorno, da dieci uomini, tenu- 
ta prigioniera nuda, costretta 
a mangiare carne umana: «A 
volte mescolavanole teste del- 
le persone con la carne degli 
animali. Chi si rifiutava di 
mangiarle veniva fatto a pezzi 
e gli altri erano costretti aman- 
giarlo». Francesco è choccato. 
Non pronuncia parole di com- 


mento. Accarezza tutti, in si- 
lenzio, con delicatezza, con 
compassione e con l’intento di 
trasmettere speranza: i volti 
dei bambini ancora terrorizza- 
tie smarriti per gli orrori, i visi 
delle giovani abusate, e anche 
imoncherini di due donne che 
non hanno più un braccio, ta- 
gliato da un machete. Chiede 
un gesto dirompente: «Perdo- 
nare». Vengono posti ai piedi 
della croce i simboli del male 
subito, dai coltelli utilizzati da- 


gli aguzzini alle stuoie sulle 
quali sono state violentate le 
donne. Il Papa in nome di Dio 
deplora gli attacchi armati, 
«gli stupri, la distruzione e l'oc- 
cupazione di villaggi, il sac- 
cheggio di campi e di bestia- 
me che continuano a essere 
perpetrati». 

Mentre il sole cala dietro il 
fiume Congo, il Pontefice com- 
pie unatto di penitenza: «Mi ri- 
volgo al Padre che è nei cieli, 
umilmente abbasso il capo e, 
conil dolore nel cuore, gli chie- 
do perdono per la violenza 
dell'uomo sull'uomo. Padre, 
abbi pietà di noi». Incoraggia 
le vittime a «disarmare il cuo- 
re. Ciò non vuol dire smettere 
di indignarsi di fronte al male 
e non denunciarlo, questo è 
doveroso! Nemmeno signifi- 
ca impunità e condono delle 
atrocità. Quello che ci è chie- 
sto, in nome del Dio della pa- 
ce, èsmilitarizzare il cuore: to- 
gliere il veleno, rigettare l'a- 
stio, disinnescare l'avidità, 
cancellare il risentimento». E 
poi «mai più violenza, ranco- 
re, rassegnazione!». — 
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Tia tour delle ALPI OCCIDENTALI CHIMICA INS MINUTI N LA CUCINA DEL SENZA 


16 grandiosi trek 
ad anello alla scoperta 
delle Alpi Occidentali 


Meravigliose 
fotografie a colori 


DAL 28 GENNAIO 
a soli 6,9€* 


IN EDICOLA CON 


SIMONE ANGIONI 


DEGLI ELEMENTI 


GRIBAUDO 


La scienza degli 
elementi raccontata 
in pillole 


Scoprire gli elementi 
e le regole che li 
governano, ma anche 
le reazioni e gli altri 
fenomeni 


DAL 31 GENNAIO 


a soli 7,9€* 


®© 7° La Ga 


CUCI NA 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


DAL 31 GENNAIO 


Mangiare bene 
senza usare sale, 
grassi o zucchero 
aggiunti: questa 

è la sfida alla base 
de La cucina 

del senza 


a soli 6,9€* 


* più il prezzo del quotidiano. 


Sparkasse è la banca in Italia 
con Il più basso livello 
di rischi creditizi. 


Con un indicatore dello 0,10% di sofferenze nette rapportate agli impieghi, siamo al primo 
posto nella classifica 2022 stilata da Milano Finanza: un risultato che testimonia la nostra 
attenzione nella concessione dei finanziamenti senza far mancare il sostegno a favore di 
famiglie ed imprese. Sparkasse è il primo gruppo bancario territoriale del Nordest. 


BANCHE 
LEADER IA NO 
L'ATLANTE 2022 ME [MPANO 32 SPARK ASSE 
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Nel sottosuolo 


l 


Rick Mave / BAKHMUT 


akhmut a guardarla 

sembra una città con- 

segnata ai militari, 

campo di battaglia do- 
veibombardamenti sono conti- 
nui, il rischio di perdere lavita è 
molto alto e la distruzione ha 
toccato ogni angolo. Un luogo 
invivibile, senza luce, gas ed 
elettricità, dal quale scappare 
appena possibile. I soldati di 
Mosca «stanno radendo al suo- 
lo la città, è una rovina totale, 
stanno uccidendo chiunquerie- 
scono a trovare», ha denuncia- 
to il capo dell’amministrazione 
militare ucraina della regione 
di Donetsk Pavlo Kyrylenko. 

Eppure quic’è ancoravita an- 
che se non si direbbe. Entrando 
inautomobile e attraversando i 
suoi viali dissestati e ghiacciati 
capita di vedere delle persone 
per strada, pochissime, prove- 
nienti o dirette ai pochi centri 
umanitari ancora aperti dove 
vanno a bere qualcosa di caldo, 
ricaricare i propri telefoni cellu- 
lari o prendere delle razioni di 
cibo. Per alcuni lo scantinato - 
pidvalin ucraino - è il rifugio da 
dove non escono da settimane 
ormai, il loro mondo è tutto in 
queste cantine umide e fredde 
che nel tempo - quasi un anno 
ormai - sono state prima meta 
temporanea, poi luogo di ripa- 
ro, quindi luogo di riposo not- 
turno e infine “casa”. Posti tra- 
sformati nel tempo - le entrate 
esterne coperte per l’inverno, 
gli ampi spazi sotterranei di 
mattoni grezzi suddivisi e adi- 
biti a stanze create con pannel- 
li di compensato, vecchie por- 
te, cartonieteli- da chiciha vis- 
suto per mesi personalizzando- 
li e trasferendoci pian piano 
qualche suppellettile e i pochi 
benirisparmiati daibombarda- 
menti. 

Chi vive lì sotto si è abituato 
alle ombre create dalle cande- 
le, all’oscurità prima che alla 
luce, al silenzio. In alcuni scan- 
tinati non si sente neanche il 
suono dei bombardamenti. 
Pernoiriuscire a capire e accet- 
tare una cosa del genere è mol- 
to complesso, vivere in condi- 
zioni di vita così difficili ed 
estreme è inaccettabile. Defini- 
re banalmente queste persone 
come filorusse inattesa dell’ar- 
rivo dell’esercito di Mosca in 
città o incolparli di testardaggi- 
ne per ostinarsi a rifiutare di es- 
sere evacuati mentre la città 
brucia è ingiusto. Nessuno vuo- 
le lasciare la propria casa, nes- 
suno è mai pronto a lasciare 
tutto e andare via anche se è co- 
stretto. A Bakhmutnonè diver- 
so. Entriamo in una casa al pia- 
no terra, all’esterno fa molto 
freddo, la porta è aperta, una 
candela illuminala carta da pa- 


Ui Isa 
Ungruppo 
di anziane 
si scalda con 
la stufa prima 
ditornare 
nelrifugio. 
Adestra, un ospite 
delrifugio con 
un pacco di cibo 


iluce 


Nella città rasa 

al suolo i russi 
«uccidono chiunque 
riescano a trovare» 

| pochi civili rimasti 

si nascondono negli 
scantinati da settimane 


Avrebbero una gittata doppia rispetto agli Himars. Mosca: escalation 


L'America pronta a inviare nuovi aiuti 
«Anche missili a lungo raggio a Kiev» 


CORRISPONDENTE DA WASHINGTON 


li Stati Uniti prepara- 

nounpacchetto di ol- 

tre due miliardi di 

aiuti militari per l’U- 
craina. Per la prima volta po- 
trebbero esserci dei missili a 
lungoraggio oltre ad altre mu- 
nizioni e armi. Il presidente 
ucraino Volodymir Zelensky 
aveva chiesto missili a lungo 
raggio già poche ore dopo l’an- 
nuncio di Biden dell’invio di31 
carri armati M1 Abrams. Oltre 
a missili a lunga gittata Kiev 
vorrebbe anche gliF16. Ma sul- 
la questione dei caccia Biden 
harisposto picche. 

I nuovi aiuti americani do- 
vrebbero essere annunciati 
già questa settimana, hanno 
riferito due funzionari 
dell’Amministrazione Biden 
all’agenzia Reuters. Inclusi 
nel pacchetto ci sono sistemi 
di supporto per il sistema di 


I missili Glsdb sono in grado diraggiungere obiettivia 150 km 


difesa aereo Patriot, munizio- 
ni di precisione guidate a di- 
stanza e una dotazione di Ja- 
velin anticarro. 

Adattirare pero l’attenzio- 
ne sono le bombe Glsbd 
(acronino di Ground Laun- 
ched small Diameter Bomb): 
hanno una gittata di 150 chi- 
lometri e sono prodotte dalla 
Boeing e dal Saab Group mo- 
dificando la GbU39 aggiun- 
gendo un motore a razzo. 
Possono essere lanciati dai si- 
stemi Himars che a partire 


dall’estate sono stati conse- 
gnati agli ucraini consenten- 
do la controffensiva. Non si sa 
ancora come avverrà la conse- 
gna. Fonti statunitensi hanno 
detto che anche in questo ca- 
so, così come per gli Abrams, 
si ricorrerà al fondo Usai (co- 
struito ad hoc per il sostegno 
all’Ucraina) che consente al 
governo di reperire sul merca- 
to e dai produttori le armi ne- 
cessarie. E’ una procedura più 
lenta di quella di attingere agli 
arsenali Usa. 


Il portavoce Dmitry Peskov 
ha detto alla Ria Novosti che 
«lenuove fornitrue americane 
non cambieranno gli eventi 
ma contribuiranno solo ad ag- 
gravere l’escalation». Sinora 
Washington ha stanziato oltre 
27 miliardi in forniture d’armi 
dal 24 febbraio scorso, data 
dell'invasione. L’Amministra- 
zione Biden ripete che farà 
«ogni cosa possibile» per soste- 
nere l'Ucraina nella difesa del 
suoterritorio. Soprattutto alla 
luce dell’intensificarsi delle 
operazioni russe in prepara- 
zione di una nuova offensiva 
che l’intelligence Usa ha indi- 
cato avvenire «entro otto setti- 
mane». A provare a rinforzare 
l'alleanza ci sta pensando an- 
che l’ex primo ministro britan- 
nico Borsi Johnson: ieri ha in- 
contrato a Washington diversi 
deputatie senatori repubblica- 
ni — fra cui il leader il Senato 
Mitch McConnell - ribadendo 
la necessità di continuare sul 
sostegno a Kiev. La Casa Bian- 
ca ha fatto trapelare la notizia 
che Biden potrebbe andare in 
Poloniain occasione dell’anni- 
versario del conflitto. Non ci 
sono conferme direte, ma ieri 
il presidente polacco Duda ha 
detto di «aspettarsi la visita in 
Europa centrale» di Biden in 
unsegnodi conferma. —A.S. 


® RIPRODUZIONE RISERVATA 


rati con delle foglie verdi che ri- 
veste le pareti, attraversiamo 
uno stretto corridoio, in fondo 
troviamo una piccola stanza 
dove cinque signore sedute in 
silenzio si scaldano intorno ad 
una stufa a legna. La luce pro- 
veniente da una finestra rotta 
chiusa con della plastica entra 
nella stanza, le anziane donne, 
tutte coperte per ripararsi dal 
freddo, siedono su delle sedie 
in cerchio, in attesa che la teie- 
ra sul fuoco sbuffi per versarsi 
dell’acqua calda e prepararsi 
deltè, il rumore dei bombarda- 
menti pare non preoccuparle. 
Chiacchieriamo, Yevgeniya è 
la più giovane, ha 66 anni e 
ognitanto dice una parola inin- 
glese, mentre è rannicchiata 
all’interno del suo cappotto nel 
quale sembra scomparire. An- 
na, 74 anni, ci abbraccia con fa- 
re materno, veste una lunga 
gonna con delle scarpe da gin- 
nastica malandate. Ci invitano 
a cantare tutti insieme delle 
canzoni italiane, le facciamo ri- 
dere eridiamo anche noi, men- 
tre fuori ibombardamenti non 
si fermano. La signora più an- 
ziana, 85 anni, dopo aver canta- 
to con noi, si alza in piedi e con 
voce ferma e solenne racconta 
che della vita bisogna cercare 
di prendere sempre il meglio, 
essere sempre positivi e sorride- 
re. Applaudiamo. Nessuna di 
loro ha intenzione di andare 
via da Bakhmut, dormono tut- 
te nei pidval, ma quando fa 
troppo freddo, durante il gior- 
no, vengono in questa stanza a 
scaldarsi. E un luogo di ritrovo 
per i pochi che vivono lì. Poco 
prima di andare via arriva un 
uomo per consegnare le pensio- 
ni alle anziane signore, non più 
di tremila grivnia ucraine cia- 
scuno, circa settantacinque eu- 
ro. L'uomo ha le carte banco- 
matdiognunadiloro eognime- 
sevainbancaa Slovianskariti- 
rare i soldi delle loro pensioni. 
Le salutiamo tutte e accompa- 
gniamola signora Anna nel suo 
rifugio. Mentre camminiamo 
ladonnanonsembra badare al- 
la devastazione tra la quale si 
fa strada con il suo bastone, la 
seguiamo con apprensione. 
Superati due isolati arriviamo 
al suo rifugio che condivide 
con altre persone, all’esterno 
ci sono dei volontari che distri- 
buiscono aiuti alimentari e pic- 
cole stufe a legna nuove, ognu- 
no prende qualcosa da portare 
giù. Scese le scale dello scanti- 
nato entriamo in una stanza 
comune illuminata con delle 
candele. 

Ci accolgono con grande gen- 
tilezza, un uomo con una folta 
barba bianca e gli occhi grandi, 
chiari, con al collo una piccola 
torcialegata adunfilo -laluceè 
la cosa più preziosa che si possa 
avere in questi luoghi - ci guar- 
da in silenzio mentre è appog- 
giato allo scatolone appena ri- 
cevuto dai volontari. Mentre ci 
fannovisitare il pidvale mostra- 
nola stufa a legna appena rice- 
vuta siamo attratti da una luce 
rossastra proveniente da una 
porta i cui quadranti sono tap- 
pati con della carta velina. Una 
candela illumina il viso di una 
donna seduta, immobile, che 
guarda verso l'esterno senza di- 
re una parola, sono settimane 
che non esce dallo scantinato, 
perleila guerra potrebbe dura- 
re per sempre. — 
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Le aggressioni sono avvenute nei caruggi della città vecchia battuti dai pusher. Sospetti su una banda di senegalesi 


Genova, ragazza stuprata nei vicoli 
Quinto caso dall'inizio di quest'anno 


ILCASO 


Danilo D'Anna / GENOVA 


iolentata in centro 

storico a Genova da 

uno spacciatore che 

le ha offerto una do- 
se di crack. La vittima, una 
donna di 28 anni, è stata por- 
tata all'ospedale Galliera dal- 
la polizia ed è stata sottopo- 
sta a un delicato intervento 
chirurgico per le lacerazioni 
subite nell’aggressione. E 
successo la scorsa notte, an- 
cora una volta nei vicoli stret- 
ti e bui, però nei pressi di via 
Cairoli, che invece fa parte 
del salotto buono. 

E.il quarto stupro che avvie- 
ne nella città vecchia dall’ini- 
zio dell’anno. In un mese esat- 
to. Treragazzeeunragazzole 
vittime, che si sono avvicinati 
troppo alle strade dello spac- 
cio mentre tornavano a casa 0 
stavano raggiungendo gli ami- 
ci. Secondo gli inquirenti gli 
aguzzini sono sempre gli stes- 
si, componenti di una banda 
di pusher di origine senegale- 
se. Stupratori seriali che ap- 
profittano dell’oscurità peren- 


Agenti della polizia 
locale perlustrano 
icaruggi del centro 
storico nella città 
vecchia, teatro 
dell'ultima violenza 
suuna 28enne 
ezonadi spaccio 
distupefacenti 


trarein azione. L’ultimo episo- 
dio è sconcertante per la bru- 
talità con la quale è avvenuto. 
Erano circa le due di notte di 
martedì quando la ventotten- 
ne ha incontrato lo spacciato- 
re. Non si sa se casualmente 
oppure volutamente, perché i 
medici non hanno ancora da- 
toil consenso alla squadra mo- 
bile di interrogarla (sia per le 
condizioni fisiche sia per quel- 


le psicologiche della ragazza, 
ndr). I due parlano per qual- 
che istante, poi l’uomo si av- 
venta sulla donna. 

Il sospetto degli investigato- 
ri è che la giovane fosse sotto 
l’effetto di stupefacenti, co- 
stretta dal bruto a consumare 
sul posto. Ma saranno gli esa- 
mi tossicologici a chiarire il 
punto. L’aguzzino ha abusato 
della ragazza quando era pra- 
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ticamente inerme: provocan- 
dole ferite che hanno causato 
un’emorragia. Poi l’ha lascia- 
tain terra, senza alcuna pietà, 
esiè dileguato. 

A notare la ventottenne è 
stato un passante che ha dato 
l'allarme al 112: sono interve- 
nutele volanti, ma non hanno 
potuto fare altro che portare 
lavittima all’ospedale.Imedi- 
ci del pronto soccorso appena 


l’hanno vista hanno deciso 
che bisognava intervenire chi- 
rurgicamente perché il ri- 
schio di un’altra emorragia 
era concreto, considerata la 
quantità di sangue che aveva 
già perso. 

Gli investigatori, in attesa 
che la paziente si riprenda, 
hannoiniziato ad acquisire le 
immagini delle telecamere di 
videosorveglianza. In alcuni 
filmati sono stati ripresi un 
paio di stranieri che cammi- 
nano con passo veloce, vici- 
no al vicolo dove si è consu- 
mato l'abuso. Ma è troppo 
presto per dire se tra loro ci 
sialo spacciatore. 

E soprattutto è ancora pre- 
sto per poterlo collegare alle 
altre tre violenze avvenute 
nel centro storico dall’inizio 
del 2023 (unaltro stupro è sta- 
to denunciato nei pressi del 
Terminal Traghetti ma con 
un modus operandi differen- 
te dagli altri). Polizia e carabi- 
nieri stanno cercando una 
banda che popola i caruggi di 
notte per vendere cocaina, 
marijuana e crack. Perché le 
denunce delle ragazze e del ra- 
gazzo abusati sono troppo si- 
mili per essere frutto di coinci- 


denze. La prima vittima della 
gang senegalese è stata una ra- 
gazza di vent'anni, afferrata 
la notte di Capodanno da tre 
sconosciuti mentre stava rag- 
giungendo delle amiche al 
porto Antico. L’aggressione in 
un vicolo stretto, famoso per 
la presenza di parecchi spac- 
ciatori. Una strada che avreb- 
be potuto evitare, invece sem- 
bra esserci passata apposta. 
Dopo poco più di una settima- 
na, stessa sorte era toccata a 
un’altra ventenne che stava at- 
traversando i giardini Balti- 
mora. Gli stranieri che la gher- 
miscono sono due. Africani. 
La portano in un luogo appar- 
tato e nell'oscurità fanno 
scempio dilei. 

Passano altri quindici gior- 
ni (sempre un fine settimana) 
ed è un quindicenne a denun- 
ciare di essere stato costretto 
a ripetuti rapporti sessuali da 
alcuni stranieri. Vicino a via 
Cairoli. Anche lui è passato da 
caruggi avvolti dall’oscurità, 
viuzze che sarebbe stato me- 
glio evitare, in particolare nel 
cuore della notte. Nega di es- 
serci andato per acquistare 
stupefacenti e i carabinieri gli 
credono, ma è a questo punto 
che viene formulata l’ipotesi 
della banda di pusher. Uno de- 
gli spacciatori attira le ragaz- 
ze o i ragazzi con un pretesto 
inunangolo poco visibile e so- 
prattutto dove non ci sono te- 
lecamere: lì sono nascosti gli 
stupratori, che si accanisco- 
no. Racconti credibili suppor- 
tati anche dai riscontri investi- 
gativi di questi giorni. I segni 
sui corpi dei giovani abusati 
sono inequivocabili. — 
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Giorno della Memoria 2023 


Luigi Massignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


L'8 gennaio 1945, Luigi Massignan 
entrò come prigioniero 

a Mauthausen. Giovane cattolico, 
studente di medicina a Padova, 
era stato arrestato 

perché era un partigiano 

del battaglione "Valdagno” 


di Gino Soldà. 


Sopravvissuto al lager, 


nel dopoguerra diresse 
gli ospedali psichiatrici di Udine 


e Padova. 


Precursore e sostenitore della 
riforma psichiatrica, si dedicò a 
migliorare la condizione 

dei pazienti, in cui trovava 
echi della propria esperienza. 


Luigi Massignan 


RICORDI DI MAUTHAUSEN 


Prefazione di Antonia Arslan 


115609 


Vv 


«Perché cinquant'anni dopo mi decido a 
scrivere queste vicende? [...] Forse perché ho 
percezione che questo passato storico sta 
smarrendosi e banalizzandosi nella memoria 


collettiva...» 


* OLTRE AL PREZZO DEL QUOTIDIANO 
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L'APPUNTAMENTO DEL PROSSIMO ANNO 


Ricerca e industria 
La regione ospitera 
il forum che unisce 
scienza e business 


Evento lanciato dai ministri Bernini, Urso e Pichetto Fratin 
Fedriga: facciamo dialogare un settore che vale 10 miliardi 


ROMA 


Un trampolino per lanciare 
la ricerca italiana a livello in- 
ternazionale. È questo, per il 
presidente della Regione 
Massimiliano Fedriga, il 
grande valore del Big Scien- 
ce Business Forum (Bsbf), l’e- 
vento internazionale che 
punta a far dialogare diretta- 
menteil mondo della scienza 
con l'industria, che Trieste 
ospiterà nel 2024. Lo ha det- 
to lo stesso Fedriga ieri a Ro- 
ma, presentando l’appunta- 
mento insieme ai ministri 
dell’Università e ricerca An- 
na Maria Bernini, dell’Am- 
biente e della sicurezza ener- 
getica Gilberto Pichetto Fra- 
tin, delle Imprese e del Made 
in Italy Adolfo Urso e il sotto- 
segretario agli Esteri Maria 
Tripodi. 

«La candidatura di Trieste 
è diventata realtà», grazie a 
«un lavoro in cui l'alleanza 
fra le istituzioni è riuscita a 
portare a casa risultati impor- 
tanti peril sistema Paese», ha 
detto ancora Fedriga. 

Con Trieste, l’Italia si è af- 
fermata come sede del fo- 
rum Bsbf, sfidando la Svizze- 
ra, con Ginevra, e i Paesi Bas- 
si, con Maastricht. «Negli ulti- 
mi anni — ha aggiunto il go- 
vernatore — abbiamo dimo- 
strato il valore della scienza. 
Ora puntiamo a favorire il 
dialogo tra il mondo della ri- 
cerca e delle imprese, nel con- 
testo di un mercato di settore 
che solo in Europa vale dieci 
miliardi di euro, attraverso 


un evento al quale sono atte- 
si più di mille stakeholder. In 
vista del 2024 si apre adesso 
unasorta di roadmap, una se- 
quenza di eventi al quale un 
comitato ha appena comin- 
ciato alavorare». 

«Siamo il paese della scien- 
za e con Big Science Business 
Forum dimostreremo di sa- 
per fare innovazioni rivolu- 
zionarie — ha detto il mini- 
stro Bernini —. Il Friuli Vene- 
zia Giulia rappresenta la se- 
de ideale perla realizzazione 
di questo progetto per la sua 
anima cosmopolita e la sua 


natura fortemente interna- 
zionale. Mi ha particolarmen- 
tecolpitalatenaciaela deter- 
minazione con cui si è riusci- 
tia dimostrare che la colloca- 
zione a Trieste rappresenta 
un viatico per iniziative futu- 
re che devono garantire uno 
strettissimo collegamento 
tra soggetti che non possono 
noninteragire». 

Oltre che l'edizione 2024 
di quello che è già stato bat- 
tezzato “super Esof”, Trieste 
si prepara ad ospitare anche 
un altro appuntamento di ri- 
lievo. «Quest'anno festegge- 


I 


Il governatore Fedriga ieri a Roma al tavolo anche con la ministra Anna Maria Bernini 


remo i 100 anni dalla fonda- 
zione del Cnr a Trieste dove 
faremo un grande evento», 
ha annunciato Maria Chiara 
Carrozza, presidente del 
Consiglio nazionale delle ri- 
cerche. 

«Trieste è una delle città 
del Cnre il fatto di localizza- 
re lì il Big Science Forum Bu- 
sinessil prossimo annoè frut- 
to di tanti investimenti fatti 
negli anni. Trieste—ha conti- 
nuato—ha vissuto il suo esse- 
re di frontiera anche come 
una grande opportunità di 
contaminazione culturale, 


di passaggio di apertura ver- 
so i Balcani per iniziative im- 
prenditoriali ed economiche 
e come diplomazia scientifi- 
ca». 

«Gli economisti hanno di- 
mostrato, usando diversi mo- 
delli, che per ogni euro inve- 
stito in appalti e gare per ac- 
quisto di servizi e tecnologie 
avanzate ne rientrano tre. 
Questo dimostra che c'è un 
impatto economico tangibile 
sui territori che ospitano in- 
frastrutture di ricerca—ha af- 
fermato la presidente di Area 
Science Park, Caterina Petril- 


La Giunta delle nomine 


L'amministratore unico 


di Fvg Plus 
è Francesco 


UDINE 


«Esprimiamo grande soddi- 
sfazione per l'approvazione 
all'unanimità da parte della 
Giunta delle nomine dell’in- 
carico di Francesco Clarotti 
ad amministratore unico di 
Fvg Plus. Con l’assemblea, 
che dovrebbe essere calenda- 
rizzata a metà mese, la socie- 
tà per azioni a partecipazio- 
ne regionale sarà di fatto co- 
stituita per iniziare, da mar- 


Clarotti 


DÒ TE 1° 


Barbara Zilli e Francesco Clarotti 


zo, a essere pienamente auto- 
nomaeoperativa. Con questi 
passaggi mettiamo questo 
braccio operativo della Re- 
gione, fortemente voluto dal- 
la nostra Amministrazione, 
nelle condizioni di partire 
con le attività di gestione de- 
gli strumenti finanziari di svi- 
luppo per le imprese e i citta- 
dini della regione». 

Loha affermato l’assessore 
alle Finanze, Barbara Zilli, al- 
la seduta della Giunta delle 
nomine. «Dotata di un capita- 
le iniziale di 3,5 milioni di eu- 
ro, Fvg Plus si occuperà della 
messa a terra di quei fondi 
agevolati—in particolare Frie 
eFondo sviluppo-cheinpas- 
sato erano gestiti da Medio- 
credito e che—ha spiegato Zil- 
li - avevano necessità di tro- 
vare un migliore assetto per 
esseremaggiormente funzio- 


nali da un punto di vista stra- 
tegico». 

Da marzo—ha spiegato Zil- 
li-«la società avrà una segre- 
teria unica peri fondi di rota- 
zione che si occuperà anche 
ditutti gli aspetti amministra- 
tivi e organizzativi del Comi- 
tato di gestione. Con questo 
strumento si darà inoltre at- 
tuazione, grazie al proprio 
personale altamente qualifi- 
cato, alla riforma del credito 
agevolato per le attività pro- 
duttive del Friuli Venezia Giu- 
lia». 

Francesco Clarotti—spiega 
una nota — ha lavorato a lun- 
go per il Gruppo Generali e 
vanta una profonda esperien- 
za nell’utilizzo dei diversi 
strumenti finanziari e soprat- 
tutto in operazioni straordi- 
narie riguardanti la modifica 
strutturale del debito. — 


lo—. Le infrastrutture di ricer- 
ca cambiano i territori poi- 
ché attraggono giovani talen- 
ti, promuovono l’internazio- 
nalizzazione dei progetti e la 
mobilità dei ricercatori, svi- 
luppano metodi e tecnologie 
di frontiera che si ripercuoto- 
nosulla cultura tecnico scien- 
tifica, sulla capacità impren- 
ditoriale dalla scienza e sulla 
produttività nell'industria. Il 
Bsbf— ha concluso — è quindi 
l'occasione di mostrare come 
il prodotto della ricerca sia 
fondamentale per l’impre- 
sa». 

«Bisogna investire in ricer- 
ca, scienza e innovazione per 
essere un Paese competiti- 
vo», ha detto il ministro delle 
Imprese e del Made in Italy 
Adolfo Urso, definendo una 
grande sfida la competizione 
vinta da Trieste per aggiudi- 
carsi l'edizione 2024 del 
Bsbf. «Sarà un’occasione mol- 
to bella, che rafforza il lega- 
me fra ricerca, industria e 
università», ha detto il presi- 
dente dell’Istituto Nazionale 
di Astrofisica (Inaf), Marco 
Tavani. 

L'assegnazione della candi- 
datura all’Italia dimostra co- 
me «le istituzioni ci aiutino 
ad avere una ricerca sempre 
più competitiva. Adesso par- 
te una roadmap con incontri 
e approfondimenti in vista 
del forum che—ha concluso — 
è anche un’occasione cultura- 
le, per far capire l’importan- 
za della scienza nella socie- 
tà». 
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a Ls "Li 


dal 28 gennaio a euro 6,90* in edicola con 


SOGNI E LOTTO 


Un volume unico e originale sul Mondo 
dei sogni e sul gioco del Lotto. 


Messaggeroveneto IL PICCOLO 


fuorif@rmat 


* più il prezzo del quotidiano. 
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Verso le Regionali 


A 


Igrillini Stefano Patuanelli, Luca Sut, Giuseppe Conte, Andrea Ussai, Mauro Capozzella e Cristian Sergo a Roma nel corso di un incontro tra l'ex premier e i pentastellati locali 


Da oggi a mezzogiorno alle 20 di lunedì si potrà caricare il proprio profilo sul portale ufficiale grillino 


Il Mo5sapre le autocandidature online 
Entro 15 giorni si faranno le liste 


LESCELTE 


MATTIA PERTOLDI 


1 MSs del Friuli Venezia 
Giulia avvia l’iter per la 
definizione della lista di 
candidati che, il 2-3 apri- 
le, sarà schierata a supporto 
di Massimo Moretuzzo alle 
Regionali. I grillini, inoltre, 
non cambiano metodo e 
puntano sulle consultazio- 
nionline—anche se necessa- 
riamente passibili di corre- 
zioni in corso d’opera per ri- 
spondere alle esigenze del- 
la legge elettorale vigente — 
per definire l’elenco dei 46 
prescelti. 
A partire dalle 12 di oggi, 
e fino alle 20 di lunedì, infat- 
ti, gli iscritti al M5s che vor- 
ranno candidarsi alle Regio- 
nali dovranno presentare la 
propria autocandidatura 
collegandosi al portale mo- 
vimentoSstelle.eu e utiliz- 
zandoillinkche verrà attiva- 
to a mezzogiorno. Un meto- 
do, questo, che varrà per tut- 


MASSIMO MORETUZZO 
CANDIDATO DEL CENTROSINISTRA 
APPOGGIATO ANCHE DAL M5S 


Sut attacca Agrusti: 
«Invece di pensare 
all'occupazione si 
preoccupa di darci 
patenti denigratorie» 


ti: anche per Mauro Capoz- 
zella, cioè l’unico dei consi- 
glieri uscenti che potrà ripre- 
sentarsi non avendo rag- 
giunto il limite dei due man- 
dati. «Siamo i soli a garanti- 
re la più ampia partecipazio- 
ne popolare — ha detto il 
coordinatore regionale Lu- 
ca Sut — con questa modali- 
tà e con le regionarie. Dopo 
le autocandidature, infatti, 
saranno le votazioni online 
a definire le liste. Certo, è 
inevitabile che dovremo ve- 
rificare l'adesione dei risul- 
tati alle regole della legge 
elettorale, ma la strada è 
questa. L’intenzione è quel- 
la di arrivare alla definizio- 
ne degli elenchi a metà me- 
se per presentare le candida- 
ture una manciata di giorni 
prima del deposito». 

Il M5s, essendo presente 
in Consiglio da inizio legisla- 
tura, non ha bisogno di rac- 
cogliere le firme per correre 
alle Regionali di primavera 
e, così, può concentrarsi sul- 
la campagna elettorale. «Ci 
sono molti aspetti e temi 


che saranno affrontati nelle 
prossime settimane, a parti- 
re dalla sanità — spiega Sut 
—. Un comparto in grande 
sofferenza e crisi che vede 
ogni giorno i cittadini a con- 
frontarsi con strutture ca- 
renti di organico, a fronte di 
unimpegno senza pari degli 
operatori a tutti i livelli. E 
questo per colpa di impegni 
e indicazioni politiche regio- 
nali che scontano improvvi- 
sazioni e mancanza di pro- 
grammazione. La vicenda 
della sanità del pordenone- 
se è emblematica e sotto gli 
occhi di tutti così come a 
Trieste. Per non parlare dei 
tempi di attesa, dei livelli di 
prevenzione fra i più bassi 
d’Italia e della sempre più 
evidente fuga dai nosocomi 
regionali di personale medi- 
co oltre agli spostamenti fuo- 
ri regione, con disagi e spe- 
se, da parte degli utenti». 
Sut, inoltre, pone l’accen- 
to su «infrastrutture, mobili- 
tà e trasporti, piani energeti- 
ci e ambiente, così come sul 
lavoro a fronte di una situa- 


zione che vede la diffusione 
dicrisi aziendalicon numeri 
importanti e cali occupazio- 
nali e di posizionamento sui 
mercati da parte delle no- 
stre industrie». 

A proposito di lavoro, infi- 
ne, il coordinatore regiona- 
le grillino non rinuncia— pur 
senza citarlo direttamente — 
aunaffondo nei confronti di 
Michelangelo Agrusti, presi- 
dente di Confindustria Alto 
Adriatico vicino al Terzo po- 
lo e che, anche recentemen- 
te, non ha lesinato critiche 
nei confronti delM5s. «Men- 
tre la Regione improvvisa 
elargizioni per aiuti per l’in- 
stallazione di impianti rin- 
novabili senza un piano stra- 
tegico e tecnico — ha conclu- 
so Sut — a Pordenone assi- 
stiamo a uscite sulla stampa 
di chi dovrebbe occuparsi di 
industria e occupazione, ma 
che preferisce offrire indica- 
zioni di voto e gradimento a 
partiti e forze di governo re- 
gionale affibbiando patenti 
denigratorie al M5s». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


I movimenti nel centrodestra 
Fauner con Fedriga 
Fratelli d'Italia pensa 
all'ex sindaco Treleani 


LENOVITÀ 


asso dopo passo i par- 
titilavorano alla chiu- 
sura delle liste eletto- 
rali in vista della rac- 
colta delle firme (per chi non 
è presente in Consiglio da ini- 
zio legislatura) oppure del de- 
posito degli elenchiin una da- 
ta compresa tra sabato 25 e 
domenica 26 febbraio. 


Partiamo dalla lista Fedri- 
ga che, nell’Alto Friuli, ha con- 
vinto Silvio Fauner a presen- 
tarsi alle Regionali. Ex fondi- 
sta nazionale, con all’attivo 
anche unoro olimpico a Lille- 
hammer nel 1994 e un mon- 
diale sui 50 chilometri a Thun- 
der Bay l’anno successivo, sa- 
rà schierato nel collegio di 
Tolmezzo. Considerato, poi, 
come in questa circoscrizione 
la lista elettorale sia limitata 


a tre candidati e che Stefano 
Mazzolini dovrebbe ufficia- 
lizzare in questi giorni la sua 
presenza conla civica del pre- 
sidente e non conla Lega, que- 
sto significa che a Massimilia- 
no Fedriga manca soltanto 
una donna (in ossequio al ri- 
spetto delle quote di genere) 
percompletare l’elenco. 
Interessante, andando ol- 
tre, è anche la situazione 
all’interno di Fratelli d’Italia. 
Le liste meloniane sono sicu- 
ramente molto forti a Porde- 
noneea Trieste— collegio que- 
st’ultimoincuia differenza di 
cinque anni fa si presenterà 
pure l’assessore all'Ambiente 
Fabio Scoccimarro —, men- 
tre hanno bisogno di ancora 
un paio di innesti di livello a 
Udine da affiancare all’uscen- 
teLeonardo Barberio e ai va- 


Silvio Fauner, oro a Lillehammer 


L'exsindaco Igor Treleani 


ri Mario Anzil e a Emiliano 
Canciani. 

Nei corridoi del Consiglio 
regionale, negli ultimi giorni, 
si facevano i nomi soprattut- 
to di Stefano Balloch e Igor 
Treleani. Ma se la pista che 
porta all’ex sindaco di Civida- 
le pare impervia — considera- 
ta la presenza in zona di can- 
didati come Roberto Novelli 
(ForzaItalia), Elia Miani (Le- 
ga) e Giuseppe Sibau (lista 
Fedriga) in grado di raccoglie- 
re un gran numero di prefe- 
renze—quella che porta a Tre- 
leani è più in discesa. L’ex sin- 
daco di Santa Maria la Longa 
e già candidato nel 2018 con 
Forza Italia, infatti, potrebbe 
davvero passare con i melo- 
niani.— 

MP. 
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FURIO HONSELL 


A caccia del bis 


L'ex sindaco di Udine, e at- 
tuale consigliere regionale 
di Open-Sinistra Fvg, si ri- 
presenterà alle Regionali di 
aprile. Honsell ha infatti 
sciolto le riserve e deciso di 
guidare la lista di Open — 
che a differenza di Alleanza 
Verdi Sinistra non ha biso- 
gno di raccogliere le firme 
essendo presente in Consi- 
glio da inizio legislatura — 
nel collegio di Udine a cac- 
cia del bis a piazza Ober- 
dan. 


PARTITO DEMOCRATICO 


Oka Pordenone 


Si è riunita ieri l'assemblea 
del Pd provinciale pordeno- 
nese, con all'ordine del gior- 
no l'approvazione della pro- 
posta della lista dei candida- 
ti del Pd al Consiglio regiona- 
le nella circoscrizione del por- 
denonese. Nell'elenco dei 
candidati — che verranno pre- 
sentati a breve ufficialmen- 
te — ci sono i due uscenti Ni- 
cola Conficoni e Chiara Da 
Giau e l'ex sindaco di Mania- 
go Andrea Carli (nella foto). 


ADESSO TRIESTE 


Conil Patto 


Adesso Trieste ha annunciato 
pubblicamente il sostegno al- 
la lista del Patto per l'Autono- 
mia e alla candidatura a presi- 
dente della Regione di Massi- 
mo Moretuzzo. Leo Brattoli 
(nella foto), Portavoce di Ades- 
so Trieste, illustrando la deci- 
sione presa all'unanimità 
dall'Assemblea spiega che 
«l'ampia coalizione progressi- 
sta a supporto della candidatu- 
ra di Massimo vuole giocare fi- 
no in fondo la partita per far 
cambiare rotta alla Regione». 
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L'ordinanza del tribunale di Udine 


Prima casa agli extracomunitari 
«Lalegge discrimina: va cambiata» 


Il giudice ha ordinato alla Regione di modificare la norma e risarcire una coppia di cittadini albanesi 


Luana de Francisco / UDINE 


InFriuli Venezia Giulia, i citta- 
dini extracomunitari soggior- 
nanti di lungo periodo che 
presentano domanda di con- 
tributo regionale per l’acqui- 
sto della prima casa patisco- 
no gli effetti del «carattere di- 
scriminatorio» presente nel 
regolamento regionale che 
prevede una diversa, eviden- 
temente più agevole, modali- 
tà di accesso alla procedura ri- 
spetto agli italiani e agli altri 
cittadini dell’Unione euro- 
pea.A stabilirlo è stato il tribu- 
nale di Udine con un’ordinan- 
za che, accogliendo la doman- 
da di disapplicazione della 
normativa, inquanto illegitti- 
ma, presentata da una coppia 
di albanesi, ha ordinato alla 
Regione di modificarla imme- 
diatamente nella parte in cui 
richiede soltanto ai primi do- 
cumentazione attestante 
l'«impossidenza di immobi- 
le» nel Paese di origine e in 
quello di provenienza, al po- 


sto della semplice autodichia- 
razione attesa da tutti gli al- 
tri. 

Il regolamento è quello 
adottato il 13 luglio 2016 che 
già non poche polemiche sol- 
levò in passato, proprio in re- 
lazione alla stretta sui vincoli 
introdotta nei confronti degli 
stranieri. «La discriminazio- 
ne lamentata non riguarda i 
requisiti sostanziali per l’ac- 
cesso ai benefici, bensì le mo- 
dalità di prova degli stessi e si 
sostanzia nel fatto che i citta- 
dini comunitari possono avva- 
lersi, a questo scopo, di una di- 
chiarazione sostitutiva, men- 
tre ciò non è consentito agli 
extracomunitari», scrive il 
giudice del lavoro, Ilaria Chia- 
relli. Che, proprio per evitare 
che il caso si ripeta, ha ritenu- 
to anche di imporre alla Re- 
gione l'adozione di un «piano 
dirimozione della discrimina- 
zione», con tanto di inseri- 
mento sulla home page del si- 
to istituzionale di un avviso 
permanente in caratteri rossi 


è 
er 


Alla coppia dovranno anche essere liquidati 7 mila euro atitolo di risarcimento del danno morale 


che chiarisca che la sperequa- 
zione è finita. E, soprattutto, 
con tanto di versamento di 
una “penale” di 100 euro l’u- 
no a favore di marito e mo- 
glie, assistiti nel ricorso dagli 
avvocati Martino Benzoni e 
Alberto Guariso, nonché a fa- 
vore dell’Associazione degli 
studi giuridici sull’immigra- 


zione (Asgi), intervenuto nel- 
la causa con l’avvocato Dora 
Zappia, per ogni giorno di ri- 
tardo nell'esecuzione della 
modifica. 

Non basta. Perché alla cop- 
pia dovrà anche essere liqui- 
data una somma complessiva 
di7 mila euro, a titolo di risar- 
cimento del danno morale pa- 


tito a seguito della «condotta 
della Regione certamente lesi- 
va non solo del loro diritto es- 
senziale di disporre di un’abi- 
tazione, ma soprattutto della 
loro dignità di persone, tanto 
più incisivamente aggredi- 
to», si legge nell’ordinanza, 
sia per il tempo trascorso dal- 
ladomanda di ammissione al- 


la procedura (oltre tre anni e 
mezzo), sia perché la natura 
discriminatoria della norma- 
tiva era già nota da tempo. A 
dichiararla tale — ricorda il 
giudice — erano stati molti al- 
tri tribunali del distretto, in 
primoe secondo grado, in fat- 
tispecie del tutto sovrapponi- 
bili, e la stessa Corte costitu- 
zionale inrelazione a una leg- 
ge regionale dell’Abruzzo di 
tenore quasi identico. 
«L'onere dimostrativo im- 
posto solo a carico dei cittadi- 
ni non appartenenti all’Unio- 
ne europea—avevano eviden- 
ziato i legali — è di difficile se 
non impossibile assolvimen- 
to». E non soltanto perché 
non tutti i Paesi sparsi nel 
mondo dispongono di regi- 
stri, archivi o più semplice- 
mente di una burocrazia in 
grado di attestare quanto ri- 
chiesto, ma anche per i costi 
che l'eventuale reperimento 
della documentazione richie- 
de. Tutti respinti gli argomen- 
ti e le eccezioni proposti dal 
collegio difensivo della Regio- 
ne: dal tentativo di collocare 
la materia del contendere al 
di fuori del perimetro dell’am- 
bito assistenziale e, quindi, at- 
tribuirlo alla competenza del- 
lasezione civile deltribunale, 
al negare l’addebito, sottoli- 
neando come tanto la legge 
regionale quanto il regola- 
mento attuativo avessero 
semplicemente recepito nor- 
me di provenienza statale. — 
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Protezione civile del Friuli Venezia Giulia 


cai si 


A sinistra, uno dei piloti del Nucleo droni della Protezione civile d 


_ 


urante un sopralluogo. Nelle altre immagini, l'impiego degli aeromobili in riva a un fiume einmontagna 


“Promossi” i droni 
utilizzatiin regione: 
rapidi nei soccorsi 
utili alle inchieste 


Il ministero ha concesso la qualifica di aeromobili statali 
Svolta di estrema importanza sui tempi di utilizzo 


Lucia Aviani / UDINE 


Prima su scala nazionale, la 
Protezione civile del Friuli Ve- 
nezia Giulia ha ottenuto dal 
ministero delle Infrastruttu- 
re e dei trasporti la qualifica 
di aeromobili di Stato per 
due dei propri droni, ricono- 
scimento che segna una svol- 
ta di estrema importanza a li- 
vello di tempistiche d’utiliz- 
zo e, di conseguenza, di effi- 
cacia operativa nelle situazio- 
ni d’emergenza. A differenza 
diquanto avvenuto finora, in- 


fatti, le procedure ai fini 
dell’impiego degli strumenti 
diventeranno — non appena 
sarannostati siglati gli specifi- 
ci protocolli — molto più snel- 
le, a garanzia appunto di cele- 
rità d’attivazione di dispositi- 
vi che grazie alla propria na- 
tura avanguardistica posso- 
no fare la differenza in situa- 
zionicritiche. 

«Anche se in molti non lo 
sanno, i droni spiega Massi- 
mo Zia, referente e coordina- 
tore del team piloti della Pro- 
tezione civile regionale — so- 


no considerati aeromobili a 
tutti gli effetti, dunque sog- 
giacciono a specifiche dispo- 
sizioni normative nazionali e 
aunregolamento europeo: il 
mancato rispetto di tali pre- 
scrizioni fa incorrere in san- 
zioni, per lo più di carattere 
penale, come indicato anche 
in un apposito vademecum 
del ministero dell'Interno». 
La questione è insomma 
molto più seria di quanto pos- 
sa apparire a un profano in 
materia. Nessuno può usare i 
droni liberamente («Pilotarli 


— sottolinea Zia-nonè un gio- 
co: si tratta di operazioni che 
richiedono una preparazio- 
ne e una cultura specifica- 
mente aeronautica e che com- 
portano l’assunzione di re- 
sponsabilità notevoli») e nep- 
pure la Protezione civile, né 
in ambito regionale né nazio- 
nale, gode di corsie preferen- 
ziali allo scopo: ogni volta 
che deve ricorrere ai droni 
per necessità di esplorazio- 
ne, acquisizione dati, monito- 
raggio, fotogrammetria deve 
quindi adeguarsi ai dettami 
delle norme in vigore, richie- 
dendo l’autorizzazione per i 
sorvoli all’Enac, l'Ente nazio- 
nale per l’aviazione civile, cui 
compete ilrilascio dei via libe- 
ra previa comunicazione al 
circuito aeronautico del luo- 
go e dell’orario previsto per 
le ricognizioni aeree. In as- 
senza di tali passaggi un dro- 
ne non può levarsi in volo. 
«Se si tratta di iniziative pro- 
grammate — osserva Zia — il 
problema è relativo; la Prote- 
zione civile, però, agisce so- 
prattutto in emergenza ed è 
evidente che in tali condizio- 
ni i parametri cambiano. Il 
tempo d’azione è determi- 
nante. L’unica soluzione per 
aggirare il problema, ovvero, 
appunto, per accorciare le 
tempistiche (assicurando, 
nel mentre, il pieno rispetto 
della sicurezza), è ottenere 


IL DECOLLO 
UNA PROVA NELLA SEDE 
DELLA PROTEZIONE CIVILE 


TARGET IMPERVI 
ILDRONE PUÒ RAGGIUNGERE 
VELOCEMENTE LUOGHI DIFFICILI 


dal ministero il riconoscimen- 
to di aeromobili di Stato, che 
consente di concordare con 
gli enti aeronautici locali — in 
Friuli Venezia Giulia l’aero- 
porto civile di Ronchi dei Le- 
gionari e quello militare di 
Aviano — le procedure opera- 
tive standard per interagire 
conlelorotorri di controllo». 

Il decreto direttoriale del 
ministero rappresenta insom- 
ma un supporto nella defini- 
zione dei necessari protocol- 
li, chela PcFvg potrà a questo 
punto concretizzare. E il rico- 
noscimento è tutt'altro che 
scontato: è l’esito di una com- 
provata e documentata espe- 
rienza ed efficacia operativa, 
dimostrata negli anni dalla 
Protezione civile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, non a caso l’uni- 
ca nel Paese ad aver raggiun- 
to il rilevante traguardo, che 
si cercherà ora di condividere 
nella speranza che altre regio- 
ni si incanalino nello stesso 
solco e che il sistema, così, 
possa allargarsi e potenziar- 
si. 

Due, si diceva, i droni “pro- 
mossi”, ma il numero è desti- 
nato a salire a tre (sui quattro 
indotazione), non appena sa- 
rannostate espletate le proce- 
dure di registrazione e assicu- 
razione di uno di recentissi- 
ma acquisizione e d’avan- 
guardia. — 
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Il vicegovernatore spiega le varie situazioni in cui essere tempestivi 
«Uso immediato con procedure molto più snelle di quelle in vigore» 


Riccardi: «Emergenza rafforzata 
anche per gli incendi boschivi» 


ILCOMMENTO 
npasso avan- 
ti di estrema 
importanza, 
che agevole- 


rà sensibilmente i soccorsi». Il 
vicegovernatore Riccardo Ric- 
cardi, titolare della delega alla 
Protezione civile, saluta con 


queste parole il riconoscimen- 
to di due dei droni in dotazio- 
ne al corpo regionale di Pc co- 
me aeromobili di Stato: «Un 
nuovo, significativo strumen- 
to è ora a disposizione della 
Protezione civile del Friuli Ve- 
nezia Giulia, prima in Italia — 
rivendica il vicepresidente del- 
la Regione — a ottenere questo 
risultato, che consentirà al no- 


stro nucleo droni di operare 
conefficacia e tempestività an- 
cora maggiori nelle situazioni 
diemergenza, manon solo. L’i- 
stanza in tal senso — ricostrui- 
sce poi — era stata avanzata lo 
scorso mese di ottobre ed è ap- 
pena andata a buon fine, con 
l'accettazione da parte del mi- 
nistero delle Infrastrutture e 
dei trasporti». Grazie alla qua- 


lifica di aeromobili di Stato, 
adesso i due droni potranno 
essere utilizzati in via presso- 
ché immediata (con procedu- 
re estremamente più snelle di 
quelle in vigore fino a questo 
momento, nel rispetto deirigi- 
di regolamenti di settore) per 
lo svolgimento di numerose at- 
tività, a partire da quelle emer- 
genziali, come per esempio la 
ricerca di persone disperse su 
richiesta del Corpo nazionale 
dei vigili del fuoco e del Corpo 
nazionale del soccorso alpino 
espeleologico. 

«I droni — sottolinea Riccar- 
di-— potranno essere utilizzati 
con celerità anche per azioni 
di contrasto agli incendi bo- 
schivi, in collaborazione con il 
Corpo forestale regionale e 
conivigili del fuoco, peril mo- 
nitoraggio delle zone boscate 


RICCARDO RICCARDI 
VICEGOVERNATORE CON DELEGA 
ALLA PROTEZIONE CIVILE 


Anche attività di 
polizia giudiziaria e 
delegate dalla Procura 
della Repubblica, 

in collaborazione con 
la Guardia di finanza 


e perinterventi post evento, fi- 
nalizzati a individuare i foco- 
lai ancora attivi e dunque a 
prevenire la propagazione del- 
le fiamme. In definitiva, gra- 
zie a questarilevante evoluzio- 
ne possiamo dirci ulteriormen- 
te preparati e pronti a far fron- 
tea eventuali crisi simili a quel- 
le della scorsa estate». Ma le 
opzioni d'impiego non si limi- 
tano alla sfera emergenziale: i 
droni possono infatti essere 
sfruttati pure per ispezioni e 
peril monitoraggio diimmobi- 
lipubblicio di interesse pubbli- 
co — strade, edifici, opere 
idrauliche, beni culturali e 
paesaggistici — e per attività di 
polizia giudiziaria e delegate 
dalla Procura della Repubbli- 
ca, in collaborazione con la 
Guardia di finanza. — 

L.A. 
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ECONOMIA 


Fotovoltaico 


n 
ill 


LE PREVISIONI 
PIL 
Variazioni % HE 2019 0 2020 M 2021 |M 2022 MM 2023 RM 2024 i LA COMPARAZIONE EUROPEA 
FVG NORD EST ITALIA 2022 . 2023 | 2024 
I Italia 3,9 0,6 0,9 
6,1 D7 ‘ Germania 19 0,1 14 
37 da | Francia 2,6 0,7 16 
DE Ta da Spagna 5,2 1,1 2,4 
0,4% d5 Ogm StaiUnii 2,0 14 10 
‘ Regno Unito 41| -0,6 0,9 
Giappone 14 1,8 0,9 
Cina 3,0 5,2 4,5 
India 6,8 6,1 6,8 
-8,4 -9,0 -9,0 | Russia -2,2 0,3 2,1 


Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati Istat e stime Prometeia 


i Fonte: Elaborazione Ufficio Studi Confindustria Udine su dati FMI 


WITHUB 


——— 

GIANPIETRO BENEDETTI 
PRESIDENTE REGGENTE 

DI CONFINDUSTRIA FVG 


«L'economia del Fvg 
al pari di quella 
italiana rallenta, 

ma i timori di una vera 
stagnazione 

si allontanano» 


«Crescita modesta, non recessione 
per l'economia regionale nel 23» 


Parla il presidente di Confindustria Fvg: le imprese riscaldano i motori in vista di future opportunità 


Elena Del Giudice / UDINE 


Asfittica, certo, ma pur sempre 
crescita. Parliamo del Pil del 
Friuli Venezia Giulia, oltre che 
dell’Italia, che anche nel 2023 
dovrebbe girare in positivo 
con una previsione di +0,4%, 
diversa dai timori di recessio- 
ne che erano stati paventati già 
lo scorso anno. Un +0,4% che 
sarà il frutto della media, evi- 
dentemente, «data da settori 
che immaginiamo cresceran- 
no in maniera più robusta - 
spiega Gianpietro Benedetti, 
presidente di Confindustria 
Fvg - e altri che cresceranno 
molto meno. Penso, ad esem- 


pio, al Pnrr che imprimerà una 
spinta a molti comparti, da 
quello delle costruzioni legate 
alle infrastrutture, all'energia, 
alla stessa sanità. Spingere l’e- 
dilizia, poi, significa alimenta- 
re un volano che riverbera ef- 
fetti a cascata su tanti altri set- 
tori». Inoltre in una fase di ral- 
lentamento della domanda 
molte imprese investono per 
essere pronte ad agganciare la 
successiva fase di spinta. Ecco 
che, anche qui, i settori più 
orientati a soddisfare la do- 
manda di investimento delle 
imprese potrebbero correre 
più di altre, e probabilmente 
piùdi chi sirivolge al consuma- 


tore finale, penalizzato da 
un’inflazione robusta (oggi so- 
pra il 10%), oltre che dai costi 
energetici che sono stati “pe- 
santi” pertuttoil 2022. 

Con gli opportuni distinguo, 
dunque, la fase economica che 
siè aperta appare meno negati- 
va di quel che si temeva, fermo 
restando che la prudenza resta 
d’obbligo e che gli elementi di 
incertezza non mancano. Ma 
non chiamiamola «recessio- 
ne», avverte Benedetti. «Da un 
Pil negativo ad uno positivo, 
seppure di poco, è un di per sé 
un fattore positivo. I prossimi 
mesi riteniamo saranno più cal- 
mi rispetto al passato, ma è un 


periodo da cogliere per prepa- 
rarsi a fare meglio e di più dal 
2024». 


IDATI 


L’andamento negativo regi- 
strato nel quarto trimestre del- 
lo scorso anno si è rivelato me- 
no intenso di quanto si pensas- 
se, secondole rilevazioni dell’T- 
stat che stima che nel 2022 il 
Pil in Italia (espresso in valori 
concatenati con anno di riferi- 
mento 2015, corretto per gli ef- 
fetti di calendario e destagiona- 
lizzato) è aumentato del 3,9% 
rispetto al 2021. «Il dato com- 
bacia perfettamente con la pre- 
visione elaborata da Prome- 


teia dodici giorni fa. Lo stesso 
ente stima, inoltre, sia per l’Ita- 
lia, sia peril Nord Est, come pu- 
re per il Fvg una crescita que- 
st’anno dello 0,4% - spiega l’Uf- 
ficio studi di Confindustria Udi- 
ne -. Il Fondo Monetario Inter- 
nazionale, sempre il 31 genna- 
io, si spinge addirittura oltre, 
alzando ulteriormente le sti- 
me, prevedendo per l’Italia per 
il 2023 una crescita dello 
0,6%». Se questi sono i presup- 
porti, allora sia l'economia ita- 
liana che quella del Fvg vedo- 
no allontanarsi il rischio di una 
recessione, nonostante gli ef- 
fetti negativi provocati dalla 
guerra in Ucraina. «Il netto ca- 


lo delle quotazioni del gas, su- 
periore anch'esso alle attese, 
avrà, inoltre, effetti positivi an- 
che sul clima di fiducia dei con- 
sumatori e delle imprese (que- 
st'ultimo a gennaio è aumenta- 
to per il terzo mese consecuti- 
vo).Le incognite legate agli svi- 
luppi del conflitto in Ucraina e 
all'aumento dei tassi ovvia- 
mente restano, ma sono, almo- 
mento, meno cupe», ancora 
Confindustria Udine. 


NEL MONDO 


Il Fvg, che è una delle regioni 
più vocate all’export, guarda 
anche al trend degli altri Paesi, 
che è perlo più positivo per Ger- 
mania, Usa e Cina, non per il 
Regno Unito che «resta l’unica 
economia tra quelle esaminate 
nel Outlook di gennaio in reces- 
sione quest'anno, con una con- 
trazione dello 0,6%». Infine 
«la Russia sta assorbendo me- 
glio del previsto la guerra in 
Ucraina e il peso delle sanzio- 
ni. Dopo aver chiuso il 2022 
con un calo inferiore a quello 
stimato, -2,2%, nel 2023 po- 
trebbe tornare il segno positi- 
vo, +0,3%». 

«Un forecast positivo, quin- 
di - conclude Gianpiero Bene- 
detti - di fatto nonsiè mai parla- 
to di recessione, ma di raffred- 
damento dell'economia, cosa 
che sta avvenendo nel 2023 e 
che nel 2024 avrà probabil- 
mente qualche leggero miglio- 
ramento. Miglioramento, 0 
meno, legato alla gestione 
dell’inflazione in Europa e tas- 
si diinteresse conseguenti. L’al- 
tra variabile rimane il costo 
dell'energia che, come antici- 
pato negli scorsi mesi, è previ- 
sto inforte calo. E possibile rite- 
nere che oramai il tema Ucrai- 
na influisca molto poco sul co- 
sto dell’energia, che fluttuerà 
secondo leggi di mercato. L’U- 
craina in prospettiva offrirà, 
nel breve, grandi opportunità 
alle aziende europee per la ri- 
costruzione, trasformandosi 
in un evento positivo. Per con- 
cludere, 12-18 mesi con l’eco- 
nomia che si prepara a “riscal- 
dare i motori” per cogliere le 
nuove opportunità».— 


SKY 


ENERGY 


Pura ENERGIA per 
sviluppare il tuo BUSINESS 


www.sky-energy.it 


A TRICESIMO 


Congresso Cgil Fvg 
oggi il via ai lavori 


UDINE 


Settecento assemblee nel- 
le fabbriche, negli uffici e 
sul territorio, per un tota- 
le di 15mila lavoratori e 
pensionati, quasi il 15% 
degli iscritti, che hanno 
partecipato al dibattito e 
votato sui due documenti 
programmatici presentati 
a livello nazionale. E il bi- 
lancio con cui la Cgil del 


tornata congressuale, 
giunta alla sua ultima tap- 
pa: il Congresso regiona- 
le, in programma oggi e 
domani all’hotel Belvede- 
re di Tricesimo. Ai lavori, 
oltre ai 200 delegati e rap- 
presentanti delle istituzio- 
ni, della politica e delle al- 
tre organizzazioni sinda- 
cali, parteciperà France- 
sca Re David, oggi segreta- 
ria confederale e già alla 


MUICELELE 


ZANOLLA 


SENIOR PRIVATE BANKER 


CONSULENZA FINANZIARIA 
EVOLUTA E PERSONALIZZATA 


+39 335 5949046 


T. 0432 1437783 


Friuli Venezia Giulia si ap- 
presta a chiudere la sua 


guida della Fiom.— 
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DOMANI PRESENTAZIONE 
Pnrr: il libro 


di Alessio-Vernì 


Unlibro volutamente comprensibi- 
le a tutti per orientarsi all’interno 
dei tecnicismi del Pnrr (Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza), ma 
anche un utile supporto per indivi- 
duare le opportunità più interes- 
santi per sviluppare progetti sia 
nelpubblico, sia nelprivato. 


Stiamo parlando di “Non perde- 
reuneuro: vincere la sfida del Pnrr e 
attrarre nuovi investimenti” (edito 
da Cuoa conItalypost), il nuovo vo- 
lume di Lydia Alessio-Vernì, diri- 
gente regionale e referente Cuoa 
Business school sui temi del Pnrr e 
del ciclo di programmazione 


2021-2027, che sarà presentato 
per la prima volta al pubblico do- 
mani, venerdì 3 febbraio, alle 17, 
nella torre di Santa Maria, a palaz- 
zo Torriani, sede di Confindustria 
Udine. All’incontro, moderato dal- 
la giornalista Elisabetta Pozzetto, 
oltre all’autrice interverrà la vice- 


presidente di Confindustria Udine 
Anna Mareschi Danieli. Il Piano na- 
zionale di ripresa e resilienza bene- 
ficia di 191,5 miliardi di euro di 
fondi europei. Per l’Italia rappre- 
senta un’opportunità imperdibile 
di sviluppo, investimenti e rifor- 
me. — 


LA RIORGANIZZAZIONE DI GRUPPO 


La scure di Electrolux 
si abbatte sui frigoriferi 


Chiudeil sito ungherese 


La prima decisione dopola verifica sulla capacità produttiva 


Lo stabilimento a Nyfregyhàza cessera l'attività a inizio '24 


Elena Del Giudice / PORDENONE 


Il piano di riorganizzazione di 
Electrolux avanza. E dopo i 4 
mila esuberi a livello mondo 
(222inItalia) annunciati in ot- 
tobre, ecco arrivare la decisio- 
ne di rivedere la capacità pro- 
duttiva, riducendola. Da qui 
la scelta, ufficializzata ieri - 
che confermairumors che era- 
no circolati già lo scorso otto- 
bre - cessare la produzione di 


uno stabilimento in Ungheria. 
Si tratta della fabbrica di Nyfr- 
egyhaza, 650 dipendenti, spe- 
cializzata nei frigoriferi di libe- 
ra installazione, il cui stop è 
previsto all'inizio del 2024. 

La decisione comporta costi 
di ristrutturazione per circa 
550 milioni di corone svedesi 
(circa 48 milioni di euro) che 
peseranno sui conti del primo 
trimestre 2023 come voce 
non ricorrente che inciderà 


La scelta dettata sia 
dalla necessità di 
ridurre la produzione 
che dalla competitività 


Da definire 
l’allocazione dei 
volumi e anche gli 
investimenti 


sull’utile operativo per l’area 
dibusiness Europa. 

La scelta di cessare la produ- 
zione di uno degli stabilimenti 
ungheresi «fa seguito a un rie- 
same della necessità di capaci- 
tà produttiva, compresa una 
valutazione della competitivi- 
tà dello stabilimento di Nyireg- 
yhaza» spiega Electrolux in 
unanota. 

«L'obiettivo strategico è 
quello di ottimizzare le opera- 


La produzione di frigoriferi all'Electrolux di Susegana 


zioni di produzione dei frigori- 
feridalpuntodivista dei costi, 
sia attraverso l'outsourcing 
che la produzione interna, be- 
neficiando così delle dimen- 
sioni del Gruppo». 

Ancora da definire l’alloca- 
zione dei restanti investimen- 
tinelsettore “freddo” -il piano 
del gruppo aveva destinato ri- 
sorse specifiche ad ogni tipolo- 
gia di prodotto e, di conse- 
guenza, ad ogni stabilimento, 


compresii5inItalia-che sono 
parte delle iniziative globali di 
investimento ed efficienza di 
Electrolux e che valevano 8 mi- 
liardi di corone (703 milioni 
di euro) nel 2018. Su questo il 
gruppo anticipa che «saranno 
valutatie reindirizzati». 
Fermo restando lo stop alla 
produzione entro gli inizi del 
724, Electrolux sta anche esplo- 
rando la possibilità di cedere 
lo stabilimento di Nyiregyh- 
aza e si impegna a «collabora- 
reconle autorità competenti e 
le parti interessate per suppor- 
tare i dipendenti nel miglior 
modo possibile durante que- 
sta fase». 
La “scure” degli svedesi non si 
è dunque abbattuta sull'Italia, 
questa volta, che esce da que- 
sta operazione di ristruttura- 
zione con un contributo mode- 
sto al contenimento dei costi e 
alla riduzione della capacità 
produttiva, merito anche de- 
gli ingenti investimenti porta- 
ti avanti in questi anni nelle 
fabbriche italiane, da Porcia a 
Susegana e, ora, anche a Sola- 
ro. Sempre che i tagli si fermi- 
no qui e che la domanda di 
elettrodomestici riprenda a 
crescere.— 


Internazionalizzazione vincente per il gruppo 
di Osoppo attivo nel settore del legno-arredo 


Fantoni: «Presidiamo 
il Middle East da anni 
Lo sviluppo adesso 
arriva da quei Paesi» 


NUOVIORDINI 


uecento progetti 

realizzati nel Midd- 

le East. Untraguar- 

do che il gruppo 
Fantoni di Osoppo celebra 
firmando un nuovo contrat- 
to in Arabia Saudita. Il com- 
mittente è la Arabian Cen- 
tres Company, la principale 
società del mercato immobi- 
liare commerciale del Paese, 
che all'azienda friulana ha 
commissionato l’arredo dei 
4.500 metri quadrati del suo 
nuovo quartier generale, nel- 
la capitale Riyadh. Il proget- 
to s'inserisce nel un contesto 
di grande effervescenza che 
sta vivendo l’Arabia Saudita 
grazie al piano di trasforma- 
zione nazionale voluto dalla 
Casa Regnante e denomina- 
to Saudi Vision 2030, il cui fi- 
ne è emancipare il Paese dal- 
la dipendenza economica 
dell’estrazione petrolifera 
ed elevarne la qualità dell’i- 
struzione, della sanità e del- 
le strutture sociali. Ma è l’in- 
tera zona del Middle East a 


Giovanni Fantoni 


registrare una domanda so- 
stenuta, come dimostrano i 
progetti “collezionati“ negli 
ultimi 30 anni dalla Fantoni 
che la vivacità di quei merca- 
ti l’aveva intuita già da tem- 
po, tanto da decidere, negli 
anni’80, di dotarsi in quest’a- 
rea di un resident manager, 
che ha potuto creare relazio- 
ni consolidate con clienti go- 
vernativi e privati. Si tratta 
del gemonese Marco Boria, 
classe 1963, che per il grup- 
po friulano segue diretta- 
mente i mercati degli Emira- 
ti Arabi, Qatar, Bahrain, Ku- 
wait e Arabia Saudita. «Il no- 


me Fantoni è sempre stato co- 
nosciuto da queste parti qua- 
le sinonimo di qualità e affi- 
dabilità - spiega Boria dal 
suo ufficio in Bahrain - un ri- 
sultato che è frutto di una 
presenza costante sul merca- 
to e che risale già agli anni 
"80. Qui hanno ancora gran- 
de considerazione la stretta 
di mano e l'osservanza delle 
promesse e degli impegni 
presi, pertanto - continua - la 
presenza locale di un punto 
di riferimento fisso, espres- 
sione diretta dell'azienda 
produttrice, è certamente un 
vantaggio competitivo». Van- 
taggio messo a frutto dal 
gruppo friulano che nel cor- 
so dei molti anni di attività 
nell’area ha potuto offrire i 
propri mobili per ufficio, pan- 
nelli fonoassorbenti e siste- 
mi parete a molti prestigiosi 
clienti tra istituti bancari, 
compagnie private locali e in- 
ternazionali, istituiti gover- 
nativi. Tra questi, Qatar 
Foundation e Qatar Airways 
a Doha, Arabian Centres 
Company e la Grande Mo- 
schea a Riyadh, Nestlé Midd- 
leEaste Al Wasla Dubai, Dol- 
phin Energy ad Abu Dhabi, 
Petroleum Development 
Oman a Muscat solo per ri- 
cordarne alcuni. Boria segue 
i progetti dalla A alla Z, ovve- 
ro dalla proposta progettua- 
le al contratto, fino alla fase 
realizzativa, presenziando 
direttamente in cantiere alla 
delicata fase del montaggio. 
Unlavoroilsuo, che grazie al- 
la passione per la fotografia, 
Boria ha documentato e rac- 
colto in ben tre pubblicazio- 
ni, l’ultima appena uscita, 
che ripercorrono perimmagi- 
ni i più importanti progetti 
realizzati dalla Fantoni in 
questi Paesi. — 

MAURA DELLE CASE 


Le strategie di BoFrost, leader nella vendita 
a domicilio di prodotti surgelati e freschi 


Tesolin:«Investiamo 
in sostenibilità 

per essere ancora 
più competitivi» 


GLI OBIETTIVI 


eutralità climatica 

entro il 2035. E’ l’o- 

biettivo che si è da- 

ta Bofrost, l’azien- 
da di San Vito al Tagliamen- 
to che rappresenta la prima 
realtà italiana nella vendita a 
domicilio di specialità ali- 
mentari, surgelate e fresche, 
con un milione di famiglie 
clienti, 2.800 dipendenti e 
60 filiali sul territorio. Per 
centrarlo l’impresa ha messo 
in campo diverse attività. A 
partire dall’investimento su- 
gli impianti di refrigerazio- 
ne, prima voce di costo per 
una realtà che lavora nel 
mondo dei surgelati, al fine 
di alleggerirne il carico am- 
bientale e al contempo ren- 
derli meno energivori. Una 
necessità, quest’ultima, dive- 
nuta ancor più impellente al- 
la luce degli aumenti espo- 
nenziali delle bollette come 
spiega l'amministratore dele- 
gato di Bofrost Italia, Gianlu- 
ca Tesolin: «La spesa per i 
consumi elettrici è aumenta- 


Gianluca Tesolin 


ta del 250% nell’ultimo an- 
no». Un fenomeno che, va 
detto, non ha trovato l’azien- 
da della destra Tagliamento, 
impreparata. Già da tempo 
infatti Bofrost sta investendo 
sul fotovoltaico: oggi tra se- 
de e filiali sono installati 21 
impianti che producono 1,7 
milioni di kWh all’anno, pari 
al 15% del fabbisogno ener- 
getico, con un risparmio di 
1.105 tonnellate all’anno di 
anidride carbonica. A questo 
investimento si affianca quel- 
lo sulla refrigerazione di ma- 
gazzini e celle dove Bofrost è 
passata dalla tecnologia basa- 


ta sui gas fluorati ad impianti 
aC02: 1kg di CO2 equivale a 
circa 2.140kg di altro gas e 
questa novità è in grado di ri- 
durre i consumi di più del 
30%. Installata al polo di San 
Vito al Tagliamento, l’azien- 
da ha ora installato altri due 
impianti a CO2 nelle filiali di 
Montirone (BS) e Pianiga 
(VE) ed è in procinto di rinno- 
vare anche la filiale di Erba. 
Allo studio c’è poi l’ipotesi di 
conversione dei veicoli utiliz- 
zati perle consegne all’elettri- 
co come già fatto da Bofrost 
Germania considerato che 
un’altra rilevante voce di co- 
sto è rappresentata appunto 
dal carburante. A questo pro- 
posito, l'azienda sta anche 
coinvolgendo i dipendenti 
formandoli così che possano 
mettere in atto strategie vol- 
te alla riduzione dei consu- 
mi. Spiega Tesolin: «Parlia- 
mo dei giusti comportamenti 
alla guida dei mezzi, dalla 
manutenzione regolare del- 
le celle automezzi e di filiale 
per ottenere la massima effi- 
cienza, fino agli accorgimen- 
ti nell’uso di riscaldamento, 
climatizzatori e luci negli uffi- 
ciche possono aiutare a mini- 
mizzare gli sprechi». Ultimo 
manon menorilevante inter- 
vento è quello che ha portato 
allariorganizzazione della lo- 
gistica del fresco in un’ottica 
sostenibile, realizzato dall’a- 
zienda inaugurando il “Pro- 
getto Hub” che rivoluziona le 
procedure di stoccaggio, mo- 
vimentazione e distribuzio- 
ne dei prodotti da frigorife- 
ro. «Siamo partiti nel 2021 
conanalisi dati e sviluppo IT - 
conclude l'Ad - che abbiamo 
testato su 10 filiali startup 
per poi entrare in fase di roll 
out a luglio di quest’an- 
no».— 

M.D.C. 
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| Paesi potranno assicurare lo stesso sussidio pubblico alle imprese che vogliono delocalizzare 


LaUelibera gli aiuti di Stato fino al 2025 


ILCASO 


Marco Bresolin 
INVIATO ABRUXELLES 


a Commissione euro- 

pea ha deciso di dare il 

via libera a un’iniezio- 

ne massiccia di sussidi 
pubblici per assicurarsi «la lea- 
dership nella transizione ver- 
so un’industria a impatto ze- 
ro», o almeno questa è l’ambi- 
zione di Ursula von der Leyen. 
L’allentamento delle regole 
Ue-che amplia settorie le so- 
glie massime per gli aiuti alle 
imprese — sarà esteso fino al 
2025. E per meglio contrasta- 
rele misure adottate dagli Sta- 
ti Uniti (Ira), i governi dell’U- 


nione potranno erogare i cosid- 
detti “aiuti corrispondenti”: in 
pratica, per evitare che le im- 
prese delocalizzino in Paesi 
terzi che offrono sovvenzioni, 
potranno assicurare lo stesso 
livello di sussidio pubblico. 
«Se a un’azienda viene offerto 
un miliardo di dollari da un 
Paese terzo per sostenere, ad 
esempio, un nuovo impianto 
di batterie, uno Stato membro 
potrà offrire lo stesso» ha spie- 
gatola vicepresidente Margre- 
the Vestager, responsabile del- 
la Concorrenza. 

La strategia per garantire pa- 
rità di condizioni tra le imprese 
europee e quelle americane ri- 
schia però di creare disparità 
all’interno dell’Unione tra chi 
ha ampi margini di bilancio e 
chi invece deve fare i conti coni 


limitiimposti dagli elevati livel- 
li di debito pubblico. E questo è 
iltimore principale di alcuni go- 
verni, in primis quello italiano. 
L’allentamento dei vincoli su- 
gli aiuti di Stato piace all’esecu- 


La presidente 

della Commissione 
Von der Leyen 

«Il Sure non serve più» 


tivotedesco e a quello francese, 
che hanno subito definito il pia- 
no «una buona base». Mentre 
Roma ha messo in guardia dal 
rischio di «frammentazione». 
Ursula von der Leyen ha con- 
fermato l’intenzione di lancia- 
re un Fondo sovrano europeo, 


che sarà presentato entro l’e- 
state. Ma lei stessa ha già mes- 
so le mani avanti dicendo che 
nonsisaquandoentrerà in fun- 
zione perché «il suo sviluppo ri- 
chiederà tempo». 

In ogni caso non è affatto 
detto che questo fondo verrà fi- 
nanziato a debito (per ora si 
punta a riorientare altre poste 
di bilancio in occasione della 
revisione prevista per l'estate, 
ma è ancora tutto da negozia- 
re) e comunque potrà essere 
utilizzato solo per sostenere 
progetti d'interesse comune, 
vale a dire quelli con un carat- 
tere transfrontaliero. Non sa- 
rà, in sostanza, un fondo dal 
quale attingere per concede- 
re aiuti di Stato. Che fare, dun- 
que, per colmare il gap tra i go- 
verni dell'Ue? Ursula von der 


Leyen ha assicurato che ci so- 
no già una serie di strumenti 
che potranno fungere da “pon- 
te” verso il fondo sovrano: ha 
citato i 250 miliardi di RePo- 
werEU, ma anche il program- 
ma InvestEU e il Fondo per 
l'innovazione. Si tratta però 
di risorse già stanziate, non di 
soldi “freschi”. 

La presidente della Commis- 
sione ha deciso di non ricorre- 
re a nuovo debito, nonostante 
il pressing dei due commissari 
Paolo Gentiloni e Thierry Bre- 
tonesoprattutto di Charles Mi- 
chel: il presidente del Consi- 
glio europeo da tempo spinge 
per un'estensione del program- 
ma Sure. «E stato un ottimo 
strumento durante la pande- 
mia per sostenere l’occupazio- 
ne — ha tagliato corto von der 
Leyen —, ma ora abbiamo una 
situazione diversa». Delusi an- 
chei due principali gruppi poli- 
tici che al Parlamento Ue so- 
stengono la cosiddetta “mag- 
gioranza Ursula”. Perl sociali- 
sti-democratici si tratta di pro- 


poste «insufficienti che non af- 
frontano le reali emergenze», 
maanche il Ppe—di cui von der 
Leyenfa parte—ha criticato du- 
ramente il piano: «Troppo po- 
coetroppotardi». 

Oltre alla questione dei fi- 
nanziamenti, il piano per l’in- 
dustria green della Commissio- 
ne prevede anche interventi 
per favorire una semplificazio- 
ne normativa attraverso un 
provvedimento ad hoc per 
“industria a impatto zero”. 
Confermata anche l’intenzio- 
ne di presentare una legge sul- 
le materie prime critiche, oltre 
alla riforma del mercato elet- 
trico. Bruxellesvuole anche fa- 
vorire la riqualificazione dei la- 
voratori «visto che il 35-40% 
dei posti di lavoro potrebbe es- 
sere interessato dalla transizio- 
ne verde» e intende costruire 
una rete di partner internazio- 
nali con i quali siglare accordi 
commerciali a patto che questi 
permettano di sostenere la 
transizione. — 
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COMMENTI 19 


LE IDEE 


TRA GRANDI DIMISSIONI 
E PICCOLE VERITA 


DANIELE COMPAGNONE 


olto tempo fa, tra le prime esperien- 
ze in tribunale per un caso di (pre- 
sunto) mobbing, mi confrontai con 
una sentenza nella quale si afferma- 
va, anche con una certa protervia, che “non esi- 
ste nel nostro ordinamento un diritto alla felici- 
tà sul posto di lavoro”. Ebbene, a diversi anni di 
distanza, evidentemente, ancora una volta, la 
verità materiale si è sostituita a quella proces- 
suale, o, forse meglio, preso atto dell’incapacità 
del legislatore (e dei giudici) di tutelare la pie- 
na realizzazione professionale dell’individuo, 
si è deciso di perseguire un’altra strada: non più 
quella (costosa, lunga, incerta e quasi sempre 
insoddisfacente) delle aule di giustizia, bensì 
quella (pragmatica anche se non meno aleato- 
ria) della ricerca di nuove sfide professionali. 

E un'inversione di rotta decisa e, ritengo, irre- 
versibile, che, prima di ogni altra considerazio- 
ne, svela un’ulteriore rivoluzione copernicana 
nel mercato del lavoro, soprattutto del belpae- 
se, forse più silente, ma non per questo meno 
importante: il tramonto del mito della ricerca 
del posto fisso, 0, a voler essere più audaci, l’a- 
brogazione per fatti concludenti della disposi- 
zione, ruffiana e perciò inutile, di cui all’art. 1 
del d.1gs.81/2015, percuiil contratto di lavoro 
subordinato a tempo indeterminato costituisce 
la forma comune del rapporto dilavoro. 

Ho scritto ruffiana perché questa disposizio- 
neavevailsolo scopo (neppure raggiunto) dita- 
citare imalumori dell'intero universo sindacale 
di fronte ad un’altra norma -di segno diametral- 
mente opposto— contenuta nella medesima leg- 
ge, ossia quella che sdoganava definitivamente 
l’impiego dei contratti a termine facendo piaz- 
za pulita del farraginoso sistema delle causali. 

Perunattimo poi, e l’excursus serve a eviden- 
ziare il perdurante scollamento tra legge e real- 
tà, o tra politica dei palazzi e (serie) politiche 
dellavoro, è parso che la storia— quella del dua- 
lismotra le due tipologie di lavoro — dovesse fini- 
re in modo diverso quando il primo governo 
pentastellato riaffermava la dignità del posto 
fisso e per converso l’indegnità della flessibilità 


(per questo declinata come precarietà), ricosti- 
tuendo di fatto, peril ricorso al contratto a tem- 
po determinato, il medesimo vetusto impianto 
dell’obbligatorietà dell'indicazione delle ragio- 
nitecniche organizzative e produttive che dove- 
vano (e devono, in realtà, tutt'oggi) sostenere i 
rapporti di lavoro atermine. 

Ecco che allora in questo contesto, i dati diffu- 
si a fine anno dal Ministero del Lavoro riferiti al 
terzo trimestre del 2022, nel confermare il co- 
stante aumento delle dimissioni (+22% nei pri- 
mi mesi del 2022, + 6,6% rispetto almedesimo 
semestre del 2021) rivelano la necessità di adot- 
tare un approccio più complesso ai concetti di 
stabilità e di flessibilità, posto fisso e precarietà. 
Per comprendere a pieno l’esatto perimetro del- 
la questione però, il dato relativo alle dimissio- 
ni deve essere combinato con quello delle nuo- 
ve assunzioni che nel medesimo periodo risulta- 
noaversopravanzato di molto le prime. 

In altre parole, l'identikit del dimissionario 
non è quello di colui che - come pur qualcuno 
ha suggestivamente proposto — a fronte delle 
scorie di precarietà dell’esistenza che la pande- 


mia ha lasciato, preferisce inseguire le proprie 
passioni e fuoriesce definitivamente, o per un 
periodo, dal mondo del lavoro, ma è quello di 
chi, per svariate ragioni di cui a breve diremo, 
decide semplicemente di cambiare esperienza 
professionale. 

Infine, altro dato che deve far riflettere tutti 
ma soprattutto il legislatore, è l’età di chi sce- 
glie di abbandonare il posto fisso per ricercare 
altre opportunità di carriera: si tratta infatti del- 
la fascia più giovane della popolazione abile al 
lavoro (26/35 anni). 

Quanto alle motivazioni di questa scelta, 
un'indagine condotta a maggio ’22 dal Politec- 
nico di Milano rivela che (ed è sommariamente 
comprensibile che sia così) la molla principale 
che spinge ad abdicare a un’opzione di carriera 
è data dall’insoddisfazione retributiva, con buo- 
na pace di chi invece ritiene di declinarla in mo- 
do intimistico di riscoperta del sé e di ridefini- 
zione delle proprie priorità; seguono l’aspira- 
zione ad un maggior equilibrio tra vita privata e 
lavorativa, la ricerca di maggiori opportunità di 
carriera, un clima di lavoro negativo interno 


all'azienda che si decide di abbandonare. 

Giunti a questo punto, in un'ottica, come si di- 
ce all’università, de jure condendo, il legislato- 
re dalle grandi dimissioni, dovrebbe trarre alcu- 
ne piccole verità. L'ordinamento giuslavoristi- 
co imperniato sul dogma del contratto a tempo 
indeterminato, e quindi della ricerca ad ogni co- 
sto diun impiego stabile che deve durare fino al- 
la pensione, è giunto al tramonto; la flessibilità 
(inentrata) nel mondo dellavorova quindi age- 
volata, rincorsa come un valore e non emargina- 
ta in definizioni pessimistiche (e in quest'ottica 
i rumors di un’ormai imminente abrogazione 
del decreto dignità corrono direzione) pur in 
un contesto di tutele che per parte mia però più 
che incidere in senso vincolistico per impresa e 
lavoratore, devono essere connotate dall’imple- 
mentazione delle politiche attive, in modo da 
garantire una constante possibilità di formazio- 
needi acquisizione di nuove e variegate compe- 
tenze, sia durante sia altermine dell’esperienza 
lavorativa in un'ottica, appunto, di pronta rioc- 
cupazione. Se così è allora, si deve trovare il co- 
raggio di fare un ultimo passo: uno Stato che sia 
in grado di supportare in modo attivo la ricerca 
del proprio destino professionale per chi si af- 
faccia al mondo del lavoro, non può e non do- 
vrebbe temere neppure la flessibilità in uscita, 
mettendo mano a una seria e ultimativa rifor- 
ma delle norme sui licenziamenti, che oggi all’e- 
sito delle varie sentenze della Corte Costituzio- 
nale e di alcuni scomposti interventi del legisla- 
tore, volti quasi esclusivamente a rincorrere si- 
tuazioni particolari, non possono che scoraggia- 
re sia gli investimenti di capitali esteri sia più in 
generale il consolidamento di un serio tessuto 
industriale e produttivo. 

Al netto di ogni divagazione quasi mistica sul 
senso da dare al fenomeno delle grandi dimis- 
sioni, le piccole verità che si impongono al legi- 
slatore, si chiamano quindi: flessibilità in entra- 
ta, politiche attive e flessibilità in uscita. E una 
volta rivelate, forse non avrà più neppure senso 
interrogarsi se esista o meno un diritto alla feli- 
cità sul posto dilavoro. — 


IL SOLITO POLVERONE 
SULLA GIUSTIZIA 


ARRIGO DE PAULI 


el suo rapporto con la giustizia il 

cittadino medio desidera trovarsi 

di fronte, come giudice ideale, 

una persona preparata, indipen- 
dente e imparziale, chiedendo al magiste- 
ro penale di tutelarlo, di non abusare della 
carcerazione preventiva (e se colpevole di 
vedersi condannato a un pena giusta) e a 
quello civile di risolvere con cortese solleci- 
tudine le sue vertenze. 

Il resto non lo appassiona. Ma, puntual- 
mente, come minimo a ogni cambio di go- 
verno, ecco riproporsi fra i politiciinmanie- 
ra chiassosa e virulenta la madre di tutte le 
polemiche, che trova nella separazione del- 
le carriere e nella disciplina delle intercetta- 
zioniisuoi cavalli dibattaglia. Conla singo- 
larità che questa volta ci si è portati avanti 
conillavoro, perché a scatenare le risse ver- 
bali si sono rivelate sufficienti le dichiara- 
zioni del 43° ministro della Giustizia della 
Repubblica, dato che in questo momento 
dell’ennesima riforma non c'è nemmeno 
unabozza. 

La curva di animosità, fra invettive de- 


gne del miglior Cicerone e lamentazioni de- 
gne del peggior Geremia profeta, si impen- 
nain maniera tale da far perdere di vista gli 
esatti termini delle questioni. Si discute 
con tale accanimento che il dibattito si 
esaurisce nella violenza del confronto del- 
le opinioni, fino a dimenticare di cosa in 
realtà si stia parlando. Vediamo. 

Separazione delle carriere: per dividere 
in maniera formale i pubblici ministeri dai 
giudici, per eliminare qualsiasi sospetto di 
colleganza tra di loro, la strada è quella—a 
un tempo complessa e un tantino farragino- 
sa— della modifica della Costituzione, con 
tanto di passaggi-navetta da una all’altra 
Camera (la legge prevede quattro letture 
intervallate neltempoerichiedela maggio- 
ranza assoluta). 

Contrapposte falangi di giuristi si spen- 
dono per l’una o l’altra soluzione, con fior 
diargomentazioni, pro e contro, che la clas- 
se politica sposa adottando quella maggior- 
mente conveniente e comunque opportu- 
na. 

Mavale la pena tutto il dispendio di ener- 


gie anche nervose a fronte di una realtà che 
ha di fatto realizzato la separazione delle 
carriere? 

Ci si dimentica infatti che dai quattro 
cambi di casacca praticabili in base a una 
legge del 2006 si è passati a un unico pas- 
saggio di funzioni, consentito nel corso di 
tutta la quarantennale carriera del magi- 
strato, da effettuarsi soltanto nei primi sei 
anni, come prevede la legge del 2022. È 
proprio necessario agitarsi tanto per una se- 
parazione già sostanzialmente attuata? 

Quanto alle trascrizioni delle intercetta- 
zionitelefoniche (strumento indispensabi- 
le per l'accertamento di taluni reati, anche 
molto gravi) si è posto da sempre il proble- 
ma di conciliare le esigenze investigative e 
il diritto all’informazione con la tutela del- 
la riservatezza. Troppi i casi di divulgazio- 
ne di conversazioni riservate, che coinvol- 
gevano soggetti estranei alle indagini, ma 
comunque presenti nei tabulati. 

Non trattando qui i limiti e i presupposti 
che consentono agli investigatori di utiliz- 
zare cimici, “trojan” e simili, qui si intende 
sottolineare come il legislatore abbia prov- 
veduto a fine 2017 a punire con una certa 
pesantezza (la reclusione fino a quattro an- 
ni) la diffusione di “riprese e registrazioni 
dicomunicazioni fraudolente”, salvo utiliz- 
zazione diretta e immediata in un procedi- 
mento giudiziario o amministrativo. 

Ma nel 2020 si è circoscritta anche 
nell’ambito di un procedimento penale la 
possibilità di dare pubblicità ai tabulati te- 
lefonici e telematici e alle trascrizioni delle 


intercettazioni soltanto all’esito di una spe- 
cifica verifica di rilevanza, affidata in pri- 
ma battuta al Pubblico ministero e poi al 
Giudice. 

Non basta. Anche in quelle rilevanti c’è il 
divieto di inserire i dati “sensibili” e quelli 
lesivi perla reputazione delle persone. 

C'è quindi un chiaro spartiacque: quelle 
nonrilevanti non possono essere divulgate 
(e tutti i soggetti che ne hanno ricevuto a 
qualsiasi titolo l'informazione sono tenuti 
al segreto) mentre quelle rilevanti sì. Pun- 
to! 

Così non si potrà più dare in pasto alla 
pubblica curiosità conversazioni privatissi- 
me di un terzo malcapitato che si trovi a 
sua insaputa al telefono intercettato di un 
indagato per fatti che nonlo riguardano mi- 
nimamente, e che si vede esposto alla divul- 
gazione di fatti suoi del tutto privi di rilievo 
penale. L’animato dibattito potrà certa- 
mente proseguire per l’individuazione dei 
singoli reati per cui si potrà intercettare e 
per i tempi di durata delle intercettazioni, 
ma non si può ignorare che il legislatore si 
era già mosso. 

In mancanza di una bozza dell’ennesima 
riforma pur annunciata, si registrano in de- 
finitiva soltanto le prese di posizione di 
pubblici ministeri eccessivamente loquaci 
e risentiti e di Ministri con responsabilità di 
governo eccessivamente assertivi; né gli 
uni né gli altri mostrano di ispirare la pro- 
pria condotta al detto evangelico “sia inve- 
ceilvostro parlare sì, sì; no, no”. — 
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Marinoni al freddo 
alcuni studenti 
nonentrano a scuola 
e ritornano a casa 


La protesta è stata organizzata da una terza dell'istituto 
La dirigente Zilli: «Abbiamo ordinato nuovi impianti» 


Elisa Michellut 


In classe fa troppo freddo e 
così metà degli studenti di 
una terza dell’istituto tecni- 
co Marinoni, ieri mattina, ha 
deciso di non entrare a scuo- 
la e di tornare a casa. Alle 
proteste dei ragazzi si ag- 


giungono quelle dei genito- 
ri, che si sono già rivolti a chi 
di dovere. «Dallo scorso me- 
se di dicembre ci sono pro- 
blemi con il riscaldamento — 
le parole di uno degli studen- 
ti—. Siamo costretti a vestirci 
con abiti pesanti per non pa- 
tire il freddo e ci sono state 


giornate in cui abbiamo do- 
vuto tenere addosso il giub- 
botto in classe. Due mesi fa 
le temperature erano più al- 
te e in classe si riusciva a sta- 
re, ma adesso fa freddo. Sia- 
mo costretti a spostarci in al- 
tre aule, dove il riscaldamen- 
to funziona, sperando che 


siano libere. Questa mattina 
(ieri, per chilegge) abbiamo 
deciso di farci sentire. Sia- 
morimasti fuori dalla scuola 
e dopo un po’ alcuni di noi, 
metà della classe, sono tor- 
nati a casa. Gli altri hanno 
preferito entrare. Nelle scor- 
se settimane, una nostra 
compagna aveva misurato 
latemperatura in aula e il ter- 
mometro segnava 14 gradi. 
La foto è stata pubblicata su 
un gruppo WhatsApp affin- 
ché ne prendessero visione 
anche i nostri genitori. Ab- 
biamoil diritto di frequenta- 
re le lezioni con temperatu- 
re adeguate». 

Uno studente di un’altra 
classe, all’uscita da scuola, 
aggiunge: «Effettivamente 
non si può certo dire che fac- 
cia caldo. Il problema nonri- 
guarda soltanto la terza che 
ha protestato, ma anche al- 
tre classi del Marinoni. Noi 
abbiamo preferito entrare 
regolarmente a scuola, ma 
questo non significa che la 
cosanonciriguardi. Soppor- 
tiamoecivestiamodi più». 

Chiedono una risoluzione 
del problema anche i genito- 


I ragazzi: «A volte 
siamo costretti 
aspostarci 

in altre classi, dove 
il riscaldamento 
funziona» 


| genitori: «I nostri figli 
devono restare in aula 
con il giubbotto. 

Non è giusto 
frequentare le lezioni 
in questo modo» 


ri. «È dall’inizio dell’anno 
che il riscaldamento non 
funziona bene - si lamenta 
un papà —. Dallo scorso me- 
se di dicembre la situazione 
è diventata sempre più pe- 
sante. Abbiamo parlato con 
il rappresentante di classe, 
che ha sentito la dirigente 
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scolastica. Ci era stato pro- 
messo che avrebbero risolto 
in tempi rapidi, ma siamo an- 
cora qua a protestare. I no- 
stri figli restano spesso coni 
giubbotti. Non è concepibile 
fare lezione in questo modo. 
Restare seduti per cinque 
ore con temperature così 
basse non fa di certo bene al- 
la salute. A questo punto de- 
sideriamo che qualcuno ci 
spieghi perché non viene ri- 
solto una volta per tutte que- 
sto sgradevole problema». 
Una mamma aggiunge: 
«So che i ragazzi hanno pro- 
testato e sono rimasti fuori 
da scuola. Comprendo il lo- 
ro disagio. Capisco che i no- 
stri figli non accettino di stu- 
diare in una classe fredda. 
Da parte della scuola mi sem- 
braci sia un continuo rimpal- 
lo delle responsabilità, ma 
intanto chi ci rimette sono 
gli studenti. Ci stanno facen- 
do attendere troppo tempo 
prima di intervenire. Nei 
prossimi giorni dovrebbe es- 
serci un altro incontro tra la 
dirigente scolastica e i rap- 
presentanti di classe e d’isti- 
tuto. Tutti ci auguriamo che 
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SERVIZIO SOCCORSO H24 
PUOI CHIAMARCI ALLO 


ff 3203516222 ANCHE DI NOTTE, 


NEI WEEKEND E NEI GIORNI 
FESTIVI. 


CARROZZERIA CONVENZIONATA 
AFFIDIAMO LA TUA VETTURA 

AI NOSTRI PROFESSIONISTI. 
METTIAMO A VOSTRA 
DISPOSIZIONE UNA CABINA DI 
VERNICIATURA E UN BANCO DI 


RISCONTRO UNIVERSALE. 


AUTOFFICINA MECCANICA 
OFFRIAMO UN SERVIZIO DI 
OFFICINA AUTO, CENTRO DI 
DIAGNOSI COMPUTERIZZATO, 


ELETTRAUTO, CENTRO 


REVISIONI E GOMMISTA. 


i il 


IL COMMISSARIO DELL'EDR 


«Ci sono stati problemi 


causati da fattori esterni» 


Il problema legato al riscalda- 
mento in alcune classi esiste. 
Nonlonasconde Augusto Vio- 
la, commissario dell’Ente di 
decentramento, ma ci tiene a 
far sapere che all’interno del 
Marinoni è stato anche segna- 
lato un utilizzo scorretto dei 
ventilconvettori, tale da com- 
prometterne il buon funzio- 
namento. «Alcuni giorni fa ab- 
biamo registrato 16 gradi nei 
laboratori e per questo è stata 
anticipata l’accensione del ri- 
scaldamento alle 5. In alcune 


Il commissario Augusto Viola 


classi c'erano 17 gradi ma nel- 
le altre, la maggior parte, 18 
o anche di più. Dove c'erano 
17 gradi è stato riscontrato 
un mal funzionamento di al- 
cuni ventilconvettori. Abbia- 
mo dato ordine alla società di 
servizi che cura la manuten- 
zione degli immobili scolasti- 
ci di provvedere subito alla so- 
stituzione, per una spesa di 7 
mila euro. Successivamente 
saranno sostituiti anche gli al- 
triapparecchi. Sitratta di gua- 
sti, che possono accadere nel- 
la stagione invernale. A que- 
sto porremo rimedio conla so- 
stituzione di numerosi ventil- 
convettori. In alcuni casi, ab- 
biamo riscontrato un utilizzo 
scorretto di questi componen- 
tie questo nonva bene». — 
E.M. 
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MESSAGGERO VENETO 
Anche l’Associazione donatori di I posti a disposizione sono duee unimpegno settimanale di 25 ore garsi al sito del dipartimento delle 
SERVIZIO CIVILE Midollo osseo del Friuli Venezia sonodestinatiadaltrettanteragaz- perilquale è previsto un compen- Politiche giovanili e il servizio civi- 
Giulia - Admo Fvg - associazione zeoragazzipurché abbiano un’età so mensile di 444,30 euro. La do- le universale  (https://doman- 
Due p 1) sti accreditata all’ente Avis nazionale compresa fra 18 ei 28 anni (28 an-. manda di candidatura potrà esse-  daonline.serviziocivile.it). Infor- 
— partecipa al progetto di Servizio ni e 364 giorni). “Il dono che ser- re presentata, entro le 14 del 10 mazioni sul servizio civile Admo 


all’Admo 


civile universale nella sede regio- 
nale di Udine, in via Divisione Ju- 


lia 18/A. 


ve”, questo il nome del progetto, 
avrà una durata di dodici mesi (da 
luglio diquest'anno) e comporterà 


febbraio 2023, esclusivamente on- 
line attraverso la piattaforma Dol 
e con accesso Spid. Bisogna colle- 


sono anche disponibili su questo 
link: https://admo.it/servizio-ci- 
vile. — 


sia la volta buona. Ricordo 
perfettamente di aver visto 
con i miei occhi, lo scorso 
mese di dicembre, i ragazzi 
del Marinoni usciti in corri- 
doio per protestare per il 
freddo. A chi dice che le tem- 
perature misurate sono di 
16 o 17 gradi rispondiamo 
che questo non vale per alcu- 
ne classi, dove fa molto più 
freddo». 

La dirigente, Anna Maria 
Zilli, interpellata, fa sapere 
che a breve saranno sostitui- 
ti otto ventilconvettori. «So- 
no già stati ordinati— confer- 
ma Zilli —. A questo punto si 
interverrà anche sugli altri, 
che sono un po’ datati, inmo- 
do da avere una resa sicura- 
mente migliore. Letempera- 
ture all’interno delle classi 
sono state oggetto di rileva- 
zione e monitoraggio assie- 
me all'Ente di decentramen- 
to regionale (Edr), che ov- 
viamente è stato subito in- 
formato». Edr che, come rac- 
contiamo nell’articolo qui 
sotto, conferma che il pro- 
blema in alcune classi è rea- 
le— 
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Ungruppo elettrogeno porta la corrente a una cinquantina di utenze 
«Entro la settimana la situazione dovrebbe tornare alla normalità» 


Incendio in ateneo: 
un guasto elettrico 

la probabile causa 

del fuoco nella cabina 


Anna Rosso 


Ci sono cause di natura elet- 
trica all’origine dell'incendio 
che, nel primo pomeriggio di 
martedì, è partito da una cabi- 
na elettrica di media tensio- 
ne collocata al piano terra 
dell’edificio di via Tomadini 
che ospita la biblioteca del po- 
lo giuridico-economico 
dell’Università di Udine. E 
quanto emerge dai primi ac- 
certamenti effettuati dai vigi- 
li del fuoco che sono interve- 
nuti insieme al personale di 
E-Distribuzione. La presenza 
all’interno della cabina di un 
trasformatore raffreddato ad 
olio minerale con conseguen- 
te sversamento a terra dello 
stesso, secondo gli esperti, ha 
sicuramente favorito la pro- 
pagazione delle fiamme. 

In pochissimo tempo, poco 
dopo le 15, si è sviluppata 
una colonna di fumo. «All’im- 
provviso ha preso fuoco qual- 
cosa nella cabina dell’Enel - 
hachiarito ieri Renato Spolet- 
ti, vicedirettore della Direzio- 
ne Servizi operativi dell’ate- 
neo udinese —, fortunatamen- 
teinquelmomentonelle vici- 
nanze erano presenti pochis- 
sime persone che se ne sono 
andate subito dopo avervisto 
il fumo. Ivigili del fuoco sono 
intervenuti subito e, appena 
hanno avuto la certezza che 
non ci fosse corrente (la cabi- 


na in questione è da 20mila 
volt), hanno spento l’incen- 
dio che comunque era limita- 
to alla cabina stessa. Per 
quanto ci riguarda — prose- 
gue, le conseguenze sonole- 
gate unicamente alla man- 
canzadi corrente, poi ripristi- 
nata nel giro di alcune ore, e 
all’annerimento di una parte 
della biblioteca che sta sopra. 
L’arrivo dei pompieri ha risol- 
toilproblema dei fumi e scon- 
giurato il rischio che nell’a- 
rea si sviluppasse monossido 
di carbonio. I tecnici dell’E- 
nel sono stati bravissimi e co- 
sì, verso le 21.30, è stato in- 


stallato un grande gruppo di 
continuità che ha ridato elet- 
tricità non solo a noi, ma an- 
che alle utenze private (era- 
no una cinquantina quelle ri- 
maste senza servizio, ndr). In- 
fine—ha concluso —, da quan- 
to ci è stato comunicato, il ri- 
pristino della cabina elettrica 
dovrebbe avvenire entro la 
settimana». 

Gli esami universitari del 
Corso di Economia che erano 
in programma per martedì 
pomeriggio sono stati riman- 
dati. «In ogni caso — ha pun- 
tualizzato lo stesso vicediret- 
tore Spoletti— tutte le attività 


sonoriprese normalmente». 
Conferme arrivano anche 
da E-Distribuzione. «Dove c’è 
stato l’incendio—fa sapere l’a- 
zienda — ora c’è una situazio- 
ne provvisoria: è stato instal- 
lato un gruppo elettrogeno 
che alimenta alcune decine 
di utenze. Nel frattempo, i 
tecnici sono al lavoro per far 
tornare il sistema al normale 
assetto. Naturalmente, si trat- 
ta di un intervento che richie- 
de tempo, ma per la clientela 
non sarà un problema appun- 
to per la presenza del gruppo 
elettrogeno. Fortunatamen- 
te in quell’area c'è una rete “a 


maglia”: ciò significa che se 
una linea è fuori servizio, at- 
traverso il Centro operativo 
di esercizio, è possibile ali- 
mentare le utenze sfruttando 
un’altralinea. 

Ed è proprio quello che è 
successo martedì. In pochi 
minuti l'/85% delle utenze ri- 
maste senza servizio sono sta- 
te rialimentate attraverso li- 
nee alternative e, in parte, tra- 
mite manovre sul posto. Per 
le utenze più vicine, invece, 
bisogna proprio intervenire e 
itecnicisono appunto al lavo- 
ro». — 
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IN VIA BRAZZACCO 


Famiglie ancora senza gas 
nel condominio “Le Tuje” 


I lavori per la sistemazione 
dell’impianto di fornitura del 
metano in via Brazzacco, do- 
ve, dallo scorso 16 gennaio, 
una quindicina di famiglie, 
che risiedono in due palazzine 
ai civici 9 e 11, sono senza gas, 
sono partiti ma l’amministrato- 
re degli stabili, Francesco Mon- 
ticelli, spiega che per arrivare 
al ripristino della fornitura ci 
vorranno ancora alcuni gior- 
ni. I lavori idraulici sono stati 
completati ieri pomeriggio e 


sono stati parzialmente collau- 
dati. «E stato rifatto il segmen- 
to dallavalvola stradale alcam- 
po contatori—le parole di Mon- 
ticelli —. Le prove di tenuta a 
pressione delle tubazioni pri- 
vate che vanno dal campo con- 
tatori alle singole utenze sono 
incorso e dovrebbero termina- 
re entro domani mattina (0g- 
gi, ndr). Le dichiarazioni di 
corretta esecuzione degli im- 
piantiele dichiarazioni da pro- 
durre per la riattivazione del 


gas sono in corso e saranno 
consegnate domani (oggi, per 
chi legge). Per il momento sia- 
mo ancora senza gas. Nulla so 
relativamente ai tempi buro- 
cratici e all’iter dell'azienda 
fornitrice per la riattivazione, 
masi vocifera da lunedì prossi- 
mo in poi. Per quanto posso 
cercherò di accelerare i tem- 
pi». 

AcegasApsAmga, in una no- 
ta, precisa che i lavori in corso 
negli stabili sono svolti da dit- 


te private per conto dagli uten- 
ti e non sono a cura della mul- 
tiutility. «Sia nel caso di via Mo- 
ro sia di via Brazzacco — scrive 
AcegasAps Amga - le disper- 
sioni rilevate sono state localiz- 
zate su impianti privati (non 
gestiti dall'azienda distributri- 
ce), quindi AcegasApsAmga 
non può intervenire per ripa- 
rarle. Al fine di garantire la si- 
curezza dei cittadini, e come 
prescritto dalla normativa vi- 
gente, AcegasApsAmga ha 
provveduto a sospendere la 
fornitura del gas, avvisando 
gli utenti coinvolti di persona 
o con avviso cartaceo. Nella 
consapevolezza del disagio 
che l'assenza di un servizio fon- 
damentale come il gas compor- 
ta, AcegasApsAmga ha offerto 
econtinua a offrire la massima 
disponibilità ai tecnici e alle 


TDDIILILIO 


un misi 


mi 


Il condominio di via Brazzacco 


ditte private, anche con sopral- 
luoghi per assisterli nella riso- 
luzione del problema». 
AcegasAps Amga sottolinea 
che le tempistiche perla riatti- 
vazione del gas dipendono 
quindi dai lavori privati neces- 


sari alla riparazione del gua- 
sto. «Non appena questi saran- 
no stati completati e i tecnici 
privati avranno provveduto a 
trasmettere la documentazio- 
ne comprovante ad AcegasAp- 
sAmga, sarà possibile riattiva- 
re il servizio del gas agli utenti 
in totale sicurezza. Le azioni 
messe in campo in questi casi 
specifici dalla multiutilityrical- 
cano la procedura prevista a 
fronte di segnalazioni al pron- 
to intervento per dispersioni 
di gas. Data l’importanza della 
distribuzione del gas, ma an- 
che i rischi a questo collegati, 
le azioni messe in campo da 
AcegasApsAmga hannolo sco- 
po di fornire la massima colla- 
borazione agli utenti, mante- 
nendo al primo posto la tutela 
dellaloro sicurezza». — 
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Questa rubrica 


Per informazioni rivolgersi a: A. Manzoni & C. Spa - 0432 246611 
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Remanzacco - Via Strada di Salt, 83 - Tel. e fax 0432 668765 - Cell. 337 546887 


PRODUZIONI IDROPULITRICI 
VENDITA DIRETTA 
ASSISTENZA MULTIMARCA 
USATO GARANTITO 
RAFFRESCATORI 
MACCHINE PULIZIA INDUSTRIALE 
info@lafurlanina.it - www.lafurlanina.it 


VIENI IN OFFICINA 
CONTROLLO GRATUITO 
DELLA TUA OPEL 
PER VIAGGIARE IN PILIREZZA 


CODROIPO 


Via Lino Zanussi, 9 
+39 0432 907770 


DA 16 ANNI AL VOSTRO SERVIZIO 


NerioWash.com 
LAVAGGIO E SANIFICAZIONI VETTURE CON OZONO 


Gastone Conti, 301 (Tangenziale Sud) - Udine 
Tel 0432.231063 - nerionoleggio.com 


installatore, 
Fspecializz ZU 


AAA) 


hi minuti del tuo 
arci a migliorare 


IR code qui a fianco 

0 vai al s ttps://clicqui.net/20uy8 
rienonaii in | pochi minuti alle nostre 
domande e noi 


& 


FARMACIA 


SANTA 
MARIA 


FIUMICELLO 
VILLA VICENTINA (UD) 
VIA S. ANTONIO, 30 


TEL. 0431 970569 


Lo puoi trovare al — 
‘Ristorante la Brolo” 
- Villa Vicentina (Ud) | 


Centro revisioni auto e moto 
con prenotazione anche sabato fino alle ore 12,00 


Gemona Del Friuli (UD) - Via Campagnola, 52 - Tel. 0432 981191 
Amaro (UD) - Via Candoni Zona Industriale - Tel. 0433 2668 
Palmanova (UD) - Via | Maggio 18 - Tel. 0432 923206 


VENDITA E RIPARAZIONE 
ATTREZZATURA 
DA GIARDINAGGIO, FORESTALE 
E PICCOLA AGRICOLTURA 


n VENDITA E ISTALLAZIONE ROBOT 
Garden & Forest Solutions 


| 
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VI ASPETTIAMO! 


Orario: dal Martedì al Venerdì: 8.00-12-30 /14.30-19.00 
Sabato: 8:00-12.30 / pomeriggio chiuso 
Via del Lof, 31 - Cividale del Friuli (UD) 
direzione Castelmonte 
Tel. 0432 731040 


info@mitrigarden.it 
www.mitrigarden.it 


f seguici su Facebook! 


ML 
PNEUSFRIULI 


——— ASSISTENZA PNEUMATICI — 


FELETTO UOVE 
UMBERTO (UD) PROMOZIONI 
VIA E. FERMI, 63 2023 

TEL. 0432.570993 ZE 
pneusfriuli@libero.it 


Driver: 


PNEUMATICI E ASSISTENZA 


Sincé 1987 


@crmoro 


DLC 


NK 650 E 5 
Guidabile Pat. A2 


MOTARD 50 /125 
ENDURO 50 /125 


VENDITA ASSISTENZA RICAMBI 
Via Nazionale, 56 - PRADAMANO 
Statale UD/GO - T. 0432-671898 


G - info@suzukiudine.com 
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MATTÌUSSI 


SONO APERTE 
LE ISCRIZIONI AL CORSO 


MERCI/PERSONE (FEBBRAIO 2023) 


CORSO 


INIZIO 28 FEBBRAIO 


MARTEDÌ / GIOVEDì / SABATO 


UDINE: Viale Duodo, 36 - Tel. 0432.531342 - Fax 0432.231582 
Via Caccia, 4 - Tel./Fax 0432.479805 
FELETTO U.: Via Udine, 129 - Tel./fax 0432.572503 
VILLALTA DI FAGAGNA: Via Spilimbergo, 48 - Tel. 0432.801583 


Consulta il nostro sito: www.autoscuolamattiussi.com 


BORTOLOTTI 
ECOINCENTIVI == 


www.bortolotti.org — info@bortolotti.org 
NUOVI DA GENNAIO 2023 


} TERMICI 


v.le Venezia 120 


CODROIPO 


PRENOTALI ORA! 
tel.0432 900777 


AUTOSCUOLA 


CORSI CONTINUATIVI PATENTI A B C D E 


PRESSO LE NOSTRI SEDI: FAGAGNA - MAJANO - MARTIGNACCO - S. DANIELE - NIMIS 


Presso la sede di Martignacco 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI RELATIVE A: 


Corso L 
Merci e Persone 


Presso la sede di Martignacco (UD), Via Cividina 257/5/6 


Per informazioni e prenotazioni telefonare o scrivere a: 


0432-678980 


info@autoscuolapittolo.it 
Corsi rinnovo cqc continuativi 


www/.autoscuolapittolo.it 
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Malata oncologica al Pronto soccorso 
dopo $ orediattesa rinuncia alle cure 


Arrivata in ambulanza è tornata a casa in taxi. Il direttore: «La nostra struttura non ce la fa più» 


Lisa Zancaner 


Troppi pazienti e pochi medi- 
ci la Pronto soccorso del San- 
ta Maria della Misericordia. 
Così un donna di 61 anni di 
Tarcento, malata oncologi- 
ca, ha atteso perotto ore sen- 
zaessere visitata. 

A segnalare il caso è la fi- 
glia che racconta l’odissea 
della madre. «Comprendo la 
difficoltà del pronto soccor- 
so nella gestione dei pazienti 
in ordine di gravità — dice —. 
Così come comprendo la pro- 
blematica della carenza di 
personale in generale. Perso- 
nalmente, però, trovo sia 
molto grave che una pazien- 
te oncologica in situazione 
di carcinosi peritoneale, in 
terapia chemioterapica atti- 
va, con molte difficoltà fisi- 
che e di deambulazione, siri- 
trovi in pronto soccorso per 
ore senza essere visitata». 

La donnaè arrivata al pron- 
to soccorso lunedì sera alle 
19.30 con l'ambulanza, an- 


Manifesta davanti alla Procura 
e chiede «verità» per la moglie 


Protesta ieri davanti alla Procura. Salvatore Paolo Zampardi 
ha chiesto «verità» (come era scritto sul cartello che aveva al 
collo) per un procedimento giudiziario che, a suo dire, sareb- 
be stato archiviato. Si tratta, ha chiarito, di un caso sanitario 
relativo a sua moglie: «Una notte lei, lamentando dolori al gi- 
nocchio, alla coscia e all’inguine era andata in pronto soccor- 
so dove le avevano fatto la radiografia solo al ginocchio. Suc- 
cessivamente, andando da altri dottori, è emerso che aveva il 
femore rotto da dieci giorni. Poi aveva preso infezioni e la si- 
tuazione era via via precipitata fino al decesso». Protesterò 
un giorno qui e un giorno in tribunale, fino a che la salute me 
lo permetterà. Se vorranno ricevermi e rivedere le disonestà 
che ho subito, bene. Sennò pazienza, soccomberò». 


che per un problema di pres- 
sione molto alta. La struttu- 
ra era già sotto pressione, 
tanto che la figlia ha provato 
a telefonare verso le 2 del 
mattino per avere informa- 
zioni. 

«C'erano ancora tanti pa- 
zienti davanti a lei, una cin- 


quantina, come ho appurato 
controllando sul sito dell’a- 
zienda (dove si può control- 
lare la situazione di tutti i 
pronto soccorso dell’Azien- 
da in tempo reale, ndr) e da 
quello che mi ha riferito mia 
madre, i medici erano pochi 
enonlehannonemmeno mi- 
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Per Borella Maria 6 
givoIE 


GRANI 
SUETE Da QUESTA PROCURA 


ALTERNA 


La protesta di Salvatore Paolo Zampardi 


surato la pressione, dato che 
era quello il motivo per cui 
avevachiamatoil112». 
Scene purtroppo già viste, 
con pazienti in attesa sulle 
barelle nei corridoi e opera- 
toriallo stremo. Stanca e pro- 
vata, la signora, verso le 3.30 
del mattino, ha rinunciato al- 


ina e Zampordi Salvator 
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a Paolo 


VIA SPALATO 


le cure. «Io e mia sorella non 
eravamo in città, quindi la 
mamma, che vive sola, ha 
chiamato un taxi ed è torna- 
ta a casa in pigiama e ciabat- 
te perché era stravolta. Poi, 
dalla cartella, risulta che un 
medico si è presentato alle 
3.36 per visitarla, ma non 


l’hatrovata». 

E palese anche il dispiace- 
re dei sanitari, come confer- 
ma il direttore del pronto soc- 
corso, Mario Calci: «Faccia- 
mo fatica a garantire l’assi- 
stenza a tutti — afferma —, ei 
dispiace quando si verifica- 
no questi casi. Il pronto soc- 
corso non ce la fa più — ag- 
giunge—edè un concetto no- 
to, che sa diventando ricor- 
rente e condiviso». Tant'è 
che sia la signora sia la figlia 
non puntano il dito contro 
gli operatori ma, dal punto 
di vista dei pazienti e dei fa- 
miliari monta la rabbia: 
«Non posso tollerare le corse 
della speranza, fuori e den- 
tro l'ospedale, peruna perso- 
na oncologica, in metastasi, 
conle forze che vengono me- 
no a ogni ora che passa. Ore 
in cui non viene nemmeno 
controllata la pressione co- 
me in questo caso. E vergo- 
gnosoe intollerabile, con tut- 
to il rispetto per tutti» affer- 
mainfattila figlia cheriporta 
come il giorno seguente la 
madre fosse ancora fisica- 
mente ed emotivamente pro- 
vata dalle lunghe ore trascor- 
seinospedale. 

Intanto, Simona Liguori, 
consigliera regionale di Civi- 
caFvg, ha presentato una in- 
terrogazione in Regione: «Al 
Pronto soccorso di Udine il 
personale è sotto pressione: 
è necessario dare risposte ai 
lavoratori e agli utenti». — 
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IO SONO 


PASSIONE 


Sono la giornata in pista in compagnia degli amici, 
la partita di curling la domenica mattina. 

Le incredibili evoluzioni del pattinaggio artistico, 
tutte le emozioni del grande hockey. 


www.turismofvg.it 


IO SONO 
FRIULI 
VENEZIA 
GIULIA 


Inquadra il QR CODE 
e inizia il tuo viaggio 
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IL CONSIGLIO DEGLI AVVOCATI 


Raffaella Sartori presidente dell'Ordine all'unanimità 


Il Consiglio dell'Ordine degli 
avvocati di Udine ha un nuovo 
governo. Come ampiamente 
prevedibile, dopo lo spoglio 
delle schede elettorali di mer- 
coledì scorso, a presiederlo sa- 
rà la capolista di “Rete di Valo- 
ri”, che raccoglieva quindici 
candidati. Tutti puntualmen- 
te eletti. L'assegnazione delle 
cariche istituzionali è avvenu- 
taieri, nel corso della prima se- 
duta dell'organismo dopo le 
elezioni, in un clima di rinno- 
vato entusiasmo e collabora- 
zione. Proprio come dimostra 
l’unanimità espressa nel corso 
ditutte le votazioni. 

Sarà dunque l’avvocato Raf- 
faella Sartori, che ha unito at- 
torno a sé la lista, a guidare il 
Consiglio. La affiancheranno i 
colleghi Gianluca Visonà, in 
qualità di segretario, e Matteo 
Praturlon, come tesoriere. Ol- 


Il nuovo Consiglio dell'Ordine degli avvocati, presieduto da Raffaella Sartori, quarta d 


tre, ovviamente, ai consiglieri 
Denaura Bordandini, Daniele 
Vidal, Pina Rifiorati, Giorgia 
Amodio, Fabio Balducci Roma- 
no, Francesco Bilotta, Erica Ci- 
cuttini, Chiara Lerro, Giorgio 


Ortis, Luca Pangaro, Giuseppe 
Tiso e Magda Troiani. 

«Sono molto orgogliosa del- 
la fiducia espressa dai colleghi 
nei confronti di Rete di Valori 
— ha commentato la presiden- 
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te Sartori —. Il gruppo che ho 
riunito è coeso e guarda al futu- 
ro, pronto a lavorare in manie- 
ra compatta, con spirito di ser- 
vizio. Ora, la priorità è la rifor- 
madella giustizia. La cosiddet- 


IN VIA VALENTE 


«Suo figlio è nei guai» 
Truffata un’anziana 


La donna aveva ricevuto una telefonata da un finto legale 
Ha consegnato | gioielli a un uomo: indagano i carabinieri 


«Signora, suo figlio ha cau- 
sato un incidente: perevita- 
re l’arresto è necessaria una 
cauzione di svariate miglia- 
ia di euro. Prepari contanti 
e gioielli, un mio incaricato 
suonerà tra poco alla sua 
porta». Eiltenore della chia- 
mata che ha ricevuto ieri 
mattina una settantaquat- 
trenne residente in via Va- 
lente, nella zona orientale 
della città: dall'altra parte 
della cornetta un finto avvo- 
cato, che è riuscito— giocan- 
do sulla sensibilità di una 
madre-a convincerla a pre- 
parare i monili in oro che cu- 
stodivain casa. 

Pochi minuti dopo la chia- 
mata un uomo si è effettiva- 
mente presentato alla por- 
ta della donna, recuperan- 
do i gioielli, per un valore 
complessivo di diverse cen- 
tinaia di euro. Soltanto in 


Lasettantaquattrenne è stata raggirata da un finto avvocato 


un secondo momento, do- 
po aver metabolizzato 
quanto accaduto, l’anziana 
si è resa conto di essere ri- 
masta vittima di un raggi- 
ro: ieri pomeriggio ha pre- 
sentato denuncia ai carabi- 


nieri di Udine Est, che ora in- 
dagano sull’accaduto. Sem- 
pre ieri, tra il Manzanese e 
laBassaFriulana, sisonore- 
gistrati altri due tentativi di 
truffa, uno dei quali andato 
asegno: inqueicasi (nerife- 


riamo a pagina 32) i truffa- 
tori si sono spacciati per tec- 
nici del gas. Negli ultimi 
due mesi si sono moltiplica- 
ti i casi di truffe messe a se- 
gno ai danni di soggetti vul- 
nerabili, quasi sempre an- 
ziani: i malintenzionati uti- 
lizzano gli espedienti più di- 
sparati, facendo leva spes- 
so sulle paure delle malcapi- 
tatevittime delraggiro. 

Giova sempre tenere a 
mente i consigli del decalo- 
go anti-truffe stilato dai ca- 
rabinieri: «Al telefono nien- 
te conversazioni, e confi- 
denze, con persone che vi 
hanno contattato “per sba- 
glio”: nondiradositratta di 
malintenzionati che mira- 
noacarpire utilissime infor- 
mazioni sudi voi». Nel deca- 
logo messo a punto dall’Ar- 
ma è citata esplicitamente 
proprio la truffa del finto av- 
vocato: «La più classica del- 
le truffe altelefono? La chia- 
mata di sedicenti avvocati 
che chiedono urgentemen- 
te denaro per un vostro fa- 
miliare in difficoltà: uninca- 
ricato verrà da voi a prele- 
varlo, magari disposto ad 
accompagnarvi al Banco- 
mat. Non pagate in nessun 
caso. Piuttosto rivolgetevi 
ad una persona di fiducia», 
si legge sul sito istituziona- 
le dei carabinieri, che a ca- 
denza regolare organizza- 
no incontro per spiegare al- 
la cittadinanza come difen- 
dersi dalle truffe. — 


a sinistra nella foto scattata ieri durante la prima seduta 


ta Cartabia — prosegue —. Ispi- 
randociai nostri valori di ascol- 
to, collaborazione e costruzio- 
ne, siamo determinati ad af- 
frontare questo tema delicato, 
anche con il sostegno impre- 


IL DELITTO 

Il pm: uccise 
Lauretta 

per rapinarla 
anche dei dolci 


La torre Eiffel dentro una pi- 
ramide e una marea di altri 
soprammobili. Ma anche 
l’astuccio da manicure e al- 
tri accessori da donna. Per 
non dire dei dolciumi e del- 
le tessere sanitarie. Vincen- 
zo Paglialonga avrebbe ac- 
coltellato a morte Lauretta 
Toffoli, la notte del 7 mag- 
gio 2022, per rapinarla di 
tutto quel che aveva in ca- 
sa. L’elenco, a cominciare 
dai due televisori trovati 
nella sua abitazione, nello 
stesso condominio di via 
della Valle, occupa un'’inte- 
ra pagina del capo d’impu- 
tazione fattogli notificare 
dal pm con l’avviso di con- 
clusione delle indagini pre- 
liminari. L'avvocato Pier- 
giorgio Bertoli, che lo difen- 
de e che nel processo per 
evasione dai domiciliari, 
l’altro giorno, ha centrato il 
risultato di sentirne dichia- 
rare dal perito la «capacità 
gravemente scemata d'’in- 
tendere e di volere», ha già 
chiesto l’interrogatorio. — 


scindibile di tutte le associazio- 
ni, in un’ottica di confronto e 
interlocuzione con la magistra- 
tura, impegnandoci a garanti- 
reil pienorispetto del diritto al- 
ladifesa». 

La neo presidente raccoglie 
iltestimone dall'avvocato Mas- 
simo Zanetti, che aveva guida- 
to il Consiglio negli ultimi due 
annie mezzo e che è stato di re- 
cente investito del prestigioso 
incarico di rappresentante del 
distretto del Fvg nell’Organi- 
smo congressuale forense. «E 
una grande responsabilità 
quella che ci hanno affidano i 
nostri colleghi — conclude l’av- 
vocato Sartori e siamo pronti 
a onorarla ascoltandoli, colla- 
borando conloro per costruire 
insieme un Consiglio vicino 
all’Avvocatura udinese, in cui 
tutti siano coinvolti e parteci- 


pi». — 


IPOTESI DI DIFFAMAZIONE 


Il blogger 
Marco Belviso 
assolto 

due volte di fila 


Due assoluzioni in due giorni. 
Il blogger Marco Belviso, a pro- 
cesso in entrambi i casi per l’i- 
potesi di diffamazione aggra- 
vata, ha incassato il doppio ri- 
sultato tra martedì, davanti al 
giudice Faleschini, e ieri, quan- 
do a emettere sentenza è stato 
il giudice Qualizza. Nel primo 
caso, a farlo finire nei guai era 
stato un articolo che parlava 
delle cartelle di riferimento de- 
gli ospiti dell’Asp Brunetti di 
Paluzza: era il 2020 e sul Per- 
benista aveva riferito essere 
stata bruciate. Il difensore, av- 
vocato Andrea Castiglione, ha 
dimostrato come la notizia 
avesse un fondamento di veri- 
tà, visto che le cartelle erano 
sparite e poi rispuntate e che 
quella era stata la risposta che 
un medico aveva dato, forse 
scherzando, alla figlia di un’an- 
ziana. Belviso, quindi, aveva 
esercitato il suo diritto di criti- 
ca. Ieri è stato discusso il caso 
sollevato da una vigilessa di 
Udine, definita la «talpa» della 
Polizia locale. Si trattava di un 
post sul profilo Fb del Perbeni- 
sta e non è stato provato che 
fosseriferibile a Belviso. — 


POLIZIA 


Spaccio a San Domenico 
Arrestato un giovane 


Negli ultimi tempi alla polizia 
di Udine erano giunte segnala- 
zioni relative a possibili episo- 
didispaccio e consumo di dro- 
ga in zona San Domenico. Le 
pattuglie della questura han- 
no quindi effettuato mirati ser- 
vizi si osservazione e control- 
lo.Elunedìsera c’è stato un ar- 
resto. Un ventenne originario 
del Pakistan e senza fissa di- 
mora in città, Muhammad 
Tanveer, è stato trovato in pos- 
sesso di circa 55 grammi di ha- 


scisc. Erano passate da poco le 
20.30, quando gli agenti della 
Squadra volante hanno nota- 
to, in un’area verde compresa 
tra le vie Derna e Colonia Ca- 
roya, due persone che si stava- 
no scambiando qualcosa. Uno 
di loro era in sella a una bici- 
cletta e, dopo quel veloce con- 
tatto, si è allontanato precipi- 
tosamente. 

Aquel punto gli investigato- 
ri hanno deciso di intervenire. 
Hanno fermato un giovane e 


quest’ultimo, come si legge in 
unanota diffusa ieri dalla Que- 
stura, ha estratto da una delle 
tasche dei pantaloni una ban- 
conota da cinquanta euro , sol- 
di che — stando a quanto è 
emerso —aveva appena ricevu- 
todall’altra persona. 

Poco dopo gli uomini della 
Squadra volante hanno sco- 
perto che lo straniero (in pos- 
sesso di un permesso di sog- 
giorno) «in una tasca del giub- 
botto celava anche mezzo pa- 


Na Ri 108 


i) 


NOGICHADSALS 


Il denaro e lo stupefacenti sequestrati dalla polizia 


netto di hascisc, per un peso di 
circa 55 grammi». 

Durante la successiva per- 
quisizione personale, i poli- 
ziotti hanno trovato in un’al- 
tratasca della giacca otto invo- 
lucri termosaldati contenenti 


cocaina, pronti per essere ce- 
duti al dettaglio, per un peso 
complessivo di circa sei gram- 
mi, nonché altri cento euro in 
banconote di tagli diversi. Il 
denaro, considerano il fatto 
che il giovane non ha saputo 


giustificarne il possesso e non 
risulta avere fonti di reddito le- 
cite, è stato ritenuto provento 
di precedenti cessioni di stupe- 
facente e quindi sequestrato. 

Al termine degli atti di poli- 
zia giudiziaria, il ventenne pa- 
kistano è stato arrestato per l’i- 
potesi di reato di detenzione e 
cessione di stupefacente. I 
quantitativi di droga sono sta- 
ti sequestrati. Il ragazzo è sta- 
to successivamente accompa- 
gnato nel carcere di via Spala- 
to. 

Nella mattinata di ieri, du- 
rante la convalida dell’arre- 
sto, il gip del Tribunale di Udi- 
ne ha disposto nei confronti 
del giovane la misura cautela- 
re del divieto di dimora in tut- 
ta la regione Friuli Venezia 
Giulia. — 
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UDINE 25 


Verso le amministrative di aprile 


AndreaZini (Italia Viva) 
CRISTIAN RIGO 


a lista del Terzo polo 
in vista delle prossi- 
me comunali è quasi 
pronta. Ieri i referenti 
di Azione e Italia Viva si sono 
incontrati per mettere a pun- 
to gli ultimi dettagli e comple- 
tare l’elenco dei quaranta 
candidati. «Tra qualche gior- 
no contiamo di chiudere - di- 
ce il coordinatore cittadino 
di Italia Viva, Andrea Zini -, 
qualcuno ci ha chiesto anco- 
ra un po’ di tempo prima di 
impegnarsi, ma la squadra è 
praticamente fatta». E lune- 
dì è in programma un incon- 
tro con il candidato sindaco 
AlbertoFelice De Toni. 

Tra chi deve ancora scio- 
gliere le riserve c’è anche l’u- 
nico consigliere di Italia Vi- 
va, Riccardo Rizza che per 


IL CONCORSO 

Oggi iniziano 

i test fisici 
pergli aspiranti 
vigili urbani 


Sono in programma oggi al 
campo di atletica Luigi Dal 
Dan, le prove per il concorso 
con il quale il Comune punta 
ad assumere altri otto agenti 
perla Polizia locale. Traitest 
previsti ci sono trazioni alla 
sbarra, corsa e salto in alto. 
«L'obiettivo — spiega l’asses- 
sore comunale Alessandro 
Ciani—è definire la graduato- 
ria entro la fine di febbraio 
per avviare poi le assunzioni, 
che com’è noto possono avve- 
nire anche in tempi diversi, a 
seconda della posizione lavo- 
rativa preesistente di chi si 
aggiudicailconcorso». 

Oggi i 166 candidati si ci- 
menteranno nella prova di ef- 
ficienza fisica: nell'ultima 
procedura, un anno fa, gli uo- 
mini dovevano dimostrare di 
essere in grado in un massi- 
mo di tre tentativi di saltare 
in alto un metro (0,85 le don- 
ne), poi fare tre trazioni (una 
perle donne) alla sbarra con- 
tinuative con un minuto mas- 
simo di tempo e correre un 
chilometro in massimo 5 mi- 
nuti, 6 le donne. «I nuovi as- 
sunti inizieranno la propria 
carriera nel settore Viabilità 
e Pronto intervento: avere 
qualità fisiche adeguate è 
fondamentale», indica Cia- 
ni. Martedì 7 febbraio è inve- 
ce in programma la prova 
scritta, che sarà ospitata al pa- 
laindoor Bernesdi via del Ma- 
glio. A completare il trittico 
di prove saranno gli orali. 


Pierenrico Scalettaris (Azione) 


Alessandro Colautti (Alfieri) 


Ricardo Rizza (Italia Viva) 


Caterina Bertoli (Azione) 


Nella lista del Terzo Polo 
anche Colautti e Bertoli 


Il consigliere Scalettaris di ricandida, ma non sarà capolista, Rizza in forse 


motivi di lavoro non sa se 
avrà modo di impegnarsi in 
prima persona «ma noi - ag- 
giunge Zini - lo consideria- 
mo della partita». Chi ci sarà 
sicuramente è il consigliere 
di Azione, Pierenrico Scalet- 
tarische però non farà il capo- 
lista come si era ipotizzato in 
un primo momento. Possibi- 
le infatti che, in linea con 


quanto sarà deciso anche per 
le regionali, i primi nomi sa- 
ranno quelli dei segretari, 
quindi Zini per Italia Viva e 
Augusto Burtulo per Azione. 
Contrariamente a quanto 
deciso per le regionali, dove 
il Terzo polo correrà da solo, 
in comune sostiene il candi- 
dato del centrosinistra De To- 
niinsieme al Pd. A chi doman- 


Inaugurato il murale 
realizzato all’esterno 
della ludoteca 


Il murales inaugurato ieri all'esterno della ludoteca 


È stato inaugurato il 
grande murales realizza- 
to all’esterno della ludo- 
tecadivia del Sale dall’ar- 
tista Mattia Campo 
Dall'Orto. Un'iniziativa 
inserita nell’ambito del 
progetto europeo Play- 
ful Paradigm II, che pun- 
taautilizzare il gioco co- 
me strumento di coesio- 
ne sociale e di rigenera- 
zione urbana. 

Il murales racconta al- 
cuni dei valori tipici del 
gioco: la condivisione, la 
formazione, la crescita, 
l’attività all’aria aperta, 
la riappropriazione de- 
gli spazi pubblici, decli- 
nati da Dall'Orto attra- 
verso una madre che in- 
segna a giocare a scacchi 
alla figlia, con la scac- 


chiera che si trasforma in 
un gioco digitale (Tetris) 
per poi assumere le sem- 
bianze di un campetto 
da calcio per tre ragazzi- 
ni. 
Al taglio del nastro so- 
no intervenuti, oltre 
all’artista, il sindaco Pie- 
troFontannii, gli assesso- 
ri Giulia Manzan ed Elisa- 
betta Marioni, i referenti 
delle associazioni Ma- 
cros, Time4Africa, Zio Pi- 
noBaskin e Coccinelle ro- 
sa. «Playful Paradigm II 
ha permesso non solo di 
realizzare questo mura- 
les — chiarisce Manzan — 
ma anche altre due ope- 
re di street art nell’atrio 
della Comunità Piergior- 
gio e nella scuola Mazzi- 
nidiviaBariglaria». — 


da il motivo di questa incon- 
gruenza, Burtulo replica evi- 
denziando che «in realtà è il 
Pd ad aver fatto una scelta di- 
versa, noi con la massima 
coerenza abbiamo sostenuto 
un candidato civico alle co- 
munali mentre alle regionali 
idemhanno scelto di allearsi 
conil M5S che non è disposto 
aschierarsi con noi. Per quan- 


tociriguardale nostre condi- 
zioni sono sempre state un 
candidato civico e che il pro- 
gramma fosse condiviso». 
Arinforzare la lista del Ter- 
zo Polo, oltre ad alcuni espo- 
nenti della società civile, ci sa- 
ranno diversi componenti 
dell’associazione Alfieri del- 
la libertà, tra cui l’ex consi- 
gliere regionale Alessandro 


Augusto Burtulo (Azione) 


Colautti: «Abbiamo appog- 
giato il Terzo Polo anche alle 
politiche perché crediamo 
nella possibilità di superare 
questo feroce bipolarismo». 

Essendo nato da poco, l’u- 
nico precedente elettorale 
del Terzo polo è proprio quel- 
lo delle politiche dello scorso 
dove, nel collegio uninomi- 
nale della Camera, ha rag- 
giunto il 13% con 6.228 voti. 
Vista la presenza delle civi- 
che alle amministrative sarà 
difficile ripetersi, ma ilsogno 
doppia cifra resta. Tra le novi- 
tà inlista cisaranno il pensio- 
nato Gianni Buzzi per Italia 
Viva, l’under 30 di Azione im- 
pegnato nel sociale, Simone 
Varesano e le avvocatesse Ca- 
terina Bertoli (Azione) e Sil- 
via Valent come indipenden- 
te,— 
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LA SCELTA 


Blocco civico: 
il professore 
Bruno Tellia 
sarà capolista 


Bruno Tellia 


Capolista della Lista Blocco Ci- 
vico sarà, Bruno Tellia, ex do- 
cente di Sociologia industriale 
nella Facoltà di Ingegneria 
dell'università di Udine, già 
presidente del Frie e ultimo se- 
gretario provinciale del parti- 
to popolare in Friuli. Ai temi 
dell’immigrazione e delle im- 
plicazioni della presenza di 
nuove religioni ha dedicato di- 
versi commenti su vari quoti- 
diani oltre ad aver scritto due 
libri: L'integrazione possibile 
e Come si perde la sfida islami- 
ca. 

«Come Blocco Civico - ha ri- 
ferito il candidato sindaco 
Mauro Tonino - stiamo dialo- 
gando con varie realtà cittadi- 
ne che vivono quotidianamen- 
te le problematiche di Udine e 
riteniamo Alleanza Udinese 
una presenza interessante, an- 
che perché sulle tematiche so- 
ciali, della disabilità e dell’ac- 
cessibilità, abbiamo posizioni 
affini». — 


NUOVA FORMAZIONE 


Alleanza udinese 
è pronta a correre: 
«Attenzione al sociale» 


«Che credibilità può avere 
una compagine di destra che 
imbarca gente proveniente 
da tutti i partiti, anche di op- 
posizione, pur di far nume- 
ro? Che fine ha fatto la deter- 
minazione della Lega di ripu- 
lire i quartieri malfamati di 
Udine provvedendo ad unri- 
gido controllo dell’immigra- 
zione? Perché dopo il giro di 
Honsell su una sedia a rotelle 
per la città e i tanti proclami 
della giunta Fontanini, si sta 
ancora parlando di barriere 
architettoniche?». Questi gli 
interrogativi cui cercherà di 
dare una risposta la lista “Al- 
leanza Udinese” che unisce 
un gruppo di persone attenta 
alle tematiche sociali ed è in- 
tenzionata a correre perle co- 
munali. Nona caso Valter Be- 
vilacqua, portavoce di Al- 
leanza Udinese evidenzia 
che «chi più chi meno è parte 
integrante della politica, ma 
l’importante è avere la consa- 
pevolezza di non perdere 
mai l’obiettivo di rappresen- 
tare il popolo e le sue esigen- 
ze, in sintesi il sociale a 360°. 
Parlare di sociale - prosegue 
Bevilacqua - vuol dire parla- 
re di lavoro, sanità, istruzio- 
ne, ecc. Per quanto miriguar- 
da, sono abbastanza ferrato 
inmateria di sanità, nello spe- 
cifico sociosanitario in quato 
avendo ricoperto il ruolo di 
tesoriere della Fish - Fvg (Fe- 
derazione Italiana per il Su- 
peramento dell’Handicap) 


Valter Bevilacqua 


sono a conoscenza delle ne- 
cessità della popolazione e di 
quali priorità necessità il 
mondo che seguo più da vici- 
no». 

Fanno parte del direttivo 
anche Roberto Fabbro (im- 
prenditore), Ivana Pasqualet- 
to (operatrice socio sanita- 
ria), Andrea Pevere (agente 
di pubblica sicurezza in pen- 
sione), Elisa Chiarandini 
(commerciante), Fabio Celo 
(imprenditore), Daniele De 
Vitis (assicuratore), Altin 
Fortuzi (impiegato) e Gian- 
franco Blason (libero profes- 
sionista). La sede elettorale 
sarà in via Leopardi. «Abbia- 
mo scelto il simbolo del qua- 
drifoglio - spiega Andrea Pe- 
vere - perchè con le sue quat- 
tro foglie teniamo a mente i 
quattro valori a noi più cari: i 
valori di partecipazione, giu- 
stizia sociale, umanesimo 
dellavoro e identità naziona- 
le». — 
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L'INIZIATIVA ASPIAG 


“Arance della Salute” per l’Airc 


Ricerca e prevenzione sono le 
chiavi per rendere ilcancro sem- 
pre più curabile: per questo 
Aspiag Service, concessionaria 
dei marchi Despar, Eurospar ed 
Interspar per il Triveneto, l'Emi- 
lia-Romagna e la Lombardia, in- 
sieme alle altre aziende che fan- 
no parte del Consorzio Despar 
Italia, ha scelto di aderire alla 
campagna "Arance della Salute'' promossa dalla Fonda- 
zione Airc. Da sabato al 15 febbraio nei punti vendita De- 
spar, Eurospar e Interspar sarà possibile acquistare la reti- 
na con le arance rosse con il logo di Airc, contribuendo alla 
raccolta fondi per la ricerca contro il cancro. Per ogni retina 
da 2,5 kg venduta, Despar donerà 50 centesimi alla Fonda- 
zione a sostegno degli oltre cinquemila ricercatori impe- 
gnati a sviluppare diagnosi sempre più precoci e tratta- 
menti più efficaci e mirati per tutti i pazienti. Quest'anno 
protagoniste della campagna in casa Despar saranno le 
arance ‘Passo dopo Passo", marchio proprietario che iden- 
tifica i prodotti di filiera controllata, nel segno della qualità 
peri clienti. — 


x febbraio 
Giornata nazionde delle vittima 
È 


delle querre e diconAtiiram 


Stop alotonlnt* | 


CERIMONIA AL PARCO DELLA RIMEMBRANZA 


Giornata delle vittime civili 


Anche Udine ha celebrato ieri la Giornata nazionale delle vitti- 
me civili delle guerre e dei conflitti nel mondo. Oltre a una 
messa celebrata nel santuario della Madonna delle Grazie e 
alla cerimonia ufficiale al monumento delle vittime civili di 
guerra nel parco della Rimembranza (presenti la presidente 
di Anvcg Adriana Geretto, ilsindaco Pietro Fontanini, l'asses- 
soreFabrizio Cigolot e lo storico Roberto Tirelli), è stata illumi- 
nata di blu via Mercatovecchio. 


AIL - UN PONTE PER LA VITA 


Un concorso dedicato alle scuole 


Le Sezioni Ail Odv di Udine-Gori- 
zia, Pordenone e Trieste, con la par- 
tecipazione dell'Aps Vanessa “Un 
ponte per la Vita e la solidarietà", 
hanno presentato perla prima vol- 
ta alle scuole pubbliche e paritarie, 
eai gruppi di educazione parenta- 
le della nostra regione, un proget- 
to/concorso per coinvolgere bam- 
bini e ragazzi sultema del volonta- 
riato e del dono nell'ambito delle malattie onco-ematologiche. 
L'iniziativa è aperta alle quinte delle elementari, alle tre classi 
delle medie e a tutte le classi delle superiori. Dopo aver appro- 
fondito la tematica, le classi sono invitate a realizzare un gioco 
(es. di società, da tavolo, di squadra, di movimento, etc.) da in- 
viare entro il 28 aprile (foto, video, regole, descrizione, etc.). Il 
gioco è necessario per partecipare all'assegnazione del premio 
che gli stessi ragazzi doneranno personalmente ad una clinica 
ematologica o a un paziente onco-ematologico, individuato 
dalle sezioni. L'originalità del progetto è insita nel suo valore e 
significato educativo "attraverso ilmio tempo e le mie idee pos- 
so anch'io donare". Ci saranno tre classifiche distinte, una per 
ciascun ordine discuola con un vincitore per ciascuna. 


La barista della Spezieria per sani a Canale 5 
«Ero emozionatissima. Spero mi richiamino» 


Barbara cerca l’amore 
a “Uomini e Donne” 
di Maria De Filippi 
ma senza fortuna 


LASTORIA 


VIVIANAZAMARIAN 


49 anni ha voluto ri- 

mettersi in gioco. Per- 

ché lei ci crede che 

esista “l’amore vero, 

quello della vita, quello del per 

sempre”. Non ha avuto paura 

di salire su un treno diretto a 

Roma Barbara Tona, barista 

udinese all’enoteca Speziaria 

pei sani di via Poscolle. Per in- 

contrare Riccardo Guarnieri 

uno dei protagonisti di Uomi- 

ni e Donne del Trono Over nel 

programma di Maria De Filip- 
pidiCanale 5. 

«Sono da tempo single-—rac- 

conta—. Seguo il programma e 


UTE NALIATO E ANPI 


Fascisti e partigiani 
oggi la relazione 
di Tenca Montini 


Terzo e ultimo appunta- 
mento del ciclo di confe- 
renze che l’Università del- 
la terza età “Paolo Nalia- 
to” e Anpi. Oggi, alle 17, 
nella sede di via Piemonte, 
82lo storico Federico Ten- 
ca Montini del Centro di ri- 
cerche scientifiche di Ca- 
podistria terrà una relazio- 
ne daltitolo “Fascisti, nazi- 
sti, usta$e, Cetnici e parti- 
giani. La Seconda guerra 
mondiale in Jugoslavia 
(1941-1945)”. L’ingresso 
èlibero e gratuito. 


ho visto molte coppie uscirne 
felici. Così, quando ho notato 
Riccardo, mi sono detta: per- 
ché non provarci? Mi è piaciu- 
to subito, credo che come ca- 
rattere sia la persona che sto 
cercando e per questo ho deci- 
sodicorteggiarlo». 

Barbara, mamma e nonna 
di un nipotino, ha partecipato 
auna puntata della trasmissio- 
ne andata in onda lo scorso 20 
gennaio. «Ero emozionatissi- 
ma-riferisce—, ho trovato uno 
staff meraviglioso, dei profes- 
sionisti che mi hanno messo su- 
bito a mio agio». Gli attimi die- 
tro le quinte sono carichi di 
adrenalina. Lei è pronta: pan- 
talone nero, camicetta verde e 
tacco. Scende dalle scale, si sie- 
de di fronte a Riccardo. «Sono 


qui per te, perché mi piaci tan- 
tissimo anche da un punto di 
vista caratteriale. Per me veni- 


re qua non è staro facile per- 
ché è la prima volta che corteg- 
gio un uomo, ma è da tempo 
cheti seguo e ho voluto provar- 
ci» gli dice. Le bastano 11 mi- 
nuti per diventare tra le corteg- 
giatrici più amate dal pubblico 
(che la sostiene anche sui so- 
ciale sul suo profilo Instagram 
barby.tonareal) anche se Ric- 
cardo a fine puntata non le 
chiede di restare. Barbara in- 
cassa il sostegno dell’opinioni- 
sta Gianni Sperti e invita Ric- 
cardo ad andare a degustare a 
Udine un buon vino friulano. 
«Ho sempre avuto degli amori 
un po’ dirompenti — spiega —. 
Gli amori facili, ad essere since- 
ra, non mi sono mai piaciuti». 
Ci spera di poter essere richia- 
mata in trasmissione in futu- 
ro. «E stata davvero un’espe- 
rienza molto bella; e ringrazio 
anche il mio titolare Luca Tam- 
bosco che è stato il primo a in- 
coraggiarmie a sostenermi». 
Non si arrende, Barbara. 
«So che il grande amore esiste 
— aggiunge —. E spero alla fine 
di riuscire a trovarlo» . Intanto 
sui social in tanti chiedono un 
suo ritorno in trasmissione: 
«Io cispero e attendo una chia- 
mata». Pronta a ripartire per 
Roma. Pronta a cercare e a tro- 
vare ilsuo grande amore. — 
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Servizio notturno 
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Barbara Tona a "Uomini e Donne", trasmissione di Canale 5 


CINEMA 


UDINE 


CENTRALE 
Via Poscolle 8, tel. 0432 504240 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Il primo giorno della mia vita 
15.40-18.00-20.20 


15.00-17.05-19.10-21.15 


lo vivo altrove! 


2140 
15.25 


L'innocenteV.0.S. 
Trieste è bella di notte 
CITTÀ FIERA 


Via Antonio Bardelli 4, tel. 0432410418 
Per info: www.cine_cittafiera.com 


Asterix & Obelix: Il Regno di Mezzo 
17.00-18.00 


VISIONARIO 
Via Asquini 33, tel. 0432 227798 
Biglietteria online: www.visionario.movie 


Gli spiriti dell'isola (The Banshees of 
Inisherin) 14.45-17.20-19.35-21.15 


Babylon 20.20 
Avatar: La Via dell'Acqua 17.00-20.20 


Bussanoalla porta 18.45-21.00 
Everything Everywhere Allat Once 
21.00 


THE SPACE CINEMA PRADAMANO 
Perinfo: www.thespacecinema.it 
Biglietteria online: www.visionario.movie.it 


BTS: Yet To Come in Cinemas 
17.00-18.00-19.50-20.50 
Bussanoalla porta 19.40-22.20 


Gli spiriti dell'isola (The Banshees of 
Inisherin) 18.30-21.20 


SOCIALE 
Via XX Settembre 5, tel. 348 8525973 
Biglietteria online: www.cinemateatrosociale.it 


Bussanoalla portaV0s. 2150! IlGattocon gli Stivali2- L'Ultimo De- ! Grazie Ragazzi 20.45 
Decision To Leave (Dolby Atmos) siderio 16.30 

1440-1720 |! Gli spiriti dell'isola (The Banshees of ! (MMilVAL 
Everest Without Oxygen — The Ulti- : Inisherin) 1730-2030 ! KINEMAX 
mate Egotrip 2000! Ilprimo giorno della miavita 20.30 ! Piazzadella Vittoria 41, tel.0481530263 
Gigi la legge 1440 ! Mecontrote- Il film: missione giun- ! Sito web: www.kinemax.it 
Decision to Leave 1900 * gla 16.30-18.30 ! Gli spiriti dell'isola (The Banshees of 
Decisionto LeaveV.0sS. 2115 ! Theplane 2100 ! Inisherin) 17.45-21.00 
Bussanoalla porta 1700 : Treditroppo 1730 : Ilprimogiornodellamiavita 2040 


18.00 
17.30-20.20 


lovivo altrove! 
Decisionto Leave 


MONFALCONE 


KINEMAX 
Via Grado 54, tel. 0481712020 
sito web: www.kinemax.it 


Gli spiriti dell'isola (The Banshees of 


Inisherin) 17.30-21.00 
Everything Everywhere Allat Once 
18.20-21.00 


Me contro te - Il film: missione giun- 


gla 17.00 
Bussanoalla porta 18.50-2115 
lo vivo altrove! 17.00-20.45 


Asterix & Obelix: Il Regno di Mezzo 


17.30 

Babylon 20.30 
Il primo giorno della mia vita 

17.00-19.10 


Degrassi 
via Monte Grappa 79 0432480885 


Dalle ore 19.30 alle ore 8.30 del giorno 
successivo normalmente a battenti chiusi 
condiritto di chiamata 


Diturno orario continuato (8.30-19.30) 
Aurora 

Viale Forze Armate 4/10 0432580492 
Sartogo via Cavour 15 0432501969 


ASUFCEXAAS2 


Cervignano del Friuli 

Comunale città di Cervignano 

via Monfalcone 7 043134914 
Latisana Mario - fraz. PERTEGADA 
viaLignano Sabbiadoro 82 0431558025 


Palmanova D'Ambrosio 

via Aquileia 22 0432 928293 
Rivignano Teor Braidotti 

piazzalV novembre 26 0432775013 
Torviscosa Grigolini 

piazza del Popolo 2 043192044 


ASUFCEXAAS3 
Artegna Zappetti M. e Furlan M. 


via Luigi Menis 2 0432 987233 
Cavazzo Carnico Cavazzo 

via Pietro Zorutti 2/1 0433 93218 
Codroipo Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432900741 


Colloredo di Monte Albano Zanolini 

via Ippolito Nievo 49 0432889170 
Malborghetto Valbruna Guarasci 

fraz. UGOVIZZA 


via Pontebbana 14 0428 60404 
Mereto di Tomba all'Immacolata 

Via Trento e Trieste 23 0432 865041 
Rigolato San Giacomo 

piazza Durigon 23 0433 618823 
Socchieve Danelon 

fraz. MEDIIS 

Via Roma 22/A 0433 80137 
Tolmezzo Chiussi "al Redentore" 

Via Matteotti 8/A 0433 2062 
ASUFC EX ASUIUD 

Cividale del Friuli Fornasaro corso 
Giuseppe Mazzini 24 0432731264 


Pasian di Prato Passons fraz. PASSONS 


via Principale 4-6 0432400113 
Povoletto San Michele 

fraz. SAVORGNANO DEL TORRE 

via Principale 37 379 2758903 


Pozzuolo del Friuli Tosolini 
via della Cavalleria 32 

0432 669017- inturno 339 2089135 
Pradamano Favero 


Via Giovanni Marinelli? —0432671008 
Tarcento Di Lenarda 

piazza Liberta 17 0432785155 
Tavagnacco Satti 

fraz. CAVALICCO 

Via Molin Nuovo 19 0432 688081 
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Formate otto consulte frazionali 
A Illegio il primato dei votanti 


Gli eletti saranno convocati al prossimo consiglio comunale. A Imponzo non c'era alcun candidato 


Tanja Ariis/TOLMEZZO 


Tranne Imponzo, tutte le fra- 
zioni tolmezzine tornano ad 
avere le loro consulte. Le ele- 
zioni si sono svolte il 30 e 31 
gennaio. 

Le frazioni dove si è più vota- 
toinrapporto ai residenti sono 
state Illegio (44,01%), Cadu- 
nea (36,09%), Cazzaso 
(35,94%), quelle dove si è vo- 
tato meno Betania (7,88%) e 
Caneva (11,83%). 

Sono stati eletti per la Con- 
sulta di Betania Abhinav Ton- 
do (il più votato e quindi presi- 
dente), Barbara Boschetti, Gio- 
vannino Bearzi, Sabrina Strau- 
lino e Claudio D’Aronco; perla 
consulta di Cadunea Mauri- 
zio Miu (presidente, confer- 
mato), Antonella Piutti, Lore- 
dana Tassotti, Giacomo Di Vie- 
sto, Giovanni Tassotti; per la 
consulta di Caneva Mirco Do- 
rigo (presidente), Daniela For- 
zan, Emanuela Zorzi, Silvano 
Rovedo e Monia Muser; perla 
consulta di Casanova France- 
sco Cimenti (presidente, con- 
fermato), Serena Cescato e 
Giorgio Di Centa; perla consul- 
ta di Cazzaso Cornelio Belli- 
na (presidente, confermato), 


Cornelio Bellina 


Ester De Giudici, Adelchi Riuli- 
ni e Mario Mazzolini; per la 
consulta di Fusea Luca Matiz 
(presidente, confermato), 
Giorgia Bertoli, Francesca 
D'Orlando e Giulia Mazzolini; 
per la consulta di Illegio Elisa 
Cattaino (presidente), David 
Cattaino, Morena Iob, Ardui- 


Luca Matiz 


no Scarsini e Federico Iob; per 
la consulta di Terzo-Lorenza- 
so Maurizio Pugnetti (presi- 
dente), Thomas Ponte, Michel 
Podrecca Del Torre, Sara Qua- 
gliaeLuciana Adami. 

«Voglio ringraziare in “pri- 
mis- commenta l’assessore al- 
le frazioni Mauro Migotti-tut- 


Mirco Dorigo 


Elisa Cattaino 


ti i componenti delle consulte 
uscenti che per vari motivi, 
specie lavorativi, non si sonori- 
candidati. Rivolgo loro il mio 
più sentito ringraziamento 
per il servizio reso in questi tre 
anni, impegno svolto a titolo 
gratuito con il solo fine di mi- 
gliorare la frazione in cui si vi- 


Maurizio Pugnetti 


ve. In secondo luogo, ringra- 
zio i tanti candidati, ben 43, 
che si sono messi a disposizio- 
ne per rappresentare la loro 
frazione. Invito tutti, a prescin- 
dere dall’esito delle urne, a da- 
reuna mano nelle tante inizia- 
tive che ho visto in questi mesi 
nelle nostre belle frazioni. Sod- 


disfazione per il fatto che an- 
che Caneva e Terzo-Lorenza- 
so avranno di nuovo una Con- 
sulta, dopo che i precedenti de- 
legati si erano dimessi con la 
precedente amministrazio- 
ne». 

Unica nota dolente per Mi- 
gotti è non avere la Consulta a 
Imponzo: «Ho visto — assicura 
— nella consulta frazionale 
uscente l'entusiasmo dei giova- 
ni, cona fianco le capacità e il 
saper fare dei più anziani, è 
una perdita non da poco per 
l’intero paese non avere nessu- 
no a rappresentarli. In questi 
periodi bisogna fare squadra, 
la consulta frazionale dev’esse- 
re l'anello di congiunzione tra 
l’amministrazione comunale, 
le associazioni e le varie anime 
del paese. Io provengo dal 
mondo del volontariato e del- 
le consulte a Betania molto è 
stato fatto con questo spirito. 
In questi giorni andrò a cono- 
scere i nuovi componenti delle 
consulte frazionali, i nuovi ar- 
rivati, mentre molti sono volti 
familiari, essendosi ricandida- 
ti. Auguro atuttibuonlavoro». 

Gli eletti saranno convocati 
nel primo consiglio comunale. 
Intanto molti presidenti han- 
no le idee chiare. Matiz per 
esempio indica come priorità 
per Fusea la pulizia degli albe- 
ri e la messa in sicurezza della 
strada che conduce alla frazio- 
ne. Bellina, presidente a Cazza- 
so dal 2019, racconta «Nono- 
stante la pandemia la nostra 
consulta non è stata a dormi- 
re. Abbiamo fatto cose impor- 
tanti. A Cazzaso non c'è solo la 
frana, facciamo molte iniziati- 
Ve». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


TOLMEZZO 
Polizia locale in Carnia: 
assegnati gli encomi 


TOLMEZZO 


La polizia locale della Carnia 
incassa numerosi encomi 
per il suo operato di difesa 
del territorio dai reati. Alla 
Giornata della polizia locale 
l'assistente scelto Marco Er- 
mano e l’assistente Andrea 
Ermano sono stati premiati 
per l'individuazione del re- 
sponsabile di palpeggiamen- 
ti a donne in autostazione a 
Tolmezzo. Alla celebrazione 
comunitaria delle polizie lo- 
cali del Triveneto il vicecom- 
missario Massimo Pascotti- 
ni, l'ispettore capo Andrea 
Franz, l'ispettore capo Nadia 
Flamia, Marco e Andrea Er- 
mano e l’agente Simone De 
Crignis hannoricevuto il pre- 
mio sicurezza urbana per tre 
attività di rilievo: fermando 
un’auto, hanno rinvenuto 
della droga, a cui sono segui- 
te perquisizioni, trovando 
oggetti che simulavano fun- 


La premiazione degli operatori della polizia locale della Carnia 


zioni di polizia, in un’altra 
operazione hanno stroncato 
un’attività di consegna di 
droga via posta, e un’altra ha 
individuato una persona con 
permesso di soggiorno falso 
che aveva ottenuto benefici 
dallo Stato commettendo fal- 
so e truffa. «Ci mettiamo pa- 
recchio impegno — osserva il 
comandante, Alessandro To- 
mat la volontà di fare bene 
e risolvere i problemi. Ci te- 
niamo anche a ribaltare il 
concetto del vigile che fa so- 
lo multe. La polizia locale, co- 
me si vede, si è evoluta». To- 
mat evidenzia il supporto fi- 
nanziario e formativo della 
Regionee il sostegno convin- 
to della Comunità di monta- 
gna, il cui assessore Adelia 
Candotti plaude alla polizia 
locale: «E pernoi— assicura — 
unonore lavorare con perso- 
ne così valide, preparate e le- 
gate alterritorio». — 

T.A. 


TOLMEZZO 


Scendendo dal Dobis 
inciampa e cade: 
escursionista ferito 


TOLMEZZO 


Un 60enne residente nel Gori- 
ziano ieri è stato soccorso da- 
gli uomini della stazione di 
Forni Avoltri del Soccorso Alpi- 
no e dalla Guardia di Finanza 
perché era rimasto ferito dopo 
una caduta in montagna. L’uo- 
mo stava rientrando, assieme 
ad una compagna di escursio- 
ne, dalla cima del Monte Dobis 
quando è inciampato in corri- 
spondenza dell’incrocio tra i 
due sentieri che provengono 
da Tolmezzo e da Curiedi ( Fu- 


sea). Cadendo si è procurato 
traumi altorace. Il primo adar- 
rivare sul posto è stato un infer- 
miere del Soccorso Alpino resi- 
dente nei paraggi che gli ha 
prestato le prime cure. Il pa- 
ziente, dolorante, è stato poi si- 
stemato sulla barella con l’aiu- 
to degli altri soccorritori che 
nel frattempo erano arrivati. Il 
sessantenne è stato trasporta- 
to a spalle lungo il sentiero, fi- 
no alla strada dove c’era l’am- 
bulanza che lo ha condotto 
all’ospedale di Tolmezzo. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Le operazioni di soccorso effettuate ieri a Fusea 


FORNI DI SOPRA 


AI via il Trofeo biberon 
Centinaia di bambini 
lungo la pista Cimacuta 


FORNI DI SOPRA 


Manca ormai poco alla 39° 
edizione del “Trofeo biberon 
— energia pura kids series”, 
l’evento internazionale degli 
sport invernali dedicato ai 
giovanissimi, dai 6 ai 12 an- 
ni. Organizzata dallo sci club 
70 di Trieste, la kermesse 
sportiva si terrà dal 3 al 5 feb- 
braio a Forni di Sopra e vedrà 
la partecipazione di centina- 


ia di giovanissimi atleti, 
dall'Italia e dall’estero, ci- 
mentarsi nelle prove di sci al- 
pino e di sci nordico, sulla pi- 
sta simbolo del Biberon ovve- 
rolaCimacuta. 

Per il secondo anno conse- 
cutivo l'evento darà il via an- 
che alle Kids Series del for- 
mat di Energia pura il cui 
obiettivo punta a premiare 
gli atleti nel loro rendimento 
manifestato nell’arco della 


stagione. Saranno sei le tap- 
pe del tour. 

Il Trofeo Biberon, che ha 
raggiunto la sua 18°edizione 
internazionale, vedrà alla 
partenza piccoli atleti delle 
categorie Baby/Cuccioli pro- 
venienti anche da squadre 
croate, slovene, serbe e polac- 
che. Unabella sfida per gli ita- 
liani e per gli sci club della re- 
gione. Molto attesa anche la 
diretta streaming delle gare, 
seguita dai familiari e amici e 
che si potrà vedere sul sito 
www.sciclub70.com e sulla 
pagina facebook dello Sci 
club 70, giornata dedicata al- 
lo slalom con inizio alle 10 
(Cuccioli) e alle 12 (Baby). 
Sabato 4:il classico slalom gi- 
gante con partenza alle 10 
dei Cuccioli e alle 12.15 dei 


Superbaby e Baby. A poca di- 
stanza si svolgerà la gara di 
sci nordico, una gimkana 
crossriservata ai Cuccioli, Ba- 
by e Superbaby con percorsi 
della lunghezza di 1.200me 
1.000 m. Domenica giornata 
di chiusura dell'evento con 
lo slalom gigante parallelo a 
squadre “Cuccioli” con le 
qualifiche alle 10 e, alle 12, 
la finale con i migliori 8 
team. Le premiazioni saran- 
no, come tradizione del Bibe- 
ron, in grande stile con super 
premi e si terranno sul truck 
“Io sono Friuli Venezia Giu- 
lia” posizionato al parterre 
della pista Cimacuta durante 
tutto il fine settimana grazie 
alla collaborazione e il soste- 
gno di PromoturismoFvg. — 

TA. 
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Lo storico locale di Amaro era stato chiuso alla fine del 2020 
L'ex proprietaria: anche l'albergo presto tornerà in attività 


Da dipendente a titolare 
La sfida di Antonella: 
«Riaproilbar Al Gambero 
con un team femminile» 


LASTORIA 


ALESSANDRA CESCHIA 


ino al 2020 era una 

tappa obbligata per i 

lavoratori che si reca- 

vano in CarniaeinCa- 
nal del Ferro. E quando l’Udi- 
nese giocava, albar Al Gambe- 
roibianconeri facevano unti- 
fodastadio. C'è questo, e mol- 
to altro nella storia del locale 
costruito dai fratelli Rainis in 
via Nazionale ad Amaro fra il 
1967 e il 1968, che ha riaper- 
toibattenti. 

Chiuso alla fine del 2020, è 
stato messo in vendita, quin- 
di comprato da una ex dipen- 
dente, ora alla guida di un 
teamtutto al femminile. 

«Ho lavorato per 20 anni al 
Gambero —racconta Antonel- 
la Rossi, 49 anni, nuova titola- 


A PRSSSS 


Lasede rinnovata del bar AI Gambero conla nuova proprietaria 


re-cosìho deciso di comprar- 
lo e di ristrutturarlo. Ho as- 
sunto due collaboratrici a 
tempo pieno, fra loro anche 
Loretta Pavona una storica fi- 
gura del Gambero, più una a 
chiamata, e lunedì ho riaper- 


to.Ilriscontro è stato sorpren- 
dente e forse presto avrò biso- 
gnodialtro personale». 

Uno stile rinnovato, un ser- 
vizio attivo dalle 5 del matti- 
no, eppure il Gambero, comu- 
nicatuttala sua lunga storia. 


Da destra Loretta Pavona, Antonella Rossi, Raffaella Rainis e un'ex dipendente del locale 


A ripensarci, Raffaella Rai- 
nis si emoziona: «Lo hanno 
messo in piedi mio padre e 
suofratello e lo abbiamo gesti- 
to in famiglia per 50 anni. Fra 
i nostri storici dipendenti c’e- 
ra Antonella, quasi una figlia 
perme-racconta l’ex proprie- 
taria —. Quando mi ha detto 
che voleva comprare e riaprir- 
lo sonostata felice». 

L’intero complesso sorge a 
500 metri dall’uscita dell’au- 
tostrada. Ne fanno parte, ol- 
trealbar, unristorante e un al- 
bergo con 34 stanze che pure 
è stato venduto e che dal me- 
se prossimo andrà in cantiere 
invista diuna riapertura. 


Sede dell'Udinese club Da- 
mar, intitolato ai fratelli Rai- 
nis di cui Raffaella è presiden- 
te, ilbar ha da sempre ospita- 
to le tifoserie in occasione di 
riunioni e serate all'insegna 
dello sport davanti al maxi 
schermo. Al Gambero ci si ri- 
trovava anche per partecipa- 
re ai corsi che spaziavano dal- 
ladanza del ventre, al ballo la- 
tino, alla cucina. 

A complimentarsi con la 
nuova proprietaria è stato il 
presidente della Regione Mas- 
similiano Fedriga: «Un’otti- 
ma notizia per il comune di 
Amaro — ha scritto in un mes- 
saggio—che potrà riabbraccia- 


reun pezzo di storia del paese 
e un punto di riferimento non 
solo per la comunità, ma an- 
che perilavoratori delle attivi- 
tà dell’area industriale, i turi- 
sti, i pendolari e gli appassio- 
natisportivi». 

«E un segno di speranza, 
un’opportunità di lavoro al 
femminile — aggiunge la sin- 
daca Laura Zanella — per l’in- 
tera comunità in un periodo 
difficile, anche perché la vici- 
naareaindustriale manifesta- 
va una forte richiesta di strut- 
ture ricettive, ci auguriamo 
che anche l’albergo possa ria- 
prire al più presto». — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


GEMONA 


Il gruppo micologico sirinnova 
e presenta il programma 


Piero Cargnelutti / GEMONA 


Il Gruppo micologico gemo- 
nese ha rinnovato il suo diret- 
tivo che nei prossimi due an- 
ni sarà guidato dal neo presi- 
dente Umberto Zanghi. 

Il rinnovo del si è svolto tra 
lo scorso fine settimana in 
cui sono stati nominati i 
membri del direttivo e la sera- 
ta di lunedì sera in cui è stato 
nominato il nuovo presiden- 
te Umberto Zanghi che ha 
preso le consegne dal presi- 
dente in uscita Alessandro 
Bucci. In base al rinnovo, 
Zanghi sarà affiancato dal vi- 
ce presidente Alberto Cata- 
rossi, dal tesoriere Christian 
Olivo e dai due segretari Mar- 
tina Andenna e Michele 
Guerra: a completare il diret- 
tivo sono stati eletti consiglie- 
ri Giordano Dose, Alessan- 
dro Greco, Serena Menis, Ti- 
ziana Costantini. 

Il Gruppo micologico Ge- 
monese è uno dei più consi- 
stenti in regione, forte di 231 
iscritti, un numero ragguar- 
devole e ancora di più se si ri- 
corda che prima della pande- 
miaisocierano 260. 

Lo stesso presidente in usci- 
ta Bucci ha spiegato le diffi- 
coltà affrontate in questi an- 
nia causa dell'emergenza, la 
quale tuttavia non ha impedi- 
to al sodalizio di svolgere di- 
verse attività come tre corsi 
per il conseguimento del pa- 
tentino, tre mostre micologi- 
che, un corso di pittura dei 


I componenti del direttivo del Gruppo micologico gemonese 


funghi in cemento, una gior- 
nata divulgativa con le scuo- 
le di Ragogna e cinque uscite 
aperte ai soci durante l’esta- 
te. Ora, con l’uscita dal perio- 
do emergenziale e il ritorno 
del presidente Umberto Zan- 
ghi, che ha già guidato il so- 
dalizio ed è stato referente 
del direttivo regionale, il 
Grupporiparte con nuovi cor- 
si, il primo dei quali in pro- 
gramma il 15 febbraio nella 
sede dell’associazione in via 
San Marco a Campolessi. 
«Per quest'anno abbiamo in 
programma—ha fatto sapere 
il presidente Zanghi — quat- 
tro conferenze, uscite didatti- 


che con le scuole, tre mostre 
oltre alla partecipazione a 
quella regionale. Continuere- 
moa collaborare con i gruppi 
per l’allestimento di nuove 
mostre sia in regione ma an- 
che in Veneto e in Croazia. 
Continueremo anche a colla- 
borare con l’Università della 
Terza Età di Tarcento. Allo 
stesso tempo, lavoreremo 
per recuperare quegli iscritti 
che sono venuti meno in que- 
stidue annidiemergenza». 

Il Gruppo micologico ge- 
monese conta oggi iscritti da 
diverse parti della regione e 
anche dal Veneto. — 
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GEMONA 


La Protezione civile cresce 
Sono 40 inuovi volontari 


GEMONA 


Con la fine della pandemia 
l’amministrazione comunale 
invita i volontari che si sono 
aggiunti al gruppo della Pro- 
tezione civile comunale in 
questi anni a dare la loro di- 
sponibilità per altre attività. 
L’amministrazione comuna- 
le, con il sindaco Roberto Re- 
velant e il suo vice Loris Car- 
gnelutti hanno incontrato in 
questi giorni il gruppo guida- 
to dal coordinatore Giuseppe 
Turchetti per fare il punto 
sull'attività svolta negli ulti- 
mi due anni, periodo in cui ai 
29 componenti del sodalizio 
si sono aggiunte ulteriori 40 
persone che si sono messe a 
disposizione per la gestione 
del punto vaccini allestito nel 
centro Le Manifatture. 
Neldettaglio, l’anno scorso 
ivolontari della Protezione ci- 
vile hanno svolto 6.880 ore di 
servizio. Di queste, 4.200 han- 
no riguardato la gestione del 
centro vaccini operativo da 
gennaio a giugno. La disponi- 
bilità di nuovi volontari, mol- 
ti dei quali provenienti dal 
mondoassociativo, è stata im- 
portante perché ha permesso 
al gruppo di svolgere la neces- 
saria attività annuale malgra- 
do l'impegno al centro di via 
Burgi. Orailloro apporto può 
essere ancora molto utile alla 
comunità: «Ho invitato i civi- 
civolontari—spiega il vicesin- 
daco Loris Cargnelutti — a 
non abbandonare il gruppo 


SITTÀ DI GIMONA DEL FRIULI 


Alcuni dei volontari che si sono iscritti al gruppo di Protezione civile 


perché, vista la professionali- 
tà acquisita nella gestione del 
centro vaccinale, la loro di- 
sponibilità possa consolidar- 
si in futuro con l’adesione al 
gruppo comunale per svolge- 
re ulteriori attività di Prote- 
zione Civile o si possa trasferi- 
re alla gestione delle aree di 
emergenza comunali, attivi- 
tà che sarà ripresa con anche 
con il coinvolgimento della 
popolazione a partire dalla 
prossima primavera». La Pro- 
tezione civile di Gemona l’an- 
no scorso ha anche dedicato 
1.700 ore all'attività formati- 
vaedè stata operativa su altri 
fronti come il soccorso alla po- 


polazione della Val Resia a 
causa dell'incendio che l’ha 
colpita durante l’estate: su 
quel fronte il gruppo gemone- 
se è stato impegnato per 272 
ore. 

Il coordinatore Turchetti 
segue anche il distretto in qua- 
lità di referente cui fanno rife- 
rimento 12 gruppi di Protezio- 
ne civile comunale. Con la ri- 
presa delle iniziative post 
emergenza i volontari hanno 
prestato il loro servizio anche 
nell’organizzazione di diver- 
se manifestazioni come la fe- 
sta del formaggio e il conve- 
gno provinciale della Afds. — 

P.C. 
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SAN DANIELE 


Vertice di FdI per le elezioni 
Possibile la corsa in solitaria 


Domani l'incontro per decidere eventuali alleanze o esprimere il proprio candidato 
Nel frattempo Pietro Valent e Alessandra Buttazzoni lavorano al programma 


Lucia Aviani/SAN DANIELE 


A circa due settimane di di- 
stanza dall’ufficializzazio- 
ne della ricandidatura a sin- 
daco dell’attuale primo citta- 
dino di San Daniele, Pietro 
Valent, e della discesa in 
campo dell’antagonista 
Alessandra Buttazzoni— en- 
trambi alla guida di tre liste, 
nel primo caso con compo- 
nente partitica di centrode- 
stra, nel secondo a impron- 
ta interamente civica — Fra- 
telli d’Italia, possibile ago 


della bilancia nelle ammini- 
strative di inizio aprile, non 
ha ancora preso una decisio- 
ne sul da farsi. All’unica riu- 
nione finora organizzata 
dal partito, negli stessi gior- 
ni in cui il quadro delle due 
compagini di cui sopra veni- 
va formalizzato, non sono 
infatti seguiti altri confron- 
ti: mala nebbia potrebbe di- 
panarsi venerdì sera, data 
prescelta per unnuovoverti- 
ce del Circolo cittadino di 
FdI, che tornerà a fare il pun- 
to sulla situazione racco- 


gliendoiparerie gli input de- 
gli iscritti. L'unica certezza, 
allo stato attuale, è che una 
lista con il simbolo della for- 
za politica presieduta dalla 
premier Giorgia Meloni ci sa- 
rà: questo elemento era sta- 
to dato per sicuro da subito, 
con l’incognita, però, su 
un’eventuale alleanza o su 
unacorsainsolitaria. 

Tutti nodi ancora da scio- 
gliere: si presenterà autono- 
mamente, Fratelli d’Italia, ti- 
rando fuori dal cilindro un 
proprio candidato alla pol- 


trona di sindaco? Sceglierà 
di ricucire lo strappo — con- 
sumatosi a mezzo stampa, a 
suon di botta e risposta tra 
Valent e il consigliere regio- 
nale FdI Leonardo Barberio 
— con la maggioranza consi- 
liare uscente, che alle elezio- 
ni comunali di cinque anni 
fa il partito aveva appoggia- 
to? O considererà l’opzione 
di una virata in direzione 
della formazione apartitica 
capeggiata da Buttazzoni? 
Si naviga a vista, restando 
nel campo delle ipotesi, che 


ovviamente deve tenere con- 
to anche delle posizioni de- 
gli schieramenti ormai com- 
posti, finora mai espressisi 
chiaramente sulla possibili- 
tà di aprire le porte a Fratelli 
d’Italia. «Non abbiamo pre- 
so nessuna decisione. Ci ri- 
troveremo nel fine settima- 
na», ribadisce Barberio, e il 
coordinatore del circolo FdI 
di San Daniele, Benito Ian- 
nuzzi, ratifica: «La riunione 
— conferma — è in program- 
ma per venerdì sera. Per il 
momento non ci sono svilup- 


Alessandra Buttazzoni 


pi». Il quadro resta insom- 
ma quello già delineato: da 
un lato Pietro Valent, come 
detto, sostenuto da una lista 
della Lega e da due civiche, 
nelle quali confluiranno pe- 
rò anche candidati iscritti a 
Forza Italia e a partiti mino- 
ri; dall’altro Alessandra But- 
tazzoni con ulteriori tre li- 
ste, espressioni di un grup- 
po di lavoro composto da 
giovani, persone impegnate 
nella comunità e ammini- 
stratori di lungo corso. — 
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FAGAGNA 


Protezione civile all’Oasi 
I dubbi di Voliamo insieme 


Maristella Cescutti / FAGAGNA 


Il gruppo Fagagna Voliamo 
Insieme attraverso il consi- 
gliere Andrea Schiffo ha pre- 
sentato due interrogazioni 
al sindaco nell’ultimo consi- 
glio comunale della settima- 
na scorsa. Ha chiesto per 
conto della sua compagine 
di maggioranza autonoma 
se sia vero che il gruppo co- 
munale di Protezione civile 
sia intervenuto, nella secon- 
da metà del 2022, per lavori 
di manutenzione del verde 
all’Oasi dei Quadris di Faga- 
gna, e, se tale attività sia pre- 
rogativa del gruppo di Pc 
del Comune. E ancora, qua- 
lora l'intervento corrispon- 
desse al vero se sia stato 0s- 
servato il protocollo previ- 
sto dalle modalità di impie- 
go operativo del corpo di Pc 
comunale, nell’organizza- 
zione delle attività. Il sinda- 
co Daniele Chiarvesio ha ri- 
sposto in sede di consiglio 
confermando l’intervento 
della Pc e spiegando che è 
stata comunicata a Palma- 


Il consigliere Andrea Schiffo 


nova l’attività di esercitazio- 
ne». La seconda interroga- 
zione riguardava la manca- 
ta diretta streaming dell’ulti- 
mo consiglio comunale del 
2022 dove è stata approvata 
lavariante 52 al Piano Rego- 
latore generale comunale, 
visto che, ha evidenziato il 
gruppo, tale seduta rivesti- 
va una particolare importan- 
za. 

«Numerosi cittadini sono 
rimasti delusi dal fatto che 
non potevano partecipare e 


di non aver seguito le sei ore 
di consiglio collocato tra le 
festività di Natale e Capo- 
danno». Fagagna Voliamo 
Insieme ha evidenziato 
nell’interpellanza come icit- 
tadini stessi: «Si aspettava- 
no legittimamente di fruire 
della diretta streaming per 
tale seduta così come lo era 
stato per quelle preceden- 
ti». Il gruppo harilevato inol- 
tre che tale disguido: «Ri- 
guardi anche la possibilità 
di usufruire della registra- 
zione audio/video a poste- 
riori». Il sindaco ha risposto 
che all’origine della manca- 
ta diretta c'erano problemi 
tecnici e che intende preve- 
nire futuri inconvenienti at- 
traverso interventi di com- 
pletamento dell’impianto, 
negando che tale disguido 
costituisca unalacuna in ter- 
mini di trasparenza rispetto 
ai lavori del consiglio. Il 
gruppo, (Leandro Bertuzzi, 
Elena Rosso e Andrea Schif- 
fo), nonsiè dichiarato soddi- 
sfatto delle risposte ricevu- 
te. 


MORUZZO 


Lo staff del Centro risorsa giovani con sede a Moruzzo 


Disagio giovanile 
Attivo il centro 
di aiuto ai ragazzi 


Maurizio Di Marco / MORUZZO 


Si è tenuta la prima riunione 
del collegio dei sindaci del 
Centrorisorsa giovani nel cor- 
so della quale è stata eletta 
presidente all'unanimità Co- 
rinna Mestroni, già alla guida 
del Centro risorsa donna e 
consigliere comunale a Rive 
d’Arcano. «Sono felice ed ono- 
rata per questo incarico — 
commenta la neopresidente 
— ma soprattutto per la nasci- 
ta di questo centro di ascolto 


dedicato ai ragazzi. Dall’a- 
scolto attivo delle nostre Co- 
munità è emerso questo biso- 
gno di aiuto della fascia più 
giovane della popolazione». 
Questo è un servizio inter- 
comunale nato per fornire un 
sostegno psicologico alla po- 
polazione giovanile che ha 
manifestato un concreto disa- 
gio nel periodo pandemico. È 
dedicato alle ragazze e ai ra- 
gazzi dai 12 ai 25 anni resi- 
denti nei 14 Comuni che han- 
no aderito al servizio ovvero 


Buja, Colloredo di Monte Al- 
bano, Coseano, Dignano, Fa- 
gagna, Flaibano, Forgaria del 
Friuli, Moruzzo, Osoppo, Ra- 
gogna, Rive d’Arcano, San Da- 
niele, San Vito di Fagagna, 
Treppo Grande. Il centro ha 
sede in via Centa a Moruzzo 
nella galleria sottostante il 
parcheggio del municipio. 

Il sindaco di Moruzzo Albi- 
na Montagnese e l'assessore 
alle Politiche sociali Manuela 
Liva spiegano: «L'esperienza 
Covid ha lasciato nei ragazzi 
segni che hanno contribuito 
ad aumentare ansia e distur- 
bi psicologici. Ci è stato ripor- 
tato dai nostri servizi sociali 
che icasi di disturbi alimenta- 
ri e autolesionismo sono au- 
mentati in maniera notevole 
tra i ragazzi del territorio. Di 
fronte a questi dati, noi ammi- 
nistratori siamo d’accordo 
nel voler far sentire ai ragazzi 
una presenza disponibile, vi- 
cinae rassicurante». 

Il servizio è attivo con un 
pomeriggio settimanale. Una 
psicologa psicoterapeuta è di- 
sponibile all'ascolto dei ragaz- 
zi perincontri o percorsi dedi- 
cati. Gli utenti possono usu- 
fruire di due sedute gratuite e 
dalla terza pagano 22 euro a 
seduta. Icosti verranno suddi- 
visi tra i Comuni convenzio- 
nati. Per appuntamento con- 
tattare il 3296161849 o scri- 
vere a crg@comune.moruz- 
zo.ud.it.— 


La Bella Grafica 
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per diventare schiavi di Hitler e oltre 50.000 morirono di 
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Tra le vittime della ferocia nazifascista vanno ricordati i soldati italiani che dopo l'8 set- 
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tembre 1943 hanno subito la deportazione, la prigionia e in molti casi la morte mentre 
venivano destinati a svolgere lavoro coatto per l'economia bellica tedesca. Concentrati 
prima in campi provvisori e poi trasferiti lentamente verso i lager in Germania, in Austria 
e in Polonia, i prigionieri di guerra, venivano schedati e fotografati, veniva assegnato loro 
un numero e da quel momento perdevano la propria identità di esseri umani. 
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Polemica a Cividale 


Il sindaco: «Parole pesanti su di me 
Si abbassinoitoni sul caso opuscolo» 


Bernardi: la vicenda sarà chiarita nei dettagli emi confronterò con la Commissione pari opportunita 


Lucia Aviani / CIVIDALE 


Diessere provata dalla vicen- 
da dell’opuscolo non fa miste- 
ro. Soprattutto dopo il consi- 
glio comunale di fuoco di lu- 
nedì, durato ore e scandito 
da toni da battaglia in pro- 
gressiva escalation, fino al 
caotico epilogo della seduta. 

Il sindaco Daniela Bernar- 
di auspica che le acque agita- 
tissime delle ultime due setti- 
mane possano finalmente 
calmarsi, ma di aspetti da 
chiarire, lascia intendere, an- 
cora cene sono. 

La minoranza e una com- 
ponente della Commissio- 
ne pari opportunità hanno 
contestato la mancata ri- 
sposta al quesito sui fondi 
erogati all’Irss perrealizza- 
re l’opuscolo Prevenire le 
aggressioni. Arriverà? 

«Non appena avrò raccolto 
tutti gli elementi necessari 
per fornirla con precisione. 
Come ho detto in sede consi- 
liare, a due delle domande 


poste nell’interrogazione 
presentata dalle liste d’oppo- 
sizione non ho risposto per- 
ché sono ancora impegnata 
nella scrupolosa ricostruzio- 
ne dei percorsi specifici. Par- 
liamo di un arco temporale 
lungo, che dallo scorso giu- 
gno arriva fino al 16 genna- 
io: sto cercando di ricostrui- 
re in forma integrale la corri- 
spondenza intercorsa, per- 
ché primadi parlare voglio di- 
sporre di dati certi». 

Il clima pare teso, i rap- 
porticonla Cpo incrinati. 

«Più volte ho detto che si 
tratta di una Commissione 
consultiva, di supporto. Se il 
suo scopo è mettersi di traver- 
so per questioni puramente 
politiche, probabilmente 
non si è capito perché pro- 
prio la sottoscritta, negli an- 
ni scorsi, volle costituire l’or- 
ganismo». 

Con la presidente Rosa 
Anna Rita Richichi c’è stato 
un pesante scambio d’accu- 
se. Ritiene che la situazio- 


Il sindaco di Cividale, Daniela Bernardi, in Consiglio (Foto PETRUSSI) 


ne possa incidere sull’asset- 
to della Commissione? 

«Mi riservo un approfondi- 
mento con gli uffici». 

La presidente della Cpo 
intende convocare la Com- 
missione. Cosa risponde? 

«Che ho lo stesso intendi- 
mento. Pensavo che avrei ri- 
cevuto una telefonata, dalla 
presidente, ma non è succes- 
so. Certamente fra lei e me 
dovrà esserci un confronto, 
anche alla luce del fatto che 
le sue dichiarazioni non 
smentiscono l'avvenuta visio- 
ne del libretto: il concetto 
che ha espresso era un altro. 
Dal momento che la delega 
alle pari opportunità è ora in 
capo al sindaco, organizzerò 
un incontro e mi auguro che 
inquella sede arrivi un chiari- 
mento e che il cerchio possa 
finalmente chiudersi, in mo- 
do corretto e, auspico, diste- 
so, armonico. Confido che 
dalla riunione si esca guar- 
dando al futuro, a tutti i pro- 
getti che si possono fare lavo- 


rando insieme. Davvero spe- 
ro che i toni si alleggeriscano 
e che la Commissione venga 
ricondotta alla sua funzione 
originaria». 

Come havissuto gli attac- 
chi frontali alla sua perso- 
naeall’assessore Catia Bri- 
nis? 

«Mai sarei arrivata a fare 
nomie cognomi e a snocciola- 
re date se non ci fossero stati 
un simile accanimento e una 
tale aggressività nei miei con- 
fronti. Mi sono state rivolte 
parole davvero pesanti, sono 
stata duramente offesa; e 
quando lo stesso è avvenuto 
all'indirizzo dell’assessore 
mi sono innervosita. In condi- 
zioni diverse, se non avessiri- 
scontrato tutta quell’arrogan- 
za, quella prepotenza, dubi- 
to che sarebbe successo». 

Ma si deve voltare pagi- 
na, giusto? 

«Senza dubbio. Ribadisco: 
spero vivamente che il dibat- 
tito eirapporti tornino quelli 
diprima». 

Nella videointervista al 
Messaggero Veneto aveva 
detto di aver “chiesto a Bri- 
nis di restituirmi le dele- 
ghe”; in Consiglio si è inve- 
ce detto che è stata lei, 
spontaneamente, a rasse- 
gnare le dimissioni. 

«Le tre deleghe sono state 
rimesse dall’assessore. Ades- 
so mioccuperò personalmen- 
tedisociale, giovanie pari op- 
portunità». — 
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TARCENTO 


La biblioteca riparte 
dagli eventi con gli autori 
Crescono le iscrizioni 


Piero Cargnelutti /TARCENTO 


ATarcentola biblioteca Pier- 
luigi Cappello al centro Ce- 
schia riparte dopo due anni 
di emergenza sanitaria da 
pandemia, che ne ha limita- 
to l’attività. 

Il 2022 ha segnato già una 
prima ripresa, registrando 
10 mila e 468 prestiti, di cui 
ben 2.260 interbibliotecari, 
ovvero attraverso le altre 
realtà bibliotecarie del terri- 
torio. 

«Sitratta di un dato impor- 


LUSEVERA 


Domenica Grand tour 
alle Grotte di Villanova 


Grand tour domenica nelle pro- 
fondità delle Grotte di Villano- 
va, dove si potranno visitare 
tutti e tre i percorsi turistici: 
partenza alle 9 dall'ingresso 
storico in paese (quello indivi- 
duato nel 1926), arrivo in Sala 
Margherita in tre ore e mezza 
di camminata sotto la guida 
degli speleologi di Insidefvg. 
L'escursione è adatta a parti- 
re dai 10 anni. Informazioni e 
prenotazioni a info@insidefvg 
o con messaggio Wapp al 347 
8830590. Per il 12 è invece in 
programma (sempre alle 9) l'i- 
tinerario Off Road: durata 4 
ore, iscrizioni (a partire dai 14 
anni) ai contatti di cui sopra. 


MO Met 
L'assessore Silvia Fina 


tante — rileva l'assessore Sil- 
via Fina —, se pensiamo che 
negli ultimi due anni il pre- 
stito verso altre biblioteche 
ha segnato un meno 10 per 
centorispetto al periodo pre- 
cedente, proprio perché le li- 
mitazioni imposte dalla si- 
tuazione Covid-19 hanno 
impedito di attuare questo 
tipo di rapporti. Adesso si ri- 
parte e il fatto che ci sia la do- 
manda significa che i mate- 
riali di cui dispone la nostra 
biblioteca sono di qualità». 

Di fatto, già il 2022 ha regi- 
stra un più 10 per cento di 
prestiti interbibliotecari ri- 
spetto agli anni pre-pande- 
mici, mentre il numero de- 
gli iscritti ha registrato 57 
unità in più l’anno scorso, 
portando il numero com- 
plessivo a 3.582 persone 
che fanno riferimento alla 
struttura culturale tarcenti- 
na. 


«Nel corso dell’ultimo an- 
no-aggiunge ancora l’espo- 
nente della giunta Steccati— 
l’amministrazione comuna- 
le ha promosso molti incon- 
tri per la presentazione di li- 
bridi tanti autori locali, valo- 
rizzando il centro Ceschia 
come luogo di incontro per 
la cultura: è un'iniziativa 
che procederà ancora, tanto 
è vero che già mercoledì 8 
febbraio, alle 20.30, ospite- 
remo un noto autore locale, 
ovvero Angelo Floramo, che 
presenterà il suo ultimo ro- 
manzo, intitolato Vino e li- 
bertà». 

La biblioteca Pierluigi 
Cappello di Tarcento è aper- 
ta dal lunedì al venerdì nel 
pomeriggio dalle 14.30 alle 
18.30; il sabato, invece, dal- 
le9.30 alle 12.30. 

E possibile iscriversi an- 
che in modalità online. — 
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ATTIMIS 


Una festa 

in famiglia 
peri100 anni 
di Nella Carli 


Grande festa ad Attimis per i 
100 annidi Nella Carli, origina- 
ria di Pordenone, ma dall'83 
residente in paese, dopo aver 
vissuto a lungo a Udine, dove 
aveva lavorato nel cotonificio. 
Nella, che ha due figli, France- 
sco e Riccardo, è stata attor- 
niata dall'affetto di parenti e 
amici e ha ricevuto la visita del 
sindaco Sandro Rocco. 


da 
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FAEDIS 


Alessandro Berghinz 
incontrerà i cittadini 
lunedì sopra la Coop 


FAEDIS 


Alessandro Berghinz, a 0g- 
gi l’unico a Faedis ad aver 
manifestato disponibilità 
alla candidatura, ha indet- 
to per lunedì 6 febbraio alle 
19, nella sala sopra la 
Coop, unincontro conla cit- 
tadinanza per presentare il 
suo programma ammini- 
strativo e per raccogliere 
adesioni alla propria lista, 
la civica “Peri nostri paesi — 
Parinestrispaîs”. 

«Voglio mettere la mia 
esperienza al servizio della 
comunità—ha detto—, risve- 
gliando il Comune dal tor- 
pore in cui versa. Risiedo a 
Faedis dal 1990 e noto che 
è in piena decadenza: deve 
rinascere e può farlo solo 
tramite volani che portino 
turismo e cultura e sappia- 
nomigliorare la qualità del- 
lavita degli abitanti». 

Pensionato, con un passa- 
to lavorativo di geometra, 
prima, poi di tecnico comu- 
nale e infine di bancario — 
in Cassa di risparmio, da di- 
rettore di filiale e successi- 
vamente in direzione gene- 
rale—, Berghinz ha già fatto 
parte del consiglio comuna- 
le di Faedis, nel 2009. Fitto 
ilsuo programma, che si im- 
pernia sull’imperativo «fa- 
re» e sulla centralità del cit- 
tadino. 

«Bisogna creare gruppi 
di lavoro», afferma Ber- 


Alessandro Berghinz 


ghinz, per approfondire le 
problematiche del territo- 
rio e individuare le strate- 
gie per il suo rilancio, che 
dovranno passare anche at- 
traverso il confronto con le 
categorie imprenditoriali, 
a cominciare da commer- 
cianti, ristoratori, agricolto- 
rieviticoltori. 

«Determinante — prose- 
gue— pure il contatto con le 
realtà associative». 

Sul fronte delle opere 
pubbliche, Berghinz punta 
soprattutto a realizzare 
un’area attrezzata per il 
tempolibero nel sito dell’ex 
cimitero, ora parcheggio, a 
creare un percorso pedona- 
le fino a Bellazoia, a ripristi- 
nare l’area per l’autocross e 
a costruire piste ciclabili in 
direzione di Povoletto e di 
Togliano.— 

L.A. 
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Il cantiere a Reana del Rojale 


SE 


ETA 2 


Avviati a Reana del Rojale i lavori di demolizione del fabbricato che ospitava l'ex night club Sayonara: secondo i piani del Comune l'area ospiterà un parco urbano di circa 10 mila metri quadrati (Foto PETRUSSI) 


Demolito l’ex night Sayonara 
Previsto un parco urbano 


Il sito sara bonificato e imateriali riutilizzati per un'area di 10 mila metri quadrati 


Maurizio Di Marco 
/REANA DEL ROJALE 


ARemugnano sonoiniziati i la- 
vori per demolire il fabbricato 
che ospitava l'ex night club 
Sayonara. Al termine di una 
procedura burocratica lunga e 
complessa, ha preso finalmen- 
te avvio il cantiere finalizzato 
ad abbattere l’intera struttura 
e a mettere in sicurezza la zo- 
na, eliminando così anche il ri- 
schio di diffusione delle polve- 
ri sottili provenienti dalle la- 
stre di amianto del manto di co- 
pertura. Al suo posto sorgerà 
unparcoattrezzato. 

«L’area è stata recintata ed è 
stato predisposto il cantiere — 
rimarca l'assessore ai lavori 
pubblici Franco Fattorie inol- 
tre sono state ripulite le aree e 
le pertinenze esterne in modo 
particolare dalla vegetazione 


arbustiva. Sono già state ese- 
guite piccole demolizioni che 
riguardano alcune strutture in 
ferro». I lavori sono eseguiti 
dalla ditta Natison scavi di San 
Giovanni al Natisone per un 
importo complessivo pari a 
223.500 euro, fra demolizio- 
neebonifica, finanziati da con- 
tributi regionali «di cui va dato 
merito — rileva Fattori — al già 


sindaco Emiliano Canciani». 
Prima di procedere con la 
completa demolizione biso- 
gnerà attendere una ventina 
di giorni per poter ottenere i 
permessi necessari per smalti- 
re correttamente le lastre di 
amianto e posizionare un mac- 
chinario di grandi dimensioni 
che sarà usato per ridurre in 
polvere il laterizio e completa- 


re l'intervento entro marzo. 
Unavolta effettuata tale opera- 
zione, il materiale residuo ri- 
marrà stoccato in loco. Sarà 
usato per realizzare vialetti e 
aree nel parco giochi che sarà 
realizzato in zona dopo aver 
acquisitoiterreni. 

«Questo ci consentirà di ri- 
sparmiare poiché il materiale 
sarà riciclato e mantenuto in 


sede previa messa in sicurezza 
dell’area evitando costi pertra- 
sportarlo», spiega Fattori. 

«La demolizione dell'ex 
Sayonara — interviene il vice- 
sindaco facente funzioni Anna 
Zossi—rientra nel programma 
elettorale del sindaco Cancia- 
nie rappresenta il primo passo 
per realizzare nella zona cen- 
trale del comune un parco mul- 


tifunzionale per la comunità. 
Porteremo avanti il progetto 
per concludere i lavori il più 
presto possibile. La demolizio- 
ne vedrà il recupero dei lateri- 
ziche saranno macinati riuti- 
lizzati anche a fini della soste- 
nibilità ambientale». 
L’operazione di demolizio- 
ne rientra in un progetto più 
ampio che, dopo l’acquisizio- 
ne dei terreni interessati trami- 
te accordo bonario vista la di- 
sponibilità dei proprietari, por- 
terà alla realizzazione di un 
parco urbano di circa 10 mila 
metri quadrati. L’incarico per 
progettarlo è già stato affida- 
to: si prevede la realizzazione 
di aree giochi per bambini, un 
campo polifunzionale, zone ri- 
storo e pic-nic, spazi lettura e 
relax, un’area per allestire 
spettacoli all'aperto. — 
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TAVAGNACCO 


L'opposizione attacca 
l'assessore Morandini: 
elenca solo problemi 


TAVAGNACCO 


«Le parole dell’assessore Pao- 
lo Morandini sulla vicenda 
dell’auditorium sono la confer- 
ma del totale fallimento della 
sua gestione delle opere pub- 
bliche»: l'attacco arriva dai ca- 
pogruppo di opposizione Gian- 
luca Maiarelli, Giuseppe Ama- 
toe Alfio Marini. 

«Il ruolo di un assessore non 
è quello di stilare l'elenco di 
problemi e giustificazioni, ma 
trovare risposte in grado di per- 
mettere ai dipendenti comuna- 


li di svolgere il loro lavoro al 
meglio. In caso contrario si po- 
trebbe fare a meno dell’asses- 
sore, considerate capacità e 
professionalità all’interno de- 
gli uffici. Relativamente al can- 
tiere dell’auditorium l’assesso- 
re ha prima annunciato l’aper- 
tura per fine 2020, poi per fine 
2022 e ora, se tutto andrà be- 
ne, la struttura sarà messa a di- 
sposizione della comunità a 
metà 2023. In tutto ciò va con- 
sideratoil fatto che la program- 
mazione della stagione di pro- 
sa e musica della Fondazione 


Bon (alla quale partecipa an- 
che il Comune) prevede tra 
marzoe aprile che cinque spet- 
tacoli si tengano nel nuovo au- 
ditorium, che invece sarà anco- 
ra un cantiere. Quest'ultimo 
episodio rappresenta solo la 
punta dell’iceberg di una pessi- 
ma gestione che in questi mesi 
di pre-campagna elettorale ha 
assuntolivelli grotteschi». 

I tre capigruppo snocciola- 
no poi una serie di opere an- 
nunciate e non ancora avvia- 
te: la piazza di Cavalicco, l’am- 
pliamento del parcheggio del- 
la Cort di Felet, la posa della 
prima pietra della nuova scuo- 
la dell'infanzia di Tavagnacco, 
la palestra di Cavalicco. 

«Anziché giustificarsi—chiu- 
dono - l’assessore chieda scu- 
sa ai cittadini e lasci il posto a 
qualcuno che sia in grado non 
di fare elenchi di problemi, ma 
ditrovare risposte». — 

A.C. 


PAGNACCO 


Incontro in biblioteca 
sulle pietre d’inciampo 


PAGNACCO 


In occasione del Giorno della 
memoria, la biblioteca comu- 
nale di Pagnacco ha ospitato 
unincontro dedicato alle pie- 
tre d’inciampo (Stolperstei- 
ne), curato da Patrizia Baral- 
die promosso dal Comune. 

Le pietre dellamemoria so- 
no un progetto artistico idea- 
to dall’artista tedesco Gunter 
Demnig a partire dal 1990 
per commemorare qualun- 
que tipo di vittima della fol- 
lia nazifascista. 


Queste “sculture sociali” 
consistono in piccole lastre 
di pietra e ottone installate 
nei marciapiedi davanti alle 
case in cui le vittime dei lager 
vivevano prima della depor- 
tazione, come tasselli di una 
sorta di “museo diffuso” sul 
territorio. 

Attraverso immagini e te- 
stimonianze, la relatrice ha 
offerto ai presenti l’opportu- 
nità di approfondire la cono- 
scenza di queste forme inno- 
vative di rapporto tra arte e 
memoria e della diversa riso- 


nanza che assumono all’in- 
terno dei 26 Paesi europei 
nei quali il progetto ha trova- 
to accoglienza. 

«Le pietre d’inciampo sono 
un monumento dal basso, 
un’arte d’azione che ci invita 
a essere “memoria attiva” 
per dar forma al presente», 
ha dichiarato Claudia Leo- 
narduzzi, assessore alla cul- 
tura, che ha voluto promuo- 
verela serata. 

È stato un incontro molto 
partecipato, che ha suscitato 
nei presenti una serie di rifles- 
sioni sull'importanza della 
memoria e su come una con- 
sapevolezza storica possa 
aiutare a costruire un futuro 
migliore, soprattutto con il 
coinvolgimento delle nuove 
generazioni. — 

A.C. 


TAVAGNACCO 


Il municipio illuminato di blu 
perle vittime civili di guerra 


TAVAGNACCO 


In occasione della Giornata 
nazionale delle vittime civili 
di guerra e dei conflitti nel 
mondo, celebrata ieri in tutta 
Italia, anche il Comune di Ta- 
vagnacco ha voluto dare un 
contributo. Non solo il palaz- 
zo municipale di piazza Indi- 
pendenza è stato illuminato 
diblu, ma all’esterno dell’edi- 
ficio è stato affisso uno stri- 
scione conlascritta. 

Oltre a ciò, prima della 
Commissione pari opportuni- 
tà c'è stato un momento di ri- 
flessione davanti alla sede 
municipale con l’assessore al- 
la cultura Ornella Comuzzo: 
«Abbiamo voluto compiere 
questi gesti simbolici — spie- 
ga-perricordare le esperien- 
ze vissute dalla popolazione 
civile durante le guerre e ri- 
flettere sull’impatto dei con- 
flitti odierni sui civili di tutto 
il mondo, di cui la guerra in 
Ucraina ci offre un ultimo, 
drammatico, esempio». L’ini- 
ziativa è stata promossa in ac- 
cordo con l'Associazione na- 
zionale comuni italiani (An- 
ci) e l'Associazione naziona- 
le vittime civili di guerra 
(Anvcg). «La Giornata, istitui- 
ta unanimemente dal Parla- 
mento nel 2017 — chiude Co- 
muzzo — è stata l'occasione 
peri Comuni di ricordare an- 
chele proprie vittime, nell’80 
anniversario dell’inizio della 
guerra di liberazione». — 

A.C. 
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Il municipio illuminato di blu e la scritta perle vittime civili di guerra 


32. BUTTRIO - MEDIO FRIULI 


A 79 anni mette in fuga itruffatori 
«Gridavo e gli ho lanciato la fede» 


È successo a Buttrio: finti tecnici delgas hanno chiesto alla donna di mettere i gioielli nel congelatore 


Anna Rosso 
Christian Seu /BUTTRIO 


Ha quasi ottant'anni («Ma 
non definitemi anziana», 
scherza) e martedì mattina 
era a letto perché non stava 
bene. Ma è riuscita lo stesso a 
mettere in fuga due individui 
senza scrupoli che si sono pre- 
sentatia casa sua come tecni- 
ci del gas e hanno tentato di 
raggirarlae derubarla. 

Alla fine lei, una donna che 
abita a Buttrio nella zona di 
via Beltrame, grazie alla sua 
decisione, ha avuto la meglio 
e i due, vista la malaparata, 
hanno dovuto darsela a gam- 
be. Ora sull'accaduto stanno 
indagando i carabinieri di 
San Giovanni al Natisone. 
Lei, che girerà la boa degli ot- 
tanta a giugno, non ha proble- 
mi a raccontare (e lo fa con 
estrema lucidità) quanto ac- 
caduto martedì mattina, tra 
le undici e mezzogiorno, tra 
le stanze della sua abitazio- 
ne. Paura? «In questi casi o ti 
fai sopraffare dalla paura oti- 
ri fuori tanto coraggio», ri- 
sponde sospirando. Buona la 
seconda, considerato l’epilo- 


go. La settantanovenne era 
sola a casa: «Non stavo bene, 
ero in ancora vestaglia: mio 
marito era uscito un’oretta 
prima», attacca il racconto. 
Sonoda poco passate le undi- 
ci: suona il campanello di 
uno dei due ingressi, quello 
che permette di accedere alla 
cucina. «Vedo un uomo trafe- 
lato che sale i gradini: apro e 
mi dice che in un cantiere po- 


«Mi hanno detto 

che c’era stato 

un guasto alle tubature 
durante alcuni lavori» 


co distante hanno rotto i tubi 
dell’acqua e del gas, con il ri- 
schio che il metano possa es- 
sere finito nell'acqua». La 
donna strabuzza gli occhi: 
«Capirà: mi ero appena alza- 
ta, ero intontita, non capivo. 
Gli ho detto: se c'è un guasto, 
lovada ariparare». Ma il gua- 
sto, come scoprirà dopo non 
C'è: è un pretesto per entrare 
in casa: l’uomo («Distinto, 
parlava un buon italiano», lo 


descrive) chiede di aprire il 
rubinetto, «acqua calda o 
fredda non fa differenza», 
per verificare eventuali ano- 
malie. La settantanovenne 
non ci pensa su ed esegue, fa- 
cendo scorrere l’acqua del la- 
vello in cucina. E il momento 
in cui la truffa entra nel vivo: 
«Ho sentito pungere la gola, 
ho iniziato a urlare che stavo 
soffocando: deve aver spruz- 
zato qualcosa nell’aria», ricor- 
da la donna. Spray urticante 
o, come accaduto in altri casi, 
il contenuto delle bombolet- 
te per la ricarica degli accen- 
dini. «Presto, indossi la ma- 
scherina», le urla il finto tecni- 
co, iniziando a maneggiare il 
cellulare per chiedere suppor- 
to a una fantomatica centra- 
le. 

«A quel punto — prosegue 
la signora — è entrato in casa 
un altro soggetto, con una 
pettorina arancione: avrà 
avuto una trentina d’anni, tra- 
cagnotto, era seduto fino a 
poco prima in un’auto grigia 
posteggiata in strada». Sfrut- 
tando la confusione, iniziano 
a chiederle pressantemente 
di prendere tutti i gioielli e di 


metterli in freezer: «Una ri- 
chiesta che non capivo e che 
il più anziano dei due conti- 
nuava a farmi, dicendo che lì 
sarebbero stati al sicuro in ca- 
sodi un'esplosione: gli ho det- 
to chiaramente che non ave- 
vamo più nulla d’oro a casa, 
perché avevamo avuto i ladri 
pochi mesi fa», aggiunge an- 
cora la donna. «A quel punto 
mi sono diretta all’ingresso, 


Nelle stanze 

i malviventi 
hanno spruzzato 
spray urticante 


per telefonare a mio marito, 
ma mi hanno allontanata di- 
cendo che sarebbe stato ri- 
schioso. Ho provato ad aprire 
laporta e ugualmente mi han- 
no allontanata — prosegue —. 
Mi hanno chiesto di staccare 
il contatore, di staccare tutti i 
metalli attaccati alle pareti. 
Di fronte all'ennesima richie- 
sta di prendere i gioielli, mi 
sono spazientita e ho sbattu- 
to una cassettina che tengo 


sulla credenza, lanciandogli 
contro la mia fede nuziale: 
non lhanno raccolta». 
Mezz’ora di assedio: per ten- 
tare di vincere la resistenza 
della malcapitata il più giova- 
ne dei due ha lanciato in ba- 
gno delle micette, sorta di fu- 
mogeni. A quel punto la pa- 
drona di casa, determinatissi- 
ma nonostante lo spavento, 
ha aperto la porta e ha costret- 
to idue a uscire: «Gli ho urla- 
to di andare fuori dai piedi e 
uno di loro mi ha pregato di 
non allontanarlo, che se non 
firmava il verbale del guasto 
l'avrebbero licenziato e che 
aveva moglie e due figli a cari- 
co. Tra me e me ho pensato: 
poveri ragazzi!». La fine 
dell’incubo ha avuto le sem- 
bianze della vicina di casa, 
dalla quale la settantanoven- 
nesiè rifugiata eha chiamato 
il marito. I due malviventi, 
nel frattempo, si sono dile- 
guati. «Sul momento ho pen- 
sato di non denunciare, per- 
ché in fondo non mi hanno 
neppure toccata. Mio figlio 
però mi ha convinto: ed è giu- 
sto così», conclude. — 
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GONARS 


Raggiro identico 
lo stesso giorno: 
anziana derubata 


Il solito canovaccio: due 
persone che suonano alla 
porta, spacciandosi per 
tecnici del gas e che invita- 
no un malcapitato anzia- 
no a riporre precauzional- 
mente i propri gioielli in 
frigorifero. Se a Buttrio il 
tentativo di truffa è stato 
sventato con prontezza da 
una settantanovenne, a 
Gonars, nella stessa matti- 
nata del 31 gennaio, è an- 
data meglio ai truffatori 
(forse gli stessi) che si so- 
no presentati alla porta di 
una settantatatreenne: in- 
dossavano una mascheri- 
naFfp2ela pettorina aran- 
cione, si sono presentati 
come tecnici del gas, spie- 
gando che era in corsolun- 
go la strada un intervento 
per una perdita. Anche in 
questo caso hanno chiesto 
all’anziana di riporre i pro- 
primonili in oro nel frigori- 
fero: la donna, dopo un at- 
timo di comprensibile titu- 
banza, ha accolto l’invito 
dei malviventi, che l’han- 
no poi invitata ad allonta- 
narsi con una scusa dalla 
cucina. A quel punto uno 
dei due ha arraffato i gio- 
ielli (2 mila euro di valore) 
e, assieme al complice, si è 
dileguato. Indaganoicara- 
binieri di Palmanova. 


BUTTRIO 


La protesta: minoranza esclusa 
dall’incontro con il Consorzio 


BUTTRIO 


L'attività del Consorzio di bo- 
nifica pianura friulana nel ter- 
ritorio della Sinistra, della De- 
stra Torre e dell'Udinese, la 
predisposizione del Piano di 
classifica, la situazione finan- 
ziaria: sono i temi trattati 
martedì sera in municipio a 
Buttrio durante l’incontro del- 
le consulte territoriali, organi 
consultivi del Consorzio. Un 
folto pubblico era presente 
all'incontro con i vertici delle 
organizzazioni di rappresen- 
tanza degli agricoltori, nume- 
rosi sindaci, amministratori 
comunali e consorziati del 
mondo agricolo e urbani. 
Inproposito, il capogruppo 
dell’opposizione consiliare di 
Buttrio, Giorgio Sincerotto, 
puntail dito verso l’organizza- 
zione dell’incontro, a partire 


il 


L'exsindaco Giorgio Sincerotto; a destra, pubblico all'incontro col Consorzio di bonifica pianura friulana 


dal mancato invito a parteci- 
pare alla minoranza: «Quan- 
do ero io sindaco mettevo 
sempre al corrente di iniziati- 
veanaloghe. Ma non sono sta- 
ti invitati neanche gli impren- 
ditori agricoli di Buttrio, nes- 
suno era conoscenza dell’ap- 
puntamento». Sincerotto se- 
gnala pure il mancato coinvol- 
gimento del comitato che l’e- 
state scorsa s’era attivato con 
unaraccolta di firme per chie- 
dere il motivo dell’assenza di 
acqua nella roggia Cividina 
che scorre sul territorio comu- 
nale e definisce «poco corret- 
to da parte degli organizzato- 
ri non fare intervenire anche 
altre persone direttamente in- 
teressatealtema». 

Durante l’incontro, i tecni- 
ci hanno illustrato le attività 
che il Consorzio esercita in 
particolare nella Bassa friula- 


na, dall'attuazione dell’accor- 
do Stato-Regione per le boni- 
fiche del sito industriale 
dell’area Caffaro a Torvisco- 
sa per 48 milioni alla bonifica 
dei siti inquinati nella zona in- 
dustriale Aussa-Corno, dell’a- 
rea Cogolo (2,6 milioni) e nel 
porto di Nogaro (11 milioni), 
l’attività di manutenzione del- 
le briccole dei segnalamenti 
nella Laguna di Grado e Mara- 
no (700milain3 anni) el’atti- 
vità di dragaggio. 

Il Consorzio è inattesa diri- 
cevere la delega dal Comune 
di Premariacco per la bonifi- 
ca, il ripristino ambientale e 
l'alterazione delle acque di 
falda nell’area delle ex discari- 
che Aspica e Cecutti, a Firma- 
no, dopo il finanziamento al 
Comune dalla Regione per 
circa 4 milioni. — 

T.D: 


VARMO 


Presentata una petizione 
contro odori e rumori 
di un’azienda zootecnica 


VARMO 


È approdata in Consiglio re- 
gionale una petizione pro- 
veniente da Varmo contro 
gli odori e i rumori generati 
da un’azienda zootecnica. 
Un gruppo di cittadini del 
ComunediVarmo hanno in- 
fatti rivolto al presidente 
del Consiglio regionale, Pie- 
ro Mauro Zanin, una peti- 
zione—corredata da 150 fir- 
me e sostenuta dalla consi- 
gliera del Partito democrati- 
co Mariagrazia Santoro — 


per chiedere all'assemblea 
legislativa di intervenire 
sulle attività «sempre più 
impattanti e con la prospet- 
tiva di ulteriori incrementi» 
dell’azienda agricola zoo- 
tecnicainlocalità Brenis. 

«E importante — ha detto 
la stessa Santoro—accende- 
re una lampadina su questa 
realtà, certo non per anda- 
re contro l’imprenditoriali- 
tà, ma sicuramente a favore 
dei cittadini, i quali hanno 
bisogno di trovare una mo- 
dalità diconvivenza». 


Il primo firmatario della 
petizione presentata in Re- 
gione, Federico Pittoni, ha 
anche spiegato come «l’atti- 
vità intensiva abbia un im- 
patto sempre maggiore, in 
termini di odore, rumore e 
traffico di mezzi agricoli, 
sulla qualità della vita dei 
residenti di Varmo e anche 
dei comuni limitrofi, facen- 
do notare anche come que- 
sti disagi abbiano pesanti 
conseguenze anche sul va- 
lore delle abitazioni e an- 
che delle proprietà della zo- 
na». 

«A una iniziativa civica co- 
sì importante, concretizza- 
tasi nell’utilizzo di un mec- 
canismo congruo per inter- 
loquire con le istituzioni — 
ha dichiarato il presidente 
Zanin — si deve dare una ri- 
sposta che non sia quella di 
mettere la testa sotto la sab- 
bia». — 


CODROIPO 


Frontale 
tra due auto 
In ospedale 
un uomo 


Incidente, poco prima delle 
19 di ieri lungo la provinciale 
65 tra Codroipo e Passaria- 
no. Sisono scontrate frontal- 
mente una Ford B-Max e 
una Fiat Panda, guidata da 
un uomo: il conducente di 
quest'ultima ha riportato fe- 
rite alle gambe ed è stato 
estratto dalle lamiere dai vi- 
gili del fuoco di Codroipo. 
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CERVIGNANO - PALMANOVA - SANGIORGIO DI NOGARO 


SAN GIORGIO DI NOGARO 


La Chiaba riapre il centro diurno 
Sara tagliata la lista d’attesa 


Dopo tre anni di stop, da lunedì è stato riattivato il servizio nella casa di riposo 
Può ospitare fino a 15 persone: una decina quelle che aspettano di entrare 


Francesca Artico 
/ SANGIORGIO DI NOGARO 


Riaperto da lunedì, dopo tre 
anni, il Centro diurno integra- 
to della casa di riposo Asp Gio- 
vanni Chiabà di San Giorgio di 
Nogaro. Chiuso dal 20 febbra- 
io 2020 a causa della pande- 
mia Covid, non era stato più 
riattivato e conla riapertura di 
lunedì può ripartire l’acco- 
glienza delle persone in lista 
d’attesa (una decina) per l’in- 
gresso al Centro integrato nel- 
la struttura, che può ospitare fi- 
no a un massimo di 15 ospiti, 
sia autosufficienti sia non auto- 
sufficienti. 

«Si tratta di un servizio mol- 
to importante non soltanto 
per l'anziano, che attraverso 
questo servizio riesce a mante- 
nere il più a lungo possibile le 
abilità residue, ma anche per 
la famiglia che trova un luogo 
sicuro a cui affidare il proprio 
caro per alcune ore al giorno», 
afferma il presidente della 
Chiabà, Andrea Sgobbi. Che ci- 
ta ancheilnoto psichiatra Mar- 


Ì 


Da sinistra: Salvador, Papparotto, suor Elisabetta, Mattiussi, i volontari Longhi e Taverna e l'educatrice Tuccio 


co Trabucchi, che da annisi oc- 
cupa dei servizi collegati all’e- 
tà anziana, che nel libro “Ma- 
nuale del Centro diurno” a pro- 
posito degli effetti negli anzia- 
ni derivanti dalla frequentazio- 
ne di quei tipi di struttura, scri- 
ve che i risultati dell’assisten- 
za, se frequenti, ricadono van- 
taggiosamente sugli ospiti, 


tanto da aiutare a posticipare 
il loro ingresso definitivo in 
unacasadiriposo. 

Il Centro diurno integrato 
della Chiabà offre agli anziani 
numerose attività di animazio- 
ne, importanti per mantenere 
attivi il fisico e la mente, un pa- 
sto equilibrato, assistenza del- 
le operatrici sanitarie e assi- 


stenza dell’infermiere per la 
somministrazione delle tera- 
pie agli ospiti, anche per il mo- 
nitoraggio delle loro condizio- 
ni cliniche. Nel pomeriggio gli 
ospiti del Centro diurno, inol- 
tre, racconta il presidente, pos- 
sono utilizzare le poltrone per 
il riposo in attesa dell’inizio 
delle attività di animazione po- 


meridiane. «Nel Centro — spie- 
ga Sgobbi- puntiamo anche a 
valorizzare, per prevenire il de- 
cadimento dell’ospite, la socia- 
lizzazione e offrire un ambien- 
te dove ognuno possa sentirsi 
“acasa”». 

Alla Chiabà, inoltre, è opera- 
tivo anche il Centro diurno per 
malati di Alzheimer e affetti 
da altre forme di demenza. 
Inaugurato nel 2016, può ospi- 
tare fino a 20 persone, e rap- 
presenta un punto di riferi- 
mento per il territorio, una va- 
lida forma di supporto perle fa- 
miglie, che si trovano ad af- 
frontare e gestire famigliari af- 
fetti da quella grave patologia. 
Lunedì il Centro Alzheimer è 
stato visitato da suor Elisabet- 
ta della congregazione suore 
missionarie della Passione di 
Villanova di Mondovì (Roma- 
nia), accompagnata dal vice- 
sindaco di San Giorgio, Danie- 
le Salvador; dalla direttrice sa- 
nitaria. Carla Papparotto; dal 
presidente dell’associazione 
della Misericordia della Bassa 
friulana di San Giorgio, Loren- 
zo Mattiussi, con i volontari 
Daniela Longhi e Ermilio Ta- 
verna, e dall’educatrice Nun- 
zia Tuccio. Suor Elisabetta ha 
voluto vedere cosa può offrire 
un Centro che accoglie ospiti 
con particolari necessità di as- 
sistenza e prendendo spunto 
da questo, offrire un servizio 
analogo nel suo paese, dove ge- 
stisce una casa di risposo che 
ospita 56 persone. Suor Elisa- 
betta ha sottolineato che la pre- 
senza di operatori specializza- 
ti, di uno psicologo e l’ambien- 
te le sono sembrate caratteri- 
stiche molto stimolanti. — 
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IL 17 FEBBRAIO 


Cervignano Nostra 
Si rinnovano 
le cariche sociali 


È stata convocata l’assem- 
blea ordinaria dell’asso- 
ciazione Cervignano No- 
stra, per venerdì 17 feb- 
braio alle 18.30 nella sa- 
letta interna della Locan- 
da Aquileia a Cervignano. 
L’assemblea sarà impor- 
tante perché, terminato il 
triennio 2020-22, saran- 
norinnovatele cariche so- 
ciali. Potranno proporre 
la propria candidatura i 
soci in regola con il paga- 
mento. «Ricordo — spiega 
il presidente uscente, Mi- 
chele Tomaselli — che 
avranno diritto di parteci- 
pazione e voto soltanto i 
soci in regola con il versa- 
mento della quota annua- 
le, chel’anno in corso è fis- 
sata in 20 euro, e le dele- 
ghe dovranno arrivare 
prima dell’inizio dell’as- 
semblea. La quota annua- 
le — aggiunge il presiden- 
te — potrà anche essere 
versata prima dell’inizio 
dei lavori attraverso un 
bonifico (da fare alla Ban- 
ca CrediFriuli, filiale di 
Cervignano, sul conto cor- 
rente numero 
IT94L070856373000000 
0019016 dell’associazio- 
ne Cervignano Nostra). 
In quel caso sarà necessa- 
rio esibire la dimostrazio- 
ne di avvenuto pagamen- 
to». 

F.A. 


PALMANOVA 


Esposto in missione 
all’uranio impoverito 
Il Tar al ministero: 
ilcaso variesaminato 


Luana de Francisco 
/ PALMANOVA 


Dubitare dell’astratta cancero- 
genicità dell’esposizione all’u- 
ranio impoverito, pur se suc- 
cessiva al conflitto, è tempo 
perso: la correlazione scientifi- 
ca è già stata accertata in una 
pronuncia del Consiglio di Sta- 
to del 2021. Eppure, nel nega- 
re perla seconda volta a un mi- 
litare residente a Cervignano e 
di stanza al Reggimento “Ge- 
nova cavalleria” di Palmanova 
il riconoscimento della dipen- 
denza da causa di servizio del- 
la patologia tumorale sofferta, 
il ministero della Difesa aveva 
riproposto l'argomento. E co- 
sì, trovando le spiegazioni 
«non convincenti e idonee a 
escludere il nesso di causali- 
tà», il Tribunale amministrati- 
voregionale del Fvgne ha nuo- 
vamente annullato il decreto, 
raccomandando di riesamina- 
re il caso «nel rispetto dell’ef- 
fetto conformativo» derivante 
da questa e dalla precedente 
sentenza con cui, il 13 giugno 
2022, aveva già accolto un pri- 
moricorso del militare. 

Era stata la partecipazione 
alle missioni internazionali in 
Kosovo e in Bosnia, secondo 
l'avvocato Andrea Bava che lo 
assiste, a esporlo a sostanze po- 


tenzialmente cancerogene 
(anche noparticelle di metalli 
pesanti). Il Comitato tecnico 
di verifica, invece, lo aveva 
escluso di nuovo, affermando 
cheilrischio sarebbe riscontra- 
bile soltanto in caso di esposi- 
zione diretta, ossia durante le 
azioni belliche, e non nel corso 
della successiva permanenza. 
Nel suo parere, aveva in parti- 
colare osservato come il milita- 
re avesse svolto «mansioni tipi- 
che del suo profilo professiona- 
le, cioè l’ordinaria esecuzione 
dei compiti di istituto». Il che, 
appunto, a parere del Tar non 
rileva, contando piuttosto «il 
contesto in cui ha operato, in- 
sieme all'assenza di adeguate 
informazioni e idonee prote- 
zioni». Né dirimente appare 
«la necessità di escludere il Li- 
bano dai contesti potenzial- 
mente arischio—scrive il giudi- 
ce estensore Luca Emanuele 
Ricci- residuando pur sempre 
oltre 20 mesi di servizio in luo- 
ghi contaminati». 

E visto che non c’è due senza 
tre, è ancora il Tara sottolinea- 
re come, a un eventuale ulte- 
riore «illegittimo esercizio del 
potere» seguirà il definitivo ac- 
certamento della spettanza 
del beneficio». Per ora, la con- 
dannasilimita alla rifusione di 
2 mila euro di spese di lite. — 


AIELLO 


I Nostrans 
di Daél 
ricordano 
Listuzzi 


AIELLO 


I Nostrans di Daèl lavora- 
no al programma per il 
2023. Oltre ai tradizionali 
appuntamenti del Lunedì 
di Pasqua, del pellegrinag- 
gio a Barbana e della riu- 
nione di fine anno, il grup- 
po prevede una serata diri- 
cordo di un nostran recen- 
temente scomparso, Gior- 
gio Listuzzi, che fu attore 
del cinema neorealista, la- 
vorando tra l’altro da pro- 
tagonista con De Sica nel 
film “Il tetto”. Un altro im- 
pegno sarà quello dei lavo- 
ri di manutenzione (come 
già fatto in precedenza) al- 
le panchine donate ad Aiel- 
lo dalla comunità austria- 
cadi Metnitz. 

I Nostrans di Daèl sono 
una compagnia aiellese 
natain maniera naturale e 
informale nel 1964 per 
creare condivisione e per- 
mettere gli incontri fra 
amici e persone che voglio- 
no stare un po’ assieme, 
conservando il legame 
conil passato, coni paesi e 
le loro tradizioni, Una riu- 
nione conviviale ha sanci- 
to la chiusura della scorsa 
annata, alla quale hanno 
partecipato anche il parro- 
co di Aiello, don Federico 
Basso, e don Naveen, re- 
centemente giunto ad aiu- 
tarlo nella missione pasto- 
rale. — 


AQUILEIA 


Svelata la domus di Tito Macro 
E frale più vaste di epoca romana 


AQUILEIA 


È una delle più vaste dimore 
diepocaromanaritrovata nel 
NordItaliae daieriè aperta al 
pubblico. E la domus di Tito 
Macro ad Aquileia, che si tro- 
va nell’area archeologica dei 
fondi Cossar, vicino a piazza 
Capitolo. I visitatori potran- 
no passeggiare tra i resti 
dell’abitazione costruita nel I 
secolo avanti Cristo e abitata 
ininterrottamente fino al VI 
secolo dopo Cristo. I resti so- 
no stati coperti con una strut- 
tura che richiama la volume- 
tria originale della casa e che 
offre dunque l’impressione di 
passeggiare inuna vera dimo- 
ra romana. «Gli scavi hanno 
permesso di riconoscere, in 
particolare, la pianta della do- 
mus, e di proporne l’attribu- 
zione a Tito Macro, facoltoso 
abitante di Aquileia, in base 
al ritrovamento di un peso di 
pietra con maniglia di ferro 
con l’iscrizione T. MACR», ri- 
levala Fondazione Aquileia. 
La domus questo mese sarà 
aperta dalle 10 alle 16 duran- 
te la settimana e fino alle 17 
sabato, domenica e festivi. A 
marzo e ottobre l’orario sarà 
dalle 10 alle 18 e durante il pe- 
riodo estivo fino alle 19. Il bi- 
glietto d’ingresso è di 5 euro 
(intero) e di 4 (ridotto per 
gruppi con più di 15 perso- 
ne). Il biglietto individuale è 
acquistabile al bookshop del- 
la basilica di Aquileia in piaz- 
za Capitolo oppure online. — 


7 Sai Lilia i 
VIE E SIMO ; 
SL 3 


La domusdi Tito Macro ad Aquileia aperta da ieri (FOTO BONAVENTURA) 
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GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


LATISANA 


Pronta un’altra classe 
Tengono le iscrizioni 
a elementari e medie 


A Latisanottainumeri consentono di confermare la primaria 
L'assessore: «Continueremo a offrire il tempo prolungato» 


Sara Del Sal / LATISANA 


Confermata la prima classe al- 
le elementari di Latisanotta e 
sarà invece aperta una nuova 
classe prima alle elementari 
di Latisana. Questi i primi ri- 
sultati emersi all'indomani 
della chiusura delle preiscri- 
zioni nelle scuole dell’istituto 
comprensivo Cecilia Dega- 
nutti di Latisana, diretto da 
Giovanna Crimaldi. «Sappia- 
mobene che storicamente so- 
no sempre arrivate delle ri- 
chieste anche nei giorni suc- 
cessivi alla chiusura, quindi i 
dati che abbiamo potrebbero 
variare, ma le richieste per 
ora pervenute sono 923, un 
numero che ci garantisce il 
mantenimento dell’autono- 
mia scolastica e che, nono- 
stante il calo demografico, ci 
pone perfettamente in linea 
con gli anni precedenti», affer- 
ma l’assessore delegato all’T- 


<® e © 


L'assessore Martinis (a sinistra) conla dirigente Crimaldi 


struzione, Elena Martinis. 
Nel2022, riferisce i dati l’as- 
sessore, gli iscritti sono stati 
948 e molti di quei ragazzi so- 
no arrivati dall’Ucraina, men- 
tre nel 2021 gli iscritti erano 
936. I nuovi studenti per la 
scuola per l'infanzia saranno 
13 a Pertegada e 23 a Gorgo. 


La scuola primaria di Pertega- 
da accoglierà invece 22 bam- 
bini, a Ronchis ne arriveran- 
no 13eaLatisana 15 bambini 
frequenterannole lezioni nor- 
mali, mentre 30 hanno richie- 
sto iltempo pieno e in questo 
caso, quindi, probabilmente 
saranno create due prime con 


il tempo pieno. «Un discorso 
a parte va fatto per Latisanot- 
ta — spiega Martinis —, che lo 
scorso anno faticava ad avere 
una nuova classe e quest’an- 
no invece ha raccolto 19 ri- 
chieste. A tutti questi scolari 
sarà offerto il tempo prolun- 
gato facoltativo, creato lo 
scorso anno, e così i bambini 
potranno passare i pomeriggi 
assieme a quelli che frequen- 
tanola classe seconda». 

Sul fronte delle scuole me- 
die, invece, sono 89 i nuovi 
iscritti che hanno scelto di re- 
stare a studiare nel comune. 
«Abbiamo lavorato molto per 
cercare di incentivare i ragaz- 
zi del territorio a studiare nel- 
le nostre scuole e continuere- 
mo a farlo, anche perché nul- 
la possiamo fare contro il calo 
delle nascite, che rimane co- 
munque il problema più signi- 
ficativo», spiega l’assessore 
che in queste settimane ha co- 
stantemente monitorato i 
trend delle domande. E un ri- 
sultato così importante non 
poteva che essere condiviso 
anche con il sindaco, Lanfran- 
co Sette, che conferma «abbia- 
mo intensificato la collabora- 
zione con il corpo docente e 
valorizzato l’offerta scolasti- 
ca di tutti i livelli». «Abbiamo 
consolidato i rapporti con le 
famiglie che ora guardano ai 
nostri istituti con fiducia e 
continueremo a implementa- 
re l'offerta con l’inserimento 
di ulteriori progetti sperimen- 
tali —- conclude Sette —, men- 
tre proseguiamo nell’impe- 
gno per migliorare la sicurez- 
zae avere adeguati edifici sco- 
lastici». — 
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LIGNANO 


Maggioranza critica 
sulla scelta di Santin 
«Fa solo demagogia» 


LIGNANO 


«Aderire alla pace fiscale si- 
gnificava togliere circa 600 
mila euro di risorse destina- 
te ai cittadini e agli impren- 
ditori. Nessun amministra- 
tore attento avrebbe proce- 
duto in tal senso. E stupisce 
che un imprenditore non 
sappia che stralciare dei cre- 
diti vantati dall’ente signifi- 
ca accollarne l’onere alla co- 
munità e creare una discri- 
minazione tra quanti paga- 
no regolarmente le tasse e 
quantiinvece non lo fanno». 
I gruppi della coalizione di 
centrodestra che compongo- 
nola maggioranza nel consi- 
glio comunale a Lignano 
Sabbiadoro — Forza Italia, 
Forza Lignano, Fratelli d’Ita- 
lia, G3nerazioni, Lega per 
Salvini —, replicano assieme 
alle dichiarazioni del consi- 
gliere comunale, Alessan- 
dro Santin che, durante i la- 
vori dell'assemblea civica 
chiamata a esprimersi sulla 
possibilità di annullare le 
cartelle esattoriali emesse 
tra il 2000 e il 2015 per un 
importo residuo fino a mille 
euro, si è seduto fra il pubbli- 
co, non partecipando ai lavo- 
Hi, 

«Un amministratore e im- 


prenditore non può non sa- 
pere che stralciare dei credi- 
ti significa accollarne l’one- 
re alla comunità e a quegli 
imprenditori che il consiglie- 
re Santin dichiara di sostene- 
re. Al di là della teatralità 
del comportamento adotta- 
toin Consiglio-riferisconoi 
consiglieri di maggioranza 
—, ci si chiede se effettiva- 
mente il consigliere non co- 
nosca i meccanismi dell’am- 
ministrazione pubblica, o se 
faccia soltanto della dema- 
gogia. Questa amministra- 
zione è sempre stata aperta 
aldialogo e la scelta del con- 
sigliere Santin di “sciopera- 
re” può avere un effetto sce- 
nico, ma non certo costrutti- 
vo, noi puntiamo a tutelare 
la nostra comunità e alla ri- 
duzione del carico fiscale, 
anche garantendo che non 
si creino diversità di tratta- 
mento. Ciò che stupisce è la 
scelta del consigliere di non 
presentarsi nella sede depu- 
tata alla discussione: le argo- 
mentazioni vanno sostenu- 
te dai banchi del Consiglio 
Comunale e non dalle sedie 
del pubblico o sulla stam- 
pa», concludono i gruppi di 
maggioranza. — 

S.D.S. 
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LIGNANO 


I vertici dem sui dragaggi 
«Porto Casoni in ritardo 
emancal’ok alprogetto» 


LIGNANO 


Sulbotta e risposta sui dragag- 
gi interviene anche il segreta- 
rio del circolo Pd di Lignano 
Sabbiadoro, Paolo Ciubej. 
«Chissà perché gli amici del 
centrodestra, quando le cose 
vanno bene si prendono il me- 
rito, ma quando vanno male 
danno la colpa alla burocra- 
zia. La conferma è testimonia- 
ta dall’ultima dichiarazione 
del capogruppo della Lega in 
consiglio regionale, Mauro 
Bordin, che imputa alla buro- 


ì 


Ciubej, segretario locale del Pd 


crazia il totale fallimento della 
Regione in materia di dragag- 
gi. E comprensibile prosegue 
ildem-cheinun momento co- 
sì delicato dal punto di vista po- 
litico, in cui siva a delineare la 
composizione delle liste per le 
prossime elezioni regionali, vi 
sia una legittima preoccupa- 
zione per il miglior risultato 
politico possibile da raggiun- 
gere per la coalizione che so- 
stiene il governatore Massimi- 
liano Fedriga, soprattutto peri 
singoli candidati che cercano 
di ottenere un seggio in Regio- 
ne, Ma Bordin, al quale vanno 
la mia simpatia e apprezza- 
mento per il lavoro svolto in 
questi cinque anni, non può li- 
quidare in modo frettoloso e 
per certi aspetti confuso, le 
contestazioni della consiglie- 
ra Mariagrazia Santoro sul fal- 
limento della Regione sui dra- 
gaggi, perché sono state fatte 
non sulla base di considerazio- 


ni soggettive, ma su riscontri 
attraverso documenti deposi- 
tatiin Regione». 

Il segretario del Pd sostiene 
che Bordin non può dimentica- 
re, «per onestà intellettuale, le 
molteplici rassicurazioni forni- 
te dall'assessore regionale 
all'Ambiente, Fabio Scocci- 
marro, sulle tempistiche dei 
dragaggi, in particolare quelli 
di Porto Casoni a Lignano, la 
cui urgenza era, ed è, motivata 
dalla precaria situazione in cui 
versa il porto». «L'accesso agli 
atti fatto da Santoro ha clamo- 
rosamente evidenziato gli 
enormi ritardi accumulati. Per 
quanto riguarda Porto Casoni 
non esiste al momento nean- 
che il decreto di approvazione 
del progetto. Ela conseguenza 
è che l'intervento di dragaggio 
rimane quindi ben lontano 
dall’essere effettuato», conclu- 
de Ciubej. — 

S.D.S. 


RONCHIS 


Concorso in marilenghe 
Si partecipa fino al 28 


RONCHIS 


Una proroga per permettere 
la più ampia partecipazione 
possibile a quello che è l’uni- 
co concorso di poesia scritta 
in lingua friulana, riservato 
ai giovani. Come deliberato 
dalla giunta comunale di 
Ronchis lunedì sera, guidata 
dal sindaco Manfredi Miche- 
lutto, è stata posticipata al 
28 febbraio la chiusura del 
concorso, giunto alla terza 
edizione e bandito dal Comu- 
ne di Ronchis con il sostegno 
e il patrocinio di Arlef, del 
consiglio regionale e della 


Società filologica friulana e 
in collaborazione con la fami- 
glia di Eugenio Pilutti, poeta 
e conoscitore della cultura 
friulana, scomparso sei anni 
fa. 

La partecipazione è riser- 
vata a giovani poeti dai 15 ai 
25 anni, che possono inviare 
le loro composizioni, rigoro- 
samente scritte in marilen- 
ghe e tradotte initaliano, tra- 
mite posta elettronica all’in- 
dirizzo commissionecultu- 
ra@comune.ronchis.ud.it 
unitamente al modulo di 
iscrizione. — 

P.M. 


La Bella Grafica 


E LA 
194312023 DI SI 


Un epico scontro che, tra il 17 luglio 1942 e il 2 febbraio 1943, esattamente 80 
anni fa, segnò l’inizio della fine per il Terzo Reich di Adolf Hitler, capovolgendo 
le sorti della Seconda guerra mondiale. Ancora oggi, la battaglia di Stalingra- 
do resta una delle operazioni belliche più controverse dell'intero conflitto, che 
travolse con la medesima brutalità i militari di entrambi i fronti e la popolazio- 
ne civile, scrivendo una delle pagine più sconvolgenti nella storia del XX secolo. 


Asta Coli 


DAL 2 AL 28 FEBBRAIO 


In edicola a 7,90 € in più 


LA BATTAGLIA 
DI STALINGRADO 


47 luglio 1942- 2 febbiaio 1993 


FIRRRHIEIIEER 


IL PICCOLC 
MESSOGgErO vene 


GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2023 
MESSAGGERO VENETO 


PER RICHIESTE NECROLOGIE CHIAMARE ( 500700800 


NECROLOGIE 35 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


LUIGI CODUTTI 
di 98 anni 


Ne danno il triste annuncio le figlie Marinella, Patrizia con Maurizio, i nipoti Da- 
niele con Roberta, Riccardo, Mattia con Francesca, Caterina con Edy, i pronipoti 
Emma, Gabriele Giacomo. 

| funerali avranno luogo nella chiesa della Madonna di Tavella a Plaino venerdì 3 
febbraio alle ore 15.00, giungendo dall'ospedale di Udine. 

Un grazie di cuore al medico curante Dottor Baldo e al Dottor Morocutti. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


Plaino, 2 febbraio 2023 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco - Pasian di Prato 


Mandi... Ci ha lasciati 


BRUNO AVIANI 


Con amore lo abbracciano Carla con Andrea, Mario con Anna e Umberto, Lucia 
con Guglielmo, Ale e Filippo, Giulia con Andrea, Marcello e Martino, Mariucci con 
Giorgio, Marica con Simone, Elena e Riccardo, zia, cugine, cugini e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 3 febbraio, alle 15, nella chiesa di Feletto Um- 
berto, giungendo dall’ospedale civile di Udine. 

Seguirà cremazione. 

Si ringrazia tutte le persone che vorranno onorare il caro Bruno. 


Feletto Umberto, 2 febbraio 2023 
of Angel Remanzacco-Pulfero 
Feletto Umberto tel. 0432 726443 
www.onoranzeangel.it 


Il cielo è in festa, il 29 gennaio è arrivata con il suo meraviglioso sorriso 


ANSE S 
GIULIANA BLASUTTI ved. FANT 


di 87 anni 


Ad esequie avvenute Elena e Paolo con Maria, Agata e Iris semplicemente la rin- 
graziano per tutto l'Amore, la forza e la dolcezza che ha sempre donato. 

Un grazie di cuore a Kateryna e un ringraziamento speciale al dottor Governato- 
ri. 


Tricesimo, 2 febbraio 2023 
O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 
Casa Funeraria tel. 0432/851552 
www.mansuttitricesimo.it 


È mancato all’affetto dei suoi cari 


GIOVANNI CATALANO 
di 93 anni 


Lo annunciano il figlio Angelo, i nipoti ed i parenti tutti. 

| Funerali saranno celebrati venerdì 3 febbraio alle ore 11.00 nella Basilica di 
Sant'Eufemia in Grado. 

Seguirà la sepoltura presso il cimitero di Pieris. 


Grado, 2 febbraio 2023 


RINGRAZIAMENTO 


Laura, Marco, Andrea e famiglia, Eddi e famiglie con Anna, sentitamente ed indi- 
stintamente ringraziano tutti coloro che in qualsiasi forma hanno manifestato affet- 
to e vicinanza dal decorso della malattia, fino alla cerimonia funebre di martedì nei 
confronti dell’amatissimo ed indimenticabile 


ENZO 


Un particolare ringraziamento alla dott.ssa Daniela Cargnelutti ed al personale 
sanitario del reparto di Neurologia, alla dott.ssa Francesca Lucchese ed al perso- 
nale sanitario di Terapia Intensiva 1 dell’Ospedale di Udine, ai Medici ed al perso- 
nale sanitario dell’I.M.F.R. Gervasutta di Udine, ed al medico curante dott. Stefano 
Bertolissi per la costante assistenza ed il prodigarsi delle cure. 


Udine, 2 febbraio 2023 
O.F. Mansutti Udine tel. 0432/481481 
Casa Funeraria Mansutti Udine, via Calvario 101 
www.onoranzemansutti.it 


Improvvisamente ci ha lasciati 


DARIO DE PROPHETIS 


di 74 anni 


Ne danno il triste annuncio lamamma Maria, i figli Gianluca con Giulia, Anna con 
Andrea, Andrea e Claudio, gli adorati nipoti Davide ed Elena, la compagna Patrizia 
conla famiglia, la sorella Gabriella, il fratello Adriano ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo venerdì 3 febbraio alle ore 16.30 presso la Chiesa par- 
rocchiale di Pagnacco, con partenza dalla Casa Funeraria Mansutti Tricesimo. 

Si ringraziano anticipatamente quanti vorranno onorarne la cara memoria. 


Castellerio di Pagnacco, 2 febbraio 2023 


O.F. Mansutti Tricesimo tel. 0432/851305 


Casa Funeraria tel. 0432/851305 
www.mansuttitricesimo.it 


Ciha lasciati 


ROBERTO BERTONI 


di 78 anni 


Lo annunciano la moglie Eleonora, i figli Raffaele e Tiziano, la nuora Jenni e i ni- 


poti Colin e Nicole. 


| funerali avranno luogo venerdì 3 febbraio alle ore 15.00 nella chiesa di Cavalic- 


co, partendo dal cimitero di Adegliacco. 


Cavalicco, 2 febbraio 2023 


O.F. Caruso Feletto Umberto via Mameli 30 


Improvvisamente, ci ha lasciati 


SERGIO CUCCHIARO 


di 77 anni 


Ne danno il triste annuncio la mo- 
glie, la figlia, il genero, gli adorati Massi- 
miliano e Carlotta, i cognati, le cognate 
ei parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 3 
febbraio, alle ore 14.30, nella chiesa 
parrocchiale di Alesso, partendo dalla 
Casa Funeraria Benedetto di Gemona 
del Friuli. 

Si ringraziano sin d’ora, quanti vor- 
ranno onorarne la cara memoria. 


Alesso di Trasaghis, 2 febbraio 2023 
Benedetto 

Casa Funeraria Pompe Funebri 
Gemona del Friuli, via Comugne 7 
tel. 0432 980973 
www.benedetto.com 


Partecipa al lutto: 
- Famiglia Pierino Palma 


II ANNIVERSARIO 


02-02-2021 02-02-2023 


LUCIA CANDUSSO 


...E se ti portiamo nel cuore... allora 
sei sempre con noi. 
Silvia, Ornella, Gianna, Nevio. 


Sant’Eliseo di Majano, 
2 febbraio 2023 


Ci hai lasciati con il conforto del tuo 
ricordo della tua bontà, del tuo corag- 


gio... 


EDDA FABRIS 


ved. IACUZZI 
di 82 anni 


Lo annunciano i figli Adriano, Carlo 
con Maria, la nipote Kim e i parenti tutti. 

| funerali saranno celebrati venerdì 3 
febbraio, alle ore 14.30, nella pieve di 
Artegna, partendo dalla Casa Funeraria 
Benedetto di Tarcento. 


Artegna, 2 febbraio 2023 
Benedetto 
Casa Funeraria Pompe Funebri 
Tarcento, via Udine 35 
tel. 0432 791385 
www.benedetto.com 


E'mancata 


GIANNA ZANIN 


di 70 anni 


Lo annunciano la sorella e il nipote uniti a familiari, parenti ed amici tutti. 
| funerali avranno luogo domani venerdì alle ore 10.00 nel Duomo di Tolmezzo 


partendo dalla locale casa funeraria. 


Si ringraziano quanti vorranno ricordarla. 


Un ringraziamento alla dottoressa Petris, al servizio infermieristico domiciliare, a 


Sara e a quanti le sono stati vicini. 


Tolmezzo, 2 febbraio 2023 


of Piazza 


LA PROPOSTA DI CALDEROLI 


L'AUTONOMIA 
COMELASCALATA 
DELLO ZONCOLAN 


FRANCESCO JORI 


L’autonomia regionale co- 
me la Pedemontana: ogni 
step di pochi chilometri vie- 
ne festeggiato con un’inau- 
gurazione ad hoc, ma l’ope- 
ra rimane incompiuta. E’ 
chiaro che arriverà molto 
prima la variante stradale 
di quella istituzionale; e 
non è neppure detto che 
quest’ultima giunga a con- 
clusione, o che lo faccia nel- 
la versione voluta da chi 
l’hapromossa. 

L’ultima promessa del 
ministro Calderoli sull’en- 
nesimo passetto (l’ingres- 
so deltesto in pre-consiglio 
dei ministri) rientra nel co- 
pione che si trascina stanca- 
mente dai referendum di 
cinque e passa anni fa; ed è 
chiaramente dettato dall’e- 
sigenza della Lega di incas- 
sare un input di consenso 
in vista delle ormai immi- 
nenti cruciali elezioni lom- 
barde. 

Ma poi il calendario del 
percorso snocciolato dallo 
stesso ministro, tra un co- 
mitato euna commissione, 
fa capire da solo che la stra- 
da è ancora lunga, e tutta 
in salita; con una penden- 
za che in termini ciclistici 
equivale a una scalata del- 
lo Zoncolan. 

Al netto delle aspre pole- 
miche sui singoli punti, do- 
veognuno non solo mantie- 
ne le proprie posizioni ma 
anzile accentua, il vero no- 
do sta nel consenso/dissen- 
so di sostanza sul concetto 
di fondo che sta alla base 
della riforma: federalismo 
contro centralismo; scon- 
tro aperto fin dalmomento 
dell’unità d’Italia, col pri- 
mo sistematicamente scon- 
fitto da oltre un secolo e 
mezzo. Per ragioni politi- 
che, certo, ma più ancora 
di opinione pubblica, con 
un macroscopica spaccatu- 
ratranorde sud, che i parti- 
ti anziché gestire cavalca- 
no. Succede tuttora: nell’at- 
tuale minoranza, con la 
bocciatura del candidato 
alla segreteria Pd Elly 
Schlein, ma anche con la 
frenata del probabile vinci- 
tore Stefano Bonaccini, su 


posizioni ben diverse da 
quelle di quando da presi- 
dente dell'Emilia aveva 
condotto il referendum. 
Succede altrettanto nella 
maggioranza: dove sono 
di casa gli “andiamoci pia- 
no” diFratelli d’Italia; e do- 
ve ha fatto rumore la frena- 
ta del vice capogruppo del- 
la stessa Lega Domenico 
Furgiuele (fedelissimo di 
Salvini...), secondo il qua- 
le l'autonomia non arrive- 
rà quest'anno. 

A complicare i cantieri 
della riforma non è solo il 
Palazzo. In una Confindu- 
stria spaccata in due tra 
norde sud, pesa e come l’in- 
tervento del presidente na- 
zionale Carlo Bonomi, as- 
sociatosi al mantra di chi se- 
gnala il pericolo di dar vita 
adue Italie. Ed è palese che 
più il percorso avanza, più 
crescono le resistenze. D’al- 
tra parte, la Lega non do- 
vrebbe dimenticare l’ama- 
ra lezione del precedente 
della “devolution”, molto 
più soft dell'odierna auto- 
nomia, giunta a diventare 
legge dopo quindici anni di 
tentativi ma sonoramente 
bocciata dal referendum 
del 2006 col 61 per cento 
dino, anche peril palese di- 
simpegno degli allora allea- 
ti del Carroccio (con altre 
etichette di partito, gli stes- 
sidioggi); conla prevalen- 
za dei sì solamente in Vene- 
to e Lombardia, per giunta 
con un risicato 55 per cen- 
to. Le vere motivazioni, 
per quanto sommerse, 0g- 
gi sono le stesse di allora: il 
timore di molti partiti, da 
destra a sinistra, di perdere 
consenso nei rispettivi baci- 
nielettorali di centro-sud. 

Che sia nel 2023 o più 
avanti, il pazientelavoro di 
Calderoli andrà sicuramen- 
te in porto. Ma la sola vera 
chiave di volta sarà nel mo- 
mento in cui l'autonomia 
entrerà in Parlamento: do- 
veilrischio di essere boccia- 
ta o nella miglior ipotesi 
stravolta è molto più di un 
sospetto. 

E per la Lega, sarebbe il 
de profundis. 
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VERETÀTS CHE IL TIMP NOL PO PLATÀ 


FRANCESCO SABUCCO 


Ilben chesifasalval simpri di plui de discognossince ma... 


Ibertcuant che alje- 

re pOc plui che un 

fantacut al jere cja- 

pat dentri intune 
clape dal so paîs che, ché 
volte là, i faseve plasè pen- 
sale tant che la alternative 
ricreative e culturàl, par du- 
cj chei fantacuts e zovenu- 
tischenojerin interessats al 
balon. 

Une zornade, Albert e i 
siei compagns di mirinde, a 
jerin un tic sustàts par vie 
che, ae manifestazion che a 
vevin prontat pal carneval, 
la int dal paîs no si jere fate 


viodi scuasi dal dut. Musis 
lungjis, recriminazions a 
manete e ducj lòr, curtis- 
sats tal orgoi, a menacavin 
rivendicazions che no ste- 
vin ni in cîl, ni in tiere, cuin- 
triilpaîsintîr. 

Ben, il President de poli- 
sportive, che al jere un om 
une vore preseàt e mai strac 
di dasi di fa par ducj, si jere 
inacuart de grande avili- 
zion che Albert e i siei amîs 
si puartavin daùr daspò la 
disfate dal lOr carneval; 
tant che simpri chel siòr là 
al veve cirùt di dà une man, 


un consei, sì in sumis une 
drete e ju veve clamàts a be- 
vi une cafè insiemi te osta- 
rie. Une volte sentàts ducj 
dulintor de taule, fasintji 
motdisvicinasi, tantche un 
cospiradòr i veve disvelàt il 
so segret. 

“Agnorums indaùr mi è 
capitàt di sintî un biel mot, 
dit di Confucio passe doi 
mil e cinccent fà e che al è 
deventàttaltimpla mé stra- 
de mestre di lai daùr, sore- 
dut cuant che si trate di 
prontà alc pal ben di dute la 
comunitàt. 


Il grant mestri Confucio 


Chel siòr de polisportive, 
a pro di ducj chei fantacuts 
le veve metude jù, plui o 
mancul cussì: No stait mai 
fà alc di bon se no veis la 
fuarce di tignî bot ae disco- 
gnossince. Jo, che no soi di 
sigùr un savi tant che chel 
siòr cinés di non Confucio, 
dut càs o zontarès ancje 
che, plui che la sperance di 
véè indaùr il just agràt, ce 
che al varès di indrecàus pe 
strade juste e varès di sei la 
voie e il plasé di fà. Cussì se 
il preseamentnolrive e, las- 
sait che us al dîsi jo che in 


fat di pidadis tal cùl o ndai 
cjapadis cetantis, il plui des 
voltis nol rive, almancul o 
varés fat alc di biel e di bon 
parvoaltris; di ché altre ban- 
de, se une robe tu le fasis 
par te, no tu as la dibisugne 
mighe, ni dal sostegn, ni de 
aprovazion di cualsisei, o 
no?” 

A Albert tal imprin, ché 
frasute là, ijere someave ce- 
tant pretensionose ma a fu- 
rie di pensai parsore e di me- 
tile dongje a tantis situa- 
zion e sieltis fatis e che al à 
viodùt fa di tancj di lòr, e je 
deventade, a reson, la fon- 
de par capî miòr, sedi se 
stes, che la ande di tancj di 
lor. — 
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LE LETTERE 


Ambiente 
Iboschi della Carnia 
si devono salvare 


Egregio direttore, 
recentemente ho pubblicato 
un libro con questo titolo “Me- 
morie di un anticonformista”. 
In esso ho dedicato un capito- 
lo ai boschi, a quelli della Car- 
nia in generale, a quelli del 
mio comune in particolare, Il 
capitolo porta questo titolo 
“Boschi della Carnia addio”, 
un titolo preso a prestito da 
Giosuè Carducci, che al termi- 
ne del suo soggiorno in Car- 
nia, scrisse una poesia con que- 
sto titolo “Noci della Carnia Ad- 
dio”. 

Recentemente il Messaggero 
ha pubblicato una bellissima 
lettera il cui autore ha ritenuto 
di non farsi conoscere, con que- 
sto titolo “Il Bosco, ecosistema 
unico edirripetibile”. La signo- 
ra, sicuramente di ottima cul- 
tura, in particolare per quanto 
riguarda la natura, tratta l’ar- 
gomento dimostrando una 
buona conoscenza del bosco, 
anche come fonte economica 
per chi li possiede (in Carnia il 
90% è di proprietà pubblica- 
Comuni, Frazionale, Consor- 
zi), boschi che venivano gestiti 
in collaborazione con il Corpo 
Forestale Regionale, seguen- 
do delle regole ben precise, an- 
che nella scelta delle particel- 
le, sulla base di piani economi- 
ciche venivano periodicamen- 
teaggiornati. 

Ho la sensazione che questo 
criterio sia completamente 
“saltato”, in particolare da 
quando al Corpo Forestale Re- 
gionale sono stati tolti i suoi 
compiti istituzionali, Fu una 
scelta scriteriata, quasi impo- 
sta all'assessorato regionale 
competente, dall’allora Diret- 
tore dottor Luigi Bortoli. Ricor- 
dodi aver detto a quel signore: 
finché io sono amministratore 
del mio Comune, lei dottor 
Bortoli, ilsuo progetto deve te- 
nerlo nel cassetto. L’assessora- 
to ha sicuramente sbagliato 
nel non approfondire il tema, 
siè fidato dei suoi dirigenti. 
Massimiliano Fedriga, che pa- 
re intenzionato a ricandidarsi 
alla guida della nostra Regio- 
ne, dovrebbe inserire nel suo 
programma questo punto: Ri- 
torno del Corpo Forestale Re- 
gionale ai suoi compiti istitu- 
zionali. Sarebbe il primo passo 
nel tentativo di salvare i nostri 
boschi, prima massacrati da 
Vaia, quindi dalle forti nevica- 
te dell'inverno 2019/20, ora 
dalbostrico. Non si può neppu- 


re assolvere le ditte utilizzatri- 
ci, come vorrebbe la signora 
autrice della citata lettera, lo 
stato attuale dei nostri boschi, 
grida vendetta, per riportarli 
allo splendore del passato, ci 
vorrà almeno mezzo secolo, 
previo ovviamente interventi 
di pulizia. Ormai sono preda 
dai “baracs”, la viabilità (piste 
forestali), è lasciata al caso, 
non vengono più fatti i collau- 
di a fine utilizzo, nessuno pa- 
ga i danni, il cui costo, a volte, 
potrebbe essere superiore al ri- 
cavato della vendita del legna- 
me. Le ditte fanno i loro inte- 
ressi, ma dovrebbero farlo nel 
rispetto delle regole, sta agli 
Amministratori vigilare affin- 
ché leregole vengano rispetta- 
te, se non lo fanno diventano 
complici. 
Hoavutola fortuna di conosce- 
re un sacerdote del mio paese, 
don Gio Batta Pustetto, discen- 
dente del Baldassarre Pustet- 
to che realizzò, nella seconda 
metà dell’800, l'orologio 
dell'allora piazza Contarena 
in Udine, poi piazza Vittorio 
edora piazza Libertà. Pre Tita, 
predicava già negli anni 50 del 
secolo scorso, usando il lin- 
guaggio carnico, spesso dice- 
va: i vevin un bosc dulà ch’a 
noi passava nencja ju scliz, cu- 
mò a passin madries di elefan- 
ts. In paese, sulla principale 
via Roma, c’era una “maina” 
dedicata a San Giovanni Bo- 
sco, era piuttosto grande, (ven- 
ne sacrificata alla nuova viabi- 
lità. Alla base del quadro, che 
fu realizzato dal professor 
Macòr, insegnante di disegno 
alla Scuola Serale di Ravasclet- 
to, pre Tita una domenica ci 
mise questa scritta “Oh glorio- 
so e grande San Giovanni Bo- 
sco, aiutateci in questo mo- 
mento fosco, e salvate il no- 
stro già ricco ma rovinato bo- 
sco. Se pre Tita Pustet potesse 
tornare, cosa direbbe agli at- 
tuali gestori del bosco pubbli- 
co? Minimo minimoli fulmine- 
rebbe! 

Tita De Stalis. Ravascletto 


Rifiuti 
Discariche abusive e 
riciclo da migliorare 


Gentile direttore, 

si parla spesso di rifiuti sia nel- 
la nostra città che di quelli che 
vengono trasportati nelle vari 
discariche autorizzate. Quelle 
abusive, sono dislocate un po’ 
dappertutto nel mondo. Si ve- 
dono spesso i reportage che ci 
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vengono proposti. 
A Roma poi... là non ci riesce 
nessuno a migliorare la situa- 
zione. Tramite i media, abbia- 
mo tutti visto le varie isole di 
plastica galleggianti in tanti 
mari ed oceani. E pure in Ita- 
lia, siamo messi male. Per 
esempio, Roma soffocata dai 
rifiuti suscita smarrimento e 
indignazione, nonostante l’a- 
zienda Ama si dia un obiettivo 
per ripulire un po’ la città, tra- 
sferendo i rifiuti nelle varie di- 
scariche di varie Regioni. 
Ci vorrebbe un serio program- 
ma per la realizzazione di im- 
pianti per inceneritori, termo- 
valorizzatori e per il riciclo. 
Purtroppo sono tanti a non vo- 
lere impianti di smaltimento 
sulproprioterritorio. Nell’atte- 
sa che la ricerca trovi una solu- 
zione, tutti dovrebbero darsi 
una disciplina per conferire al 
meglio ciò che gettiamo nei va- 
ri Contenitori. 
Lanostra società dovrebbe stu- 
diare metodi di riciclaggio e 
specialmente di materiali de- 
gradabili per un futuro impat- 
to ambientale zero. Se così 
non fosse, in futuro saremo im- 
mersi dai rifiuti di ogni gene- 
re. 

Giacomo Mella. Pordenone 


Più sicurezza 
Presidio permanente 
di Polizia urbana 


Egregio direttore, 

ho anch'io un negozio sulla 
piazza affittato ad unbar. Ave- 
vo già proposto tempo addie- 
tro 2 ottime soluzioni perla Ri- 
nascita della Piazza: più sicu- 
rezza e controllo grazie ad un 


Presidio permanente di Poli- 
zia urbana (1 negozietto costa 
400/500 Euro al mese) ed il 


nuovo “Mercato Coperto” 
aperto quotidianamente. Lo si 
può erigere dinnanzi la Farma- 
cia Scalzotto o in cerchio intor- 
no la fontana e in parte sfrut- 
tandolo lo slargo della Piazza 
che va a chiedersi e sbocca in 
via Cossetti. Parlo di un merca- 
to “Moderno” con una copertu- 
ra leggera e pareti rimovibili 
in vetro. Una struttura snella, 
data da un camminamento ac- 
cogliente e visibile che si sno- 
da tutto intorno alla fontana e 
riscaldato con un Flusso di 
aria calda All’entrata ed in usci- 
ta in modo di aver nei mesi 
freddiuna temperatura da pas- 
seggio (15 /16 gradi) Perché 
non si fa un bando? Si dia car- 
ta e penna ai nostri architetti 
pordenonesi e poi vedremo 
quali Idee e progetti prende- 
ranno forma per la nuova” 
Piazza del Mercato”. 
Saluti 

Giancarlo Martini. Pordenone 


Internet 
Progresso perl'uomo 
o un fattore nocivo? 


Gentile direttore, 

la Rete, come ogni rivoluzione 
tecnologica, comporta un con- 
fronto tra “apocalittici e inte- 
grati”, tra coloro che ne intra- 
vedonoeffetti nocivi perlo svi- 
luppo cognitivo della mente 
umana (come una volta era 
stato per la tv); altri, vicever- 
sa, ottimisti senza se e senza 
ma, civedono un nuovo essen- 
ziale salto tecnologico per il 
progresso umano. Per questi 


ultimi appare superata e ozio- 
saladistinzione tra “reale e vir- 
tuale”, poiché gli strumenti di- 
gitali, più che protesi, di fatto 
sono organi entrati nell’anato- 
mia del corpo umano. Lo 
smartphone, ad esempio, si ca- 
rica di affettività da un lato, 
poiché l’uomovive nello scher- 
mo relazioni e passioni più in- 
tense che in presenza; dall’al- 
tro ne sfrutta le potenziale in- 
formativo-cognitivo, fino a de- 
legare alla macchina, ad esem- 
pio col Gps, l’uso delle catego- 
riespazio-temporali per orien- 
tarsinelmondo. 

A favore dell’“homo technolo- 
gicus” depone la nota connota- 
zione del filosofo Aristotele 
dell'uomo come “animale poli- 
tico”, nel senso che non può 
esistere l’uomo, senon “in rela- 
zione”: ebbene, se allora la re- 
lazione è dominata dalla tec- 
nologia, allora questa non alie- 
nalanatura umana, nonla svi- 
lisce, ma viceversa è uno stru- 
mento per potenziarla, la ren- 
de più ricca, piùche umana. 

Il punto di vista entusiasta de- 
gli integrati delle Rete si arric- 
chisce da ultimo con recenti 
esperimenti, che mettono in 
gioco il rapporto della Vita con 
la Morte. È comune da anni, in 
Corea, per esempio (diffusa in 
youtube, ripresa in film e se- 
rialdaessaispirati) l'esperien- 
za di farriviverei defuntiinun 
paradiso virtuale, in cuiincon- 
trano i sopravvissuti, sottofor- 
ma di avatar, Dunque il morto 
ritorna non in sogno, come è 
nella natura umana, ma con 
un richiamo artificiale che lo 
fa rivivere in 3D. I vivi incon- 
trano i loro cari defunti come 
fossero ancora vivi, li abbrac- 
ciano come corpi viventi e ci 
dialogano (cfr. D. Sisto, “Por- 


Un po’ diFriuli 
in Irlanda 
coniragazzi 
del Don Milani 


Un pezzettino di Friuli sulle 
ventose colline irlandesi. Nel- 
la foto gli studenti del Liceo 
scientifico "Don Milani" di Udi- 
ne in Irlanda, in localita Bray 
Head duranteil loro viaggio d'i- 
struzione di una settimana. 
L'immagine, scattata marte- 
dì, ciè stata inviata dalla coor- 
dinatrice delle attività didatti- 
che Barbara Pascoli. 


cospini digitali”, Boringhieri, 
2022).L’avatar col defunto so- 
stituisce il credo religioso o 
l'immaginazione poetica: pen- 
siamo in questo caso allo stra- 
ziante incontro nell’oltretom- 
ba di Odisseo con i cari, e poi 
con l'ombra triste di Achille, 
che rimpiange la vita. Episo- 
dio poi ripresoinunamemora- 
bile scena di “8 e1/2”, di Fede- 
ricoFellini. 
Qui obiettano gli apocalittici 
della Rete: come si può preten- 
dere di far rotornare il defun- 
to, conuneffetto di “verità”, re- 
sa versosimile con un artificio, 
che si può replicare ad infini- 
tum? Ilvivo per superare il lut- 
to deve rassegnarsi al fatto che 
la vita continua, anche con la 
perdita, senza per questo non 
esser più ricca, come insegna- 
no, fra gli altri, Leopardi ed 
Emanuele Severino, commen- 
tando il filosofo i versi della 
“Ginestra” (cfr. E. Severino, 
“Il Nulla e la Poesia. Alla fine 
dell’età della tecnica: Leopar- 
di”, 1990 e 2021). Da questo 
punto di vista, viene meno la 
“corrispondenza di amorosi 
sensi”, evocata dai credenti, 0 
dal “sepolcro”, con il pellegri- 
naggio ai cimiteri e il culto dei 
morti, rituali che da sempre 
aiutanoil vivente ad elaborare 
il lutto; “corrispondenza” co- 
munque interiorizzata nella 
memoria, da chi è più distante 
da questi riti. Il che non è ri- 
muovere l’idea della Morte, 
ma convivere con essa. Non è 
dunque tecnologico, ma disu- 
mano, illudere i vivi sulla vita 
eterna dei morti in forma vir- 
tuale, per poi spento il compu- 
ter, sfilato il visore 3D, ritrovar- 
li a tu per tu con l’abisso incol- 
mabile della morte reale? 

Livio Braida. Manzano 
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Inaugurata 
aVarmo 

la mostra 
“Immanead” 


Foto di gruppo realizzata a 
conclusione dell'inaugura- 
zione della mostra dedicata 
all'artigianato e all'arte loca- 
le "'Inmaneà", organizzata 
dall'associazione culturale 
"IlVarmo" nella sala consilia- 
re del municipio di Varmo. AI 
taglio del nastro erano pre- 
senti artisti, organizzatori e 
autorità. Lo scatto è stato in- 
viato alla redazione del Mes- 
saggero Veneto dal cavalie- 
re Graziano Vatri. 


Un incontro 
tra cugini 
sull’altopiano 
di Monte Prat 


La voglia di incontrarsi ha fat- 
to sì che Giacomo Venier e 
Tullia Collino abbiano orga- 
nizzato un momento convi- 
viale tra cugini sull'altopiano 
di Monte Prat in comune di 
Forgaria nel Friuli: ricordi e 
spensieratezza hanno con- 
traddistinto le ore passate in 
compagnia con un grande 
grazie ai partecipanti, da par- 
te degli organizzatori, per 
averaccolto l'invito. 


Da 50 anni 

si ritrovano 
perunbrindisi 
tra amici 


Villanova di San Daniele. È da 
quando erano ragazzi, 50 an- 
ni fa, che alcuni amici si trova- 
no in un locale a Melis per una 
castagnata fra i ricordi e risa- 
te, sono da sinistra Albino Pi- 
schiutta, Luigi Zanini, Emilio 
Perosa, Alessandro Vettoret- 
ti, Luigino Pischiutta e Adria- 
no Bertoli. 

Foto inviata da Ezio Gallino di 
San Daniele del Friuli. 


IL COMMENTO 


ZELENSKY 
A SANREMO: 
ITALIA E MONDO 
SONO DIVISI 


MARCO ORIOLES 


9 Italia e il mondo politico sono divisi sulla previ- 
sta apparizione, con un breve videomessaggio 
preregistrato, del presidente ucraino Zelensky 
al festival di Sanremo. Tutte più o meno prete- 

stuose, le critiche sono state ampie e diversificate nonché 
giunte da ogni direzione, dalla sinistra al centro fino alla 
destra. La più generosa riguarda l’inopportunità di intro- 
durre l'argomento guerra in un contesto “leggero” come il 
più popolare festival della canzone italiana: argomento 
invalidato dalla ricorrente presenza di personalità, uno 
per tutti l'ex presidente dell’Urss Michail Gorbaciov, e so- 
prattutto di messaggi di impegno politico e sociale che da 
sempre fanno capolino laddove ci sono spettacolo e au- 
dience. 

L’accusa più pesante è stata mossa dai primi firmatari di 
una petizione contro la presenza di Zelensky a Sanremo 
che, oltre al barricadero Alessandro Di Battista, include 
nomi più o meno illustri come Carlo Freccero, Franco Car- 
dini, Moni Ovadia e altri. A giudizio di costoro va valutata 
negativamente l’introduzione nel menu di Sanremo del 
presidente di una nazione belligerante, quasi come se si 
volesse forzatamente far schierare da una parte sola un 
popolo unito in un evento 
televisivo di massa. Ma 


Nel nostro Paese scorrendo il testo presen- 
diventa terreno tato a corredo della peti- 
di scontro politico zione si possono notare 
ciò che a Cannes macroscopiche distorsio- 


ni ideologiche che voglio- 
no spingere l'opinione 
pubblica a percepire Ze- 
lensky come il primo guerrafondaio di un conflitto forte- 
mente voluto da attori spregiudicati come gli Usa e la Na- 
to; conflitto di cui ovviamente la Russia viene prospettata 
quasicome una vittima. 

La petizione è degna di nota perché rappresentativa, ol- 
tre che di un malessere generale nei confronti della guer- 
ra, delradicamento di un pensiero che, quando non inneg- 
gia platealmente a Putin, ne sposa la distorta visione del 
mondo. Mala notizia qui non sta tanto nella ben nota pre- 
senza del plotone dei putiniani d’Italia quanto nel fatto 
che nelnostro Paese finisca per diventare un caso naziona- 
le e un terreno di scontro politico ciò che nei precedenti di 
Cannes e dei Golden Globes non ha suscitato alcuna con- 
troversia. Possiamo dunque parlare di un caso Italia per 
quantoriguarda quella che, almeno ufficialmente, è l’una- 
nime posizione dei Paesi occidentali e dell’Ue circa il soste- 
gno a Kiev? Ci sono buone ragioni per pensare di sì, come 
mostrano i risultati di un recente sondaggio coordinato 
dal network Euroskopia da cui emerge che sono più gli ita- 
liani contrari all'invio delle armi all’Ucraina da parte del 
governorispetto ai favorevoli. Non si creda tuttavia che al- 
trove il medesimo argomento non susciti polemiche e ri- 
serve. In America per esempio esiste un vasto fronte re- 
pubblicano che non condivide la linea del sostegno illimi- 
tato portata avanti dall’Amministrazione Biden. Ora che 
l'Occidente ha optato per quella che persino un quotidia- 
no come Repubblica ha definito escalation per parlare del 
sofferto invio dei carri armati, questo tipo di opinioni è de- 
stinato molto probabilmente a rafforzarsi insieme allo 
scetticismo su una guerra di cui non si vedono gli sbocchi 
e di cui si contesta la nostra compartecipazione. — 


non ha sortito effetti 


ASTRONOMIA 


PAOLO CORELLI 


Occhi puntati verso la cometa verde che si avvicina 


decine a un centinaio di secon- 
di. A fine gennaio sarà ben po- 
sizionata fra le due orse, quel- 
la maggiore e quella minore, 
proseguirà poi attraverso le co- 


è chi la chiama co- 

meta di Neander- 

thal, chi la cometa 

verde, mailsuove- 
ro nome è C/2022 E3 (ZTF). E 
stata scoperta il 2 marzo 2022 
dagli astronomi Bryce Bolin e 
Frank Masci utilizzando un te- 
lescopio a Monte Palomar 
quando ancora era un punto 
indistinto al di là dell’orbita di 
Marte, a 640 milioni di Km dal 
sole. Da allora ha continua- 
mente accelerato la sua corsa 
verso il sole fino a doppiarlo il 
12 gennaio scorso passando a 


167 milioni di km. Proseguen- 
do il suo viaggio la cometa si 
sta ora avvicinando al nostro 
pianeta che doppierà il primo 
febbraio passando a poco più 
di42 milioni dikmda noi. 

E questo il miglior periodo 
per poterla ammirare grazie 
anche alla sua luminosità che 
èin costante aumento e potreb- 
be raggiungere la visibilità ad 
occhio nudo, e alla sua ottima 
posizione, alta nel cielo. Con 
un comune binocolo è ora ben 
visibile a nord, nella costella- 
zione dell’orsa minore: ieriè 


passata a passerà a 10° a ovest 
della stella polare. 

Sfortunatamente la presen- 
za della luna, che sarà oltre il 
primo quarto, potrà compro- 
mettere l'osservazione ridu- 
cendo il contrasto necessario 
per osservare visualmente l’a- 
stro chiomato. L’oggetto è ora 
visibile tutta la notte e con un 
binocolo è facile da individua- 
re, gli amanti della fotografia 
potranno tentare di immorta- 
lare le sue due code, quella 
gialla polverosa e quella azzur- 
ra gassosa. 


Quandola terra attraversa il 
piano dell’orbita della cometa, 
per uneffetto prospettico, dal- 
la cometa sembra spuntare 
una terza coda opposta alla 
principale che in realtà, però, 
è sempre la medesima. 

Per riprendere la cometa sa- 
rà necessaria una camera digi- 
tale fissata su un robusto trep- 
piede, dotata di un teleobietti- 
vo di media potenza 
(135/250 mm); la camera an- 
drà regolata per lunghe pose 
che, a seconda deltele utilizza- 
to, potranno variare da varie 


02022 ES/QIG? 


La cometaripresa da Mattia Piccoli 


stellazioni della giraffa e del 
drago per perdersi nuovamen- 
te negli spazi siderali dai quali 
non farà più ritorno; la sua or- 
bita infatti è un’iperbole il che, 
probabilmente, non la farà ri- 
tornare mai più verso il sole. 

All’Afam di Remanzacco, 
che aprirà l'osservatorio al 
pubblico il 2 febbraio, c'è già il 
tutto esaurito; ma chiunque, 
in queste notti, osservando a 
nord nei pressi della stella po- 
lare, potrebbe imbattersi in un 
intruso che si muove lenta- 
mente fra le stelle. — 
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IL LIBRO 


Avventure e amori del conte Ottavio Sardi 
Dairacconti del nonno alromanzo storico 


‘Il denaro è cipria'' di Giulio Giustiniani, scomparso nell'agosto scorso, sara presentato stasera a Udine, in Castello 


ELENA COMMESSATTI 


a bambino 
passai pome- 
<< riggi interi 
nello studio 


del nonno, nella villa di Valle- 
buia», rivela Giulio Giustinia- 
ni in postfazione, «per farmi 
raccontare la triste storia del 
“Sardi perduto in America”». 
Oggi alle 18 a Udine, in Castel- 
lo (Salone del Parlamento), si 
terràla presentazione di “Il de- 
naro è cipria. Avventure e amo- 
ri del conte Ottavio Sardi citta- 
dino del Settecento” (Maria 
Pacini Fazzi Editore, Euro 24, 
pp. 516), il volume fresco di 
stampa, scritto dal brillante 
giornalista, scomparso ad ago- 
sto dell’anno scorso, e che nel- 
la sua “seconda” vita friulana 
aveva sposato Elisabetta Noni- 
no. Giulio Giustiniani è stato 
caporedattore della “Nazio- 
ne”, vicedirettore del “Resto 
del Carlino”, vicedirettore del 
“Corriere della sera”, direttore 
del “Gazzettino”, direttore re- 
sponsabile e tra i fondatori de 
“la 7”, e dell'agenzia multime- 
diale “Apcom”. 

“Il denaro è cipria” sarà pre- 
sentato da Frediano Finucci, 
giornalista de La 7, e nell’in- 
contro condivideranno un ri- 
cordo dell’intensa carriera di 
Giustiniani anche Roberta Gia- 
ni, direttrice de Il Piccolo, Tom- 
maso Piffer, professore di sto- 
ria contemporanea dell’Uni- 
versità di Udine e presidente 


dell’Associazione Friuli Sto- 
ria, Vladimiro Tulisso, per an- 
ni giornalista del Gazzettino. 

Il libro è un romanzo storico 
epistolare, e porta un esegeti- 
co sottotitolo “Prete mancato 
a Lucca, banchiere a Amster- 
dam, colono in America”. Rac- 
conta le tre vite di un “cosmo- 
polita del Settecento, cittadi- 
no di un secolo che si credeva 
fortunatissimo”, ed è costruito 
da Giustiniani, con l’estro del 
narratore e la puntualità del 
giornalista che ritrova tra le 
carte la storia di un interessan- 
te antenato, Ottavio Sardi, e 
così continua l’investigazione 


Sarà introdotto 

dal giornalista Finucci 
Interverranno Giani, 
Piffer e Tulisso 


familiare iniziata da bisnonno 
e nonno. Con “Il sangue è ac- 
qua.Il doge, il santo, l’avventu- 
riero, il principe dei Mongoli e 
altri parenti”, uscito nel 2011, 
il suo primo memoir biografi- 
co di una delle famiglie italia- 
ne a più alto tasso di narrativi- 
tà storica (ed emotiva), i Giu- 
stiniani-Sardi, ed edito sem- 
pre dal raffinato editore luc- 
chese Maria Pacini Fazzi Edito- 
re, l’autore ci aveva incantato 
con quel largo senso del tem- 
po e la grazia e la semplicità 
dello sguardo del bambino 


GIULIO GIUSTINIANI 


Il denaro è cipria 


\vventure e amori del conte Ottavio Sard 


CUTAAUM 


del Settecento, | 


rete mancato a Lucca, 


î 1 
banchiere a Amsterdam, colono ir 


Il giornalista Giulio Giustiniani e ilsuo romanzostorico "Il denaro è cipria" che sarà presentato oggi nel Salone del Parlamento del Castello di Udine 


che è stato. Con questo secon- 
do volume dedicato allo sfortu- 
nato destino dell’avo del ramo 
materno, Giustiniani ci attrae 
con la ricca ampiezza dello 
sguardo storico e la spirituali- 
tà del sentire. Vola infatti sulle 
parole la fede in Dio di Ottavio 
Sardi (e del suo autore), che 
colora con profondità la fonte 
certa: le 666 lettere conserva- 
teall’Archivio di Stato di Lucca 
escritte in un francese arcaico, 


con inchiostro di seppia e un 
corsivo sottile, che Giustiniani 
mescola al suo colto lavoro in- 
vestigativo sul Settecento in- 
ternazionale. Ottavio è vitti- 
ma della sua vita; da giovane 
conte spensierato a Lucca e a 
Modena, si è trovato a gestire 
gli affari di famiglia, il banco 
Sardi ad Amsterdam, “una spe- 
ciedibanca d’affarie una socie- 
tà di import-export”, come la 
definisce Finucci, e poi esule 


nella Guiana olandese, a De- 
merari, ha cessato la sua vita, 
in solitudine, nella piantagio- 
ne di cotone, tra gli schiavi. 
«Era esule e infelice, ma anche 
onesto e coraggioso», dichiara 
lo scrittore. E ripensando ai po- 
meriggi conil nonno, noiletto- 
ri rivediamo l’autore bambi- 
no, intento a sognare con gli 
occhi liberi della fantasia, e 
con una sorta di saggezza ri- 
flessiva (chi lo conosceva, sa- 


peva che il Giulio adulto non 
l'avrebbe mai persa): «Mi affa- 
scinava poi l’inquietante lezio- 
ne sulla volubilità del destino, 
e sulla fragilità della ricchez- 
za, che era racchiusa nella sua 
vita». L'incontro in Castello è a 
ingresso libero e a esaurimen- 
to posti, la diretta streaming al 
link bit.ly/3RiQE1B, anche 
dalla Casa della Contadinan- 
za.— 
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IN LIBRERIA E ONLINE 


Unnuovo pericoloso alimento: le bugie 
Andreetta eidietro le quinte delle diete 


GABRIELE FRANCO 


Italia è notoriamen- 

te il Paese del buon 

cibo, della dieta me- 

diterranea e dei 
“maccaroni” provocatori di Al- 
berto Sordi. Ultimamente pe- 
rò sulle nostre tavole abbonda 
un nuovo e pericoloso alimen- 
to: le bugie. Il mondo del man- 
giare sano e del vivere bene è 
sotto l’attacco di truffe, fake 
news, falsi miti e giochi di busi- 
ness. Scavare a fondo in que- 
sto guazzabuglio in cerca del- 
la verità non è cosa per tutti, 
servono coraggio e pelo sullo 
stomaco. E forse nessuno pri- 
ma d’ora ne ha avuti quanto 
Massimiliano Andreetta, udi- 
nese classe ’89, giornalista e in- 
viato di Piazzapulita (La7), ex 


membro della redazione Scuo- 
la del Messaggero Veneto. E 
ora anche autore. Il suo libro 
“Diete e bugie” (edito Paper- 
First), disponibile online e inli- 
breria, è un’inchiesta alimenta- 
re accurata e intensiva, dove a 
emergere, oltre a segreti e veri- 
tà dell’universo alimentare, so- 
no anche la personalità e il ta- 
lento dello scrittore, una com- 
binazione letale di buona pen- 
na, gastroprotettori e irrive- 
renza. 

Lenostre diete sono davve- 
ro cosìricche di bugie? 

«Cisiamo abituati a mangia- 
recome se fosse sempre una fe- 
sta. Da qui l’esigenza di metter- 
si a dieta, ma andare dal dieto- 
logo richiede uno certo sforzo 
fisico e mentale. Ed è così che 
si rischia di cadere in mille 


trappole, tra guru, esperti e se- 
dicenti tali e ciarlatani interes- 
sati solo ai nostri soldi». 

Tutto questo lo ha provato 
sulla tua pelle. 

«Ho fatto la cavia, e lo rac- 
conto in questo libro, provan- 
do in prima persona diverse 
diete, come le gocce miracolo- 
se in vendita su internet, il di- 
giuno intermettente o la dieta 
del gruppo sanguigno. Mi so- 
no anche nutrito con il sondi- 
no nasogastrico per riuscire a 
perdere dieci chili in dieci gior- 
ni. Insomma, ho fatto il giorna- 
lista, la cavia e anche il pazien- 
te». 

Ecos’hascoperto? 

«Che ne sono uscito più gras- 
so di prima! Il punto allora è 
cambiare approccio al cibo, ri- 
mettendosi al centro piuttosto 


Massimiliano Andreetta 


che sfogare le emozioni a tavo- 
la, gestendoil cibo come carbu- 
rantee noncome rifugio». 

Le bugie non riguardano 
però solo chi si mette a dieta. 

«L'industria alimentare ha 
creato dei mostri dai quali non 
siamo più in grado di difender- 
ci. Al bar, quando ordiniamo 
uncaffè e scegliamo una busti- 
na marrone, siamo convinti 
sia zucchero di canna. Se però 
si prova un semplice esperi- 
mento, schiacciandolo con il 
cucchiaino, spesso si scoprirà 
essere zucchero bianco colora- 
to. Siamo talmente ubriacati 
dalle parole magiche del mer- 
cato che ogni giorno ci faccia- 
mo fregare e non ce ne rendia- 
mo nemmeno conto». 

Eilcibo biologico? 

«Un altro esempio di come il 
cittadino prova a sfuggire a 
questo sistema, decidendo di 
spendere di più con l’illusione 
diottenere un trattamento mi- 
gliore. Purtroppo, però, capita 
spesso che il biologico sia solo 
una parola che troviamo sulla 
confezione, perché il relativo 
marchio non riporta la scritta 
“bio”». 

Il Covid non deve avere mi- 


gliorato la situazione. 

«Mediamente dalla pande- 
mia ogni italiano è ingrassato 
di circa tre chili e mezzo. Ora 
che stiamo tornando alla nor- 
malità, la priorità è rimettersi 
in forma, che non vuol dire per 
forza dimagrire, ma mangiare 
bene». 

Cosa fare per nonincappa- 
re in tutte queste menzo- 
gne? 

«Tenersi sempre informati, 
anche leggendo questo vade- 
mecum. Occorre cambiare il 
rapporto col cibo, non pensan- 
dolo come fonte di sapori buo- 
ni, perché tendenzialmente i 
sapori nell’industria alimenta- 
re sono drogati di sale e zuc- 
chero, che sono la causa del 
90% delle nostre patologie. Il 
consiglio più importante è fare 
una chiacchierata con un 
esperto, per capire quali sono 
le proprie esigenze rispetto al 
cibo». 

E cos'ha imparato da que- 
stoviaggio? 

«Che spesso nel cibo cerchia- 
mo emozioni, e se l'intestino è 
il nostro secondo cervello, for- 
se il miglior nutrizionista è 
uno psicologo». — 


GIOVEDÌ 2 FEBBRAIO 2023 


CULTURE 3° 


MESSAGGERO VENETO 
SPETTACOLO cial, adesso, si fa discesa libe- IL FESTIVAL 
ra. Lo dico con orgoglio: io la 
° Ò ® ° ° ° gavetta l'ho fatta. Ho detto an- Il comico 
Le mille Virginia in scena a Udine #@* 
ne, provato l’ebbrezza della Angelo Duro 
stunt-woman e della controfi- x , 
< < ì { si | i |, p k> gura. Cominciare dal basso ti Sara ospite 
arricchisce e, coltempo, diven- 
\ 1 TACCONTO I MIO Luna Far ti un formidabile fladro” di —@ SANTEMO 
esperienze». 
i i Ùi di Ari ' Come havissuto e comevi- 
La Raffaele torna al Teatrone da domani a domenica con "Samusa" di Tiezzi veconledonnecheimita? 1 comico Angelo Duro 
: i ' ' ' «Da un po’ non lavoro più sarà sul palco del Festi- 
«Fin da piccola non ho Mal pensato a UNa alternativa d questo mestiere» sulle parodie, adesso mi dedi- val di Sanremo nella 
co ai personaggi di fantasia. seconda serata di mer- 


GIAN PAOLO POLE SINI 


1 Luna Park sa di 

zucchero filato. So- 
<< noquegli odori ras- 

sicuranti che salgo- 
no su dall'infanzia e ti fanno 
stare bene». In quel mondo di 
attrazioni e di illusioni ci porte- 
ràperuna sera Virginia Raffae- 
le, una delle nostre showgirl 
più eclettiche, che ha saputo 
coniugare la satira più signori- 
le con la gestualità, il canto, la 
danza, le trasformazioni. Non 
le definirei solamente imita- 
zioni. Chi conosce Virginia — 
è una che l’empatia la distri- 
buisce a chiunque — è sicura- 
mente informato sui primi mo- 
vimenti vitali della Raffaele 
bimba dietro un bancone del 
tiro a segno. E dopo “Perfor- 
mance” di qualche anno fa ha 
ripreso vigore per eccesso di 
successo il tour di “Samusà”, 
prendete posto. Altro giro, al- 
tra corsa, perla regia di Federi- 
co Tiezzi. La fortuna è che que- 
sto spettacolo ce l’avremo in 
casa, al Giovanni da Udine: ve- 
nerdì 3 e sabato 4 alle 20.45 e 
domenica 5 alle 17. 
UnAmarcord, Virginia? 

«Vi racconto il mio Luna 
Park, che poi è una metafora 
della giostra della vita. C'è tut- 
ta un’umanità che mi è passa- 
ta davanti, l'ho vissuta al di 
qua del bancone e ora la rivivo 
ogni sera con un pubblico ma- 
gnifico che spesso vedo condi- 
videre le mie emozioni. Dico 
“Tagadà” e chiunque associa 
ilnome a unvissuto. E poi quel 
profumo di zucchero che è co- 
me un avvertimento: ecco, so- 
no arrivate le giostre in città. 
Come l’odore delle matite ap- 
pena temperate che ti riporta 
alle elementari. Sono le fra- 


Virgina Raffaele (foto Masiar-Pasquali) sarà in scena al Giovanni da Udine con lo spettacolo Samusà 


granze della memoria». 

In scena ci saranno anche 
dei suoi dipinti. C'è una cosa 
chenonsa fare? 

«Ahahah, per carità. Sono 
disegni, nulla diche». 

Quando ha capito che que- 
sto mestiere sarebbe stato il 
suo per sempre? 

«Fin da piccola non ho mai 
pensato a una alternativa. Ne 
parlavo proprio giorni fa con 
lamia tribù. Miimposi una da- 
ta, questo sì: trent'anni. Sem- 
mai non fossi riuscita a salire 


su un palcoscenico probabil- 
mente avrei aperto un bar in 
Costarica. Mi ha aiutato il pen- 
siero continuo del “devo farce- 
la”. E quando esco per ultima 
dal teatro e passo a volte per i 
palchetti, proprio in quel silen- 
zio della sala, che fino a 
mezz’ora prima era piena di 
gente, ecco in quel silenzio 
penso: ma quanto è bello il 
mio lavoro! E ogni sera cam- 
bio ufficio, pensate. Ed è uno 
più suggestivo dell’altro». 
Iltalento nonsinasconde. 


L’avranno notato in molti, ai 
suoi esordi. Quindi avrà tro- 
vato porte aperte ovunque. 
E andata così, oppure... 

«Ho faticato, mi creda. La 
fortuna è vincere al Totocal- 
cio, non fare carriera nello 
spettacolo. Diciamo che il ta- 
lento a volte incontra l’occasio- 
ne e bisogna farsi trovare pron- 
ti. La mia generazione girava 
con i curriculum nella borsa e 
mangiavamo chilometri per 
portarli. E l’album fotografi- 
co? Non costava poco. Coi so- 


Uso comunque la tecnica dei 
pittori: per dipingere un ritrat- 
tointero bisogna conoscere l’a- 
natomia umana. Io studio vo- 
ce, posture, gestualità che poi 
diventano caratterizzanti di 
una figura scelta. Non è neces- 
sario avere anche un rapporto 
d’amicizia. La mia è comun- 
que satira, non un omaggio. 
Poi tengo sempre presente 
che dietro la maschera c’è una 
persona che merita rispetto». 

Unsuo faro degli inizi? 

«Tanti. Gigi Proietti, su tut- 
ti, e poi Alberto Sordi, Monica 
Vitti, Franca Valeri, Marchesi- 
ni, Lopez Solenghi. Un magni- 
fico mosaico di modelli a me 
cari». 

L’abbiamo appena vista 
con piacere al cinema a fian- 
co di Fabio De Luigi in “Tre 
di troppo”, una commedia 
di qualità e, grazie a dio, 
scaccia pensieri. Una coppia 
voluta da Fabio? 

«In realtà sì. Con De Luigi 
c'è un’amicizia antica, siamo 
come i compagni dell’ultimo 
banco. Da quando faccio que- 
sto lavoro c’è sempre bisogno 
di ridere, tanto più adesso che 
siamo circondati da pande- 
mie, guerre, ansie». 

Sta per cominciare il San- 
remo numero 73. Eppure il 
festivalone ha ancoralavita- 
lità di un trentenne. Lei che 
ne ha fatti cinque, sa dirmi 
perché noninvecchia mai? 

«Il nostro è un Paese che 
amale tradizioni e Sanremo è 
unrito rassicurante». 

Il suo dei cinque che ricor- 
daconaffetto? 

«Il primo, forse. Quando 
Carlo Conti confessò che mi 
avrebbe voluto al suo fianco, 
entrai nel panico della gioia. 
Presi il treno a Firenze per tor- 
nare a Roma. Scesi a Napoli». 
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coledì 8 febbraio: lo ha an- 
nunciato Amadeus, in un 
video inviato a Fiorello per 
Viva Rai2!. «Sono felice di 
fare un annuncio: nella se- 
conda serata c'è un comico 
giovane, fortissimo, simpa- 
ticissimo: Angelo Duro». 
«Ma stai zitto, stai» , ha 
mormorato lo stesso Duro 
passando alle spalle di 
Amadeus. Il commento 
del direttore artistico: «Me 
lo ricordavo più simpati- 
co». «Chiamarlo comico è 
riduttivo, è un talento uni- 
co», ha chiosato Fiorello. 

Duro, 40 anni di Paler- 
mo, è uno stand up come- 
dian (già noto al pubblico 
televisivo per aver parteci- 
pato ad alcune stagioni de 
Le Iene): stile sprezzante e 
cinico, si rivolge al pubbli- 
co con dichiarazioni spes- 
so palesemente in contro- 
tendenza rispetto al politi- 
camente corretto. 

Numerose le sue tour- 
née nei teatri: nel 2017 
con lo spettacolo Perché 
mi stai guardando, quindi 
Da vivo nel 2020-2022 e 
Sono cambiato nel 2022. 
Forte la sua presenza sui 
social: quasi 2 milioni di 
follower su Facebook, qua- 
si 500.000 su Instagram, 
138.000 iscritti al suo ca- 
nale YouTube. Nel 2018 
ha pubblicato il suo primo 
romanzo Il piano B, per 
Mondadori. 

«Chiamarlo comico è ri- 
duttivo, un talento unico» 
ha commentato Fiorello. 
«Non è un comico conven- 
zionale, che va all’Ariston 
per fare il solito monolo- 
go: Angelo Duro è un du- 
ro. Ha fatto bene Ama- 
deus, sarebbe stato troppo 
facile invitare Fiorello, Be- 
nignio un Brignano». — 


CINEMAZERO 


Il G8 di Genova e Andrea Pennacchi 
anteprime del Pordenone Docs Fest 


CRISTINA SAVI 


renderà ilviail9 feb- 
braio con l’atteso do- 
cumentario sul G8 
di Genova “Se fate i 
bravi”, prevede sette proie- 
zioni, tutte presentate dagli 
autori, e il 27 febbraio porte- 
rà in sala anche l’attore An- 
drea Pennacchi “Aspettan- 
do le voci del documenta- 
rio”, il programma di ante- 
prime della 16° edizione 
del Pordenone Docs Fest 
(che quest'anno si terrà dal 
29 marzo al2 aprile), attese 
ogni giovedì fino al 23 mar- 
zo, alle 20.45, a Cinemaze- 
ro. 
Un cartellone che si an- 
nuncia come «unritratto di- 
namico di un'Italia attraver- 


sata da tensioni, dubbi e 
speranze», a partire appun- 
to da “Se fate i bravi”, pre- 
sentato alle Giornate degli 
autori della Mostra del cine- 
ma di Venezia, documenta- 
rio con il quale Daniele Ga- 
glianone e Stefano Colliz- 
zolli, a oltre vent'anni dai 
fatti diGenova, hanno senti- 
to l’esigenza di raccontare 
unastoria con cui, a loro pa- 
rere, il nostro paese non ha 
mai fatto i conti fino in fon- 
do. 

Il lavoro è invece il tema 
che il 16 febbraio porterà a 
Pordenone uno dei più im- 
portanti documentaristi ita- 
liani, Gianfranco Pannone 
e il suo “Via Argine 310”, 
che racconta la crisi dello 
stabilimento Whirpool di 


L'attore Andrea Pennacchi, protagonista di "Pluto" 


Napoli, dove 426 operai in 
cassa integrazione rischia- 
no di essere licenziati e lot- 
tano per il loro posto. Al lo- 
ro fianco c’è anche l’attore e 
regista Alessandro Siani, fi- 
glio di operai campani, che 
nel corso del presidio scam- 
bia conloro opinioni, battu- 
te, storie divita. 

Andrea Pennacchi sarà 
ospite di Cinemazero il 23 
febbraio nella veste di pro- 
tagonista di “Pluto”, di Ren- 
zo Carbonera, un film tra 
fiction e realtà, che narra 
l'angoscia per la possibilità 
di un'apocalisse nucleare. 
Giovedì 2 marzo Benedetta 
Argentieri, con il suo “The 
Matchmaker” racconterà la 
storia di Tooba Gondal, 
una delle più note jihadiste 
britanniche, famosa per es- 
sere riuscita a organizzare 
una dozzina di matrimoni 
tra donne occidentali e com- 
battenti dell’Isis. 

La controversa vicenda 
dellaTavTorino-Lione è 0g- 
getto del documentario “La 
scelta” di Carlo Bachsch- 
midt, presentato al Torino 
Film Festival, in arrivo il 9 


marzo: indaga le ragioni 
profonde che muovono i 
protagonistia portare avan- 
tiun’azione di resistenza sa- 
pendo che la “vittoria” sul 
campo è lontana, e forse im- 
possibile. 

In “Rebellion” (la data è il 
16 marzo), le due autrici, la 
londinese Maia Kenworthy 
e la spagnola Elena Sanc- 
hez Bellot, raccontano la 
storia del movimento am- 
bientalista Extinction Re- 
bellio che chiede un cambia- 
mento radicale per contra- 
stare l'urgenza della crisi cli- 
matica. La serata di chiusu- 
ra, prevista in calendario 
giovedì 23 marzo, porterà 
sul grande schermo ancora 
il tema del lavoro: Filippo 
Maria e Lorenzo Enrico Go- 
riintrodurrannola loro ope- 
ra prima “E tu come stai?”, 
che segue le vicende dell’a- 
zienda Gkn Driveline di Fi- 
renze, da quando, il9 luglio 
2021, i proprietari annun- 
ciarono senza preavviso la 
chiusura e, in un colpo solo, 
licenziarono tuttii422 ope- 
rai. — 
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GIGI DE AGOSTINI. L'ex bianconero commenta il derby e guarda avanti 
«Bicchiere mezzo pieno, ora nello scontro diretto ilToro può superare» 


«Questa Udinese 
ha grande carattere 
ma le palle gol 
vanno sfruttate» 


L’INTERVISTA 


STEFANO MARTORANO 


9 Udinese ha 
saputo rea- 
gire anche 


colVeronae 
questa forza mentale è una 
costante che la dice lunga sul 
carattere di una squadra che 
però deve anche concretizza- 
re le molte occasioni da gol 
che si procura». È l’ex bianco- 
nero e veronese Gigi De Ago- 
stini a rappresentare al me- 
glio la classica metafora del 
bicchiere, che per l'Udinese 
andrà possibilmente riempi- 
to fin dallo scontro diretto 
che l’attende domenica alle 
15, incasa delTorino, là dove 
la Zebretta difenderà il setti- 
mo posto. L’ennesima rimon- 
ta centrata dai bianconeri col 
Verona, che rappresenta il 
concetto del bicchiere “mez- 
zo pieno”, potrebbe infatti an- 
che nonbastare contro un To- 
ro uscito sette volte vincitore 
dalle 10 partite in cui è passa- 
toinvantaggio. 

DeAgostini, il calice bian- 
conero è ancora mezzo Vuo- 
to? 

«Sì, se guardiamo alle mol- 


te occasioni sprecate col Vero- 
na. Fosse entrata una delle 
tante palle gol create in una 
serata in cui mancavano due 
creatori di gioco come Deulo- 
feu e Pereyra, l'Udinese 
avrebbe vinto e si sarebbe po- 
tuta presentare a Torino con 
un vantaggio che l’avrebbe 
messa al riparo da un possibi- 
le sorpasso. Il punto è che in 
serie A devi segnare quando 
ne hai l’opportunità». 

Specie se si vogliono cul- 
lare delle ambizioni euro- 
pee... 

«Certo, ma attenzione a va- 
lutare la classifica dell’Udine- 
seche è, eresta buona invirtù 
di un settimo posto che le per- 
mette di restare nei quartieri 
alti. Alle spalle dei biancone- 
ri nessuna sta brillando, altre 
come la Sampdoria rischiano 
addirittura la retrocessione e 
perme il punto di lunedì è ser- 
vito molto più alla corsa che 
sta facendo l’Udinese che a 
quella del Verona». 

Il mercato si è chiuso con 
l’arrivo di Thauvin e la par- 
tenza di Makengo. Secon- 
do lei l'Udinese è struttura- 
taadeguatamente, conside- 
rando la lunga assenza di 
Deulofeu? 

«Dico che l’appetito vien 


mangiandoe che il vero valo- 
re dell'Udinese lo abbiamo vi- 
sto nelle sei partite vinte di fi- 
la all'andata. Deulofeu era ed 
è il giocatore che dà qualcosa 
in più, ma Samardzic è un al- 
tro talento che potrà dare 
molto per la sua fantasia, per 
la capacità di essere efficace 
tanto in costruzione quanto 
in zona gol. Credo che sia 
uno di quei giocatori a cui 
nonbisogna dare tanti compi- 
tl». 

Come ha detto, la corsa al 
settimo posto invita a “dar- 
ci dentro”, ma domenica 
varrà anche peril Torino... 

«Che arriva dal rocambole- 
sco pareggio ottenuto in ri- 
monta a Empoli. E un avver- 
sario di carattere e quindi da 
temere e rispettare. Sarà una 
partita tirata e interessante». 

Rimonte che sono una 
specialità della casa bianco- 
nera, visto le 12 volte in cui 
la Zebretta è passata in 
svantaggio. 

«Non capisco questa ten- 
denza, magari può essere so- 
lo una coincidenza o magari 
l'Udinese ha proprio bisogno 
di prendere uno schiaffo. La 
si può pensare come si vuole, 
ma è certo che la squadra sa 
dimostrare una grande forza 


mo 


Iltedesco Lazar Samardzic a segno contro l'Hellas: con la sua fantasia può dare molto all'Udinese 


«Attenzione a 
valutare la classifica 
che è buona in virtù 
di un settimo posto 
che permette 

di restare in alto» 


«Gli svantaggi? Non 
capisco la tendenza 
può essere solo una 
coincidenza o magari 
l'Udinese ha bisogno di 
prender uno schiaffo» 


L'ex Gigi De Agostini 


ee __| 


mentale che è una costante, e 
la dice lunga sul carattere di 
una squadra che però deve 
anche concretizzare le molte 
occasioni da gol che si procu- 
ra». 

Un'altra delle sue ex squa- 
dre, come la Juventus, ha 
subito uno schiaffo diver- 
so, legato ai 15 punti di pe- 
nalizzazione. 

«La Juve ha subito il con- 
traccolpo col Monza, giocan- 
do all’inizio sottotono. Aveva- 
mo visto una buona reazione 
con l’Atalanta, ma è più pro- 
babile si stia pagando il mo- 
mento, come lo sta pagando 
il Milan che sta vivendo una 
stagione dialtie bassi». — 
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AREA DIRIGORE 


Mi è parso di rivedere la squadra delle sei vittorie di fila 


BRUNO PIZZUL 


onci resta che farce- 
ne una ragione, En- 
zo Cainero non è più 
tra noi, non è più 
con noi. Udine e il Friuli tutto 
lohannosalutato inmodo toc- 
cante, coinvolgente, a tal pun- 
to che nel giorno dedicato al 


suo addio era duro occuparsi 
di qualcosa d’altro. In partico- 
lare non me la sono sentita di 
aspettare alla tvla chiusura uf- 
ficiale del calciomercato in- 
vernale, con la spettacolariz- 
zazione forzata dell'evento e 
la parata di vanità dei per al- 
tro abili e preparati narratori. 
Poco male, non mi è scappa- 
to alcun colpo “last minute” 
dell'Udinese che si era già por- 
tata avanti con l’ingaggio di 
Florian Thauvin, francese 
campione del mondo ormai 
stagionato sulle cui virtù e 


condizioni fisiche altrove ci si 
occupa. Nessun dubbio che la 
notizia abbia avuto un buon 
impatto sulla tifoseria, un po’ 
abbacchiata per il prolungato 
stop di Deulofeu, le perduran- 
ti difficoltà di Pereyra, l’infor- 
tunio anche a Nestoroski e le 
voci di possibili partenze rien- 
trate sulo nelle ultime ore. 
Resta il rammarico, ben 
espresso da Sottil nel dopo- 
partita perla mancata vittoria 
sul Verona. In effetti l’Udine- 
se ha sciorinato una buona 
prestazione, mettendo in cam- 


po determinazione e impe- 
gno, tanto da finire col fiatone 
e subire solo nel finale l’inizia- 
tiva dei motivatissimi scalige- 
ri. A molti, me compreso, è 
parso di vedere un’Udinese si- 
mile a quella che si era costrui- 
ta meravigliosa classifica con 
le sei vittorie consecutive e 
una costanza di rendimento 
eccezionale. Buona anche la 
capacità di assorbire con una 
certa disinvoltura quell’assur- 
do autogol iniziale con devia- 
zione fortuita di Becao e di co- 
struire un bel po’ di palle gol 


prima del pareggio di Samard- 
zic a coronamento di una 
splendida azione. 

A Sottil la squadra è piaciu- 
ta e l’ha subito voluta in cam- 
po pertrovare le giuste coordi- 
nate di lavoro muscolare e mo- 
tivazionale in vista della pros- 
sima sfida col Torino, una del- 
le principali antagoniste per 
quel settimo posto che, com- 
plice la megapenalizzazione 
alla Juve, è occupato ancora 
dall’Udinese. 

Molto naturalmente si di- 
scute proprio del caso Juve, 


noncerto contenta delle moti- 
vazioni durissime della sen- 
tenza non ancora definitiva, 
decisa però a lottare nelle 
prossime scadenze. 

Non se la passano bene al- 
tre squadre di alto profilo, le 
due milanesi, la Roma alle pre- 
se con la vicenda Zaniolo, la 
stessa Lazio che non sempre 
mantiene ciò che promette. 
Bene, molto bene fa l’Atalan- 
ta, benissimo il Napoli che si 
gode i suoi gioielli, Osihmen 
su tutti, e la sagacia dialettica 
di uno Spalletti padrone della 
scena. Teoriche rivali consa- 
pevoli che ormai corrono solo 
per il secondo posto e posti 
Champions. — 
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PALLONE 
IN PILLOLE 


Conte operato d'urgenza: «È andata bene» 


Antonio Conte ha voluto rassicu- 
rare i tifosi con una "storia" su 
Instagram dopo l'intervento 
d'urgenza subito per la rimozio- 
ne della cistifellea: «Grazie per i 


vostri splendidi messaggi. L'o- 
perazione è andata bene - le pa- 
role del tecnico del Tottenham - 
e io mi sento già meglio. Ora de- 
vo pensare a recuperare». 


«Il caso Zaniolo è la punta di un 
iceberg fatto di episodi inaccetta- 
bili che, troppo spesso, coinvol- 
gonoigiocatori, la loro vita priva- 
taele loro famiglie. Violenze e mi- 


L'Aic:«II caso Zaniolo è la punta dell'iceberg» 


nacce non più tollerabili». L'ha 
sottolineato il presidente 
dell'Aic, Umberto Calcagno, an- 
nunciando la presentazione del 
report "Calciatori sotto tiro". 


Partita 


Il numero 26 si è allenato 
ma non con la squadra: 
domenica a Torino ci sarà 


la rincorsa 


di Thauvin 


UDINE 


A Torino, seppur non da ti- 
tolare, ma solo a partita in 
corso. Eccole qui le prime 
coordinate da tracciare sul- 
la mappa che porta all’esor- 
dio con la maglia dell’Udi- 
nese di Florian Thauvin. Un 
esordio che il fantasista 
francese ha cominciato a 
mirare ieri, nel corso del 
suo primo allenamento con- 
dotto con decisione al Bru- 
seschi, là dove oggi sono at- 
tese risposte importanti dal 
capitano Roberto Pereyra, 
l’unico degli infortunati che 
potrebbe rientrare a Tori- 
no, dove mancheranno Ge- 
rard Deulofeu e Ilija Nesto- 
rovski. 


ATUTTO GAS 


Torino è dunque destinata 
a segnare la prima tappa 
della nuova avventura di 
Thauvin con la Zebretta. 
Certo, dipenderà tutto da 
quell’Andrea Sottil che do- 
po aver dichiarato di «non 
vedere l’ora di inserire il 


L'INFORTUNIO 
IL"TUCU" SI È FERMATO PRIMA DELLA 
TRASFERTA IN CASA DELLA SAMPDORIA 


Pereyra oggi vivrà 
una sorta di provino 
che potrebbe dare 

il via libera all'impiego 
dopo l'affaticamento 
muscolare accusato 


francese in squadra», aspet- 
tava anche con una certa 
trepidazione i primi risulta- 
ti dei testfisicia cui l'ex Mar- 
siglia è stato sottoposto fin 
da martedì, al suo arrivo in 
Friuli. 

Ebbene, i primi risultati 
sono stati incoraggianti, al 
punto che ieri Thauvin ha 
potuto già allenarsi ad alta 
intensità, seppur da solo e 
non con la squadra. Lo staff 
ha puntato sulla resistenza, 
prerogativa essenziale su 
cui non si sarebbe potuto la- 
vorare se iltrentenne non si 
fosse presentato in buone 
condizioni. Non va infatti 
dimenticato che l’ultima 
partita ufficiale Thauvin 
l’ha giocata lo scorso 17 set- 
tembre in Messico, quando 
indossava ancora la maglia 
delTigres, e chela mancan- 
za di brillantezza in casi co- 
me questi, a fronte di uno 
stacco così lungo, viene con- 
siderato l’ultimo dei proble- 
mi ma anche il primo degli 
obiettivi, ma solo a patto 
che la condizione generale 


flotov @ 23h 
Fier de rejoindre 
@udinesecalcio 


marco.cerr 22 h 
Portaci in Europa 
Rispondi 


SUI SOCIAL 


Messaggio 
e richiesta: 
«Portaci 

in Europa» 


«Fier de rejoindre @udinese- 
calcio». Fiero di unirmi all'Udi- 
nese. C'è il primo messaggio 
bianconero di Florian Thau- 
vin su Instagram, dove ha tro- 
vato la risposta di tanti colle- 
ghi e molti tifosi, del Tigres, 
del Marsiglia e anche friulani: 
«Portaci in Europa», l'ha su- 
bito invitato Marco Cerroni. 


consenta di perseguirlo. È 
proprio quello che i testhan- 
no appurato, altrimenti il 
francese non avrebbe potu- 
to scattare e calciare da una 
porticina all’altra come fat- 
to ieri con frequenza, ese- 
guendo mini serie ad alta 
velocità per aumentare la 
resistenza allo sforzo. Scat- 
ti poi eseguiti anche in una 
serie di ripetute sui venti e 
trenta metri, preziosi pure 
all’occhio lungo di un Sottil 
che ha già capito di poterci 
contare, fin da Torino. 
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TOCCA AL "TUCU" 


Così, una volta intuito che 
Thauvin potrà essere d’aiu- 
toapartitain corso domeni- 
ca, Sottil si è potuto concen- 
trare sul lavoro della squa- 
dra che oggi passerà alla 
parte tattica. E lì che Thau- 
vin dovrebbe fare il suo in- 
gresso in seno al gruppo ed 
è sempre lì che l’allenatore 
aspetta con fiducia il suo ca- 
pitano. Il “Tucu” Pereyra, in- 
fatti, oggi vivrà una sorta di 
provino che potrebbe ricon- 
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segnarlo alla causa dopo 
l’affaticamento che gli han- 
no precluso ilcampo contro 
Sampdoria e Verona. 


NO PER "“NESTO" 


Alla speranza per Pereyra 
fa tuttavia da contraltare la 
situazione di Ilija Nestorov- 
ski, tornato a correre ieri al 
Bruseschi dopo un proble- 
maall’adduttore. Il macedo- 
ne però non recupererà in 
tempo per Torino. — 

S.M. 
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I TIFOSI 


«Il francese può fare la differenza» 
In 200 pronti a partire per Torino 


Simone Narduzzi / UDINE 


Lo sguardo al futuro; il pen- 
siero, tuttavia, rivolto inevi- 
tabilmente al passato. Al der- 
by con l’Hellas Verona. E al 
mancato allungo dell’Udine- 
se sulle dirette inseguitrici in 
classifica per quella lotta alle 
spalle delle prime che è di- 
ventata di colpo e di nuovo 
palpitante grazie alla penaliz- 
zazione della Juventus. C'è 
rammarico, allora, nel popo- 
lo della Zebretta per 
quell’1-1 maturato al Friuli, 
tra chance sprecate e spaven- 
ti. Fra cori, applausi ed invet- 
tive alveleno. 

Traspare attraverso le sfu- 
mature più varie, così, il cruc- 
cio del tifo bianconero. Fino 
ad assumere itratti del sollie- 


vo. È il caso di Gabriele, un 
sostenitore presente lunedì 
sera in Curva Nord: «E anda- 
ta bene così, l’importante era 
non perdere». Gli fa eco Mas- 
simo, suo collega e vicino di 
posto sui seggiolini dei Rizzi: 
«Dispiace aver perso que- 
st’occasione, ma è chiaro che 
siamo ancora convalescenti. 
Comunque, vedo i ragazzi 
migliorati, sulla via della gua- 
rigione». Più drastica l’opi- 
nione di Melissa Toneguz- 
zo, a cui i due punti lasciati 
per strada non vogliono pro- 
prio andar giù: «Siamo stati 
inguardabili e, con tutto il ri- 
spetto, si giocava contro il Ve- 
rona. Non ho visto gioco, né 
spessore, né grinta: tutto 
quello che c’era a inizio cam- 
pionato sembra svanito». 


Anche lunedì contro il Verona non è mancato il sostegno della Nord 


Mezzo pieno, per taluni, 
mezzo vuoto a detta di altri: 
il calice dei friulani, insom- 
ma, non trabocca, per il mo- 
mento. E lo stesso potrebbe 
esser detto della panchina di 
mister Andrea Sottil: «Ci so- 
no mancati i cambi — spiega 
Alex Pertoldi, pure lui pre- 
sente in occasione del derby 
triveneto — e quando è stato 
tolto Arslan, a 20 minuti dal- 
la fine, la partita per noi è fini- 
ta, non avevamo neanche 
più fiato. Chi è in panchina, 
poi, non viene rischiato: io 
avrei sostituito prima una 
delle due punte, ad esem- 
pio». 

A tal proposito, ha fatto lu- 
nedì il suo esordio il baby por- 
toghese Semedo, complice 
la contemporanea assenza di 
Nestorovski e del diez Deulo- 
feu. Lo spagnolo, nelle ore 
successive alla gara con l’Hel- 
las è stato, di fatto, rilevato 
dal francese Thauvin. Un ex 
campione del mondo, un 
dribblomane: la mente dei ti- 
fosi, così, ha iniziato a viag- 
giare. «Può davvero fare la 
differenza, là davanti, in que- 
sto periodo di difficoltà — si 


auspica Simone De Stefano 
— penso che, come me, siano 
in molti ad essere contenti 
del suo arrivo. Chissà che 
non ci possa esser di aiuto 
per raggiungere il sogno di 
una qualificazione euro- 
pea». 

Un sogno che, domenica, 
passerà inevitabilmente per 
Torino, con duecento cuori 
bianconeri al seguito della 
banda Sottil: «La prossima — 
continua il supporter — sarà 
una partita chiave. Vincere 
darebbe un segnale impor- 
tante alle nostre più dirette 
avversarie. Iocicredo». 

Manon sarà facile, avverte 
Marco Michielis: «Quella 
coi granata sarà una gara insi- 
diosa. Le squadre di Juric per 
caratteristiche tattiche sono 
sempre molto toste, in pri- 
mis da un punto di vista tatti- 
co. Non ti lasciano giocare, 
ogni elemento è sempre ben 
piazzato sul campo. Dal can- 
to nostro, arriviamo all’impe- 
gno un po’ scornati: col Vero- 
na meritavamo di vincere 
ma, senon la butti dentro, c’è 
poco da fare». — 
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Coppa Italia 


È 


Jovic mostra i muscoli sotto gli occhi di Miranchuk: il centravanti della Fiorentina è andato finalmente a segno con ilgolche ha indirizzo il quarto di finale con il Torino 


Ecco come si batte il Torino 
la Fiorentina è in semifinale 


Dallo stadio Franchi arriva un suggerimento" all'Udinese in vista di domenica 
I viola si chiudono e nella ripresa affondano igranata: ora la sorpresa Cremonese 


Pietro Oleotto 


Il messaggio arriva da Firenze: 
eccocomesibatte il Torino, fir- 
matoFiorentina. Una Fiorenti- 
na che finisce a fare festa sotto 
la curva Fiesole per aver cen- 
trato la semifinale di Coppa Ita- 
lia, dove troverà a sorpresa la 
Cremonese, cenerentola della 
serie A che, dopo aver elimina- 
to il Napoli, ieri sera si è messa 
in tasca a sorpresa anche lo 
scalpo della Roma: 1-2 con un 
centro per tempo, rigore di 
Dessers e autorete giallorossa 
di Celik, nel quadro di una vit- 
toria meritata (gol di Belotti so- 
lo nei minuti di recupero). Le 
considerazioni sulla Cremone- 
se riguardano anche chi inse- 
gue il settimo posto in A, piaz- 
zamento che regalerebbe un 
posto nelle prossime coppe eu- 
ropee soltanto se una tra le sei 
della classifica vincesse la Cop- 
pa Italia. Ebbene, una semifi- 


nale sarà tra due squadre che 
non fanno parte di questa él- 
ite, l’altra ha fatto registrare il 
passaggio del turno dell’Inter 
che attende il verdetto di Ju- 
ve-Lazio, con la squadra di Al- 
legri che è attualmente solo 
tredicesima dopoil-15. 


ISUGGERIMENTI 


Ma torniamo al messaggio da 
Firenze che può tornare buo- 
no all'Udinese che domenica 
renderà visita al Toro. Ieri Ju- 
ricnonha foderato la sua squa- 
dra con le seconde linee: d’al- 
tra parte sarebbe stato sciocco 
a questo punto del “tabellone” 
della Coppa Italia. Dall'altra 
parte unaFiorentina che ha ra- 
gionato alla stessa maniera, 
concedendo solo una parten- 
za in panchina al gioiello cor- 
teggiato dal Barcellona (ma 
trattenuto), Amrabat. Titolare 
Mandragora che è stato uno 
dei più attivi, se non altro perl 


FIORENTINA (4-3-3) Terracciano 7; Do- 
do 6, Milenkovic 6, Igor 6.5, Terzic 6.5; 
Bonaventura 6 (41' st Duncan sv), Man- 
dragora 6.5 (29' st Amrabat 8), Barak 
6.5; Gonzalez 6, Jovic 6.5 (29' st Cabral 
6), Kouame 5 (17'stkonè 6.5). AII. Italia- 


TORINO (3-4-2-1) Milinkovic-Savic 
6.5; Schuurs 6, Buongiorno 5.5, Rodri- 
guez 5.5; Singo 6 (19'st Ola Aina 6), Ric- 
ci 6.5, Linetty 5.5 (19' st liic 6), Vojvoda 
5,5 (31'st Karamoh 6.5); Vlasic 6, Miran- 
chuk 6.5; Sanabria 6. All. Juric. 


Marcatori Nella ripresa, al 20' Jovic, al 
45' Ikonè, al 48' Karamoh. 

Note Angoli: 6-4. Recupero: 2' e B'. Spet- 
tatori: 18.600. 


IL TECNICO 
JURIC HA SOTTOLINEATO LE DIFFICOLTÀ 
DEL TORO NEL CONCRETIZZARE IL GIOCO 


«La squadra ha 
dato il massimo 
però non è bastato: 
siamo stati tosti 
ma non siamo 
riusciti a fare gol» 


palo centrato dopo una venti- 
na di minuti. I pericoli a sua 
volta i viola li avevano già cor- 
si, in particolare su una conclu- 
sione di Rizzi disinnescata da 
Terracciano. Subire gol dopo 
due soli minuti sarebbe stato 
come stendere un tappeto ros- 
so davanti ai piedi del Toro, vi- 
sta la poca precisione dei gra- 
natain zona gol-capito Udine- 
se? —. Perciò nel prosieguo la 
Fiorentina ha giocato decisa- 
mente più coperta per poi 
esplodere le proprie accelera- 
zioni nella ripresa. Prima un 
gol divorato da Kouame, poi al 
20° il vantaggio con Jovic su 
cross di Terzic, il gol che ha in- 
dirizzato la partita tempo qua- 
si scaduto, visto che il suben- 
trato Ikonè ha raddoppiato 
all'ultimo minuto e la rete del- 
labandiera di Karamoh è giun- 
tain pieno recupero. 


LA CONFESSIONE 

«La squadra ha dato il massi- 
mo, però ma non è bastato», 
ha raccontato a caldo Ivan Ju- 
ric. «Siamo stati tosti e determi- 
nati, manon siamo riusciti a fa- 
re gol», ha proseguito il tecni- 
co granata puntando il dito su 
quello che è il vero difetto del- 
la sua squadra. «Era un sogno 
andare avanti, ora ci teniamo 
a fare bene adesso in campio- 
nato». Prossima tappa domeni- 
ca allo stadio Grande Torino 
contro l'Udinese. — 
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L'ULTIMO QUARTO 


Stasera la Lazio a casa Juventus 
Allegri punta su Vlahovic dall'inizio 


TORINO 


La Juventus ha ritrovato il 
suo bomber a pieno regime: 
«Sì, Vlahovic dovrebbe gioca- 
re dall’inizio», parola di Mas- 
similiano Allegri in vista dei 
quarti di finale di Coppa Ita- 
lia contro la Lazio, stasera al- 
le 21 allo Stadium (in diretta 
tv su Canale5). Il serbo ha 
riassaggiato ilcampo peruna 
mezz'oretta contro il Monza 
e ora è pronto. Toccherà a lui 


cercare di prendere per ma- 
no una Juve che ha mostrato 
debolezze a livello mentale 
contro i brianzoli: «La pena- 
lizzazione di 15 punti non de- 
ve essere un alibi, noi dobbia- 
mo pensare solo alcampo e a 
quello che dobbiamo fare — 
continua a ribadire il tecnico 
—, anche perché su quel fron- 
tec’èla società che si difende- 
rà per farceliridare». 

La mazzata, però, si è senti- 
ta anche nello spogliatoio: 


Vlahovictornatraititolari 


«Contro l'Atalanta abbiamo 
avuto una buona reazione 
perché la penalizzazione era 
appena arrivata, poi c'è stato 
questo rebound - l’analisi del 
tecnico — e ora dobbiamo es- 
sere bravi a riassestarci: sia- 
moandatialetto da secondie 
cisiamorisvegliati che erava- 
mo sotto, non era mai succes- 
so prima che venissero tolti 
punti a metà campionato, ma 
adesso dobbiamo riprendere 
ilcammino». 

Un nuovo intoppo arriva 
però per Paul Pogba: «Non ci 
sarà per un indolenzimento 
ai flessori. Purtroppo quando 
vieni da tanti mesi di inattivi- 
tà e alzi l'intensità degli alle- 
namenti — la spiegazione — 
vengono fuori i dolori: c'è bi- 
sogno di tempo, magari tra 
dueotre mesi sarà al top, per- 


ché è come una macchina che 
fa fatica a rimettersi in moto 
dopo essere stata ferma per 
unlungo periodo». 

Chiesa invece ha superato i 
fastidi accusati prima del 
Monza e «Cuadradoèin gran- 
de forma ed è rientrato», le 
parole sul colombiano, che 


Recuperati Chiesa 

e anche Cuadrado 
mentre Pogba 

si è fermato di nuovo 


sanno tanto di titolarità, an- 
che se perla formazione si sa- 
prà di più soltanto a qualche 
ora dal match. «Non ho anco- 
ra deciso nulla, devo fare al- 
trevalutazioni». — 


L'ACCUSA 


Commisso: 
<Avversarie 
non in regola 
come la Juve» 


FIRENZE 


Una bordata alla Juven- 
tus dopo essersi tolto un 
paio di sassolini dalla scar- 
pa. Ecco il patron della Fio- 
rentina, Rocco Commis- 
so, in azione dopo essersi 
messo in tasca il pass per 
la semifinale di Coppa Ita- 
lia. «Le critiche? Il calcio 
italiano è malato e sta suc- 
cedendo tutto quello che 
avevo detto tempo fa, ci 
sono squadre che vanno 
in campo non in regola. 
Tutto questo si è visto con 
laJuventus. Io parlo poco, 
una volta all'anno. Noi 
non imbrogliamo e non 
siamo mafiosi, come fan- 
nocredere certi giornali». 

Da qui alla difesa dell’o- 
perato del club viola sotto 
la sua presidenza il passo 
è breve, in particolare 
guardando al calciomer- 
cato concluso soltanto 24 
ore prima con un no secco 
al Barcellona che aveva 
messo sul tavolo 40 milio- 
ni per uno dei gioielli del- 
lasquadra diItaliano. «Un 
mese fa avevamo detto 
che non avremmo vendu- 
toibuoni giocatori e così è 
stato anche per Amra- 
bat». — 


IL MINISTRO 


«Più la serie A 
diventa debole 
più si rilancia 

la Superlega» 


CESENA 


«Mi preoccupo perché si 
rafforzi la nostra serie A. 
Più si indebolisce il cam- 
pionato nazionale, più si 
rafforza la prospettiva del- 
la Superlega». È quanto 
ha detto il ministro per lo 
Sport e per i Giovani, An- 
drea Abodi, a margine di 
un evento a Cesena nella 
sede della Technogym a 
chi gli chiedeva se vi fosse- 
ro ancora margini per il 
progetto della Superlega 
dopo la recente sentenza 
sullaJuventuse il pronun- 
ciamento del Tribunale 
commerciale di Madrid 
che ha rilancia le ambizio- 
ni dei tre club “irriducibi- 
li” (Real Madrid e Barcel- 
lonaoltre alla Juve), ripri- 
stinandoil decreto ingiun- 
tivo che impedisce a Fifa e 
Uefa di sanzionare chi ade- 
risce al progetto. Per il mi- 
nistro Abodi bisogna «ca- 
pire da che parte stiamo. 
Io sto dalla parte del raf- 
forzamento dei campiona- 
tinazionali—ha ribadito — 
dopodiché una competi- 
zione europea ce l’abbia- 
mo, anzi ce ne abbiamo 
tre che vanno al massimo 
armonizzate». — 
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SPORT 


( Basket - Serie A2 


Il coach dell'Apu ritorna sul suo colorito commento dopo il tonfo di Bologna 
«Si è parlato più di quello che del pesante ko: fa riflettere suitempi che viviamo» 


L’INTERVISTA 


GIUSEPPE PISANO 


lventisettenne Carlo Finet- 

ti è il capo allenatore 

dell’Apu da appena un me- 

se, dopo l’esonero di Mat- 
teo Boniciolli, ma nonostante 
un bilancio non entusiasman- 
te (tre vittorie risicate e due 
sconfitte pesanti) è l’uomo del 
momento. Il suo pesante e co- 
lorito sfogo di domenica sera, 
dopo il -28 incassato a Bolo- 
gna («Abbiamo fatto schifo al 
C....») è stato ripreso dai siti del- 
la stampa nazionale e dai so- 
cial network specializzati, per 
poi diventare parte dello sket- 
ch di Luca e Paolo a “DiMarte- 
dì” su La7. Il coach toscano 
prende atto e tira dritto per la 
suastrada. 

Finetti, si aspettava un cla- 
more mediatico così ampio 
con la sua sparata in confe- 
renza stampa? 

«Ovviamente no, allenatori 
più anzianietitolati dime han- 
no fatto uscite ben peggiori. 
Non si è trattato di una spara- 
ta, ma di una sintesi colorita e 
autocritica di un risultato spor- 
tivo. Il mondo mediatico e dei 
social ha ingigantito il clamo- 
re». 

Che effetto fa finire sotto i 
riflettori dopo un -28, anzi- 
ché dopo una vittoria di pre- 
stigio? 

«Ciò che è finito sotto i riflet- 
torinonèstato il risultato spor- 
tivo mail sottoscritto. E questo 
dovrebbe farriflettere sui tem- 
picheviviamo». 

Potendo tornare indietro, 
userebbe nuovamente un 
linguaggio così colorito? 


Luca e Paolo a La7 ripropongonolo sfogo di coach Finetti. Sotto, Pellegrino e Gentile in azione al PalaDozza 


INTV 


È diventato 
la copertina 
“DiMartedì” 


Sono giorni intensi per Car- 
loFinetti. Domenica iltracol- 
lo al PalaDozza con la Forti- 
tudo elo sfogo nel post parti- 
ta, martedì l’inattesa ribalta 
televisiva di La7. E stato il po- 
polare social network cesti- 
stico “La Giornata Tipo” con 
la pubblicazione del video 
del coach Apu nel dopo gara 
di Bologna, a dare l’assist a 
Luca Bizzarri e Paolo Kessi- 
soglu (in arte Luca e Paolo) 
perla loro copertina satirica 
a “DiMartedì”, il program- 
ma condotto da Giovanni 
Floris su La7 con approfon- 
dimenti sulle vicende politi- 
chee d’attualità. 


«Il linguaggio è il medesi- 
mo, certamente colorito, che 
sentiamo ogni giorno nel mon- 
do dello sport. Ho scoperto 
che un mio collega (Emanuele 
Di Paolantonio, ndr) utilizzò 
le stesse parole tre anni fa sen- 
za destare alcun clamore. Nel 
mondo dello spettacolo, 
dell’intrattenimento e talvolta 
in sedi istituzionali certe affer- 
mazioni colorite sono all’ordi- 
ne del giorno. Mi scuso se ho of- 
feso qualcuno, sono stato sem- 
plicemente onesto e sincero». 


Si dice che i panni sporchi 
si lavano in famiglia, ma lei 
in sette giorni è passato 
dall’alterco in pubblico con 
Palumbo alla frase ormai no- 
ta di domenica. È una scelta 
precisa? 

«Io di mestiere faccio l’alle- 
natore di pallacanestro, i miei 
atteggiamenti non passano at- 
traverso strategie di marke- 
ting. Sono una persona giova- 
ne, volenterosa, seria e azien- 
dalista, ogni mia scelta è im- 
prontata su questi cardini e 


Finetti in panchina a Bologna 


ogni decisione che prendo è 
mirata alla protezione del 
gruppo e al bene del nostro 
club». 

Si aspetta la reazione sul 
campo dalla sua squadra 

«E ciò per cui lavoro 24 ore 
su 24, dedicandoci ogni cellu- 
la del mio organismo. Ringra- 
zierò sempre la società perla fi- 
ducia che mi ha voluto accor- 
dare in uno dei più seri e orga- 
nizzati club del panorama na- 
zionale». 

Crede di poter ancora ro- 
vesciarela stagione? 

«Non c'è un pensiero diver- 
so da quello legato al poterce- 
lafare». 

Sisacheitoscani sono san- 
guigni. Quanto conta ciò nel 
suo modo di porsi con la 
squadra e l’ambiente ester- 
no? 

«Se essere sanguigno signifi- 
ca essere intellettualmente 
onesto, diretto, appassionato 
e dedito, allora sì, di certo con- 
ta e non poco. Il mio tempera- 
mento toscano non riesco cer- 
toanasconderlo». 

Luca e Paolo in tv hanno 
ironizzato sul Pd usando le 
sue parole. Come lo vedreb- 
be un segretario di partito 
con una dialettica politica- 
mente scorretta? 

«Anche nell’agone politico, 
seppur giovane, negli ultimi 
anni ho sentito dialettiche ben 
più scorrette, e sono state an- 
che fortemente premiate dagli 
elettori. Ciò che conta è il con- 
tenuto del messaggio e la dife- 
sa delle proprie idee, che è esat- 
tamente quanto ho fatto. Tal- 
volta abbandonare la forma e 
premiare la sostanza serve, in 
ogni ambito lavorativo». — 
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I consigli del direttore del Corriere dello Sport al giovane allenatore 


Zazzaroni: «Forse ha esagerato 


lasci perdere le reazioni social» 


IL FOCUS 


MASSIMO MEROI 


orse ha esage- 
rato nei modi, 
una frase così 


sarebbe potu- 
ta uscire dalla bocca di Sarri, 
Finetti è ancora giovane e 
non si è creato il personag- 
gio, deve mangiarne ancora 


Ivan Zazzaroni 


di polvere, ma da qui a croci- 
figgerlo ce ne passa». Ivan 
Zazzaroni, direttore del Cor- 
riere dello Sport, ha seguito 
con grande interesse il cla- 
more mediatico che si è scate- 
nato in questi giorni per le 
frasi colorite— o volgari, fate 
voi—, rilasciate domenica a fi- 
ne partita dall’allenatore 
dell’Apu. «E un linguaggio 
che si dovrebbe evitare, ma 
io sono l’ultimo che dovreb- 


be parlare. Non più tardi di 
qualche giorno fa ho detto in 
diretta tv che per la serie A 
mandare la Juve in serie B sa- 
rebbe come tagliarsi le palle 
con un machete». Poi ecco il 
consiglio più importante: 
«Non si faccia condizionare 
dai social, sono il nulla in per- 
centuale alla gente che viene 
allo stadio e incroci per stra- 
da.Ioliho abbandonati quat- 
tro annifaesto benissimo». 
Viene da chiedersi se quel- 
la di Finetti quella frase l’ab- 
bia preparata o gli sia uscita 
di getto. Zazzaroni propen- 
de per la seconda ipotesi: 
«Era ancora pieno di adrena- 
lina addosso perla partita fi- 
nita male. Ripeto, ci può sta- 
re. Essendo ancora giovanis- 
simo da questa esperienza 
trarrà sicuramente degli in- 


segnamenti. Tra l’altro me lo 
descrivono come un coach 
molto preparato e dal gran- 
de futuro. Gli auguro di esse- 
re tra qualche anno nel pie- 
no della sua carriera e di po- 
tersi concedere il lusso di cer- 
te esternazioni così colori- 
te». 

Zazzaroni confessa di es- 
sersi confrontato via what- 
tapp con un grande allenato- 
re su questo argomento. Il 
nome resta top-secret, ma la 
riflessione che riporta è indi- 
cativa: «Questo tecnico mi 
ha scritto letteralmente: 
“T’allenatore ha sempre ra- 
gione”. Non è sceso nei parti- 
colari, ovvero non ha giudi- 
cato il modo di dire le cose, 
ma ha difeso nella sostanza 
le parole di Finetti». — 
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QUI CIVIDALE 


Academy Eagles 
Summer Cup 

per iragazzi 
dal2005al2011 


Simone Narduzzi / CIVIDALE 


Eagles on the road, in viag- 
gio: verso la Puglia, prossi- 
ma tappa ducale in questo 
campionato di Serie A2, la 
partenza dei Pilla boys fissa- 
ta per sabato, in aereo da 
Treviso. Si muove però, il 
club friulano, anche in altre 
direzioni. Puntando la bus- 
sola, per esempio, suLigna- 
no Sabbiadoro. Precisa- 
mente, al Bella Italia EFA 
Village, sede prescelta per 
il primo summer camp or- 
ganizzato dal club giallo- 
blu. 

E stato allora presentato 
ieri, con tutti i crismi, pres- 
so il McDonald's del parco 
commerciale Centro Studi 
di Udine, il MEP Academy 
Eagles Summer Camp, l’ini- 
ziativa estiva dedicata a ra- 
gazze e ragazzi nati fra il 
2005 eil2011. «Ci piace po- 
teroffrire sempre nuove op- 
portunità ai nostri giovani 
— ha detto il presidente Da- 
vide Micalich ai presenti—e 
visto l'entusiasmo incredi- 
bile che si è creato attorno a 
noi, abbiamo pensato a 
non lasciare questi ragazzi 
soli d’estate. Così è nata l’i- 
dea di fare un camp total- 
mente delle Fagles. Questo 
con l’aiuto dei nostri part- 
nere sponsor, a partire dal- 
le MEP e da Paolo Schnei- 
der, che ha creduto fin 
dall'inizio in questo proget- 
to». 

Tale progetto andrà a svi- 
lupparsi lungo dieci giorna- 
te, dal 14 al 23 luglio. Pre- 
senzieranno al camp capi- 
tan Rota insieme a Miani e 
Cassese; a curare la parte 
tecnica, i tecnici Stefano Pil- 
lastrini e Federico Vecchi. 
«I camp per me sono la par- 
te più bella della pallacane- 
stro—harivelato, in partico- 
lare, coach Pilla — e trovo 
che questa sia un'iniziativa 
bellissima. L’entusiasmo 
dell'ambiente, come detto, 
è palpabile e avere un mo- 
mento lontano dallo stress 
agonistico per potersi diver- 
tire assieme e imparare 
stando al fianco dei giocato- 
ri è una cosa stupenda». 
Tutte le informazioni del ca- 
so sonoreperibili sul sito uf- 
ficiale delle Eagles. 

In attesa di quest'estate 
ma, soprattutto, del match 
con Nardò, ieri il team gial- 
loblu ha svolto una sessio- 
ne di allenamento singola 
al quale ha preso parte an- 
che Rotnei Clarke. Le condi- 
zioni dello statunitense con- 
tinueranno ad essere moni- 
torate fino a domenica. Si- 
noalvia di una sfida impor- 
tante peril club ducale, cru- 
ciale in quanto potenzial- 
mente in grado di regalare 
ai friulani quei due punti va- 
lidi per la salvezza. Virtua- 
le, non aritmetica. Ma tan- 
to basterebbe ad accresce- 
re l’entusiasmo intorno alle 
aquile per il finale di regu- 
larseason. — 
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VOLLEY. L'atleta friulana con Roma ha vinto il suo primo trofeo 


«Giusto fare festa davanti a una cornice 


Mit 


_L 


i di pubblico incredibile» 


(il A 


Michela Rucli esulta conla Coppa Italia tra le mani. A destra, festeggia con le compagne della Roma Volley 


Rucliela Coppaltalia: 
«Motivo d'orgoglio 
l'obiettivo principale 
rimane il salto in AI» 


IL PERSONAGGIO 


MONICA TORTUL 


on capita tutti i gior- 

ni di vincere la Cop- 

pa Italia e Michela 

Ruclisisente alsetti- 
mocielo, perché sa di averrea- 
lizzato un sogno. La centrale 
di Remanzacco, che in questa 
stagione indossa la casacca 
della Roma Volley, domenica 
haalzato il trofeo di A2 femmi- 
nile al termine di una accesa fi- 
nale contro la Millenium Bre- 
scia. Una finale vinta meritata- 
mente per 3-0 (25-19 25-20 
32-30), con la squadra giallo- 
rossa decisamente un gradino 
sopra alle vincitrici della pas- 
sata edizione. 

«La Coppa Italia è un tassel- 
lo importante nella carriera di 
una atleta — spiega la 26enne 
friulana —, ma non è detto che 
arrivi, anche se sei forte e le co- 
se vanno bene. In questa occa- 
sione si è verificata una con- 
giuntura di elementi favorevo- 


li e sono felicissima che sia ac- 
caduto proprio a me. La Cop- 
pa è una emozione diversa dal 
campionato; abbiamo festeg- 
giato tantissimo, con una cor- 
nice di pubblico incredibile». 
Michela Rucli gioca a Roma 
da questa stagione ed è uno 
dei tasselli importanti di una 
squadra che finora, in campio- 
nato, ha perso solo due set e 
che è stata allestita per conqui- 
stare la massima serie. E se la 
promozione in A1 è l’obiettivo 
dichiarato della società, la 
CoppalItalianonloera affatto. 
«Ela prima Coppa Italia per la 
società ed è una gioia immen- 
sa. Non era un traguardo che 
cieravamo prefissate e se aves- 
simo fallito non sarebbe stata 
unatragedia, visto che le ambi- 
zioni erano tutte concentrate 
sulla promozione. Averla vin- 
ta è motivo di orgoglio per tut- 
ti noi». Michela, reduce da 
una precedente stagione in 
A1 con Trento, è stata forte- 
mente voluta dalla società ca- 
pitolina, che ha costruito un 
gruppo forte e ambizioso, ma 


LA SCHEDA 


Dalla Volleybas Udine 
al college a New York 
conla laurea in economia 


Centrale classe 1996 di 185 cm, 
Michela Rucli ha iniziato a gioca- 
rea pallavolo all'inizio delle scuo- 
le superiori, nella Volleybas Udi- 
ne. Dalla stagione 2014/2015 è 
passata alla Libertas Martignac- 
co, con cui ha disputato la BI. Ter- 
minato il Liceo Classico Uccellis 
e dopo una sola stagione in BI, è 
stata ammessa all'Hofstra, colle- 
ge di New York, dove si è poi lau- 
reataineconomia, indirizzo inter- 
national business, e con cui ha di- 
sputato anche i campionati di 
volley nella NCCD Division, met- 
tendosi per altro in luce per ilmu- 
ro (tuttora uno dei suoi fonda- 
mentali migliori). Nel 2019 è 
rientrata a Martignacco, per due 
stagioni in A2. L'anno scorso ha 
giocato in Al a Trento, che però 
non ha mantenuto la categoria, 
eoraè accasata a Roma. — 

M.T. 


nello stesso tempo molto umi- 
le. Nonostante la consapevo- 
lezza di essere superiori tecni- 
camente alle avversarie, le ra- 
gazze giallorosse affrontano 
le partite senza presunzione e 
Michela incarna perfettamen- 
te questo profilo: è un esem- 
pio di dedizione e modestia, 
sia in campo che nella vita pri- 
vata. In finale stavolta ha tro- 
vato poco spazio, ma la consa- 
pevolezza di far parte di una 
rosa fortissima in lotta per un 
obiettivo importante la rende 
molto serena. «La stagione è 
lunga e c’è bisogno di avere 
tante titolari che si alternano, 
per riuscire a restare sempre 
in alto. Nella finale ho giocato 
poco, ma è un’alternanza nor- 
male in un'ottica di alto livel- 
lo. Le grandi squadre fanno co- 
sì e Conegliano ne è un esem- 
pio». 

La promozione in A1 è un 
obiettivo fondamentale per la 
friulana, che vuole tornare al 
massimo livello del professio- 
nismo. «Vorrei tornare ad af- 
frontare sul campo i grandi ta- 
lenti del volleyitaliano e inter- 
nazionale; in A1 le pressioni 
sono diverse e anche gli stimo- 
li. Questo è il mio obiettivo e 
chissà che non si realizzi con 
Roma». La società capitolina, 
che almomentosi allena e gio- 
ca a Guidonia, punta a trasfe- 
rirsi in centro a Roma, al Pala- 
Tiziano, dove sono però anco- 
ra in corso lavori di adegua- 
mento dell’impianto. «A Ro- 
ma è difficile competere con il 
calcio, che di fatto domina su 
tutto. Giocare in centro città 
sarebbe però un’occasione 
per provare ad avere il grande 
pubblico, che per ora manca. 
Problema che, invece, in Friuli 
non si porrebbe, a mio parere. 
Da noi c’è attenzione per tanti 
sporte c'è anche grande rispo- 
sta per la pallavolo. Credo che 
se venisse allestita la A1 avreb- 
be grande successo. Per co- 
struire un progetto di questo ti- 
po servirebbero però degli in- 
vestitori coraggiosi, che vo- 
gliano scommettere su questo 
sport e sul territorio e che, 
quando c’è necessità, non ba- 
dino a spese. Se vuoi mantene- 
re una categoria come la A], 
devi essere pronto a tornare 
sul mercato se c’è la necessità, 
anche nel corso della stagio- 
ne. Inoltre ritengo che biso- 
gnerebbe lavorare di più sul 
marketing. Quando vieni a 
Udine ne resti piacevolmente 
sorpreso e hai piacere di restar- 
ci, ma sportivamente non ri- 
sulta una città così accattivan- 
te, perlomeno questo ho perce- 
pito in ambito pallavolistico». 
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CICLISMO - SAUDI TOUR 


Jonathan Milan, a sinistra, secondo dietro a Waerenskjold 


Milan, bis sfiorato 
secondo in volata 
ma in classifica 
è ancora leader 


Francesco Tonizzo 


Solo il vento forte e la poten- 
za del norvergese Sgren 
Werenskjold hanno impedi- 
to ieri a Jonathan Milan di 
vincere ancora al Saudi 
Tour. Sul traguardo di Abu 
Rakah, altermine della terza 
tappa della corsa araba, il 
buiese della Bahrein Victo- 
riushaimpostato una volato- 
na delle sue, spingendo ad al- 
ta velocità un rapporto mol- 
to lungo, come solo un com- 
ponente del quartetto dell’in- 
seguimento campione olim- 
pico e mondiale sa fare. Jonn- 
hy ha però accusato il vento 
contrario: esposto troppo 
presto, il friulano ha rallenta- 
to leggermente la sua corsa. 
Negli ultimi metri dello 
sprint, Milan è stato supera- 
to da Warenskjold, che ha 
sfruttato la scia del coetaneo 
azzurro, per superarlo sul col- 
podireni, sotto iltraguardo. 

Secondo sul podio di tap- 
pa, Milan s'è consolato conla 
maglia di leader della classifi- 
ca generale, anche grazie ai 
6secondidi abbuono racimo- 
lati. Il vincitore, Waerensk- 
jold, portacolori del Uno-X 
Pro Cycling Team, è un cro- 
noman, abituato ad azioni 
del genere: l’anno scorso ha 
vinto iltitolo mondiale U23 a 
cronometro, una tappa al 
Tourde l’Avenire il titolo na- 
zionale norvegese. 

«Il mio compito era stare vi- 
cino a Buitrago — le parole di 


Milan —, ma superata la sali- 
tella finale ho deciso di lan- 
ciare lo sprint a 200 metri 
dall’arrivo. Il mio rivale è sta- 
to più veloce, ma io sono feli- 
ce di indossare la maglia di 
leader. Ora ci sono tappe con 
l’arrivo in salita: tutte le mie 
energie andranno a suppor- 
to di Buitrago che punta a vin- 
cere questo Saudi Tou». 

Alle spalle dei primi due, il 
terzo sul podio è risultato l’o- 
landese Cees Bol, del Astana 
Qazagstan Team, ora secon- 
do nella classifica generale, a 
8” dallo stesso Milan. Più in- 
dietro, Simone Consonni 
(Cofidis) e il portoghese del- 
la Movistar Ruben Guerrei- 
ro.Intop 15 anche glialtriita- 
liani Davide Formolo, setti- 
mo, Alessandro Fedeli, otta- 
vo e Marco Tizza, dodicesi- 
mo, tutti col tempo del vinci- 
tore. In classifica generale, ol- 
tre a Milan, nei primi dieci ci 
sono anche Consonni e Tiz- 
za. 
Oggi, quarta tappa, da Ma- 
raya a Skyviews of Harrat 
Uwayrid, di 163.4 chilome- 
tri, quasi interamente pianeg- 
giante e con solo uno strappo 
in salita al 12%, a una decina 
di chilometri dall’arrivo, 
ideale trampolino di lancio 
per qualche finisseur. Milan 
potrebbe incrementare il suo 
vantaggio in classifica, sfrut- 
tando anche i due traguardi 
volanti, previsti sul percorso. 
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IL PIANO PER LO SPORT SOCIALE 


Mattarella ha ricevuto Abodi 
elelegend Di Centa e Chechi 


ROMA 


Il presidente della Repubbli- 
ca, Sergio Mattarella, ha ri- 
cevuto ieri al Quirinale il mi- 
nistro per lo Sport e per i 
Giovani, Andrea Abodi, e il 
presidente e ad di Sport e 
Salute, Vito Cozzoli che era- 
no accompagnati dai “le- 
gend” Yuri Chechi e Manue- 
la di Centa. 

Nel corso dell’incontro è 
stato illustrato al Capo del- 
lo Stato il piano per lo sport 


Manuela Di Centa 


sociale di Sport e Salute che 
prevede un investimento di 
sedici milioni di euro e la 
pubblicazione dei bandi 
che coni relativi progetti mi- 
rano ad abbattere le barrie- 
re di accesso allo sport e de- 
clinare concretamente il 
principio del diritto allo 
sportpertutti. 

Il modello di intervento 
con gli avvisi “Carceri”, 
“Quartieri e Periferie”, “In- 
clusione”, “Parchi”, lancia- 
to la scorsa settimana, coin- 
volgerà un milione di citta- 
dini, 20 mila detenuti an- 
che minori e 12 mila tra 
ASD, SSD ed enti del terzo 
settore con l’obiettivo di far 
crescere sempre di più la 
pratica sportiva e gli stili di 
vitasani. — 
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IN BREVE 


Football americano 
Brady annuncia il ritiro: 
«Grazie peril sostegno» 


La star del football america- 
no Tom Brady fa un passo 
indietro e lascia la Nfl. In 
un video pubblicato su 
Twitter, il campione an- 
nuncia il suo ritiro. «Vi rin- 
grazio per il sostegno, vi 
ringrazio per avermi con- 
sentito di vivere il mio so- 
gno», afferma Tom Brady, 
45 anni. La star del football 
aveva già annunciato il suo 
ritiro lo scorso anno ma 
poiera tornato sui suoi pas- 
si. Ora, rivolgendosi diret- 
tamente ai suoi fan, è diver- 
so. 


Rugby 
Sei Nazioni: nel XV ideale 
Parisse e Castrogiovanni 


Ci sono Sergio Parisse, ex 
capitano azzurro e primati- 
sta di presenze in naziona- 
le con 142 caps, e Martin 
Castrogiovanni nel XVidea- 
le di ogni tempo del 6 Na- 
zioni messo insieme dal si- 
to “PlanetRugby”, sorta di 
'bibbià per gli appassionati 
della palla ovale. Per Paris- 
se è un ulteriore riconosci- 
mento dopo l’annuncio, 
fatto in un’intervista a un 
altro sito, il francese “Rug- 
byrama”, del ritiro altermi- 
ne di questa stagione ago- 
nistica. 


Atletica 
Furlani, record europeo 
indoor nel lungo U20 


La conferma è arrivata da 
European Athletics: il 7,99 
di Mattia Furlani nel salto 
in lungo sarà riconosciuto 
come record europeo U20 
indoor. La splendida perfor- 
mance del talento azzurro, 
effettuata domenica a Stoc- 
colma, supera di un centi- 
metro l’attuale primato con- 
tinentale che appartiene al 
francese Erwan Konate dal- 
lo scorso anno (7,98) e al 
termine del consueto iter di 
ratifica sarà ufficialmente 
nell’elenco dei primati del 
massimo organo europeo. 
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Nel 2013 una caduta da cavallo l'ha costretta su una sedia a rotelle, ora è vice campionessa italiana paralimpica 


Letizia, dall’equitazione al tiro con l'arco 
«Che emozione l'argento agli assoluti» 


L’INTERVISTA 


ALESSIA PITTONI 
uando il mio 
<< sport era l’equi- 
tazione, il mio 
istruttore mi 


spronava sempre, dopo una ca- 
duta, arialzarmi e a rimontare 
subitoin sella. Uninsegnamen- 
tochemièstato utile dopo l’in- 
cidente». La neo vicecampio- 
nessa italiana indoor di tiro 
con l’arco paralimpico Letizia 
Visintini, 44 anni di Corno di 
Rosazzo, ha un passato nell’e- 
quitazione, che si è interrotto 
nel 2013 conuna caduta chele 
ha causato la paraplegia, e un 
presente da arciera di alto livel- 
lo, sport iniziato nel 2016, che 
le fa sperare, un giorno, di co- 
ronare il sogno olimpico. 
Letizia, lei è fresca di un ar- 
gento tricolore vinto a Faen- 
za. Unrisultato prestigioso. 
«Nella competizione di clas- 
se, fra tutti i Seniores, non so- 
no andata benissimo e mi sono 
classificata quarta. Invece ne- 
gli assoluti a eliminazione so- 
noriuscita ad arrivare in finale 
vincendo due gare, una per 
6-2euna per 7-1. Misonoarre- 


Letizia Visintin, 44 anni, di Corno di Rosazzo con la medaglia d'argento al collo e mentre si prepara a scoccare la freccia dal suo arco 


sa solo a Enza Petrilli, che lo 
scorso anno ha vinto i Mondia- 
liaDubaiedè fortissima». 
Perché iltiro conl’arco? 
«Dopo tre anni dall’inciden- 
te ho deciso di ricominciare a 
fare sporte ho scelto una disci- 
plina nella quale potessi esse- 
re autosufficiente. Ho iniziato 
il mio percorso nella società Ar- 
cieri Cormons dove gareggio 


tutt'ora e che possiede una pe- 
dana di tiro tutta in cemento 
anche peri bersagli a 70 metri, 
offrendomi le condizioni mi- 
gliori». 

Una passione condivisa 
conla famiglia? 

«Certamente. Mio marito 
Gian Luca ha iniziato a tirare 
assieme a me ma poi ha scelto 
un’altra strada ed è tecnico di 


ZUCco, il portiere para-rigori 
è atteso dalla sfida col Mereto 


Stefano Martorano / UDINE 


Erano attesi e sono arrivati i 
nomi dei due nuovi allenato- 
ri per Ragogna e Deportivo 
Junior, affidatesi rispettiva- 
mente a Ivan Veritti e Lucio 
Dri. ARagogna Veritti suben- 
tra a Mickael Pascuttini, che 
dando le dimissioni aveva 
chiamato indirettamente in 
causa Domenico Di Gioia, il 
tecnico della squadra junio- 
res che se l’è cavata più che 
bene domenica, portando a 
casa il 4-1 griffato dalla tri- 
pletta di Simone Marcuzzi 
contro una Torreanese sem- 
pre più fanalino dicoda. A Ta- 
vagnacco, invece, Lucio Dri è 
subentrato a Paolo Peressot- 
ti. Nel frattempo, nelle ulti- 
me due giornate il Depor è 
stato brillantemente condot- 
to da Matteo Ottocento, che 
ha lasciato in dote anche itre 
punti colti nello scontro diret- 
toconl’Aurora. 


ILPUNTO 


Scontri diretti che si annun- 
ciano come la prima cartina 
tornasole sulle ambizioni del- 
le big. Occhio quindi a Depor- 
tivo-Buiese e Mereto-Basilia- 
no incartello domenica. A le- 
gittimare il match clou della 
capolista ci sarà anche un Me- 
reto ancora un po’ incostan- 
te, ma pieno di fiducia dopo i 
tre punti colti in extremis in 
casa del Centrosedia, firmati 
dalbomber Mario Namio, un 


Zucco, portiere del Basiliano 


nome che fa fregare le mani 
al tecnico Massimo Gerli: «E 
importantissimo averlo in 
squadra, sia per la persona, 
sempre propositiva, e sia per- 
ché èiltipo di attaccante com- 
pleto in tutte le situazioni di 
un partita». 


IL PROTAGONISTA 


Namio sarà il nuovo banco di 
prova per il Basiliano capoli- 
stala cui porta è difesa da Mi- 
chele Zucco, 23enne di Pre- 
mariacco che si è raccontato 
dopo aver parato il secondo 
penalty in stagione al Sede- 
gliano. «Il rigore? Melo senti- 
vo che Maestrutti calciava lì, 
ed ero convinto di arrivarci. 


Il destino ha voluto che paras- 
si due rigori al Sedegliano 
quest'anno, ma al di là delle 
mie parate sono contento 
perché abbiamo dimostrato 
di essere squadra arrivando 
alla vittoria soffrendo — dice 
l'ex numero 1 di Centrose- 
dia, Tre Stelle e Torreanese, 
che nella vita lavora presso 
l'azienda agricola di famiglia 
—. E un lavoro duro, ma mi 
piace, così come mi piace sta- 
re tra i pali. Mi sono innamo- 
rato di questo ruolo quando 
avevo sette anni. A Basiliano 
mi hanno voluto e posso dire 
di essere più che soddisfatto 
della scelta. Fin dal primo 
giorno non mi hanno fatto 
mancare niente e mi trovo be- 
nissimo con la società. Sono 
uno che punta molto sul lavo- 
roinallenamento per miglio- 
rarsi e punto sempre a fare il 
meglio che si può». 


SPERANZA 


La coltivano tutte quelle che 
sono attardate in classifica, e 
tra queste il Pagnacco che do- 
menica ha battuto il Riviera. 
«Vincere questo tipo di parti- 
te fa capire quanto il gruppo 
abbia fatto la differenza — 
spiega il tecnico del Pagnac- 
co Francesco Pravisani —. So- 
no arrivati i tre punti molto 
importanti dopo una partita 
tosta e una lunghissima asti- 
nenza. Siamo sulla buona 
strada». — 
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tiro con l’arco. Ora sta acqui- 
sendo il brevetto per allenare 
gli atleti paralimpici ed era ac- 
canto a me a Faenza. Le nostre 
figlie Veronica e Caterina, che 
almomento dell’incidente ave- 
vano sei e quattro anni, sono le 
mie più grandi tifose». 

Che doti servono per di- 
stinguersiin questo sport? 

«Tirare con l’arco significa 


TABELLA NOSTRI 11 
17° GIORNATA 
Modulo 3-4-3 


Allenatore 
OTTOCENTO (DEPORTIVO JUNIOR) 


di Stefano 
Martorano 


Punture di spillo 


17 comei punti del riviera reduce da 
due sconfitte pesanti, commentate così 
dal suo tecnico Joszef Negyedi: «Stiamo 
sbagliando interpretazioni e situazioni di 
gioco semplici, e la categoria non ce lo 
permette». 


Zi rigori a cui ha dovuto far fronte 
Federico De Zordo, il portiere classe '93 
dell'aviano che è riuscito a parare il 
secondo dei due penalty calciati da 
tomi. L'ex portiere dell'Azzanese è stato 
poi decisivo anche con due paratissime 
nel finale, 


5. Sonostati gli assenti della capolista 
Fiumicello, riuscita a imporsi sul difficile 
campo di San Pier d'Isonzo nonostante 
mancassero Paderi, Cuzzolin, Fabris, 
Strussiat, Savic. 


Withub 


mettersi costantemente a con- 
fronto con se stessi, cercando 
di fare sempre meglio per riu- 
scire a sbagliare meno dell’av- 
versario. C'è un grande lavoro 
di testa, infatti mi sono affida- 
ta anche a una psicologa sporti- 
Va». 

Ci sono grandi differenze 
fra l’arco olimpico e quello 
paralimpico? 


«Quasi nessuna, tant'è che 
alle Olimpiadi possono parte- 
cipare anche atleti e atlete con 
disabilità come la mia, come 
accade alla campionessa Elisa- 
betta Mijno. Quando gareggia- 
mo outdoor, in estate, col ber- 
saglio a 70 metri, chi è in car- 
rozzina deve fare i conti con 
traiettorie diverse e con una 
posizione di tiro differente. 
Poi se le competizioni sono sul- 
lo sterrato, basta una radice a 
inclinare la carrozzina e a co- 
stringerci a riassettare il tiro». 

Sogna una gara a cinque 
cerchi? 

«In questo momento alle 
Olimpiadi partecipano solo 
due atlete per nazione e l’Italia 
è rappresentata proprio da Pe- 
trilli e Mijno che sono entram- 
be delle supercampionesse. 
Per quanto mi riguarda faccio 
già parte di un gruppo di inte- 
resse nazionale che svolge pe- 
riodicamente dei raduni e che, 
di fatto, èlasquadra azzurra di 
riserva. Quindi non demordo 
e gareggio il più possibile». 

Ilprossimo impegno? 

«Il 12 febbraio quando af- 
fronterò a Cervignano del Friu- 
li le finali regionali, nelle quali 
sarò l’unica in carrozzina. Non 
sarà una gara facile». 

Al primo amore, l’equita- 
zione, è ancoralegata? 

«Assolutamente, come ho 
detto mi ha insegnato tanto e 
mi ha aiutato ad affrontare le 
conseguenze dell’incidente. 
Tante persone di quel mondo, 
comela presidente del maneg- 
gio che frequentavo, Angela 
Linda, mi hanno dato forza e 
sostenuto nella seconda parte 
della miavita». — 
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SERIE C 


Pordenone:1-1e ancora primo 


Il Pordenone pareggia a Lignano 1-1 con il Renate e rimane 
solitario alcomando visto che la FeralpiSalò viene bloccata 
sullo 0-0 dal Padova. Ilombardi di vedono agganciati al se- 
condo posto dalla Pro Sesto che ha superato il Mantova. 


ATLETICA 


Ai regionali acuto di Variola 
che correi 60 metri in 6"93 


UDINE 


L’acuto ai campionati regio- 
nali assoluti in sala che lo 
scorso weekend hanno asse- 
gnato al palaBernes di Pader- 
noititoli indoor 2023 è venu- 
to dalvelocista Andrea Vario- 
la (Brugnera). Ha corso i 60 
metri in un notevole 6”93. In 
forma strepitosa ha battuto 
Ling Lei (Assindustria Pado- 
va/7”02) atleta di origine ci- 
nese. Tra le donne sontuoso 
il 7”45 della friulana Costan- 


zaDonato (Bracco Milano). 
Altri campioni: 60 hs Mi- 
chele Brunetti (Trieste); lun- 
go Nicola Silvestri (Maligna- 
ni) e Anna Bionda (Trieste); 
triplo Nicola Corvaglia (Gori- 
zia) ed Elisa Mariuzzi (Pal- 
manova); alto Lorenzo Mo- 
dugno (Trieste) e Diana Car- 
niel (Brugnera), asta Biagio 
Pantarotto (Malignani) e 
Bianca Frare (Brugnera): 
sprint Arianna Gubertini 
(Trieste). — 
V.M. 
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Tvzap @ 


Scelti per voi 


The Misfits 
RAI 2, 21.20 


Splendida Cornice 
RAI 3, 21.20 


Dritto e rovescio 
RETE 4, 21.20 


Juventus - Lazio 
CANALE 5, 21.00 


In diretta dall’Allianz 
Stadium, per i quarti di 
finale di Coppa Italia, 
sfida tra la Juventus 
di Massimilano Allegri 
e la Lazio guidata da 
Maurizio Sarri. Il gran 
finale del torneo è pre- 
visto il 24 maggio. 


Prosegue l’approfon- 
dimento giornalistico 
di Rete4, condotto da 
Paolo Del Debbio. Al 
centro del program- 
ma, l'attualità la poli- 
tica e l’economica del 


Con l'ironia che la 
contraddistingue, 
Geppi Cucciari, prova 
a raccontare il mondo 
di oggi partendo dalla 
gente, dalle loro sto- 
rie, dalle notizie della 
settimana e dai suoi Paese raccontata dai 
protagonisti. suoi protagonisti. 


RETE 4 4 B CANALE 5 °5 


Richard Pace (Pierce 
Brosnan), genio del 
furto, riesce a evadere e 
viene reclutato da una 
banda piuttosto origi- 
nale, capitanata da un 
eccentrico e carismati- 
co personaggio che si fa 
chiamare Ringo. 


Rarn — sc(ffifirar2 soffi Ris soli 


Che dio ci aiuti 

RAI 1, 21.25 

Azzurra (Francesca Chillemi) è convinta che 
Suor Teresa nasconda qualcosa e mentre indaga 
incrocia una sua conoscenza. Ludovica intanto va 
Roma con Cate per trovare un documento scom- 
parso che potrebbe scagionare sua madre. 


ore 21.00 Canale 11 
In streaming su 
www.telefriuli.it 


telefriuli 
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Il Meteo 


@lGrATs 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 


nd = an o e E $ uo af = 


ggia pioggia piog ia pioggia fica ia neve neve 
on 


pio. neve te KE. IA 
sole-nebbia debole debole 


sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto moderata abi fante intensa molto intensa temporale moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
|_r—l [—rr—_—î Cr—rei 
OGGIINFVG OGGI INITALIA DOMANI IN ITALIA 


Nuvolosità variabile. Sulle 
Alpi saranno probabili mag- 
giori annuvolamenti e qual- 
che debole nevicata o del ne- 
vischio al confine con l’Au- 
stria specie nel pomerig- 
gio-sera. Su pianura e costa 
foschie, banchi di nebbia e 
nubi basse, alternate a tem- 
poranee schiarite. Gelate 
notturne nei fondovalle e in 
pianura, con brina. Venti mo- 
derati o sostenuti da 
nord-ovestin quota. 


TEMPERATURA ' PIANURA 
minima -2/2 
massima i 6/8 
media a1000m 0 
media a 2000 m -2 


mm 
> 
[egli 


DOMANI INFVG 


Cielo in genere variabile, con maggiori 
annuvolamenti sulle Alpi e la possibili- 
tà di nevischio o deboli nevicate in pros- 
simità del confine con l'Austria. Su 
pianura e costa foschie e nebbie nelle 
ore più fredde, con nubi basse, in dira- 
damento nelle ore centrali della giorna- 
ta. Gelate notturne nei fondovalle E, 
localmente, anche in pianura. In quota 
soffiera vento sostenuto da nord-ove- 
st. 


Tendenza: sabato cielo poco nuvoloso 
Su pianura e costa, variabile sui monti. 
In quota soffieranno venti forti da 
nord-ovest, specie al mattino. 
Foschie o banchi di nebbia 

di notte e prima mattina su 


pianura e costa. 
TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i -L/2 | 2/5 
massima‘ 8/10 © 8/10 
media a 1000m 0 
media a 2000m -l 
E vir ____il i_—i 
TEMPERATURE IN REGIONE ILMARE ITALIA 
CITTÀ "MIN ! MAX 'UMIDITÀ! —VENTO CITTÀ : STATO : GRADI : ALTEZZAONDA CITTÀ MIN MAC 
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Gorizia 10 ‘10,9: 63%: 9km/h Grado i calmo + 108 ©» 0,07m Bolzano 1 12 
Udine '-07 ‘107 ' 63% '! 8km/h Lignano i calmo * 101 0,06m Cagliari 1_16 
Grado 142 110,0! 65% | 5km/h sr Fiene 6 le 
Cervignano ‘10 1120: 67% © 6km/h EUROPA Gana 9 D 
Pordenone ‘:-L1 :100 : 61% : 2km/h CITTÀ MIN_MAX_ CITTÀ MIN_MAX CITTÀ mino mago L'Aquila 3 I 
Tarvisio ‘8964 ' 48% ' 4km/h LOLA Copenaghen _4 6 LEI a 
= î : IE] tene 6 Il Ginevra 4 7 Parigi 5 Nei o Ss 
SEL de Ti i È Ù Ali, Belgrado I 8 Ubona —5 I5 Proge 2 50 food l5 
emona I, o skm Berlino 1 5 Londra 5 g Varsavia 1 3 Ron 29 15° 
Tolmezzo _1-26195 162%! 0kmh — Brmeles 4 © lubiana > 8 Venta 4 7 Ia 
FomidiSopra 1-36: 6,6: 51% ' 4km/h Budapest 3 7 Madrid 2 13 Zagabria -1 8 Venezia 19 


Con il nuovo climatizzatore MULTI+ non solo raffreschi 
la tua casa ma la riscaldi e ottieni acqua calda sanitaria 
in modo efficiente e senza l'utilizzo del gas. 


Gestire il tuo sistema è ancora Proamn | ( @g° vossuith 
più semplice grazie all'APP ® Goo 


ONECTA RESIDENTIAL ©) “na 
CONTROLLER o tramite |(O amazon alexa] 


ILCRUCIVERBA 


www.studiogiochi.com 


OGGI 


samenti sui confini alpini cen- | 
tro-orientali e in Liguria, con locali ‘ 
nebbie al mattino lungo il Po. 


. salvo foschie e nubi basse al matti- 
© nosuToscana interna e Umbria. ; 
Sud: Nuvolosità a tratti compatta su © 
Calabria tirrenica, Sicilia e Sardegna 
ma senza piogge. 

DOMANI 

Nord: Cielo poco nuvoloso salvo ad- 
densamenti sui confini alpini cen- 
‘. tro-orientalieinLiguria. 

Centro: Cielo sereno o poco nuvolo- 
so, salvo nubi basse in Toscana e lo- 
cali foschie nei fondovalle appennini- 
ci, 

Sud: Cielo in prevalenza sereno o po- 
co nuvoloso. 


K 
Nord: Poco nuvoloso, salvo adden- « 27, 


Centro: In prevalenza soleggiato, 4 


Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


- 22 Polinesiani della 
(sigla) - 25 Blocchetti d 
gioco orientale - 28 Po 


si mette da parte - 7 Qu 


ORIZZONTALI: 1 Hanno fatto miracoli! - 5 Le pagano i contribuenti 
- 10 Chiude la preghiera - 11 Antico poeta greco - 12 Logaritmo in 
breve - 13 Più che sicuro - 14 Con le colonne sulla scacchiera - 16 
Articolo per sarte - 17 Si accende d'inverno - 18 Isola irlandese - 19 
Scuola media superiore - 20 Consegnare - 21 Hanno buonsenso 
uova Zelanda - 24 Una sostanza dopante 
i roccia usati per pavimentare - 27 Antico 
igono di sette lati - 30 Casse statali - 31 
Con Jerry in Tv - 32 Bela attore - 34 La patria di Achille - 35 Festeg- 
giano il Purim - 36 “The...", il gruppo musicale di Jim Morrison. 


VERTICALI: 1 Brusco di 


slivello - 2 Ballo del Manzotti - 3 Si stampa 
al buio - 4 Trento per l’Aci - 5 Fiume della Sardegna - 6 S'impara e 
esto abbreviato - 8 Nell'eventualità che - 9 
Il secondo periodo dell'era terziaria - 11 Indicatori della temperatura 
- 13 Hanno un loro museo - 15 Le fa il so- 
stituto - 16 Numi protettori dei romani - 18 
Guillermo stilista - 19 Il Gianni poeta e amico 
di Dante - 20 Sigla per vini di qualità - 21 E 
simile al grano - 23 Altopiano asiatico - 25 
Arresto temporaneo di un'attività - 26 L'Arana 
attore Usa - 28 Campione di valore - 29 Con il 
rouge nella roulette - 30 Un “sig.” sulle buste 
- 33 Iniziali di Boccioni - 34 In mezzo al tifone. 


DEB DUOGES 


Oroscopo 


ARIETE 

21/3-20/4 si 
Dopo un inizio un poco faticoso potrete pro- 
gredire molto bene con i vostri progetti. 


Nonlasciatevi irritare o condizionare da nul- 
la. Slanci negli affetti. Sincerità. 


LEONE 

23/7 -23/8 N 
Con l'odierna buona posizione degli astri po- 
trete muovervi bene. Buoni i contatti, incon- 


tri abbastanza coinvolgenti. Qualche cosa 
si realizzerà prima del previsto. 


SAGITTARIO P, 
23/11- 21/12 

Sarete colti dall'indecisione di fronte ad una 
scelta da prendere in campo professionale. 
Con la persona amata farete progetti per il 
Vostro futuro sentimentale. Intuizioni. 


TORO 

21/4-20/5 lo) 
Non sempre si può parlare dei propri proget- 
ti, ma soprattutto non con tutti. Reazioni im- 


previste nel campo degli affetti. Accettate 
un invito per la sera: vi divertirete. 


VERGINE 
24/8-22/9 mn 


Nel lavoro impegnatevi a fondo fin dal mat- 
tino: si profilano sintomi di miglioramento 
dei quali dovete approfittare fino in fondo. 
Non prendete decisioni definitive. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 » 


Riceverete una nuova proposta di lavoro. 
Superati i primi momenti di incertezza, sare- 
te soddisfatti di voi stessi e di avere accetta- 
to. Un programma diverso per la sera. 


GEMELLI 
21/5-21/6 I 


Dedicatevi solamente ai compiti che sono 
di vostra competenza e non mettete bocca 
su certe scelte che saranno fatte. Evitate an- 
che di fare commenti ad alta voce. Riposo. 


BILANCIA 
23/9-22/10 I 


Nessuntimore, datevi da fare con buon senso 
e buona volonta. Con l'aiuto degli astri si pos- 
sono superare vari ostacoli, basta avere le 
idee chiare sul da farsi. Importante l'amore. 


CANCRO 
22/6- 22/1 3 


La vostra attività subirà una lieve trasfor- 
mazione e quindi sarete costretti a rivedere 
a alcune scelte. Siete comunque sempre in 
un periodo costruttivo. Adattabilità. 


s da 


ARIA 


SCORPIONE 

23/10-22/11 mn 
Non abbiate eccessive preoccupazioni per 
una faccenda che non procede proprio se- 
condo i vostri desideri. Troverete sicura- 
mente qualcuno disposto ad aiutarvi. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Oggi c'è molto nervosismo nell'aria: vi con- 
viene dominare il vostro stato d'animo. In 
amore cercate di capire dove avete sbaglia- 
to. Non fate promesse di cui non siete sicuri. 


PESCI 

20/2-20/3 A; 
Siate prudenti, cercate di superare vecchi ri- 
sentimenti. Non ritornate al passato, ma guar- 


date al futuro con fiducia: sono possibili incon- 
tri interessanti. Un pò di relax vi farebbe bene. 
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